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LETTERA DI PRESENTAZIONE 

Dil PRESIDENTE DELLA REALE SOCIETÀ GEOGRAFICA 

L'Africa a poco a poco, per gli sforzi tenaci di una 
numerosi, benemerita schiera di esploratori, ci ha rivelati 
quasi tutti i suoi misteri: i grandi problemi intorno ai 

i. ai fiumi alle catene de' suoi monti sono oramai 
quasi completamente risoluti. 1 èra delle grandi scoperte 
è finita, ma non è cessato perciò il compito della scienza 
nel vasto. continente: la geografia particolare, lo studio 
;i gionato delle varie razze nelle loro caratte itiche soma 
tiche, psichiche e sociali, La zoologia e la botanica offri- 
finno ancora per lungo tempo largh imo campo alla ri- 
cerca, all'indagine, allo studio più vasto € più vario. Non 
il solo scienziato specialista, ma ogni via itore può esten- 
dere e migliorare gradualmente le nostre conoscenze sulla 
natura fisica del paese e sullo stato sociale delle sue po 

polazioni. E ciò ha fatto il conte Maurizio Piscicelli, colto 
ufficiale del nostro esercito, rotto ad ogni esercizio fisico, 
equilibrato e sereno, il quale, dopo esser rimasto tre anni 

nelle regioni centrali di quello che era. allora lo Stato 

libero del Congo, attratto ancora dal fascino del continente 
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nero e della vita libera: noj paesi che da civiltà non ha ancora segnati di Alla sua monotona impronta, intraprese altri Te viaggi in Africa per I Conto proprio 6 come direttore della Carovana di S, AR. da Duchess Elent d' Aosta, Itinerari I suoi 

d Ir Sì svolsero attraverso tutto il continente, 
all'estre 

\ 

Stremo sud all'estremo nord è se 
i 

Seppe compiere un colosa chi 

nell'ultimo. viaggio velle traversata 
che presentavasi 

così peri 
° Mai prim 

Padroni 
del te 

da M 

è nessun Europeo, e neppur gl'Inglesi tritorio, : . 
AVEVano arsabit per EI Uak 

ava, desol Mezzogiorno dei 
Peregrinazioni 
I Tegrinazioni fi 
INtendeva d 

osato tentarki; quelli cioè 
il deserto di | fSerenli sul Giuba, percorrendo Ato, privo d'aequii che si stende a confini Meridionali dell Etiopia. Di tali 

Me *r dj 
È per diletto eq ammaestrmento egli non 4 notizia - | ò l'avew. Sa pubblico più - x avi sullo 

eva fatto Hd Più ampiamente di quanti : Sue relazioni . sai € [ 
Senonchè richi Alazioni Ala R. Società GEAREAae 

“> Michiam; l A 
; 

Condurre Mato al Servizio cantivo pero ordinare e 
. “UNO squadr + di Ca |uadrone di va î 

savari j ara Ruid; 
Wii 

Libia 
Staveme 

. nello scontro 

Deylj Pve rifulse Li sua audacia, fu Ggli ozi 
A forzati della convalescenza il 

e dai i iari dai suoi diari e consegnare 
» che meglio 
Natura è 

i 
SE Ue nel suo selvaggio 

potessero rap 

ATA Frica, nella quale 
rali. Di questa li parla 

ioni «del pae 
abitanti 

Animali 
lui f. atte 

si alternano 
e delle piante: in 

COstitui SUtuiscono un con 

un'altra i suoi auspici questa pubblicazione che aggiunt 

pietra all'edificio delle nostre conoscenze, istruisce, diletta, 

dè atta a svegliare nobili e, speriamolo, fecondi. senti U TUIR sli 

menti di emulazione. 

Nel darli alle stampe. la Società ed io auguriamo g 

all'Autore di raccogliere una messe non minore di impres- 

sioni, di dati e di notizie nel suo nuovo e lungo viaggio. 
diretto all'Insulindia cd agli arcipelaghi del Pacifico. 

R. Cani 
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PREFAZIONI 

ia compio qui il gradito dovere di ringraziare S, A. R. 

la Duchessa d'Aosta che, mettendo a mia disposizione le 

i e le classificazioni 
collezioni raccolte durante i suoi viagi 

e de osservazioni fatte su quelle collezioni dai Professori : 

Giuseppe Sergi per la craniometria, Tommaso Salvadori 

per lornitalogia, Aurelio De Gasparis per l'entomologia, 

Luigi Buscalioni e Reno Muschler per la botanica, si è 

degnata di fornirmi gran parte del materiale di queste mo- 

nografie. 

Ringrazio la Reale Società (eogralica che ha preso 

sotto i suoi auspicî il mio lavoro e ne ha curata la pub- 

bili one. 
Ringrazio il Ministero della Marina, il Ministero della 

Guerra. il Ministero delle Colonie che, prenotandosi per 

cm oil minerari copie; sii hanno facilitata quella parte 

che è la più ingrata per un autore oscuro; trovare un 

editore. 

L'AUTORE 
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nntio toto io fui incaricato di organizz are la spedizione d 
SAR. di Duchessa d'Aosta che, proveniente dal Mozambico, si re- 
caval lago Bangucolo e di dial lago Tanganica. SAR. era giunta 
i Broken Hill in ferrovia. 

Da quel Posto inglese li linea 
ferrati continua fino a Bnana 

Mucuba. nella Colonia Belga, 

eo già il 12 decembre 1909) 

la vaporiera aveva traversato 
il confine anglo-belg: per la 
prima volta, dopo ave rotta 
la botti 

prammatica, Quei 200 chilo- 
metri da Broken Hill al con 

lia di champagne di 

fine si sarebbero potuti per- 
correre in ore in treno 
(non è molto rapido ma nean- 
che molto lento, per le fer- 
rovie di laggiù). S. A. R. 
preierì da Broken Iill con- 
tinuare in carovana. I fun- 
zionari inglesi avevano detto 
che sulla via di Buana Mu- Sul ago Bunticot 
cuba si sarebbero trovate delle 
sable antilopi 

Piantai perciò le tende nei press 

e desiderava aggiungere quei trofei alla sua collezione. 

di Broken Hill e mi detti ad or- 
ganizzare la carovana 
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Broken Hill, Br e collina rotta » rocciosi che 
i 

devi Uitesto nome a cine sanmassi 
vi si incontrano, S 

sono tormentati. Due 
gallerie, | 

tdlirebbero dei rien, tunto 1 foro panchi 
miniere di piomi a Ho pionibo abbandonate vi aprono delli 

che iniziò. gli scavi e ch 

A Compagnia 
La stesspchie, con 

buona fortana, è concesste: 

Boana Manta delle miniere 

Mica. vi perdette dei 
milioni. non essendo riusoti 
A Separare il metallo 

Gili scavi rivelarone, ne ili 
vellina più a nerd, una vert 
Stticombi di mammiteri teo 

ili. 

SI 

fonte estinto fra le altre 
Le 

Vi si trovarono cossa di 

te estinte, di un rinoce: 

BFOsse ossi erano spit 
Fate come. per mangiarne i! 
inidollo. Si trovarono anche 
frecce in pietra e pezzi di 
qui 9 affilati per tagliare 
le ossi. Vi ‘colsi denti di 

€ di erbivori e Vi 

di ceneri. Ki 

magistrato capo 
TONO tuttavia che 

breg i Dart da ua das: 
lungo la fe O va sano Piedi 

ì Br 

Snaio, Faq 
da via delle 
Sa 

Ci disimpe, 
qu: Tattro » 

Cacciaga VOTE. Si 

vo delle tappe 
carovane corre 

Na il servizio da 

volevit 

A_ Bro 

Sulla sti ala tro 

e pis 

nelle erbe 
Ma Son la bocen 
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Un bel giorno sul Cafula futa (1) (ero in giro da due ore) sentii 

un prurito in un braccio, Guardai istintivamente e vidi due zecche 

ia Panga Mu 
che si preparavano a succhiarmi il sangue. Le mostri 

cele, îi nero che mi accompagnava Panga Mucele mi disse: 
iunge 

Queste si chiamano irerpa. Nascono fra le erbe quando 

la stagione delle pioggie, e vivono sugli animali. Fermiamoci qui, perchè 

se ci sono /epa mo buona caccia ». 

Panga Mucele: e Tu parli da ignorante che non ha lo risposi 
studiato biologia. Questo è un erziledores mezdata e il professor Aurelio 

de € paris, mio illustre amico, ti direbbe che esso può rimanere molti 

darsi 20 Le antilopi quindi potrebbero essere passate da mesi senza ci 
nga Mucele non capi nulla di quanto dicevo qui tre o quattro mesi fi. 1° 

cd insistette invece per 

chè ci si fermasse in quel 

posto. Gli si dette vinta 

e non ce ne pentimmo. 

Avemmo li il piùbello 

fra li ippotragini la 
sable antilop 
la sua vicina congenere 

ed anche 

la z0an antilope 3). 
neralmente rite- 

nuto che l'abitato di 

queste due antilopi equi. 

ne sin diverso e che 

dove s'incontra l'una 

non s'incontri Valtra. La 

regione del Cafula futa 
dimostra il contrario. 

La carovana seguì lu cacciandomi nell'avqui. 

(1) Subaffiuente di destra dello Zambese, 

(2) Le zecche si attaccano agli animali e su di essi si accoppiano. Quando sono en 
gontie di sangue si distaccano. La femmina depone da dieci a ventimila uova, delle pic 
colissime uova gialle. che prendono da tre a cinque settimane a schiudersi. Le larve sa 

gono su piante e da li si attaccano a loro voltu agli animali che passano, vi succhiano 

no in torpore. sangue, si distendono e cadono, cercano un posto tranquillo © vi rim 
Dopo undi i settimane cn la ninfa, si tacca ad un animale per sei giorni, poi ri- 

cade in torpore per altre undici settimane c si tra a matura che torna brma in una 2 
sugli animali che passano © vi si accoppi 

(3) /4ippotraz 

‘Tutto il cielo prende un anno, 
us equini. (Vav. 12. fig. 3). 
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rate piccole, contorte, dai fiori rosei e fragranti, di altre mimose più 

andi dai fiori ialli, di piccoli /ezs contorti e di alberi di nespolo. 

I tronchi si somigliano titti, percorsi da lunghe strisce di terreno 
rossastro, gallerie costruite dalle termiti: i rami si somigliano tutti, co- 

perti da licheni e da frange di muschio. Sui vecchi alberi rovesciati è 

tutta una fungaii, 

Laddove le termiti avevano eretti i loro cumuli il terreno era più 

fertile: uni serzozia dai fiori nidi, dallo stelo sottile, specie nuova 

che fu nominata. Perzeonia aostrana; una cerzonia dai fiori violiteei, lu 
Vernoniu latifolia, la moelleri che ha i fiori cilestrini e la Perzonia 
mvalleficldi che ha i petali esterni bianchi e violacci gli interni, In quei 

cespugli rampicava li Figze cevi/lata con grappoli di fiori violucci, ed 
ancora mimose, ed eritrine, e gelsomini in fiore. 

ll 

Cerano dei brevi tratti di fore-ta. Ne trovai oltrepassando Ta frontiera 
belga. Da quei 

Ivolu l'alberato si a win gli alberi divenivano più grandi e 

ndi alberi pendeva tutta una frangia di steli sottili: 

erano di clematiti nate sulle. piante ovani e rimaste avvinghiate ad 

esse sui tronchi qua e dî certe. epifite mostravano le loro foglie che 

ricordano, per la forma, le orecchie degli elefanti e che di questa 
somiglianza tr gono il nome: //atreerson elefantotis. omi in quei 
tratti dî foresta una liana preziosa la Lardo/A4ia Birehi (1) che ha Ie foglie 
di un lucido porcellanato © lo stelo potente e rieco di latice. Panga 

{ui La /enadol pica bireki ha nell'Africa Propicale un abitato estesissimo ; vive tanto 

livello del mare quanto ad altitudini di 1500 a 2000 metti. Si propi a per mezzo degli 
animali che si nutrono del suo frutto mucillaginoso, inghiottono i semi interi © li deiet 

tano con gli escrementi. Tale processo nen pioce in nulli alla sminazione. Spesso mi 
decadde di incontrare dei germegli di Zeziolaziz: nati nello sterco delle antilopi. 

I senno nei frutti maturi che cadone sul suolo, spesso germogliano prima che la cor- 
treccia si decomponga, Allorehè il fiuto si disg le radici entrano nel suolo. 

La liana, nel suo completo sviluppo, raggiunge dei diametri di 15 a 20 centimetri 
I fiori sono bianchi, piccoli © fragranti — riuniti in corimbi: i fatti, vari di forma anche 
sulla st sa pianta, sono sferici © piriformi, di dinmetro da ba 7 centimetri ; î semi sono 
angolosi e, nei frutti maturi, coperti da una mucill ie gialla. La foglia piccola lanceolata, 
di un verde porcellanato nella piute superiore, più pallido, nella inferiore, ha una peluria 
Bruni nella nervatura mediana. 

UH latice prodotto dalla liana è bianco, spess e contiene 1 No "/, di caneciù. Si 
cu sula rapidamente allorchè esposto all'aria, Una velta veniva raccolto tagliando la liana 
in pez, LIM ora questo sistemi che distrugge Lu pia è abolito «, quasi dappertutto in 
Africa, si incide Ja liana e si raccoglie il latice che cola dalla fe t, 

La liana rende latice senza troppo soflritne dopo otto © dieci anni. 
In genere, per le piantagioni di caucciù non si ricore alla liana ma a di 

A lutice. Spesso si usa il Mazoneza o il Gitellia, alberi importati dal Brasile, che danno 
latice dopo te 0 quattro anni. 
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Mucele me la indicò : Mopira 
bianco, Un portatore più ingenuo de altri ) i a vano quel latice e lo gettavano poi ca 
in cambio le stoffe, | 
tatori ri 

e la incise facendone sgergare il latte 
sste che i bianchi rioni. 

mare dove i mostri davano Tore 
© perle e tutte le altre ricchezze è mao gli altri por 0 e si beffarono di Ini. 

Negli alberati bassi, 
sta un po” 

tiva il batte 
tronchi. Guid 

PA gli necelli erano i pochi, ma in quei tratti di Ne incontravano di | 
i clei picchi invisibili I ati da quel suono che 

orgere i piccoli | 
lante, vi 

la, se 
i Alla spesso si sen- ind Ubi sp dosi 

che cercavano le jarve nei 
Stungeva. lontanissimo, si riesciva 

tenaci, 

tenaci, a cagione della lora livrea brite Nere talvoltu con parti scartatie. 1 rami cd ; 
ig ni cd agitavano li testa ano il cibo e 4j 
dapprima or 

i co contro i velocemente, Ce 

ute- 
sit 

reiv avanti ced indietro 
costruivano il nido, scavando ni 

antale poi 
lanciarsi guisa di bottiglia verticalmente, con collo ed 

l arsi nell'aria con volo masi erano: dei Folliis Gna nere allargando © cana Mapido, talvolty , Is ino 3 
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pe 
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tisetti, nelle ore calde 

ano delli specie Zi 
i gola cd il RrFONE, le ali 

Vano gli 

3 latso, 1 
a S'inc 

i 

Nella foresi ventre bruno 
n Nene la coda cilestre. 

Liccelli della specie /udi- 
UNO con testi iallastra € 

Veari, ber poter poi godersi Saltavano di bero in 

via da seguire 

tie che ; è 
he che i portatori 

Una gardeni Anza © deglin. 
n° Rardenia, a Ga, Tinavane. versi: finte 

; 2 sotto i: 
ia "arbusto d da ur to i giunchi. Nel- 

aranci; A @yssini,, UTtS dA Nora più vivace: ara One ey. C di ; < me ergentegi ilonoides dui i 
Polia PU I DUIL ai fiori color 

terrem SOLETTA sulla quale yi isti, a Alumbago, il 
CH: Spiccavan ite © Sralioto Sa impinella dibrizo, DI ©9 un calice 
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dambo 
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campestris. n Crperus macrocarpus. diri fiori gialli, un G/adiolus grega- 

ris con petali. bianco 

giallastri e stami neri, 

un Gladiolus tritonotdes 

violaceo, e un Gladio 

Ius textorits con petali 

bianchi variegati di ver- 

ie lanci. miglio, le 
formi accartocciate sullo 

stelo. 

Presso il pantano Te 
erbe divenivano più alte, 
V/ndigofera hirsuta sor- 

passava tutte le altre 

i steli enormi, co- 

perti di fiori cilestri. Più 
basso |. leodantus flori= 
Gundus che ha i fiori di 

un bruno violaceo odo- 
l 2 erano grandi praterie 

ranti di timo. L'acqua 

presso le rivescompariva sotto 

i giunchi e dove era più fonda 

appariva qua e lì fra Je foglie 

delle ninfee : lì dormivano la 
Ninfea lotos che ha tutte le 

sfumature del cobalto © che 

tramanda l'odore forte dei 

fiori dell'arancio, la Zirea 

gomphrenoides coi fiori più 
piccoli degli altri © gialli, ed 
ancora la /'istia strafiotes, la 

stessa che avevo incontrata 

sul sentiero, ma più robusta 

ed invadente perchè si tro- 

vava nel suo elemento. Ap- 

pariva sull'acqua come nna 

piccoli pianta di lattuga che 

gilleggiasse. Mandava dei ri- 

zoma orizzontali, come delle 
Vimatigotora Ir onta sonpassava de altre erbe 

corde, tutto attorno a ed 

all'estremità di quei rizoma nascevano altre piante che a loro volta ne 

til 
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mandavano altri © s 

avevano distendeva sulla 
nie sul 

così dappertutto si j lo stesso colore delle pi 
con sfumature azzurre 

[onori nen 
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SUZZE A piparivano comeit 
; Ate nell'acciaio, Nel 
le ore più caldi si npor 
Savini ri 

Mino sti rami morti in 

colonie numero i cc ne 

Stino di molte species il 
Urropy snbicny «he ha 
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coli ce 
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SÌ 

piccoli 
Cisti 

i Stano chiaro, 
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Cera nei de2200 un piccolo abitatore fiammeggiante il Zirome/aza 

Hammiceps rosso scarlatto nel petto e nelle parti superiori, nero il becco, 
le orbite, il ventre e le remiganti. 

La coda dei maschi era lunghissima: un ornamento che la selezione 

zione. Anco ha accresciuto di nerazione in gene i più sviluppata era 
la cod in una specie di vedovella che anche abitava i 427260; le penne 

caundali misuravano nel maschio quattro volte la lunghezza del corpo. 

Spesso mi fermavo a guardare quelle bestioline in amore: la femmina 

i 2'onilietr ii maciina vessevano È bero nidi 

una piccolissima così grigia ed insignificante su uno stelo che appena 

piegava pel suo peso: i maschi le svolazzavano attorno, ballando per 

essa una danza d'amore, talvolta rimanendo in aria e battendo le ali 

sul posto, mentre la coda, poche penne lunghissime, ondeggiava al vento. 

Ed es va estatica ed inconsapevole e poi, con un istinto sa, umile, guar 

oscuro che covava da tempo immemorabile nella specie, sceglieva fra 

i maschi il più ricco di penne e perpettavit. così quel carattere di hel- 

lezza 

Dai limiti dei daz00 dei musici nascosti ripetevano la eterna mu- 

sica di trionfo, di collera e di ardore che era destinata ad avvicinare 

i sc Il Zaniarius ervihrogaster, un piccolo uccello tutto cremisi di 

Sotto e nero di sopra, aveva gorgheggi dolcissimi e melanconici. | 

Lol 
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quella la stagione degli amori ed 
lo si trovava morto, 

IND: Panto chie spesso neo Morive 
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erbe lo 

" produceva: 
Stridare delle docnste i de adi vi 

no il suono, La 
mori 4 

talvolta cinque 
Imero di 

a invece er 
‘va Se era un unice 

i A : ) suon po interrotto in a br Ha 
i breve 

con 

6 ano note ora lunuhe 
lo stesso m a 
talvolt 

Uniformi + 
note è | te poi ana pas il ancora 

paso, Stesso Pi 
Untformemente fino a notte: 

AUtto e monotono se 
Dis e 

UNO scatto 

n «I carattere 
Ascuno dei 

parzialmente, 
duale di essa 
che ci 
cai 

stento un peezi 

li vopertura delle ali aperti prodotta dallo 
Musica 

riprese 
ta Nota 

schiadersi gr 

AUT pertinacia, parer 

che fos 
li fracgli altri. Gli stridori 

Fe rane pr SEP lancieri piùoatti, cd io pensavo 
nari, più lontano viaraitalit 

Una nota, che i i anello CA 

Tutti 
He calde notti 

«qui e di, cemetteVit 

i segnale agli altri. 
Musica di A Iistcu diabolica ed ss 

i ù Ò ell; Vi ora 
cesso lont Ì in AE. ag Quella, Musici di passio! 

re. di uti! 
2 il senti è 

Lt) E | sentimento di un pro 
(1) Come è Vita delle 

A perpet 

Specie, vriuzie # 

quasi se fasi sempre, fe 
novembre Mi some gn 

v ma c'è yy n ttite, m ) n gra attore Dit pressi qrapici non 
simo Strand 9 imo © CAD) Je È TATE tmitonmnigà 1 pes 
disco si di NE MiO cinta ae 

A 3 è ra rid var, 7 titiciano verso La hh! zione di freddi i © ® "ORIONE Venta 1 0 Non 
a “= Vi a RI Pio, jo OE tutto il gior» 

3 . È quella | i n i d'epoea del 1a invero, freddo e let poca del 1 
meno i da 
eno squilibrio è gi P TOT è 

cî paesi di ‘on hs “a Sa 
P 

e YA gi da 
tagne fa freddo e gela pe fo h tte a 
vivere a lungo, | 

Centigradi all'ombrt 

tembre, Teti 

+ Ti luglio è pieno 
"36% da notte, è 

Zur ta, Sulle alte mon 
IWA L'Frogpico pò 

IL LAGO BANGUEOLO 

quella nece ità morbosa di esprimere amore, E mi facevano ripensare 

ad altri suoni: urli e ruggiti di comando «di ardore e di coller ululati 

sottomessi di preghiera, grida strazianti ev rie che parevano di esseri 

che cerci samente una espressione e non la trovassero. ro affanne 

2 ricordavo che in certe notti pa ite nella foresta io stesso mi ero 

chiesto: « Sono questi nomini o bestie? cosa dicono ? ». 

grida umane, benchè fossero dei 

le femmine; non erano per nulla dissimili 

popolavano la foresta. 

no primati che chiamavano 

dagli urli dei Batua che 

E pensavo che così, lentamente, nei secoli, con la evoluzione delle 

speci, il bisogno incosciente degli esseri di chiamarsi. per unirsi, aveva 
formata la lingua. I bruti avevano lavorato per millenni, oscuramente, 

a preparare quel dono e l'Uomo, ultimo di 

reti 

ssi, lo aveva raccolto in 

ggio e se ne era servito per proclamarsi fatto a somiglianza di Dio. 

Come descrivere un piesaggio equatoriale senza ricordare le co- 

struzioni delle termiti 

alte 

nidi termitai conici di due o tre metri di 

+ termitai cilindrici, riunioni di termitai, uno cilindrico ed alto 

in mezzo, ed una fungaia attorno di costruzioni più piccole, piccoli 

termitai conici, grossi termiti a monticelli, termiti che affettano la 

forma di un fango, ed altri quella di molti fanghi  soprapposti, ter- 

mitai sparpagli: ti dappertutto, nella foresta e nei limiti delle praterie. 

(Tav. I). Io mi fermavo di continuo ad esaminarli tagliarli ed a 

frugarli. Mi convinsi allora di quanto avevo già letto. Tutte queste forme 

hanno una sola ragione di e 

continuo le gallerie da 

scavano ingur; 

re, il bisogno delle termiti di pulire di 

se praticate sotteri Quei neurotteri industriosi 

itando la terra e la emettono per lano all’esterno; edificano 

così in poco tempo dei monticelli percorsi da galle che aumentano 

sempre più con nuove volte di deiezioni e nuove gallerie. 

L'economia delle termiti tutta in que trasformazione di terra 

e di legno commestibile in materiale da costruzione (1). 

(1) Sembra che biano un istinto speciale che le chiama alla superficie non appena 
su di essa appoggi un oggetto în legno. Forse le termiti hanno il senso di percepire 
oggetti attraverso la terra, Ad Ingeri, nel Manicma i la mia 
Avevo una cassa în legno che doveva essere per esse un < 

casa era minata dalle termi 

getto di enpidigia, Jo la cam- 
biavo di posto ogni giorno ed il giorno appresso trovavo immancabilmente che, sotto, le 
termiti si erano aperta nel suolo un: 
lungo i fianchi della cass. A Bucol 
dopo 

uscita ed avevano 

‘(Lago Vittoria 
pochi minuti lo rialzai, le termiti 

cominciato a costruire lerie 

posai a terra un co, 

erano sotto a centin . In quell'epoca io mi 
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presenta una struttura granulosa dovuta appunto a tale sistema di co- 
struzione. 

In alcuni esemplari di Ziymes dellicosus che furono studiati dal prof. 
de Gasparis, fu anche trovata una certa quantiti di detriti argillosi, ma in proporzioni molto minori. 

Queste termiti sono mangiatrici di sostanze vegetali e gli indigeni mi dissero che spesso escono all'aperto per tagliare le erbe, 
tnalisi del contenuto dell'apparato digerente di due soldati, < pag.20, 

Al dimostrò, in fatti, la presenza di fibre, cellule, frammenti di vasi linfatici e numerosi peli più 0 meno alterati. 
Tutte le termiti accumulano nei termiti per la nutri 

rve e delle forme. sessuali, sostanze vegetali sotto forma di Ammassi spugnosi di un colore bruno, Per le analisi fatte dal prof. de Gasparis, su un mi fisso nutritivo portato da me, questo risultava for mato da fibre legnose, fibre liberiane, cellule fibrose, trachee ef menti di parenchima a cellule poliedriche o cilindriche, 

n- 
vasi linfatici punteggiati, corpuscoli di amido e numerosi peli provenienti dall'epider- mide. Gli ammassi nutritivi. che io presi in termitai di Zivzies: late ricius | A hanno una torma tondeggiante, sono piatti alla base, hanno un diametro da 7 ad S centimetri, per un'alte a da cinque sei. Anch'essi per la loro Struttura dimostr: no di essere formati coi metodi abitrali alle termiti. Gli ammassi nutritivi delle Ziymes de/lirosus tv. II, Fig. C) presentano pure forma tondeggiante, ma sono a pareti molto più spesse. La loro composizione è caratterizzata dalla presenza di numerosi corpuscoli bruni (1 dall'app: 

8 Ea i quali traggono la foro origine ato digerente. Il prof, de Gasparis mi faceva osservare che questi ammassi pugnosi realiz Îl primo, di occupare 
ano con loro forma due obbiettivi: pochissimo volume, il secondo di pre usa dei numerosi ennicoli dai 

sentare a 
quali sono percorsi, una estesa super- 

trovare posto numerose larve, 
ioni di termiti hanno il carattere della solidità. I materiale è solidissimo e nei 

di 

ficie sulla quale possono 
Tutte queste costri 

grandi termitai il piccone lavora. con icoltà alla demolizione. La forma Sembra consigliata da un architetto prudente. Generalmente i muri disostegno, più che cor ispondere ai soste- gui delle gallerie superiori, capitano vel so la parte mediana delle volte. Al centro delle costruzioni le celle pr sentano un piano ed una volta prevalentemente or 
verso le pareti 1 

izzontali. Non così le celle, che si trovano 
aterali, nelle quali le volte disinclinano fortemente verso l'esterno, in maniera che i va piani si sovrappongono in modo embri- ciato, ciò. che contribuisce ad 

esterna. (Tav. III) 
tenza Aumentare singolarmente la ri 

(19) 
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È sai 
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cellule nelle quali trovavo accumulate forme alate, che venni nel cone 
vincimento che essi servono ad allagare quelle cellule, nella s 
delle pioggie, ed a provocare così le sciamate. 

I momento della uscita delle termiti alate è un momento di 
agitazione nei termitai, Dall'epoca in cui quelle termiti alate diven 
nero adulte, impacciate dalle loro lunghe ali, vivono tutte accumulate 
in alcune cellule è non possono muoversi nè voltarsi, AI primo acquaz 
zone, per il foro che mette all'esterno, l'acqua penetra nelle gallerie, le 
operaie si tappano in c: ostruendo rapidamente dei vani, ma lasciano 
che l'acqua entri nelle cellule delle forme alate. Queste ultime pe fuy- 
gire l'acqua si mettono in qualche cunicolo che mena all'esterno. Escono 
asc fami ma con grande riluttanza. 

Di fuori si accumulano a fiocchi sulle erbe e sui fuscelli che sono 
presso il foro, incapaci di prendere il volo. Ma dei nemici sono li 
pronti, che ben conoscono il buon pasto che le piogge hanno loro pre- 
parato, Tuui gli uccelli dei prati e dei terreni alberati accorrono i la 
Penthebia macruva, i Colins leocotis, i Laniarius. la Vidua crvthrorkyncha c il L'iromelana flammiceps. gli Livphanthornis vanthop 
e le Ne/taridine che abbandonano 

{tessitori gialli) 
il succo dei fiori per il cibo più raro, Vanno e vengono dagli alberi & da li steli delle erbe allo sciame è 

beccano in pieno © si ingozzano e si saziano con quella preda facile e con quel buon grasso sueculento, 
Le termiti alate, una, poi due, poi dieci, poi vento si dis fuggono il pericolo vicino è tentano |° 

accano, 
ivventura. lo le vedevo così arri: vare talvolta sulle vie di carovana. Giù altre ne erano passate a milioni 

seminata delle loro ali e formiche di aspettavano la caduta. 

© da via era tutta 
i specie 

Le termiti giungevano e, forse vedendo un po' di terr libera, monda da quel verde è da quelle piante spaventose che esse NON avevano ancor Imparato a conoscere, oppure stanche della nuova sensazione e stanche del volo si abbissavano. A teira si sbarazzavano subito delle ali come di un noioso fardello tti e si davano A girare incerte. Se incontravano 

(1 Quelle ali sono lunghissime cd imbarazzanti, superano di quasi tre volte la lun- RIezza dell'insetto. IL professor de Gasparis me ne faceva osservare le nervature (Tav. 1V, Fig. s1. Esse presentano le costole più robuste verso l'esterno cd in qualche specie anche taddoppiate, mente he nervature secondarie sono pennate © rivolte principalmente verso l'interno. Tenuto conto del grande sviluppo della superficie alare e della loro leggerezza, Mlsta disposizione assicura la maggiore rigidità possibile delle ali nel volo. Nel riposo le Ali sono. ripiegate le une. sulle altre di maniera da occupare il minore spazio e rendere 
fuindi pussilile il passaggio attraverso i cunicoli, per la sciamata. 

[23] 
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del corpo, ed il diametro. trasversale dello. stesso. ri quas 

doppio del diametro trasversale del corpo. 

Le mandibole sono lunghe e falciformi sime alla base. 1 
me di riposo € ci si incrociano nella pos la massima poten- 

tini che io incaricavo di rac- zialità nella ferita che producono. Gli 1 

cogliere quelle termiti, ne uscivano sempre con le mani i sanguinate, 

a specie è robusto ed anche abbastanza sviluppato 

le. In altre te 

v. IV, Fig. 20 le forme guer 

Il protor 

nel senso L 
«Ti 

rapporto alle forme s 

ce in que 

asver niti che io r: ccolsi nel paese Roanda 
ic no addirittura microscopiche in 

vali. I capo in queste forme ha anche un note- 
vole sviluppo. Le mi idibole sono allungate ma il torace è poco svilup. 
pato. Le forme guerriere in questa speci non devono avere grande 
importanza. Io ho d'altronde assi tito a qualche invasione di formiche 
in termitai e ricordo di quanto poco aiuto fossero i suerri i in quella 

hè, da quelle, le for- circostanza. Non parlo delle. 7èvmes dellicosus per 
miche non si risicano, ma, dalle altre, ricordo gitarsi delle operaie che 
cercavano di prendere quante più nova potevano e portarle via, mentre 
le formiche prendevano uova € piccole termit 
dei guerrieri ; bastava che una formici 
zampino che quello non riusciv 

. e ricordo il divincolarsi 
ne acchiappasse uno per uno 

aa liberarsi, e si agitav 
chiudendo le mandibole; mi se infine riesci 
la spezzava in due. 

Tav. IV, 
sviluppata che i guerrieri, 

aprendo e 

® prendere la formica, 

Le ope de 7) presentano la testa molto meno 
il torace ris "uo nel senso trasversale e come 

dissi, Idome grosso e sviluppato. Sono in genere più piccole dei 
guerrieri © generalmente es e possono dirsi. costituire la popolazione 
del termitaio, Rari i casi nei quali ess 
Termes bellicosus. 

sono la minoranza, come nelle 
veramente sorp) smdente la disciplina con la quale 

accudi» cono al benessere della regina. Ricordo di avere spaccata volta 
la cellula regale è di aver messe alla luce le operaie e la regina. È 
noto che la luce presto uccide le termiti. Ebhene, esse, in condizioni 
così cattive, continuavano a grattare la pancia della prolifica ed altre le 
portitva to addosso de’ pezzetti di terra per coprirla e ce ano di co- 
Struirle una nuova cellula. 

Certo, quelle specie, delle quali è ta la propagazione ad un 

zioni essenzialmente favorevoli individuo per colonia, si trovano in condi 

per svilupparsi. Ed infatti, ad esempio, quella regina di termiti che dà 
i e che prodotti neutri più attivi, che sanno mi mente difenderi 

resistere più curano il suo benessere, si trova in condizioni migliori pe 
più a lungo e per dare un numero maggiore di prodotti sessuati. Queste 

[27] 



LE SORGENTI DEL CON 4) 

forme Sessuate che ne 
li 

Miscono, ri tramanderanno, li 
imenotteri «d in 

Nelle 

lella tattrice € 
Specchieranno i caratteri della “i questa 

Ò 
ra «gli 

a net 
l'imaiemanti fone che va attribuito L'ineren ti neurotteri 

în cui la riprod 
Speci 

uu. li imdivid Aftedato a tutti gli n 
ario. 

le invece il conti accude 
ivi. i ott Gli individui men meno 

i i edentivi 
di 

più sc Sen 
battaglieri, corrono 

Tall 
la 

il 

rischi, aria tsosahal 
babilita di trsamanitare 
Specie e di Lar 
proprio carattere. ae: 
Specie. fatalmente 
Scono e si estinguone. 

L'Uomo è fra € 

versò 

Ban 

La spedizione tra 
gione del I 

Rteolo dal 
ZO, 

co 

DA Liel nnaio al n 
agnti i I dante erano allag ‘eni indigt 

SU qualcuno gli in è sonde: Vano gettato dei gut ° È n bo» taversavano i da? 
) tornavano alla palude 

dendo di tuffarc 
"latina d'acqua 

isì dentro * riPrendevano li a Le 
ni Bufaj; 

a e lac; 
Oufalj 

Arova A & 
Ad una dozzina (tappe 

so 9 
turi li 

Ompariy, 
MORE © tappe q A piedi di ,, impertati bi A < A REOgR 

I 
Sotto l'alherato. 

S ore qj APE SraVergaIO A Marcia) si il nf, 

Riunge » Anglo-Belga (28) 
Va] 

Pula, il fiume 

PERMITI GUERRIERI 
Guertieri Zini» 

Ke Lermes 

4 de Gaspari 

OPERATE, FORME 
bellivosio i 

assificate termiti non cl 
v datori ts Lerme 

hat Cubitermes 4 IRR 
pata termiti nen e 

lateru 

MATE 

Tavona IV. 

' 



IL LAGO BAN UEOLO 

che porti Te acque del Bangueolo nel Lago Mocro. Ci fermammo qualche 
giorno a Secontui e e/zbema come lo chiamano gli Inglesi, ossia Se- 
contui vecchia fortezza. Un fossato, che gira attorno al cocu zoo sul quale 
si erge il villaggio, rimane solo a giustificare questo nome bellicoso, Quel 
fossato è opera di Europei e fu tracciato in un passato molto prossimo non 
so con quali intendimenti. sso è ora colmato dalle male erbe ; Vopera è 
rimasta incompiuta: l'Europeo a Secontui non Cè più ed. a rappresentare 
la British South African Company, non resta che una sentinella nera che 
dispone di ama diecina di piroghe con le quali facilita il passaggio del 
Luapuli a chi dalla riva inglese vnol passare alla belga e viceversa. 

Perchè il Luapula segna ancora un confine: » esce, passando i nord 
del fiume. da quella sottile 
striscia di territorio bel- 

ga che va con una punta 

i finire sul lago Ban- 

gueolo e si rientra in ter 

ritorio ese. Vedere 

carta annessa). 

Solo pochi chilometri 

monte di Secontui il 

Luapula. uscito dal Ban 
gucolo e diretto al Mocro, 
restringe le sue acque fra 

due sponde e da palude 
si trosforma in fiume, LL 

ri a sinistra, la belga, è 
. la de- ancor pantano 

stra, inglese, è più alta. 

Fotrambe sono coperte 
è n . Sarcidiorns nielanonota. di praterie interrotte da 

ciuffi di alberi e limitate pochi chilometri all'interno da un alberato rado 

€ basso che, lù dove corre acqua, si trasforma. in fores 

Il 
isole boscose, dimora preferita di anatre e di alcioni, Vi pre 

lume è largo a Secontui un 500 metri circa ed è seminato di 

i due grandi 
rappresentanti della specie Arseresi l'oca speronata //ectroplerus gamben- 
sis (1 ed il Sarcidiornis melanonota (21 che * caratteristico per un 

grosso carunculo nero che ha alla base del becco, 

TAV 

con più o meno bianco lateralmente alli testa. 1 

î poco ed abita le paludi. Passa la notte sugli alberi. E di un nero metal: 

(A lio dla el neo nelle cupritrici, 
dome. Il ventre bianco, le ali Inune con riesi verdi. Caruncolo appiattito rosso sul pi- 
leo. 1 maschi fortemente speronati alle al 

(2) Anello intermedio fra le oche e le anatre, Sperone smussato. Piumaggio bianco 

[31] 
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delle acque, che è di metri 1.50 dalla stagione della massima. siccità 

alla stagione della massima piena, può portare nel littorale, che è basso, 

dei cambiamenti sensibilissimi. Nella stagi one secca, giungendo al La 

dalla costa o ntale e da molti punti della occidentale, le vaste dist 

di papiri ne nascondono l'importan e possono trarre in errore anche 

un osservatore coscienzioso, Ma nel marzo, a chi dalla via di Secontui 

e dalle paludi del Campolombo (la strada che i0 percorsi) iunge alle 

colline di Casoma, il Bangucolo si presenta come uno specchio d'acqua 

che si distende a perditù d'occhio verso il nord. A_levante, molto lon- 

tano, si intravede un alberato rado che sembra sorgere dalla qua stessa 

ML, 
destraggigitarvnao 
è pitt 

Li vivono gli Avatua nelle Toro pitragli 

che si direbbe un effetto di mira una isola, la Mbavuala, una 

Striscia di terra che corre da sud-ovest a nord-est per trentacinque chi- 

gni coperti da lometri circa, nascosta fra i papiri e intersecata da s 

foglie di loto, Quell’isola è sei 
un 

rata dalla costa meridionale del lago da 

a, che gli indigeni stimano un braccio d'acqua la 70 300 metri ci 
fiume è LI Lago chiamano Cabende, e maschera una. conca paludos 

Varilupe, che è l'uscita del Luapula dal Bangueolo. 
Lì vivono gli Avatua , tribù di pescatori nomadi che si nutrono 

Sa anche adoperato 
nome, 

> ha quel ‘esploratore, è più proprio perchè il puese a nord del La 
Livingstone ci si recò la prima volta dopo aver esplorato il Moero e vi giunse il 

18 luglio 1808, malgrado che i portitori della sua carovana lo avessero abbandonato, 
Nell LO 1872 vi ritornò dopo aver lungamente vagato lungo la sponda orientale 

Het Aveva în mente di seguire, a partire dal Bengucolo, il corso del Congo 
che * egli erroneamente riteneva essere l'alto corso del Nilo, ed andare a finire nel Lage 
Alberto Niansa. La stagione era cattiva, e Livingstone eri ridotto dalla dissenteria in un 
Steno stato di debolezza. 1 29 aprile aggio di Chitamlo sulla 

SPonda meria Le quivi mori. L'ultima nota del suo giornale è del 27 
Aprile e dies: ho goats. IVe 

are 

1873, raggiunse il villi 
ibnale del Bangue 

Arti d up quite and remain Recovere Sent to buy 
suthi banks of the viver Molitamo 3. AL mi gli nomini della tino del 1° m 

sua i N Strovana lo trovarono ingineechiato accanto al letto, morte. 



Quasi esclusiv amente di razza, pesce. I} loro nome è; iu 
del Tanga 

are Umntizo, 1 nome <— incentra 

cod on) altra 
el Lomiuni chia Mea e del Roan 

Cacciatori « pescatori, til 
Mizze sedentario che temono da quei 

Non © quello cin fostpessi si danno. 

areggiati VO + 

lisprezzare 

lore 

del pae 
peroest 

IH ETTI SI stanno nel 

Tita lo trafignone 

barea. Molti di essi abita 

Costruiscone dell gate ; capanne st 1 ina; 
tetro sulle quali inalzat* 

legno; allorchè Sul pavimenti 
Li Mato di tango in modo da pote 

vanno che una ca ‘ ; i capanna Dirovhe, ! 

molto allontanano 
+ arché Possono camminare pere 

b chè Spiano la bestia allore! 
la i È ana di inseguono fino alla ti! 

Un bruno « ot 

: lorato, con ventre bianet 
mac ulicoltis 

° e sara teolo seppelliscono i lor 
corpo è ito su uni 

trascinata nella 

Altre ardee 

becco e gambe 
nella stagione degli 

IL LAGO BANGUEOLO 

bleu ardi iugulare, ciuffo dorsale uniforme con ciuffo occipitale, judo? 

di penne lanceolate. 
Quegli 

lonie. Spesso vidi i loro nidi di sterpi occupati da corvi che viv 
ilberi, dove nidificano in co- ironi passano la notte su 

ano 
ibsieme ad essi. 

N giorno io passavano nell’ acqui a lavorare col becco sul fondo, 

ambe come Se erano disturbati si abbussavano dapprima sulle lunghe 

Per nascondersi, poi se il pericolo incalzava, volavano via pes 

con battute di ali lente © 
cadenzate, dapprima a collo 
disteso è 

ntemente 

ambe pendenti, 

ndo il collo ad poi ritri 
Ser 
gambe, 

gidendo indietro le 

Presi anche li delle 
Rrossissime ( 
le dì 

Srigie le penne del dorso 
€ del tor. 

ru carmmenta 
al collo e petto bianco, 

ace che andavano 
SSeurandosi verso le ali, 
Sambe ner 

Hmi 
© petto rosso. 

Schio è fornito di ca- 
Funcoli all i base del becco, 
doha ke % penne delle ali 
Più lunghe. Uno di quelli che jo Catturai misurava m. 

T.50 da terr 
UNO scarto di 

prima la carne che non e dir” 
3a Îl sapore di quella de- 
SII uccelli ittiogi Mocchi è di 

cd aveva 

ali di 2.50. 

mente di gi, perchè quella cicogna si nutre esclusi 

i cicogna, la Abdiziî, nero insetti. turai anche un'alt rai 
Onzina, la rossa, punta del bianco il dorso © il ventre: pileo, guance 
“becco Posso arancio, il rimanente verdastro. Camminava con solen nit, . 
ta Presso ; pantani e si stava talvolta su una gamba e talvolta con tutta Il î tibia in terra. IRE 

i 
i ci 

Presi h anche anatre di due specie i la Vendrocrgua sura. piccola 
r i che 
Viscende 
la 

curo con riga nera che ha le parti inferiori brune, l'occipit 
dalla testa al dorso, dorso con penne nere orlate di bruno 

Ù RCRBIRE, DI G ‘alassiornis leuco iallo vere, 

ue 

te, motus, piccola anatra variegato di nero e s Sta 
è A Stu W inga Cura è dorso bianco ; e catturai un altro palmipede, una 1247294 
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i i atti e COMmune ugli alberi e sui rami morti nella attitudin e sugli a É rufa, che si s sug 

ai cormorani. Nell'a lo da fuori o inse- qua niotava con il lungo collo da fuori 
guiva la preda sub-nuotando per lun 
scogli e sui rotti 

ad 

na cava sugli Di tratti. Spesso si incontrava sug 
i “ ‘ali aperte mi con il lungo collo stecchito è con de ali ag 

iugarsi al sole. 
Una specie ben fappresentati dappertutto nell 

quella degli alcioni. Il più comune fra essi; 
gola, il ventre e il sottocodì 

i regione dei laghi è 
> rsalie: lia (raso il Ceorvle ridis che da 

i Ù i variegate a testa. Il dorso e le ali varieg a bianco; 

di bianco è nero, Un becco 

forte © lungo un terzo del 

corpo, Attivissimo in tutte 
le ore del giorno, si tiene 

3 A fi alli posta sui rami su 
giunchi prospicienti Vac 
qua, per dardeggiare sulla 
preda, oppure, volando bi 
dal suo ramo è tornandovi, 
frugain tutti i sensi lo spec 
chio di Acqua fermandosi 
talvolta in ari au con rapide 
vib; ioni delle ali, col cor- 

PO verticale la testa ri- 
piegata Sul petto, Scorta 
la pre Ru si getta nell'acqua 
ad ali chi 
Avanti, 

e col becco in 
Più < osso e più sedentario, il Ceryle ma- 

Vero li anatre 
: ’ i; i 

tana ama l'ombra e si nelle Anfrattuosità delle 
s Îl corpo nero punti ventre bruno. Nella femin la tinta generale 

riunito 

Sta accoppiato in rocce, Spia il pe 
hecco, 

penne 

di dove 
ito di Dianco, 
fil brano dei € più sa Ha l'alluce 
anche 

genere, 
Ha un grosso lunghe alla 

Ventre sale fino 
indietro 

cervice, il 

al terzo, 
‘TOSso e nero, 

alla gola © 

Secondo dito 
cd il Icione senegalens 

i 
grosso becco 

: 
DO dorso € coda L] ft con riflessi me 

allici, ali nere. nelle copritrici bleu nell 
nn 

culi, testa @ dorso grigi 
l 

dello iganti è r , Alcione celi- nelle | * bianco, coda bleu verde e macchie 
CINiganti, wo]; Ù i 

FOSSO € nerg 
Ala © vente, chiaro, grosso becco 

x 

* gross 

Sui glunch Binchi passa te gno giorn Un ciufo di penne > ‘ 
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ile inferiori. avato nell li tti superiori, bruno slavi mare nelle parti su; piccolissimo. 

I pigmico della specie, 

Dalla conca del Luapola 
Casoma Liu costa occi 

del 
fentale 

ngucolo volge verso 

Înord e si inalza in colline 
alberate che non si elevano 

Al di a dei trenta metri sul 
livello del lago, Per dei tratti 

fucile colline si avvicinano 
Son pendio dolce al lago e 
gli alberi che Je rivestono, 
ven n NERI + le loro Rono a bagna 
tadici nell 

Punti 
cd 

equi ino altri 

i i ‘rone, SI spingono i sperone 

© dove, corrose alli bi È 
col tempo, finiscono col fr 
nare e Î ie isole formare delie is 

Pocciose sulle quali qualci 
Uonco rimane talvoluvin vita 
volta quelle colline si 

Mano in 

a 

spia 
terrazzi che cadono 

picco sul 1a x In quei ter- a 
Aiino dana Corrasii 

LU professore Aurelio de Ga 
Sparis al 

stremai 
quale mostri 

“Mpione di 
Un 

Vili» A 
un 

roccia, preso da 
si 

s lo liquido se sul pelo 
i iena emerge 

lella massima pient 2. i su aelli terrazzo che all cpoci 

iagiratsi nell'iteepiit sai Tragnnt Gli alberi vent 

di 

S 
e eci stica ia plas di rocce e com 

fica quel campio! 
i etri, classitici 



LE SORG TT DEL CONGO 

argillosa di origine lacustre, rico 
detriti vegetali e traccie di 
rendo, cav 

a di ossido di ferro, salibia: quarzosi. 
frammenti, i quali hanno lasciato, scompa= a tubolari di vario sviluy 

dimostra che in un'epoc; 
Po. mi dice che quella roccia 

a non remota, il livello del di metri al di sopra dell'attuale, 
20 fu una decina 

Le stesse tra ce si incontrano sulle riv Bangueolo e Moero corre 
fel Luapula, dove esso fra 

incassato nelle Montagne, A ponente delle colline di Casoma si tova una serie di 1 

chiusi, ricchissi 

ghetti 

ridi pesce. 
hei quali gli indigeni ni 

to incontri tntte I 

Specie dei pesci del Ban 
uncolo, Essi dovettero uni 

volta formare tutto un Tage 

tol grande, Le acque del 

Igucolo, probabilmente 
stra volta compresero tut 

Bi Ta valle di Ho Ciambesi. 

cdi Luapula a monte 

Sella gola di Jhonstone, 
€ si distesero a nord fino 
i piedi dell'altipiano Tan- 

anice Niassi Dalle altre 
Fatti il bacino era serrato Talvolta le or ec ili s Ale online 4; SPIN ONO a spero, da contrafforti di quell'al- 

" lipiano questo lago 
del p Ciò farebbe rientrare 

bacino attuale 

Amente indipendenti gli 

fa un cerchio di mon Toni un 5 
lago senza use 

allora 

UN piccolo 
Non aveva alcun 

fiume che avevi 

alte ter- 

de lago Chivu (altito- 
altitudine attuale 812). 

acini indipendenti da 
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quello centrale, Accadde che, in seguito all'iccumulirsi di sedimenti nel Io ce ie. + ci ‘ a È 

fondo di quei laghi, o anche i cagione del rovinare in qualche punto 

i bacini istese lacustri. racchiuse nei dei massicci che chiudevano i bacini, le distese lacustri. race 

terra, i a sua volta si riversò i si versarono nel bacino centrale il quale a sua volta 

igor: ente le agne attra verso il mare, I torrenti, attaccando vigorosamente le montagn 

vor erosione d af ad rodussero con un lavoro di Verso le quali si facevano strada, produ 
i ervi eri 5 nel lu formazione di quelle gole strette che si osservano dappertutto ù zione ' 

bacino del < È U li queste gole si trova appunto nel Luapula: Congo, Una di ques 
ale le acque del Bangueolo si get li gola di Jolnstone, attraverso la quale le acque de n 

breve: corsa nel Luapuli. jel vero dopo breve. corsa Auale de seque del terrazzo «el Moero dol 
si 

i i I * st la vola di Chiv Uno nel Moero (altitudine. Soo). Altre sono 

i ; “ongo: da gola di Pemba, abbassano nel Luvua prima di entrare nel Conge p O 
Attraverso di quale le acque della piccola terrazzi de i 

ansi, che di passaggio alle acque Ditano nel Tan / 

a le 
la gola di Mit nic; 

e. pe ì del Lucu ner mezz errazz 1 Il ali 

i ‘approfondimento  inces- Porta al Con “id è appunto in seguito all'approfondime 
+ frei ini lacustri vanno sempre miy Suite di queste gole, che i livelli dei bacini lacustri var 

Rormente abbi 
Mente 

iS s si sono completa 
dosi e che alcuni di questi bacini si sono comf 
nec 

disseccati. 

i ‘care nelle loro tradizioni 
A _Casoma interrogai gli indigeni per cercare nelle le 

za volta il livello del ro essere stato altra volta qualche segno che cnessero essere 
l 

11 

go molto più alto dell'attuale. N Rd 
che abitavano il puese non seppi gran che. Il dogmi 

a dai vecchi della tribù dei Bausci. 

si com- 

i ienti del v i fece uno dei sapienti de Pendia in questo piccolo racconto che mi fece un 1 
AES ? Hess. 

i ri hanno visto. 1 
sino di noi lo ha visto, nè i nostri. piatti lo 

padri se il bianco, i rima che veni dei nostri padri: ma molto tempo fi prim 

ngiassero e bev brit ri i che pas ASSETO 
Sero, 

dalla 
Una 

i RS fra e prima che ci Prima che ci fosse la terra e prima ovaio dea 

Parte in cui il sole si corica, Lucele, un sultano $ 
* z [di È È 

SI tto i po. n sè portò una gran 
; Ù d aveva peli su tutto rpo. Con sè | 

irba ed avevi s ierciti da. i jene iello che ci si di Piet che si chiama Macumba, che trattiene tutto que 

Attorno 

Parte 
Macumba, I 

É 3 all 

ucele n Le se ne andò dalla 
cu ele m l ria e qua e 

è i nostri padri i noi a vis è i nostri pad 
in cui il sole si leva. Nessuno di noi lo ha visto, n 

sole s a. Nes 
5 i ronte. 5 n “ videro le sue impron l'hanno visto, ma i padri dei nostri padri videro: ò gra 

3 ! i clas Allorchè Lucele fu partito vennero gli uomini, e “Arai 

da bietr; Ma Macumba li uccise. Ver IE 

B - i lasciata e le de AU ScI 
se la strapparono. E 

jetra che Lucele avevi © vissero vicino alla pietra che Luc 
dei doni », 

CE dove sta la pietra ? » 
Lontano. »® 

[39] 



Lontano, , 
E chi porta i doni? 
I vecchi che sanno, 

Fra i} 
Un uomo 
colore dell 
inve 

Bausci dunque 
che aveva 

fa pelle di & 

* 
T| 

SILLA 

tento. il primo nemo della PAZZIA Una gran barba « 
astui 

ì 
* peli su tutto il corp Dia i Bausci non pirlano, Le tutte quelle cieli # UN antenato bianco. Io Un antenato bestia 

ed in gene razze più distinte 
gente Camitica, 
non ho trovato 

Ma spesso 1 

discendere d; ritengone di 
; o; 

mai l'idea puri 

i i che Altra di un antenato 
Un bestia © in Una pianti. 

# Striscia di terra che si avanza verso il nord 

DI: 
alche punto dall'acqua, raggiunge le paludi del nord 

est, divide il lago in due Parti. Una, liorientale la più la a; 

Bangueolo propriamente detto, l'altra, Ia < identale : 

indigeni il Cafunambuli, edè 
3% 

che va da Sud-ovest 
Una diste 

nord-est per 
po” 

chiamata dagli 
a larga cir Un centinaio di 

a eu 

tdi acq rovana |; a 6 km. ‘A percorse un 
Striscia che |; i chilometri. La ca IN pirog a se 

SO €, al vil] 
sbarcare sulla 

ti po lungo le Sponde, ora lungo li i Ora lungo Il Acosta occidentale del co 
i traversò, Itraversò il Bangucolo per 

Poca Strada d'alt di 
Noci 

Au 

‘A 
a 

I È 

| i 

nes ins ky ©, 100 km, Son presto Dercorsi. Una prima 

î Lasoma a Ndova 

i 
o 

er traversare alli 1. : DA Si Una passe sata di due ore, 

DET trAVerSAPE alla bay, la strisci cui diva Una seconda 

appa in Diroga va da 

MESIA 

Padri Bianchi (gli unici abit I 
MAI tara 

Soni Una posta 4 Jos fianchi del lago nelle loro due Mis 

- 
s 

SH iso] 
ilui 

i È 

dalla Missione al villaggio LÀ Rie e tappi 

i sata 
"Quarta da Moanghe a Niambala. 

n 
. 

n i Ì È 

occidentale, SI percorre Moda ei pr, Eesata 

ne 

Penta tgp et 
i 

dionale dal quale ha Uscita ua Hi Ue] Slorni, dall estremo meri- 

Sa RA 
“Pula, all'estremo 

i 

entra il Lupososci 
Ù Ul'estremo Settentrionale dal quale 

Chi lascia a Casom I a perdita d'occhi 

lo] 
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‘intravede t appena s'intra i f a l'acqua appe N “i 1 rtutto | orizzonte, lacq io tarche Rieti affina no dappe i. riluce sotto le larg ARA 
cane lo in tratti angusti, Sr n) di Sharpe e Tu 
iunchi e. solo cieli | 
The vide marsh svith fe 

v 3, ileh asto si questo. u ques È to simi 
Bangucolo da di I il Bang ravider in ientale ha sosti orientale i go sulla cos i 

n° CAI : - con poche pozze di 

+ issionii Paglia I | da quanto i AI Tie a Ndova: una palude aa 
ì i tteri che a D gli stessi cari 

gione sec basso che, a stia Ì il fondo tanto basso < acqua libe 

S i A COSUL lare a guado fino alla topuo ance 

Da Nido 

DST = un cor palude, Descrive 

mo parte © im 
Ù ss S DI sta in DI missione S. Joseph 1 P 

grande arco e, per chi 

hi ne dal sud, pare stregone 

giunga con la penisola 

e chiuda la via. La peni- 

Sola è più alta, è past 

tun folto di alberi e di lia- 

he; è disabitata e scura. 

Sulle sue rive pantinose, 
sole meridiano, vanno 

ii orami dormire gli ippopotiu 

4A me fuori d'acqua e, 
tuonotte , 

Carvi il 

in 

vanno i cer 

nutrimento. Pri 
a di giungere all'altezza 

della Missione, la peni 
Sola SÌ spezza in isole 
che hanno li stessi suoi puri OTUIEUTS vilnee 1 td Liteaua Sitratteri e che la conti- 
Nano fino al nord-est del li angusti passaggi ino all'or 
Lago, Ira quelle isole degli ang lontano fi centi del 
Costa a tel 

que rilu- 
mostrano le acque 

ponte. La 
istendono Bangucolo che si dist va a Casoma 

tteri che aveva i i cara 
i sa fondo i Ira aa n si lo stor i . PRATA RA le tramonta, sullo sto itagioni di bar Alcune punte che, quando il so fra piantag 

ardente del cielo. 

i villaggi da È nolti VI dala Ppaiono tagliate nel basalto; 1 issione. poi la Missio qu sulla via). i 
si vedono sul 

“ue chesi ved di gotta un po. 

sat (le prime ch sola via corre UN ] sanite, da 

Alche palma 4orasws | io Moangue, li che è a levan 
ggio ) ronantiliAgo,o 

Da 
gu spara il La 

Dalla 
1 dica che separ valudi che liga 

3 
anna * una dig 

inte, palu 
sta csf 

lungo, I Lago. È come i 
a ponente + ] ra verso questa 

una serie if 
1 Chibengu Attra 

A 3 L 

i iI LU 
chi 

in rialzo 

Missione al 

i indigeni 
paludi che 

Amano il Cafumbi, il 

spazi aperti. (1) La litga palude con pochi «p 
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aturale | naturale gli indigeni hann hanno pr a trat 
paludi vada al J aticati dei canali ali. 4 

TRA 280 ed il pe: 
padronirsi facilmente ea pesce del | 

sil 

ierchi PT acqua delle 
; Ago vadii alle 

esce che va nell 
vali, Fissi, per im 

use, 1 + do narcotizzane st 

Qui A tape 

velenando | z ace 
chiuse a fa con a A un: 

ad occidente A 
# pianta, Ja 

a colline bosco: scose 
Tephrosiu vegelit. Le padud Le paludi sone 

a ferro < fi cavallo c su esse, specie 
= SUI pr è 

_ promontori che sepit 

rano è s; 1 
5 conca da conci, SOne 

Bei villaggi 
banane, con ampie 

; )anne circolari di territ 

È tetto conico di paglia. 

Na, S talvolta dalle fo- 

ole cueurbitace: 

ade restibile, la Coccinia 
3 vensis; con dei magaz 

vr sollevati dal suolo 
Oa, vare meglio le 

dan SERE po' în 
fi € dei tempietti vo 

il qual È alche si l'ombra defunto. 

del quale è te 
Muta a 
gi 

far veni : 
è venire la piog- 

IUando e’ 
co e af 

troppo 

dove farla finire quan 

vie. già troppa. 

av ha pore 
n nord le razze 

Cirenaica ; altre 

scavano gallerie sotterra 

dell'altipiano del Garian. 

Quelli, che dalla v 

storale e 

pie 

nomade sono 
bacini È 
portati a cambiare conti 

Niamei i tamente di posto, adot- 

Anche 
discer Iscendendo verso il sud 

tano Li tenda. 

| pastoriquasi dappertutto 

7 Sono preoccupati di 
sai all'abitazione un 

carattere. trasportabile 
vedre B dremo più tardi le e 

dei pastori Rendilla com- 
Doste con pelli e con cle- 
Menti dei basti dei cam- 
melli. 

È ing agricoltori 

ari costruiscono 
invece ce le Toro case. più 
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vivono in tane, così i Berberi e gli ebrei 

co tempietto votivi 

solidame Ari mente, Nell'Africa Equatoriale Le pare! 

CostrazioneZdi una vasit 

Così 
Sun doppi DO) rat. 

j 
Ppio reticolato con uno spazio 

(43) 

interposto da 3° 

sono in genere di erbe 

co di terra. Il secondo si- 

è molto usato, 

di illu- 
stema, che 

merita due parole 

strazione perchè, seguene 

i può costruire in dolo, ci 
‘con poco lavo» 

quei pa 
i solida e ben 

ro unit 

ata dalle intemperie. 

Nel bacino del Congo 
rue 

ripar 

questo sistema di co 

zione si chiama € pisè ». 

Un muro in pisò si co 

struisce così : 

Si piazzano dei mon- 

sulle due 

delle 

nel 

tanti verticali ©, 

facce, si collocano 

spaziate 

le da 102 
bacchette 

senso vertici 

20 centimetri. 
Si ottiene 

a 40 centimetri.
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i 
I ‘parato delle pali 

Con argilla bene impastata è Si preparano delle | lottole d'un diametro cequale illa Jarghezza della gabbia formata dalle pareti e si fanno entrare fra queste, disponendole Allorchè la dessi zione delle pallottole 
a nella parte 

completamente le 
di procedere 
naco non t 

consistente 

4 strati orizzontali, 
ta completa si spande nno Strato di argill 

into 
mere 

mi del muro in modo ci mascond bacchette, Si 
alla stessa ope 

3 
a . rima 

scia seccare questo rivestimi nto pri ione all’est mo, arda a Screpolirsi ; 
Col seccare, quell’into malta composto di 1 

RS 
‘ di 

lo si Micopre allora. con une strato illa mescolata con sabbia, Operazione che si ri 
pete tante volte qu anto è necessario, le proporzioni della sab Sabbia pura e d Una superficie Crepacce ; per giungere al qual Gli Aussa (1) costrui 

Atumentane Lirsompre nel miscuglio punto dit non 
1 fino al impiegare che grossit ‘ottenere completamente liscia © senzit 

MO vecorre 
Scono delle 

ige l'impiego di 
ere muri che 

risuli Un mese 
aaa 

ro si 
aglicin pià con un altra Uno scheletro 

nur, 

in legno, ma non per Superino i due Metri di alte 
Scavano dapprima un fos fondamento di 

Profondità e 50 di tar, 4o centimetri di to poi con cura l'arg paglia e peli. La lasciano seccare finché 

gO e mese 
formi una crosta al 
Una nuova 

sistenza suffici 
ciandole 
fanno se 

andovi impastane 
Ha superfici 

Ccazione; 
» 'Aspergone, 

i ntovo è I 
10 per por arl così ad 

finiscon 
ente, tale che 

a terr; 

e fanno subire 

iulo di con- 

pallottole © lane 

Quelle pallottole si 
: infine si 

a devono , 

mettono a 
P 2 Durante questa ope Vccorr alianti 

pasta i 
i introduce 

mura ab- 
‘le crepacce che 

trovino 
Alle bocche dell’ Hauash 

TH. LAGO BANGUEOLO 

ie. Le erbe devono @ 

rle 

i i « intempe Ì no resistere parecchi anni all che possone sis 

Si libe igliate alla base per e preparate di lu AZ CE ssere pre 

Iscett 5 Mtimet ameti SCUDO. 4 Hi ui i ciame Ì ù ici e legate in 

Hol SS x s x ida; i 7 
i vallo stato di Il n 

4 i N Mossono essere adopi 
si Hi distendono peri sol im utilizzarle. Bisog i rale al sole prima di o : Dr 

REG eg SI fiore a quella che può utiliz ità molto superiore i à vantità mo I %; Non accumulirne una « de ogni, 

Ù abbiano a 4ursi immediatamente, perchè non a 
i. Per le ba 7 mi. Pet i ivi » come lega Li iunchi attorcigliati serviranne dane © giunchi : 

so si iana delle palme. iv a mediana de ì ie si darà la preferenza alla nervatura pre Uhette necessarie si dari Ù il pae agita ee 

iuniti dr nat à Gi Riuniti è preparati 11 
COnsisu hette ile di ba sto delle file di 

Idi alla intelaiatura del tetto de nel disporre sulli 
imetri circa. La le- a 20 centimetri circa. I disposte 

aziate chi 1: d sroogni trave 
orizzontalmente vc spaziate ; in modo che per og vile bitalivito dfuvig passro Tala tura delle biechette 

del i successi vit cersa più alta fi Îla traversa p Ra arte tetto ma soli Tama partendo dalla t Questa precauzione rendi 
tto uni soli Lian: pa 

ino alla più bas Mente tutte Te biechette, fino alla | 
i rrimenti. Hi isce gli scorrime sn 

da RES ù, i e cominciando 

i iechette solidali una all'altra Ì oa i 
li Bitechette solidali ni nuto si dispongono iti Lanzi deb Sul reticolato così otter psi SIE ne 
dalla buse del tetto una fila di fascetti. 1 

r so che verranno [i schette che 
so îl posto per mezzo di hace 2Uestiu fil è tonnta 2 pos 

gatire formate lidulmente il ri, mezzo di : inferiore per 1 reticolato intferio rilegate al reticoli 
da un 

che Ji 
il s s ssati si dis ume lista il leg ins £ Allorehè i fascetti sono È 

Da ‘ n. Vik 

alla base. fù fico più Fi t i allargano alla rai 
Stringeva e si allarg co ua sua 

È ila se ne stabilis do cain la 
AI disopra di questa fila sc lo da comprendere nel indi in modo di i 

lidlietry iugirnt ; ni i 
Ra l sta manie "3 $ ag questa 

ehe la precedente, 1 si continna #4 Li fici 

re fra de tile di fascetti (6 ce 
La distanza chi mantenere fra le ata frate 
lu 

en Il la 30 Ù nie da 3 vr: 

rulimente 

spie naturalmente 

dall mettere 
eve essere re hezza delle erbe e deve 

Appos : 4 listanza © zione di tre strati. Questi € 
centimetri, 

I villaggio Moangue 
a ARR 

ei rccumulano de 
i petali bianchi © si a) saio e dai petali 1 lavano le colline por avi ioeve che verso i fossili. Le piogg Sisteropodi fossili. Le 1 

Festi nelle 
Sanali, ti 

attra tende al lago att 
Ati VCI sanano 

i queste chi eun paludi e l'acqua di qu ife : i mesi che s 4 Talvolta in quer È sp la diga. Talvolta l ila diam in ticcumula contro | Rie ; repassi fa diga, ma ch fino Al cun le pinege, acqua oltrei meno dl 0956 
© del ione delle piogge Tre 

Tin delli» gione dell La L TERI 
i 

Te dti fed i riale ; 
A SERRE), no genera 

: n 

SI 3 sp attraversati 

i livel, del ivo, 
‘ora di piroga per DE et 

Di Morini impiega una mezz era gio. Poi l'acqua RT; iugio. 
Seno 

? ti i io) Vill Uro di essvallo sul quale si trov 

las] 
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tanto bassa, i giunchi tanto fitti 
attraverso terra. Si arriva così 
del Cafunambuli, 

he accorre lasciare Ja piroga e tagliare al villaggio che domina la estremiti nord 0 meglio la foce del 
sata dalla riva occid. 

ore di piroga fr: 

Lupososci, La trav 
je in sei entale alla orientale si compie in st ‘a i giunchi, nel funambuli su un bello ed esteso SI 

nel Bangueolo, dapprima 
Acqui e poi in un dedalo di canali < 

di giunescee in fiore, È ta laguna che 
Ago è che si stende, 

hio d' 
canaletti fra sponde di papiri è 

o 2: 253 grieaiaie del ininterrotta, fino al 

Luapula. E si vede in 
consciamente Venezia ne: 

Strtonci stioi primi anni. I 

Dall'ovest il lago 
Bangueolo riceve pocst 
acqua. I paese fino al 
Luapula è basso e piatto 

Dal nord, per mezzo 
del Lupososci, del Lu 
fube, del C; 

Luena 
sciubre, del 

riceve le acque 
di quel massiccio mon 
tano che si distende dal 
Moero al Ta 
quale 

ganica e del 
topiano Cimpili. 

(2000 m cin a sul livello 
del mare) è uno dei punti vi 
culminanti, SUE acque d; que dal levante per mezzo del 

"egg 
Monti che Va consider; 

a 
corrono Ato come | dalla estremità ale de 

Niussa. 1 Il primo com 

Congo, 
20 Ciunbest 

ribuente del 

* basale delle rosse Panguco]o | ne 
ori a ques Sta pri ta valle dell Ciambesi quarziti ; 1a Sia) >tMaZIO, PriNCIPA MAN 4 i ; RA S Maggior parte gione gr incont,, te di graniti, Negli di questa Natura, Ie sp Ù 

largo svil li 

ta 

£ Sviluppo d 
Nei livelli 

pa 
ginosi € si inco 

Più bagg Mont 
in Agne del puese è Utrano trance ali indi » Ciotto]; laro Gli indigeni oli arr ghe fr Reni ottengono da tOtonday de de 

ur Assieme 
d Oro fer, 

O che (46) che 

dii dense e e ME}; ji Dositi fer i depogi. © Nentati , ; Lp ©Positi il'{a. a limoniti. 
Sstraggono 

dal minerale per 
Unite ed omovence © non 

Mostrano segni di silifica 
Zoni secondarie, Si può 
Ammettere che il passing 
Kiù dal Toro stito primi 
tivo di arenarie allo stato 
di quarzo sia stato. agio 
Mato dalla I 

tale 
ressione late- 

dovita alla graduale Slevazione dell'altipiano 
del - Anganiea, 

Vene metalliche di Importanza commerciale 

Non Sono ancora state 

trovate in cueilio ni gione. 
Le belle: malachiti che 
tradiscono la presenza dei 
me nella regione di 
în AM Mucubia, è 1 

Livagne 
| a serie 
di 

i schistosità 

mezzo di forni. La 

ILL LAGO BANGUEOLO 

Bombe pet bono 

ì A) SI verticale in cms 

dun 

Nima ; Un i is: i iù basso tricornis + il corno più ! 

Vitti anno belle fattezze 

147] 

tento, estratto 

me 
tr filoni di ri 

cano 
dell Catangio mance: 

qui. 

La fauna della re: 

. ar la è cospicua per ione è cospie gione 

nza di grandi mame sresenza di & n 

L'elefante, Lippo 

5 
» gran o. îl bufalo, le gra 

mife 

potam 
i ine sono 

di antilopi equine 

ime. Il leone 
NnUumerosIs 

n) 

ed il leopardo so! 

i Il rinoceronte 
co 

munissimi, 
LE 

i incontra meno SI 
s 

che nell'Afi 

ma io ebbi, 

ica Orientale, 

misurava cen 

Tanganie Bangucolo al 

la fortuna ©! 

spece 

ucciderne 

raris- 
uno di una 

un 
timetri 5°» 
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ir4. Disg 
H 

iccolo centimetri É 
altro centimetri 24 e, dietro a questo, uno piccolo centimet ti ziatamente |’ animale ferito non cadde tralasciare dall’ ins 4 

a iovetti subito ed a sera tarda di 
imento © pensai di + giorno averlo perso. Oualche gior 

dopo gli indi Seni trovar, pelle di p; arte del crani 
Sul Bang ueo 

gelaphus Spekei pi d'acqua che 

0, e 
lo ho anch 
iù comune; 

fu deseritta la i ‘0 nome 
sr è Prima vol; eq 

Vittoria. Nianza, Olta 

an, larono tutto, € trov: 
Pi 

‘mente 
» compresa la ata u 

Fara: il 7ya- 
Silutun ’antilope a, Va ) SPeke ci ‘8a, l'antilo; 

2 incontrò sul 

IL LAGO BANGUEOLO 

Un Mubemba 

[49] 
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Il più nobile fra i primati, l'//omo sapiens 
regione dai Bausci e dagli Avatua ai qu 
provenienti dall’ovest e gli altri 
nord del B; 

) nella L è rappresentato 
rado : vidi 

ali gih accennai. I prim 
ori a quelli. A stimo aborigeni ri petto a qui 

diarli angueolo vivono i Vascinga ed io ebbi MUSO LIA su pier: la ed egualmente poco conosco i Bavisa che una volta Rare sponda orientale del lago e che poi, scacciati gli invasori Va si ridussero nelle isole, 1 V Sarno abemba occupano ora in parte, quella st € la valle dello Ciambesi fin presso ad Abercorn. Ce n nella carovana ed in quei q Uattro mesi di viaggio impare costumi e la loro storia. 

erano molti 

D ) 
iun poi lore 

1 Vabemba Sono di alta statura e tali anche hanno belle fattezze € sono più fecondi 
sono | 

le negre. 

. che oro donne, SI 
{ jeno di quanto in generale lo sit 

Sono brachicefali ed 
oscillano fra gli 

iperbrachicefali, gli 

ed 
86 ed 86,3. Gli indici facciali variano attorno ai 110 il prognatismo è poco accentuato (mm. 12 a 15% Sono baluba è dei Baluba, che io conohi durante la mia permie Nenza al Congo, hanno la lingua e il fisico. C tanto i V, 

i Balub: 
ono su 

iii isurni indici cefalici che misu 

abemba quanto 
si avvicinano, si distend 
È Questa, secondo 
di quali tribù) ta forma più gine alle altre, Ave 
un cane colosso ? 

i che teristico © il saluto € 
a usano fare b sOntoi alle persone di molto cor pini e battono uni 
ENcer (che ]; 

Antica di s; 
te mai vi 

fe VATI a palma contro Valti Herbert Sp 
a sito A cita non ricordo a propo 
a pri tuto © quella che ha dato € 

colissimo cane l'avvicii 

difendermi contro di te ». È 
“lo sono disarmato, sono 

ifendermi 3. Con \a evoluzione della civiltà 
Il movimento dello stendersi 

i getta Pprono : 
e fra 

in terra è meno 
saluto che si us; 
Unioro (3 )i 

accentuati 0; 
presso j si ha così il SSO (2) i 

a gettarsi brono e Mm terra; è j 
tribù del paese Si inginocchia posando le mani 

il Salute, che vige fra le donne di Rinndg: © Un saluto che si incont ri Barotso del medio Zambes sinocchiano, si tendono le Inginocchia; 6 ponente del Vittoria Nianza, 

certe 

inginocchi 
t anche fra i Vabemba € 

incontrando» 

Putano nelle mani; 
saluto 

parenti si inginocchi 
fa cenno di 

con 
palme 

accocola + un assai comune # 

(1) Mubemba, 
(2) Indig 

di sinistra del Congo, 

Il GO BANGUEOLO 

n Afric 
Velle sue isarmato. N i essere disarn imostrare di ess *jndi o vuol dimo nella quale V'individu 

quella 
Ù fare la gene fi salito si può studitri D'altro forme di si 

stazioni di felle mani 
in Europa de n tori in I Ii ò “abbiamo forme: più evolute a i 

i n ella ide: Fispetto ispirate dii quella 

Spetto, Ouel saluto vuol dire 

Miocerti , 1 

Mer 

si s “ora Segno vi 
atellarsi © ancora Ses 

lo smi i 

« si D ì n poss 
fisarmato, guarda, non | di Ì n 

incontrando i gettano, Inc 
liveni del finme Mbusi ge 

ila, indiget Hiimagibi, india | 

ida pit ina. persona dio ano, Jesse dla 1 

ESSI Blung Popoli africani. Anche presso i 
sundo fe 

si stun alti 
i a fra moli 

e così si Cos 

x 
salutar 

fa vige Pabitudin di sulu 
a 

Ima. Più a nord 
alma a palmi. 

Imente © battendo pali 
Ì i di dente braccia verticali 

al 
Io non ho 

SIUITEMANITI 

Ami 

ravolta: 5 5 at ire altrave si va 

vel saliti seller 4 Ma forse la stessit lo quei si G nie pugno sol Ri & Îe pailiné dei Barot 
inomano è, I tender 

mano. ca stretti chi 1 Bine ed è in fondo la nostra stre se delle 
de loro credenze € 

ba ecco nlcune delle lo 

Ma tornando gi Vabembi, 
loro COstumanze : 

) 
mano Les 

he chi efico € 

Ì niza di un DIL ben 

p i esiste 
temuto. 

ico, molto ‘potentissimo e di un Dio malefico. sssere è ritenuto ess È ga è riteni \ Mulenga. Mulenga prendono 1 Offerti molti sacrifici, chiamato 

bianey Il È “« 

gono 
al quale vengone 

i stato 

albini 
jo che nascono albi tene 
e ina IT bestiame 

rmini 
Mulenga Mulenga è iL 1 : raccontano che Eta pres 

Spirit più temuto dai Vabemba. Essi 1 an 
di ome dal 
Aall'uee ic 
Necidere 
cn 

dic 

toy: 

Nome di to aspetto 
re 

e 
ji capi i tu de 

Lovest ed ordinò a HI 
nord-ove 

si 
dine è 

» gllora or 

} Mure del puese dette nlk 
ere gente, î i) a in que : casse, Mi co che «do sì Irova: Mulengi Rsa Mulenga dovanque I SX enti del paese 

i guoi sudditi di 
is 

ando 
iorno tornande 

sj ven 

i buoi. 
i erano morti 400 seppe che gli era 

i finchè le 
joed altri tine Dopo quelli ne uccise altri cd ione: sspression issima | È comunissim al Dio. 

; imore 1" sacrifici. ; è i offrirono sacri cme ili Mono come Dio e gli offrire adesprim 
* Muleng ‘pori ed in 

idermi ri minori © ccidermi, altri ei onga tue + hanno 2 ora 
ARTO fiji Vabemba ne! pali offrono st ito è Oltre questi Dei principali, j alle qui spirit PORN i antenati dl che uno SI 

% RL sinelie fe vambre «togli sie: i ammette che ra incubo, incinta, sti slo spi È 
DA, ; vale € È cl cas 

x 
ricerca q ato n ) 

ATL i indovino che MISETEE TO lo cambi “omuni 
Vene chiamato un ine sinto. Viene ; dr “Ad I home 

to al neon: ni dii consegne 
dint phi ali stessi n° FL Gli s 9 

° i 4 padre. 
sue fi i «dizione de 

Misehi è a femmine. nella. bene gigi bi 
È ì VALI alli sa DI n Vibemba hanno confidenz ky uno 

di 
RERICE 

rolinar ire usano St capi. Per benedire tu adi. a stri 
i proteggit

 sulla S 

) ì Li) Ri LlieoLosa di giù 

> ed altri auguri simili. 

di 
INdiy 

Mom, fa stregone
rtit 

iduo 
in Africt + come dappertutto în A "re CASS 

» dimostra A a vuole d 
a ria, SE SOspettato di stregoner 

1) 
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cusa de sottoporsi a certe 
esempio, che esiste in po 
nome, 

Ii moafi è un gre 
macerata dai dottori 

prove, quella del mzzafi, del ve no, ad 

ESTO 1 È to que dappertutto in Africa ed ha dappertutto < 

iene 850 albero, la corteccia del quale è velione a del villaggio ed il Capo fa bere la lozione : non muore, ricev, se muore il suo corpo vie 
mlosci 

cusato. Se questi 
c un indennizzo p gato dall’ 

ne bruciato Si può anche sfatare | prova dell'acqua 
1 fondo di una 

iccusatore: 

Sottoponendosi alla prendere una pietra ne 
I 

iccusa di 
tto « bollente che consiste. N 

gran pentola di acqua in cho ione, 

I Vabemba : 
Molti 

Accontano così la loro storia: anni or sono (1) 
dl 

e 
‘se baluba ec 

Vita una gran guerra nel paese ba 
PO Buana Ngandu (2) mandò quattro dei suoi fi 

zembe e Calenfumo ; a cere li, Chiti, Ceve. 
Un Bianco ve 
buona 

UN paes 
Nuto dall'Ovesr 

RRERIOTA vivere in pi 
e dove si potesse vivere in | 

regione ed 
SI offri di condurre gli em SI partirono con lui. 

ARgIO ed in 

ranti IN 
3 enti Molti furono gli incide 

se cil tito ad uno di questi <Ttre altri fi Zambesi 
che 

f# animali, 
1] sero il nome di 

sg ito atelli con il loro seg 
t 

a RAT cilenni dicono, era giù occu 
. gli 

Pitese si chiamava Lubemba e 8 
i 

Vabemba, Sembra che i Vabemj, 

Sintinta. 
i, a. 

Ro) 
È N mn 

i i 
tbbiano Vissuto in Pace finchè Cint : 

PO O apparve suit, A Era crudelissimo © divenve 

tanto impopolare che i capi del fia 
i il solta 

a 2 Cir 

> Otfrir 
SOTCet: o > © 

nato a Ciresce sno fratello, Attacca 1 n° Segretamente 
Suoi fidi presso Ceve, altro È Vo La guerr:; Ciresce, Ra 3 al rgli Cintinta riparò Paese, i 

" divenne Bavisa, i M VI furono Solnvolte le tribù vicin 
In quel periode 

i 

"i De 

i 

da Tippo-T;b e 

Sese gli Arabi. condott 

bemba , fornirono catturati 
"o alleanza coi V 

ebbero come schiavi i Miei portatori ISO 
, glie 

ii Vabemba resero tant! 

fili d'erba ci sono 
All'epoca di tanti RA 

ti Prigionieri quan 
li Arabi. h i e giunse nel pae 

ANBUCOlO. Costui dovevi 3 ©sblora 
(1) Ritengo un è 
(2) Nome 

IL LAGO I ANGUEOLO 

è 

Madri Mubemba 
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3 contro Camene L'ultimo raid dei Vabemba fu condotto nel i RES Aire nella vallata del Songue; ma già in quell'anno la British . o 
Company fondava i posti di Fife © Niala sull'altij 
Il Bianco entrava nel paese e conveniva 

Nel 1896, morto un capo, 

10 del Tang: 

cambiar sistema. 
colui che aspi 

mandò messi con doni al Collector 
voleva percorrere senz 
ricambiò i doni. 

Nel 1897, col consenso di Moamba, Tango, in paese Bemba, 
Prima dell’ occupa- 

zione inglese le punizioni 
che vigevano fra i Va 

su edergli, Muambit. 

si (pl di Fife dicendo che voleva È x 

i i Ile a pericolo la stessa strada dei Bianchi. Il Ce 

Mi att st) tina stazione fu fondati 

bemba erano le seguenti: 
Chiunque uccideva 

Un membro della fami. 
glia del Capo veniva con- 
dannato a morte, ucciso, 
tagliato a pezzi e bru- 
ciato. L' uccisore di 
proprio eguale 
mai ucciso , 
compens: 
della 

un 
non era 

ma doveva 
il fratello 

vittima dandogli 
una delle sue Mogli. Se l’uccisore era molto po- Vero e non aveva mogli, il Capo pagava 

per lui 
Un Mubemba 

mutilati, Una donna, 

è Punta di avori juun 

a Punta di Avorio. Il furto a danno di glio delle tubare ad un eg 

? + veniva Orecchie ; mai veni È Siate “ale importava un risa 
L’adulterio commesso a da 

È 
È dell 'offensore a Varie Mutilazioni al Tanganica N) INcontrai t avevano l’indigeno Carmina, 

Mucuaca aveva am 

nn > di un dal Bangueolo 
dannate perchè 

sera 

Îl naso, l'orecchio, 
Cuta: uno. 

ani; un altro 
le mani nen Orecchio, Un terzo Colongo®» 

Colongo mostrava di aver faRi NE © Tutti è recente. Uno di eg; 
" 2 

SÌ mi disse ci 
n . © tre erano Stati evirati. 

he de P'utazione a fidi essere € dopo | Putazion 
ù ber arrestare l’e- {sa 

Tavoia Ni 

1 l'en 

A oriniOie per tabaic o sta i 
mangiare 

PM ASSO ERA 
| VAREMBA 

te in vimini 5 Ues 
Asce 

si albert orza did ple in S 
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equi: e che così facevano 

al posto di parenti 
Mori nia tra : 
; agla era rimasto molte ore in un corso € 

Utti, ri casi mi fi itati di Altri casi mi furono citati di gente mutilata 

latitanti, 

Iomatri i. fra i i patrimoni, fra i Vabemba, come in molte altre razze «del centro 

Sea in genere fissati quando la donna è ancora bambini. 

Dn Re vuole una ragazza le fa un piccolo dono, un salaze, La 

e ema i parenti e dopo qualche tempo que isi 

a amico che viene a chiedere se essi sono favorevoli 

) della dote €, pas 

un certo numero di buoi o di 

la conduce allo sposo: 

non ha la sua prima 

alla cerimonia 

ti ricevono la 

all’ unione. 

to qualche 
ci acconsentono , si stabilisce il pr 
giorn 4, H > T'amico torna col pagamento : 
Pecore SA > 

te cr). In cambio si porta via la rag: 

Ma nessun: ; A È 
ssuna cerimonia ha luogo finchè la ras 

li sposi, prima di proc cedere 

ite: dopo di che 
Mestruaaz SStruazione. A_ quella epoc 
Nuziale 

n 
un giorno in due capanne separi 

+ devono passare 
è tracannata ; il sti ftt 

n indigeni del villaggio 
danza 

di Zito siede su una stuoia fra la ragaz 

que 
; 

la casa della coppia 

Cala e 
pad e sulle mura vengono disegnati 

osso e nero. Il 

idro 
È 

Us 
a al genero una freccia e gli dic «Ora che 

SSA freccia ucciderla ed 

si riuniscono e molta. bi 

a ed una sorella 

viene imbian- 

maggiore 

t Le donne ballano attorno, 

rabocchi in ri 

della ragazza regi 
Tu potrai con questa & È 

donna, è tina moglie. 
allora Li donna con le 

Ut ider, ere e È 
te chiunque la insulta ». IL marito colloca 

al disopra della sua testa, 
Spalle ; ad tin muro, disegna una linea giusto 

linea. Il 
Si rit ir e lancia la freccia al di 

ed allore! 

è chiusa nella ci 

sopra della 
it di qualche. passo 

hè è passato nella 
giorn ) 

itppresso sono scambiati nuovi regali 
panna 

il periodo della mestruazione, la coppia 
do he: ove rimane qualche giorno senza vedere ulcuno. 

n da , dei gemelli fra i Vabemba non è per la donna pa oli 

ita dsii Rudiano fra altre tribù ; ma se uno dei bambini gemelli mette 

come | e superiore prima degli inferiori, è ucelso. Alcune tribù at 

Maconde (2) considerano la nascita di gemelli come un evento 

bambini è ammazzato. L' infanticidio terribi 
ibile x è 

Y le pel villaggio, ed uno dei 
3 

. 

egione «ei Laghi, 
indigeni della re 

periodo durante il quale la madre 

fea i Babuio (3) 

d'altri f i ronde costume comune fra gli 
doy Uto forse al fi i 

Nutre we al fatto che è lungo il 

cal fi alcune a 

Nelle 
In alcune tribi i i 

ono uccise in miggior Pi 

Rim; 

a) j 

che di femmine. 

come 
lio alla mammel 

qui [ i Iuali vige la poliandria, le femmine S 
an 

3 ; , 
gono così un numero maggiore di maschi 

arte. 

tre scellini, ammontare 

ga nel paese 
in gene! no HA cha De ia corso il denaro una pecont SUI 

A 
ie da 10 

Sla tag croma donna si paga 
tdi 1 capitazione imposta dal Governo. 

4 20 "ini 
(2) v 

alle del Ravima, Africa orientale tedescit 
(3) Valle ille del Forma, atuente di destra del Congo 
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LE SORGENTI DEL CONGO TavoLa VI. 

C shall sui Toda, po 
C'è in proposito, una Osservazione di Colon ioni porti 

poli poliandrici dlelle Indie, che dimostra come quelli cos 
nella discendenza predominio nel Se consideriamo ad 
uccide qu: 

che. i Osservi Numero dei maschi. Egli 
esempio tre ie e ne a ‘i figlie madri, delle quali una ha sì attro, un # seconda ha tre maschi e tre fe 

ha nz conserva, uni tet 
Senerazione dodici 

Hi gono € 
4 ve ATTENBOT 

individui in totale, dei quali nove 0a finali 
jolie: 

si 
i é considerevoli 

famiglie in cui la tendenza a Miprodurre maschi è consi 
trasmettono 

perciò questo carattere all M a discendenza. pia he nella maggior parte dl & di gemelli è 
Oria Nian: 

cecofra È ; lice: fonsiderata evento fel tribù in cui le donne iche. sono molto de pe 
s 2 

PIE ; si consider 

Ii è festeggiata con danze; fra | Nandi cr) sic ato, ma la madre è ritenuta impura arsi al Rraa/ degli animali, gemelli Provoca nel vill 

; o per qualche temi 
jearla Anche fra i Varundi (2 Aggio feste è danze oscene ‘Africa 

Ta i Vabemba Vige, come fra quasi tutti yli indigeni dell’. 

Centrale, il Matriarcato : ; della madre 
glia fUmadre e alla famigli 

Madre, » incaricatit La donna è incarie > CONSErVA una fiere ring \ che costrin 
nin 19 motivo Li donna ascia il 
Ito rie i 

‘eredità lm ce a riaverla, L'erce Al fratello O ini 
Fegnano, 

£ Li ai Mancanza di questo A 
ite donne 

peli ì regnare bensì Possono regnal 
Portano il 

2 Ala 

OMO esse 4 il loro Marito e nell 

i 
che tutti | diritti 

e di Marito e | invertiti, 

ico di Nome venerico 

i donnit 

+ Sogliono abban- 
Buana Ngandu 

Vabemba 
et la mug c 

loro nell'avere dei buoni è passione che 
gri 

DI riv 
fra 

aleg, lavano fra 

i 
È Ioni cantori, € Der far gi chi 

ve 

tanassero dal villaggio, Usavano ac 
i 

oggi, allorchè il più ° Questi Non si allon- 1 Ciechi “a Vengono ancora 

ad esaltare Ja forza 
ANtargli 

dunzatot! rettono È 
gti che met 

A loro storia e diano 
2 ArhA der Alto vile 

* #ccecò, Quei canti 
delta 

guare li 
g. Varie sp 



IL LAGO BANGUE 

s at î ono armoniosi e 

l'Africa 
complessi e non hanno 

Occidentale nè 

LO 

la semplicità dei canti del- 

la A monotonia dei ati 
Somali. C somali. Credo quella mu 

CA tragga i : tragga origine dal 
rese dei C dei Cafri; ha con 
la 

Somigli: glianza. C'è a. Cè un carat 
ic n carat 

ur sail tusica di quelli molta 

& i mune: canti par- 
tone ? Sempre da una nota 
ita, poi * per scendono, scen- 
dono fi i fino a morire in una 
Ot bi ; 

Dassi Questi canti 
quindi sa li, anche quando e 
Sprimone s Di Impressioni pi 
se) sioni più 
cevoli, 

È 
ton 

N )inu nuto rionti 
Nea no trionfale, 

Sono tristi 

abbassano, si ab- 
bassi lo e spengono. 

IRE « more ii POT Ire per la musica è fra 1 

© ali raga 3 Agazzi Vabemba attorno su nn dico 

Il Santo si SÌ presenta fra i negri 

{es 

Cantore cieco fra i Va 

più comuni e sviluppati nei 

come una manife 

abemba 

popoli 

selvaggi. Si può dire che 

non c'è tribù africana che 

non abbia i suoi canti, 

ratteri- danze € le sue 

Li suoi istrumenti stiche ec 
le meno evo- 

no in fatto di 
musicali. 1 

lute non son 

musica più addietro delle 

70 Man 
altre, In certe ri 

il canto coral ca bensì 

sono quelle che menarone 

ndipendente sempre vita i 
insoffe è furono sempre 

ilcanto renti di disciplina: 

corale non si incontra che 

è nelle quali 
nelle ra 

vige 0 vi è stato UN regi- 

autoritario. 
il Va- 

fra queste 
me 

bemba è 

stazione spontanea: 



nel piangere il negro c; 
1 var ritmo: nel par 

anta, ripete inconscimimente un rmitm alle frasi 
arsi da lontano sui fiumi 0 da col coll i negri danno 
una cadenza musicale, E la musi monie : ica è 

i funerali 

sori 
loro ce magna parte di tutte le i matrimoni e vittoria sul nemico è scenti 

cuci danno vecasione i canti « festeggiata 
Subire Ja circoncisione 

amento che prec ì 

i i gli ado 
con canti: in molte tribù li siodo € sono, durante il perle chio. ù veve istruiti nel canto da un ceri “atto della i rlano 

la 

fanciulle, le ragazze al * che iolico, i fantano un coro diaboli "» così che | pazi aa perdere ni finiscono col 1 Sottopongono trasognate 

di 
alla operazione. santo 

È 

= 

primo tentativo ‘compagnamento del 
u- 

LI 

SOT com 
Piedi è Auesto metodo è ancora sordi 

: 7 
Y 

stoni € 
1: poi fu adottat battere di bast ndo le corde deli 

RI ‘arco Oni al centro dell'are ste 
-] mor In una grotta del n di i in siede il musicista si ri su! 

Jess? È res ni questo COM] ie 

cor 
alla 

ue 

zionando, 
avola ino una tav ì 

lla parte conve Ultimo 
nare rv ar 

A 
uo istrumento P' 
FRI sta lo accord Nel] "Uganda sì i 

al Ona con le due mit 
negli antichi m 

Santa 
onum, suoni Ndo forte con sue 

È x ata to com IUella disegna 
ds ra Mune anche un’ altr 

Vi sami tam sul Pangania 

Tuvora VII. 

edi fama Varie tm 



IL LAGO BANGUEOLO 

liri Hi vom] osti di un baci i 
quale è ; sicino «di legno coperto da uni iL 

aaa al perto da una pelle di pitone nella 

Le È E: corde sono tese in 
n Hingolo che con un 

ci vertici x n ter entra nelle cop 
armonica, (Tav. VI 
13) Partono da questo 

Vert 

Posto, S IPalta ag sa + Sull’alto Nilo usano 
btrume "Tav, i ct tento (Tav, VI, 

Da icino di 

' tdi degno cavo 
eso da 

sol 

2) e : che consiste in un 

Una DI 

FC pelle; au 
stremità 

luna 

di questo vaso 
Sone mo è € dissato un lungo 
gg Pezzo di leu 

si cuno curvo; da 
E 4 

“ Otto corde, tese con 
dei Siviechi nia 
i . «vanno di Stremith vie] la una 

Vaso, | 
bastone al 

URTI ui 

girevoli ql iechi che sono 

Corde 
Hi) ino il tono alle un t I cain suonatore di 208284 

l'influenza della civi 
chi vuol vedere 

nu Ame 
lizzazione egi 

si potrebbe ugua
l 

are che gli 

In i tu i tti questi istrumenti c'è 

pare che 

mente dimostri 

Egiziani li copiarono dai 

barbari. 

Nell' Occidente Afri- 

fa molto gior 
cano si 

fam-tame, di pifferi. 
uso di 

campanelli ; 
di comi e di 

I domtam È CV 

VID che 8° 
to Vistru- 

mento 

de in Afri 

Le tribù 
maggiore 

Pe 

polarità. 
forestali 

se ne servono di pr eferenz
 

e Tusano anche per Bir 

segnali © per partursi î 

distanza. Ne traggono UN 

to Allorchè 
pero comple

 La DAN ANZA N NIE AFRICA CENTRA 
li iniotia, Ieri some disposti tn linea 

[os] 



LE SORGEN TI DEL CONGO 

io viaggiavo sul Congo 
stazione dalla quale 
ero diretto di ciò 
pagaiatori.... 
chiusa 

usavo per alla muto d mezzo dell deme-fame batt 
azione alla quale partivo in piroga, avvertire a die Calf... HOVitiieo 

che volevo trovare al mio pa al iva di tronco. 
Quei tam-tam consistevano in una sezione ci ad una estremità da una pelle di antilope g0, nel Maniema, il fam-tam è» una fessura; viene 

dei bambù (Tav. 
indro cavo, 

Sassone o di capra A € 
Appiattito 

tenuto al collo d; 
VII, Fig. 1 

* Aperto lungo un 

30 rio Tung! di legno cavo, aperto ) con i 
legni tl suonatore che batte sul 

MRI i villaggi un &! Anche comune nei villaggi 
a generatrice, Il /amet MM è usato anche Ma lo averl vandie nell'Uganda; nell'Unioro e nel R 0 è prerogativa dei capi che se dunata in ca 

A € per rendere La chinanda è formata (Tav, NI, 9 di legno Sonoro con le estremit cola tavo]: 

are Ne servono per suon t50 di guerr 
s iui illustri. onore agli ospiti illus SIRO ili di ferre 4) di strisce sottili di pic- i ki E x uni 

di rivolte in su legite assieme su 
Onato facendo Scatt 

a. Viene su 
Are la estremit 

Il più cor a gli istrumenti Dasati 
mpleto fr; 

fono, conosciuto 
lamo da Merol] 
Settimo, lo tro 

A lici. libera con i pol ilo” cos! Sulla risonanza del lune 
dappertutto in Afri fa, il Cappuce; 

VÒ nell: Ne cantano nelle con molta Maest ? compone di dodici 1 

fra di loro da un arco 
asta tr; 

in corrispondenza delle lamj 

ae VERLTUAI È " LAICI SO nome di marimba. Pa ino che VIAgRIÒ ne A provincia di 
simo” 1 Congo nel secolo der loro canzoni 

i e i Suaheli della Costa ue anda (1) gli Zulù se ne ser cune Amine di legno duro connes ASversale alla quale sono at 
ente» 

ene 
All'int 

calebasse di gra 2A i 
Imboe, tura delle filebasse 

sono adi ql 

È e embrane, do TA Imente ali dj bipistrelli, CE ni una bacchett 
di legno ricope a TN pelle Sulle ]; Mine SÌ ottiene 

i gamma di note 

con le quali gli Indigen, formano, armoni Che una ga 
Lu piffero è Anche molto Usato in Ni ig 

1 pifferi ce Il ron 
AO ( 

a di 

di pifferi di tu REF 
Pini tivi Una banda prim 

jto 
ana 

è munite 
» Da essi Ciascun suonatore 

è mu 
“rente 

da 3 À she cit 
; Nos LAO degli altri, di modo che 

i Solloca cau st) 
'Monico, 

Li Sorrettamente 
In generale le ANze nel Ica cent, 

i indi- 

geni sono disposti in linea în circolo o ale APpaiono così gli ir 

Un bastone, una lancia, ÎR Danio, 09 în semici 
la caccia ° la guer a precipita nello spag; 

210 da nel concerto 

P ano 
Icircolo eq hanno in ma la 

n 
I-Ghe la di 

pa 

SNerta TACCOlt) lell *% = 

0) Circolare © lancia 
o: 

(1) Popoli dell” 
Re Un solista 

a qualche not 
che Parola & 

Uganda, (2) Regione del lago Nirissa, 

{66 

cuso OGGIETTI IN 
dui von hem Lai ti riti A argini 

MITIRHV 0 Nastri nba timtali st sett SUINI era è rialitrha ino asta 

PRATO 
ne vestito 
sagtere a 

AREMBIA 

MINATTIZI 

‘Tavona VII. 

nia pratveate! Dori 





IL LAGO BANGUEOLO 

€ tutti i figuro seg Gi 2 figuranti intonano subito il ritornello e con movimenti caden- 

zati ratfiguo \ È i i iunrano dii marcia, la caccia la guerra, il raccolto delle messi. 

terra ad intervalli regolari. Hri tino è marcato dai piedi che battono 
Il sol È solisti cociuita di È = i fp Li È 

t si precipita di nuovo... | figuranti conuniano il ritmo, poi 

quand srl COREI £ sio 
ali do quegli ha finito, ripetono il ritorneîlo... e così via vit, delle volte 
aa sì al mattino. 

Nella regi È i; i 
la regione del Bangucolo gli indigeni sono abbastanza indu- 

arare stolle Striosi ne È Fogar 
1 nell'intrecciare panieri in vimini, lavorar pelli e pre] 

mn 
, E Tav 

sso il loro villaggio . il Ci setti i 5; orteccia di un alberello che coltivano pr 
Ae khanita platvealya 

Lav rs 7 sa Vorano questa, dopo averla fatta mac 

‘on martelli di ù ; i 
ù tartelli di legno (Tav. VILLE Fig. 3). Per tingere quelle stoffe usino 

n 3 s 

rare battendola a lungo 

col succo di una 

; Va 

a artistica © ci 

indo del caolino 

i di albero 
colore n a 

colore rosso che ottengono imp: 
Mimos; l 

ano anche fare delle scatole di corte 

fantas 8) € talvolta lasciano di briglia alla Toro 

dis gna ; Cote 3h . , 
giano su, in rosso o in bianco, scarabocchi di ogni genere. 



DI ALCUNE SPECIE BOTANICHE NUOVE 

tea TROVATE SUI, LAGO BANGUEOLO 

LLA SPEDIZIONE DI S.A.R. LA DUCHESSA D'AOSTA 

dai Professori L. Buscalioni 

Mer fi 
Nb te e descritte in esteso 

rono tolte dalla Rivista: Motanzsene /alrbti 
AL Engler (Sonderabdrck aus 

Questi Queste specie furono studia Uk 
Sho Escher, note qui citate fu 

vel ite nd PManzengrographie, di 



LE SORGENTI DEL cCOxGO 

Metotit, PULCHAA, _ Bascalioni Ù Masi htey Mr cm y 

queazios emido & di forma oltr 

Una delle Più belle varietà della Sal fami Slanciati € delicati so, 
"23. cor i. n fit ‘ ' S shieszi 

Lek 
Lao N tuli € raggiungono 

nua tive pell i cn 

Molto 
sottili 

© raggi 

di 
hi 

coperti 
IIZZl 

Li 

0 diametro gi Solo mm, 41,3, ZI 
tima Inmgheset 

0 ato 

ca 

gono 

ale 

sl 

AUTEM tit Lo gle di magnifio, 
forma raggiungon 

rofondi 
lobi 180°, 

e pre 

5 

78 cOn Ung larghezza dg; OM. 33,5. Esso Nauno cinque 1 LALA 
Re, li 

terminale 
£ di lunga i Più grande. 

ha una lunghezzi 

pigri 

Una latghezza 

A il 

DE 
vii 

y 

A 

a 
ti 

nos 
ri 

Deli delle fog 

© quelli delle Borragin 
no melt sa pell- 

; 

Essi so 
< 

delle fo lie ragg; 
ina 

di cn. 2,5-3,5. 
Liss nei 

1 

a de 
s 

SR qua 
e 

© hanno 
un Je Rere 

umero 
di 

gambi dn SO chiay Presentano 
iusieme fitti in n 

lei 

i 

fini 

fori 
‘otti 

SOPErTI 
qj Peli corti & fini. 

per 

Praleria 
Buana , 

atalola 
Più 

a 
‘ana Micnba, 

PER 

i da 
Ta ques 

» to] 
s 

; 

ibi 
ito: da 

a 
Mentosa 

Ma distinguibile 
Subito 

Ma delicata è la Pelog 
7 S ‘elle glie, 

Ua 



LE SORGENTI DEL CONGO 

ErvIMROCERRALIY Hetexag, _ Buscalioni + Muschter, spec. nos. 
Poco TaMOSA, con rivestimento peloso folto è bianco IZORI 

che sul tardi Scompare solo dalla parte Superiore delle foglie. Nella loro { 

Inferiore gli steli divengono un PO’ legnosi, |, 
di em. 15,5.16 rag 

ghezza 

© grandi foxlie su una lung 
‘Ono una larghezza di em, 

Sono fornite di 
inferiore 44,5. Nella. parte tali 

’elo bianco e feltrato, nella 
glabre, R tw Le capocchie mal ti , an dritti 

U gambi STOSSÌ, Dari 
vellosi, che stan « SI innndi 

Le squam 
Î 

tellate © raggiungo 

di 
AMente coperte di peli, 

ill è Buana Mucuba, 1000 mM, £, Mi A7, 4, 1910). 

fim 
Umile: O. top; 

Brandi e più APpuntite che SOrpag: 
ma Subito discernibile per le foglie più 0 le co APocchie dei fiori, 

i 

Ì 

Ly 



LE SORGE TI DEL CONGO 

SPHACOPHYI.LUM Hetyay Buscalinni e Muschler, 

iclosi, ire pltamente 1 
Pianta alta, pluriennale, con steli eretti, fol Lo a rgit 

di tutta Ta 
Survi, € del color bruno-scuro che è proprio di nelle pari superiori. cede 
abbracciano con 1 
mente 

ad un ve e da zio più lurent 
i bo foliare # base larga e cuoriforme il sam più lungo di em, + le parti fornite di un riv 

bad, Essi 
tstimento pe SU una lunghezza di em, 3 a Soritura diminuiscono pro, 

eis ono fortemente iv 

Ax una larg 
gressivamente di 

PESO curvi, Ly 
Ud all © foltamente. pelose, 

agile n° 
ISMEZIUNI 

A no eduncoli 50! crandezza, | |» Vamente grossi è g 
lunghe em, 1-11 grandezza capoechie di mezzana gr mm. 5-6 1), 

esse 
Steppa alberata af Banyuer Prossimamente cong 

ile squame involnerali 
ar alto “ no n 

KON lunghe i "1 mi 'b mm, 2.2.5 e larghe m ; 
” 

0, 1200\m. 4, i, (20,1V, 1910). pito dist! 
i 

suli 

a giunta con s, Buchwaldii O. Hoffm,, ma 
Buibile perle foglie foltamente pe fioritura, della vili 1 dose cd i gambi più corti delle f 

ls) 



LE SORGENTI DEL COxXGO 

EtPATORIVY Hetena, Buscalioni e Muvihier 

gone vent choc 
N 

nella con rami slanciati ; foglie el 

n 2, snella e con ri 
if 3 

ì 
so-bruna. citi 

Calvi è sono rivestiti di Comtertia. ras no Langhe e ‘ enpgonei 

Ù 0 meno Strettamente alto stelo, div 
Jabre 

calo jall 
i inîecrmficnie + 

Sono d'ambo le parti intera 
ente dentate, 1} loro colore varia di © alla specie 

pelosi, 

lunghi, petti 
Blabre, per 
del 

veri dl chiaro al 
» € foltamente 

ambi 

So più lucemi , 

SUR + posano Abbastanza srosse, 1 Le s completamen! Itame involuerali sono et sorpassi 
e di color Hiallo-chiaro, Il bianco papi 

doppio, 

ingr” 

Pratevia tya Sroken tti, nana Menia, 198) 1; vota ii le 

Strettamente 
SOngiunta 

con E 

Subito dere fogtio PIÙ strette grandi, e ce più 
dal qual vechie 1 e capo khe, come anche per 1 

[So] È 
| e Buscal Palo; um Helenae 



LE SOR TI DEI. « (FAVITS] 

- Buscalioni e Muschler, Ben. mov, 

Î » COM jeme ficata insier ssificata esser cli 
Sima specie Sembra debba « Stuna più pio. do ami ha «più an criale 

le 

i © necessario mat re prende " 

Precisa. distinzione 
il genere 

Avuto rig 
‘luppo delle Muame involuerali, ezionale cir |» € ante jrrettame 

ite, Stre 
“ nella famiglia delle Composite, a PITTI 

echie 
H 

A poce 
se 

le car srose 
partenti direttamente 

dal torso: ; ente nume! pants 

i 
x 

ariame 
int 

Stanza grandi PIESENTANO. Squat Învoluerali straordinari 
fornite di N41, 

iù 
“TRE sono di i aspetto 

uniforme, 
fo costanza 

3" 

“ Concava, Ju Sterne mostrano in s 

FIESSO aspetto, ma in Inogo Je largo 
în to onform si 

a tano un juste? 
i ‘esenti "Punta acuminata presi profondamente 1e Attraversato d ali risaltano 

* con lobi è di cons Seghettati , che 
“Ute dur, 

Lal ante n -volme Molti nervi vicendeve 
EUSTITI ‘ Til fondo « 1 present 

pa ANatomi di qual 
€ 4 

SS asi ne * quasi 
Uro per il loro colore q 

tticolarità 
Struttura perfett 

Sorta, I} ricettacolo al 
È MANN a 

; Slifo rm; forniti di Un pappo lungo 
antere alle 

*‘ormiti di un ; DI 
hè le a! ig 

\ 
i 

DL 
i; inehé 

satl 

eduti sono ESSI ancora IPOPPO giovani, ben 
Di pente 

Tamente 
ie, fi 

"MEDIE Biène. gi Polline evoluto, 
Olucrajj © Sono così folt 
ASPEtto SSterng q 

ano Face Re liare amente: foliare 
fiori. picco]; 

rato s camera quanto conca 

de aa sorpi 
Fiori © pappi sono complet astano 

AMmente chiusi, che restan elle specie è 
al 

icos 
fruti atura di una robusta natur 

"=> Buscalioni € Muschler, spec. n07, 

Fruti 

A ssi 

n 
igio, con rami gro 

0, COMPIetamenta Krigio, con ran e 
she? a lunghi”, S ana Abbastanza rigide su U an 

A 

me 

e foglie 

ta e; di em, ia 
jo 

immedi: and 
; posano im Fintrani 

44,5; pos Ei Argine una 
di grandezza Ali sono Provvi Ugueo], E: 1300 mm, PCluta SOltan, 

ra. acuta dentellatu ti and 
gr ia donà no. 

Le capocchie s0 ru! b i di color * di appendici di € 
mi (23, /I1, 1910). 
esto luogo. 

s. 
to da qu 

{82] 
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AostEA Mm Lema finwaliom r Aiiehiter. pri 
Frutice AILO € Dello con Tami eretti, di completamen 

corteccia 4 
centi 

428 pel 
Tab 

i larghez jecoli i gono un ito tile: 

i Sia raggiungi 
mv È 

È 
ghezza di Mm. 10°; ra Taio sunt gut 

Metri 44,5. 1 Bambi. relativamente 
grossi delle Verte chie lenti 

eretti, Le Rrandi capoechie Sono circondate dalle bra 
Buano nelle Siuame involuerali, 

Pantanoso, Lug Distingnibite 

Terreno RITSO 
111,19 è i 

Hanwurola, rico mn. v. mi: 1 molto PD! ì rietà per le foglie 
è altre varietà 
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SIA Aosr HANA, Litvcalinni 

si T qui 

Uuvdier, sp 
he son PE Mi, + ., mer Îo 

Bbastanza so Jella base o 50° 

Ti alibsta 
dell 

an 

Atbusto Rrande, alta, Sretto, con steli »ineîipressi 

interamente gla Presentano Ranch fogli SONO dJuag enti 
TERRIER LAI tivi chi fogli i titeramente 

p 
“ di piccole Drattes pu enti: jcent li i ( a sedi 

UDE 
aJla 

no una | ine nell 
siungo 

c gi 

° foglie ragione 
hi 

c 
elosità, la doro pi 

ara. 

i sono Profondiamente 
lobate; 

ia i inaivivali 
sernere 

ui, 

Presto lascia Shiaramente 
ti 

atei 
A 

i 
WAS 

ln 
w 

Sono molty lunghi, 
fino em. 

10 11,5 
tenia 

ME 

K 
vo consi 

en al 

"tornare pyj Ad allargarsi gi nuov Lu hidino. 
dt 

i; 

Ung 
sf ve 

foglia 
* CAPOCChi, 

È " 
eduncoli, 

7 

Oglia. Le SAPOCChi, 
Îlorati Sorgono 

sui » 
jiachicuoli 

N loro Nume 
Iame involuerati, 

ordinate in Esse in fuori,  Barguegp, (rh, 
con Vv, la Mancanz, 

Di su ) questi 71, 19004, tim. ma da ; ottm. 
Hiunto 

ATMEMIGIAE 
O. 11 di peli è delle | è dobate 

[86] 

e) 

sa ei Buse Sonia Aosteana 



LE SORGENTI DEI CONC) 

Univihler, pe osi 

Uocon delteati steli a sprite 
SAione perfettamente tonda. 

smi di fre 
Lecit 

alati. 
if 

ibezza, ehe sono più 0 ft" 
“ inembranose, cidulate 
Uha tinta verde-scnra, 

ti piccinoli della Tungliezzt ne 
sottiliss!” 

sono se molto finemente, Alla DI CLI Paatea. digli La corel 

“Vidia Non hanno belttia. Le brattee, 
L'EROE, “linnervar #fonna i 

è anulare 
im ue Pa Livsken 1pyy) bi qu 

"e bian Linn Alt bt, di vari Tela sia fo inca specie per il profen 
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; pe 

iferi, i 

BARLERIA Casariza. — Buscaltoni , Unisehter, 

fiorifer!» — 

N arbusto dell'alte,, 
Quali 

rami rami : sottili I 
co con lunghi & i ri di cortercia 

Blabri e Voperti di 
diametro di om - grigio-bram foglie © 

Brig! le fe svi si ARRE ra 
inte 

I fu i primit na 

?-2.5 mm, Nella parte n 
ttacchi 1 gno !! 

A 

È 

iung0 
Dos 

Ono pre. °, mentre Tesistono Nella parte Superi 
raggiun un PI 

i 

) 

Presentano ,, fami com ingrossamenti nodosi, 
fisse hanne gdo che 

5 em. Es j mu 

UNghezza di 5 Cm. eq una larghezza di i - 1,25 ica tempi, di da molto 

['00lo cortig, PETdOnO Eacimeng, la peluria dei primi tiolari SONO sy 

i 

CRA 
ila 

A MMErvaty, diventa. moti Più visibil SPINE ICE siametre o E pan 

; 
È 

(RCA — 
È 

Siluppate A8giUngON, 

3 em. co pa TApCE tun 

" MM. Sono r 

ma spesso 4 nie 

x 

‘amen 

Punta aj 
ITAttee sono Stette e sorpassano. rar 

ezza di, 

3 

1 

8 pei 
a U2za di 3 3 mm. 

fa ddvole 
pito P® 

Valeri, 

9 
26, di 4% 

su i 

6 ti Pres TA Lang Mucuba.S entui. (26, listingue SU 

b glia alla CUspj.i.. 

ale però si dis 

le su fon: 
di "USpidata Teyne, dalla quale pe 

le larghe e le 
ja» - peluri 

di pe 
ea imbuto, 

erte icoper! internamente ric Ù 
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uns i» teste parti cli ario strato | rag sanolo € 
lie composte sono formte di pieoi Ji mentre + CON una lar 

jeci che 
NOn si ris Ontrano c} SU la inferi 

frane 

iiliezza di 4-4,5 CM i te pochi peli hianch 
(o juta pelo! OSE osserva tina e Ha mm. Uno una lunghezza di ) portati Seenze sono molto grandi . 1 Circa 10 em. 

TUE 
Coe 

PRVARZZI 
« Ira Liroken Tilt è Littama Mac nba ti) rilg, 

delle Sal quale si distingue per da peluri 
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" — Bscalion, ; Muxehter, per, nos 

un' Apparenza sono ami ipuiaosi pessbrina, 11 
come 1h e che ano orizzontalmente » Perfety agile ) piega himchiccio. Le stipoli e È 

1! piccinoli delle foglie, lung 
i; 

n ate di fort Le foglie Piuttosto grandi e De 
25 cm. # di dj, - 1,25 “ Parti di una 

* alla 
punta 

NITTO e sono dI! fitta pelunia 
si ; ie lunghe» Base sone cuoriformi 

fament® 
onde A 

un Aetzza. I margine # prof Per lo più all ori supett te, La 
ingiù, mentre È 

brattee ante 
SEEETTI SLLULI sono piccole, legg 
im. liem. e larghe 1 n 

vt das (ot SAL oo [agi Cale ie spetto africane per le ci a foglie. 
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POLYGALA ENGLERIANA Suscalioni è Afusi Mer, sper. mor È una pianta del alt Scenza si divide & 
A di circa 1 Metro JIl'infiore che nel punto delli tanti r 

suddivide in AMoscelli con 
Sono. ricoperti di; foglie, “Tutti Poche o punte foglie. € poco una 

APpariscenti, 
FaggiungONO 

un 

piccole 
mm, 

perte dj peluria Minu Tescenze 

Morbida è rada ; ‘foglie peluria bianchiecia, Le fo) SONO sessili, 
lia di Si? 

fon una lunghezza medi: ALI 
a largh 
utissima ch e 

giungono con 

Was mo rice 
5 Mm. Anche esse sone i. teinfiò a quella degli steli, Le in * SONO molto ricchi za di 14-15,5 cm. tina lunghezza 

è E IUMETORE) Anche Je tofy ascelle sono ni 

Se Le minutissime brattee, che SAdono spesso tolto. presta, sé 

lunghe 3-4 cm, & larghe 113.3, Moi. Esse 
SONO lunghi x. 5h mm., ri sono levigate, «i fiori I picciuoli dei fl etti di morbig . 'ingio, in 

A peluria @ piegati all una ‘acqua, 1200 1, — Meppe e) Vang 
ISafuensiy Ga 

cmd © 
Se Bo So Vira ditta» Magi 

< SONE (4, III, 19101. “ma si distingue d, 

TERA: 13007 
teke 

la questa per 
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heel 

ADENODOLICHOS NELENAR, — Hiuscalioni © Musehter, Pi 
È una pianta di eretto, JI piccinolo « gole foglie hanno 

del 

sto 
con fusi 

PO arbusto che ra 
+ sin e nl 

Aglunge DARE di a rain jteli 
Tela foglia è lungo 4.5:5 Cm. e largo sa si 

la lunghezza di 5 em e da larghezza di 2-2, 
Me spighe sono tun 

em. Nella steppa Ubevata del Laitaputa, 1204 Pete somiglia alla, eluria de 

Gl nm. 
ghi da 1; 15 

Questa 4 
ber la fitta p 

Quo) A ti Ne di 04 AL, ti; j disting!® ale thomboidens Hari, dalla quale He sue larghe foglie, 

(98) 
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Akevioroni M HeLpsg, . — 4, n Vo ni i 

OTT li peleattà con fami n Ue fogli BIO titta Inowhezza di cs Lo fanali etti 

| PISANO DI pargatgti, ci UTUTPRENREÌ Janehied 

À 

OT una 

di Me FARRION RALE Mala a Sari quali don 

mm, A-5 
4 

KiLLd: 
iù 

4*5,5. | Ialiorest, rarimasi privato taumta di en TM 

Bhezza ; ma i i fiori 4 

Hole no 

i 
MU lanna di Biccinoli pintto: 

pen 

pi! USSITTTTRAI Una lungi, di 
si 

gua po patane 

Mito Ye, Qta Macau e Aocontit 
I pistit 

MENTE attin, A 

DR 

: 
SL shtrem, Late. ngrda questa facilm 

"PEIUSÌNA serio, Serica è pn 
econo test 

SA Straordin 
il 

Ma larghezza delle fox 
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CLEOME | LUENERKIMY 

“osa di tetro nel qu Metro gi 
Motivo 4 

Bneationi è Mushin 
inticazioni i vialà Tar sio det 

E 00 bellissima, FUSTO sett tozza ci si Aa sia o 

fogliame: fott,. QUESEA Speri 1g Mi cataticzistiza, Penati: L'interi 

Deli, delle foglia SEE PESI dquist, Si Heoprone di pp 

€ dium ego, FAVE”) Le di Monotone conii Ù 
liv um tO Miani 
na 

f I i sono sottili ed ngone !! 

VI Fusto Irami so 
Qgiune, arto 

A 

e oragk 
" 

i steli delle fisgliv 
ini 

Ho tam, Mramente di DI". Gli steli dell 

TUbghezza Si 7g 125 cm, SIRO molto Sottili 

© foglie si con Pony Sono fornite 
I° Dun po” corvati al 

foglioline Luncya 
"i reritriya |, 

lì que! le dari, rosso linear NITZZAI 
Mate e spi 

MINIATI O. 
Ta igono una È St raggiun, ei di; 4 SOL 
i 

Logambi 
» io mm. ui li dl ' glreezz lung 

Pi 

le Città Tipo 
Sepati Danno ana olore bo 

“ 

È 

di 

pedi 

“mm, 1 bellissimi petali PO af 
) 

Alice «ta triplo sino al tadruplo 
della 

na 

RIO, 

‘ 

; 
Lroken pliy) 5 SIAM Ltricpa, (6.4, 1010 

la quale sì 

a # 
i 

t 
dalla « 

Questa 
Uiova €}, A pianta 

Miglia alla CI, Mirsuta, 
dal 

Stingue 
Subito 

ber i nta Rialli 
ve 

lissimi 

picco 
cale male cio (an 1 piccole fog 
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fer. n 

Rircimea ESGLERIANA, Luscaliom + Murihivi. 
Bellissimo Atbinsta sti circa 3 m. ricoperti mi 

aspri pe torti cin. Sir 
î 

d'altezza con vanni ida 10 ile patti Nelli 

da una lecca color orre , Più giovani si 4 Nerastre, Ly 

or ui 
vu 

Corteecia FOSSO-BEMDA, 
+ nello Parti 4 

le di denticelle. avali 

è che hamo Ut numer, Considerev ovino dij fami con sit ua Brandi 
li. 

clan 
uni 

vin 
cpr 

sechie oscure, 
"osst È A 

NOI 
solate anche 

menti” 

Stime si Componzono 
di foglie is 

quad 
la «duna 

hezza di 12,513 06m. mu RIT. ature» 
SPO; di innerv sot 

Perfettamente. lisee e fornite di grandi da steli nie 

etto 
ì LD PPM on 

riore, 
Vi anch, 

Me put gi 
SILLUI 

5 

i 
56m e s'ingros Ra 

vida da 2 
sali 

a Riunioni lunghezza di #le* 
» iglie 

lidi cm, | Metti sottlissimi e sti 
; gente o ed luis, 92: 

MISI 

"ala, 1000 1) VA. Lirokoy ZIill ve fotina Mica. te tes! è per 

MOltO alla g Msignis Gil, dalla spide ditferisce | 

E sono molto più lunghe 

lor] titohica Engleri na Duse 
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-— Baoîlingi , Musiliter. spec. no: 
fanta è Subito Nconoscibile ilmente è sensibilm 

per Poulzosia, ma è sen prova 
nate si 

k 
© sma 

co 

© Te altre piane Se genere. Solamente fra 1 n attili e poco 

i; 

È 3 
i ste 1, s 

qualche Somiglianza Essa è SStremamente fragile; i suoi st 

diramati, portano su Bambi finissimi, QUasi e 

Stiche, La Pianta, che 

andar S'indebolisce con fer î li ricopre, Le foglie NU Lamb 3 il loro colore è verde SARA “Faiarati Fannicchiati come in piccoli gomitoli 
ccontui, Miglia alla p 

© foglie 
1, 1910). so, L 1200 MS. bi. | 

più larghe, i Erythrae "costruzione più de 
ne TI Sehweinf., m 

ia. iti e la peluri 

Li 
106) 

“vicelliana Po uzolzia Piscicelli ASTE stiva 
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DorsrenIA Piscicki, IANA, 
i nor 

Buscalinmi è Muschter, vpi 
Questa a una 
Sopra del to bella dell'altezza di e lanciolate, Kkinpe une 

suo il eni Misto “70 0m.. 
trotto 

sO e 7 
iffers or Hicirea gm. Let 

*pressore dij 1 
co lat lla 

Verde pallido, sono umts cy fiv; sg ito sani 5 

MM. La Lory belt 4 Nttale a quella digli qroti vd a i sori ne 

INAOFESCONZI, Hesy gf Toei biceuli pedi olati muli 
distaccano ju direzione foglie secon © qualele voli cole Le più “ Originariamente pala a aderiscon 

sone n foglie. UEI 

SE trOVAVAnO alla bas ico I PRO 

È O lea rg VA e 

dg oa in dinero di LU Sa tene Le ratti tattoo lisina ro al ae SION 

PIÙ piccoli. di 14.5 em L'onda, SPio le tin ione Diroken 11 

SU de PUCciOso al se'ellezza: lb voro SIRO lin, PE 
per 

Buana Mucnba, (15, 4 Ir 

clistingue 1 & 

Somiglia mot, Alla 1), Uildebrangyi Ftigler, dalla quale si nin lunghi 

le foglie più Strette, i ri Cttacoli più Hrandi coi peduncoli puri 

PEE le begli AN ess Molto più lunghe, 

Duse seMlusdhl )) 
culi odi Orske niia[’ iscico Ì 
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Disa (CaLtostACHYS, HELENA, — liuscalioni 
È una pianta riore del fusto, le quali, < ISSERCAte 

Pianta, Un colore 

Abbastanza tobusta con fo; 

verde-sporeo, ky 

) 

noti, e Sehleohter, spei. 

« infe- arte ti Ito aderenti alla pi ri della 
glie molto n 

2a) 6 
+ altre pi sono 

“prendono, come tutte le ai I fiori sO! 
sa è perfettamente. levigato. 
iill'asse, 

» 4 1910), 

Uro 

PZA 

eo: | Helenae VSC 
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HELEOCHARIS Heninay, Puscalimi Mureliter, spe, n E una Piantivina w radici sottili 
di 5-6 em, 
Numerosi 4, 
Buain, 

Ha sm 12 
te fragile, che Mon supera L'altezza di 

filiformi, NOn si diramano molto, La donghez di. 

34,5 mm. 
vo datmenvoli. (4, 142, su Ma quale 5 Sinfurthiana Boeckler, dall: 

Pellicole, 
' pa clint ani 

SCenze dr de sifitamitia soit 

{t12] e Muse der gno 
a DUSC. Melbodher I {elena b 
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., per che sottili e strette, PD 
randi. 

îori, abbastanza gTANS 

ROGNTTIZIO 
TIUTITRRPA VITI ITIINEI 

‘ Piericelliana Vl A | ISCIL L Falophi Sstchlae let. 
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î pri ner 

LEPIDAGA TH} Lispaviana, Buscalinni Unihter, +f 
7 

Ù ili, che p ottili, 

6 

istanza S 

Bel frutice SeMifrutice Con rami lunghi Abbasta 
fi gi 

leggera pelosità, TOSSO-bruno 

pre: 
come gettano © sto la rig 

presi 
lol della Nelli te rigati tano 

SNO. profondamen 
AMetto di tm. 

ro 
KONO un .jj tolto quell. di cm. + 

i el foglie ramm sso le lo 23,5. a nghez? 
di una Rhamnacea 

a du 
è 

esse accanto ad ne cioventil 
na 

Nella & 
larghezza di em. i SUO perdono questo ri *Ppiiono lucenti, cn 

sare .rior + supt sisi ro 
«della par nero 

N colore di 
gni ur n 

fin 
n 

SAU Alla siate secauidit in pi 
APPATE. verdi ohi; » stri stanti 0.1 tion cilestri achis pelosa, a lie son? 5 UR 

TILLUSI 

Le brattee dalla secc si raggi imm. Si 
DIO at una lunghezza di m 

Terreny Uberato 5 SPexSD. Konà 
i 

0 LORO. Bigggo, 
Strettamente Al 

a 

nta alla pu alquanto pelose alla | 

" 1910). 
WAZIEZZTITA tnx (Mi 49 

le er sstit_p' 

È 

ue 

- Macrochila I Ma diversa da q 
“nda, 

\ecie fu trovata Anche A Congo da Iissner. 

‘janQ 
| indas Li 

M uschl FS 

Lepi dava this 

Buscal. © 

lie) 
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P. SIADIA  pspr DONIGRESCEAS 

nie Muikiler 

| 

molto foltà SI FAMI coperti di peli nti, setolest, De 

uns li Kono tina Innghezza
 di en, 4 4:55 

Moeolon poeti tipe i curo quasi nero, E Jen 
Il ug ant CMolto fini e di un colore gialle bruni piano sunini TEANO tima testura ERPONTI cati abit consistente Tui miste Avvicinande, alli intlorescenzia «him 

A jew \ 
venzii Chie stanno in serandi e folte interesse” 

Me Vitto AF 20 ATL 1418) 
Adup Vuatke» Ribcar, determinate da Ven 

AMO: peli ge spazzola. 

nu 

1118] 



LE SORGENTI DEL COXGO 

SENECIO Pi 

CREZIE 

ISCICELLIA 
NI So Buscalioni 

» Unvekter, 
spe 

che simudi; Mo divergenti, rigeli e quasi 
). Nella giullo-chiaro. 

È profondamente Usati ce di color gia 
© fortemente legnosa essi fami se mo collegati con i resti di 

tbri. Le fl 
Ò molto se; È piccole © La IOrO giovanile. FEgIUNZONO una | Le ci 

carnose ; o cani POCO appariscenti, son 
esse © 

agi gettata da es 
pelosità vien tosto ri 1 Apocchie, 

Scenze su gambi 

1-125, cd una lar hezza di mm. 37 

igliate inflore indi spiglia riscenti. Le 

tamente pla, Verchiano di molto, Stebpe presso + Strettamente É le foglie residuali 
Pr ssto PE 

ha 
Hi, Ma diverso da ques 

ambi 
eri fi 

ità dei gambi. 
ile Der la rotondità dei g: 
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sp, not n, Spec. i o Muschler. 

EKYINROCEPI1 
AL Cast ELLANEANUM, 

— Buscalioni e 
Pianta Magnifica, 

Pianta sono 
Elabre, 

1° intera alta fin 
‘ome i, che.vòi 9a 2m. con rami ascendenti, cl coperti di pelo gri upo © i inferiormente fe ste bro ; 

>Le foglie belle, superiormente funghezza d 
ore ; ; È 3 

du 

Itrate di pelo bianco, faggiungono un 
ente amen pol acuta 

j 
ente ed spossi 

. SU Una larghezza di cm. 4-4,5, I margine II 
tivamente 

BI i “Ta Li 

dentato è Spesso alquanto ACCArtOcciato, 
] gambi florali re 

diven, 
ì 

schia vee capo tti di fitto pelo; sotto «ll " gicgnia 
stre “ tpezzoli Horeali su un diame N oa 

5 ci 
di unga © 

‘44,5. L'involuero vien di gran lung. 

me si 00 nt Bangueoto, 130 

1122) 

2 im Ilancant (Casella 
Musdiler. 

rytl lroce ph al um 

Buscalion e 
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Muschler, spe. nov. 

Jensa Von rami fortemente < urv, iti « iti, che sono rivestiti Brandi foglie, d' jin un inanti in tà se termina I 
ambo le parti pelose © santo al acc 

No un colore de > Petdizi bolmente giallo-verdi "Tusa il gg ambo foliare) raggiungono uni trovano SPesso piccoli 
aggiung 

Amente coperte 

a di 
larghezza © Le intlo 

Esse 
e corti germogli. ono una lunghezza di cm. 25-30% di peli, 

I cali 
0 il L 

Bi 

Brandi e r. 

sato st ! fiori color di porpora o di peli. o © disugualmente dentato © fo! ago Bangueoto, (DAEZZARTIDIA ; falle foglie numi Gareke, ma tosto discernibile di 
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ul + dal br sentano un colore che d 

aggiMa” N colore marrone-cupo. parte CM 44,5, na larghezza di em. 4; - 1,5% BA 
feriore Sono abbastanza foltamente: vellose, Masala su Pa 
Più cm. 3g, Più 0 meno Coperti di peli corti e semplici. I a 

mE ISOlati nelle ag, elle delle foglie. 1 loro gambi ra sand 
fittamente Sg Su Mess, Bodo] pari che il calice è la corolla, $ lu è 

= 
stessa 

È 
- della ste * MH calice termina con punte de 

h " 11% Broken LI Duana-Mucubas | 

di- 1 ante © da cui è immediatamer 
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SaBaUDI A Buscalioni o Muschter, n. pon, 

1etino- ente actine È letam 
arti. 

nere, che presenta fiori comi In molte P 
SII 

jate. 
ata 

elle PLabia 

morfi è da collocare al principio dell famiglie dell 
come nella disposizione 

dei janza jglianz P SOM Mostra una spicecati 
ste ; 

a rosa 
rigo: ; nola 

dl 

’ 
da 

insieme 
co 

nei 

Ma la disposizione 
del Ginervo, dba te ie s'appor ente 

sizione de L. Accenna Alla famiglia dell dalai ono interam 

. 
5 

A ren: fiori 4 

Una ASSEZNAZIONE di SSA pianta tra de Verbena I 

Coperti Ciascuno q Totonda 
A Una grande & arma membr. ig edi fe sr lo più Auosa brattea, che per lo | tue pie ii calice 

ansi alla base del tubo del > Il cali h 
ao pe è fori mente rego! interi 

La 
22%, che te iforme. vanifo 

minano in Un tubo camy 
» © termina 

A SÌ rastre, 

ima «desit ary mec in cinque lobi della in cin larg, 
setta ‘ lane i uni PA 

Mano bruscamente in . consta! 
tezza € = 

I qua AMi sono di eguale genti linsico. ‘6 PI ilo è ginobi 
Î antere "eniformi, Lo stilo è gine È SINKOLi 10};; “a pinà term is essuale 

dell’ovario, L'incisione sessi 

— Buscalioni & Mischter, spie: nic 

GET css Tul camente fogliati. 
0 mol! taufsrano 

i glie superiori diminuisco 
Ji mm. 

si 
rliezza 

È ce 

O sottili, Membranose, 
è gu una lunghe 

no al mar 

; 
i 

i OS 
ai 

» 
"BONO 

una TArghezz, 
Si mm, 5°5 'la. Le bratteole 

mos 
La corel! 

gine piccole 
Ciglia, è divengono 

lungix 
mo. 3. mm, PS 

large 

SOrpassa 
di Poco il calice eg CThamente 

Velloso 

Terreno 
"4 

i; 

? berato 
ty Ung neoy, 

lidi WE 1910) 

Ica varieta 
OnOsciuta 

as 
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Ok PIOSIPHON Hrns NAR, Fiusrntioni Vivi dle, pr 
"pianta con steli deli ati. pro diame i Teciellia base har 3 

ritti, 

Le ti. adistanzia tiri eri 

le. Essi sono fittament. COperti chi peli alan tali 

giungono Una lunghezza d 1 tlg * 
"PM 4 ST, Leon tina Jarzhezza pai Aut 

Ia BIOVinizza ibbastanza Sttamente velluti, redenta E orata grigio 

interamente i peli, xy Dari delle altre parti fatt, Ci Le a ae STO 

hiaro, | loro gambi Figgiungone Mit dunghezza dh em. Doo 

Me vellosi. I fori som ibi 
li e sorpasso il cali novi 

Gletia, i00g.1%,s 2. Broken tti}, fintma Maui, 10, 1. 1% 

Affine aq O Manecolatum Gorke 
vellosità, 

hi to] cp ament 
na distinzuibil immediata 

1130) 
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SkitostIEttoN pp CASE IEIS) A 

Affine Ml 
Sancio lelli cre. 

pre 

Scu dza 
il 

LL CONGO 

VOM tu 

Cn, ama distinenity 

lia] 

ile subito, 

2 brattee 

«uni piccoli 

è L'inana 

di anno 

Jose 
strette © PETS il 

ssano è sorpaS ‘ 

Vucuba (0° 

allo 
io anno. 

Mi 

da: 
€ 

Orth iphon De Gasparisianum, OS 

Buscal. e Muschler. 
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Vuschler, spe. mer 

grandi s-0,5% di em. * Egiungono st una lunghezza il gambo delle 22,5» ia mm. > clic misura in media n igio rde- grigio 2 e vende-g superiore delle foglie appar sona igio-f, La nercatora quasi AEREO E della fitta pelositi, | fiorì stanno fitti © serrati in una spit 
Gelo Famificazione. 1 cap, mostro tina + pelosità. dodo 

Terreno alberato tabbioso, 1209 mM; mi Via Buana- Miu nba-Si 
(25, 1 910). 

Quantun 

% e per età africani 

que Strettamente affine gi distingue dalle altre varietà a 

Valta Statura e Ja Pelosità. 

1134) 



IL LAGO CHINVU 



Il suda i 

dell: o ho tuttora vivo il ricordo di una 

ell; 
AO DOS DI, 
Ave che A S 

gne che dominano ad occide
nte 

; Diunbù, aveva piovu- 
a o e le piccole 
no PONE RR 

es È perle limpidissi 
* Sentiero e coper 

to di erl i Se erbe ingiallite e, di 
amto j Di to in tanto, dei bambù 

Fonchi ci tagli ingliavi ti pt gliavano la 

a e costri 5 
ingevi ant gevano È 

N ittori ad interrompere 
"marcia. | 
Alungav ta Bava a dismisura © 

Idivano nella fores 

a © più lontani, i cane 
degli Que gli w icodi oli mini di coda 

4D 
ca, 

colonna si 

IL 

ripe i “ Ipetevano in coro: 
il ani Nganica... Tangani. 

« Tanganie ». 

Io er (i di agi 
tudine id una alti- 

di 3 i ci n 3000 metri circa 

deva 

di la 3 
dell’acqua si scorgeva, 

Mi nia danae 

metri Miei piedi, 2000 
ri più | 

è 
Più in basso, il Lago si dise 

VersuA 
; 

erso il sud, La montagna di 

mattina del mese di aprile 

sorreggendomi con le mani ai tronchi, le mon- 

il Tanganica. 1 2a via correva nella foresti 

A levante del lago Chivi. 

azzurra che si per 

‘o sull'acqua 
edal 

Urundi. 

falce 
gnavi come uni 

scendeva quasi a picc 

gontio di colline, il paese 
tutto 
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Fu quella Ja prima volt itagne, he io traversa quella linea di mot a che io tr; sai q 
ma poi, ad intervalli, i in vari lo la rividi e dn percorsi e la i api punti. Due anni dopo, fui ricondotto in quella regione e uni di giorni a levante del posto di Sci dominava quest 
del lago Chivu 
E lo rividi nel 
accompa 

+ Esso i glione. abunda. mi ritrovai sul cigl 
a volta la valle del 
al Tanganica) cd era 

ale acque Russisi cl fiume che porta n ambi. inche coronato da foreste di N rehè 
: 

allo! ’ vo Alberto, alle 
1905 sulla sponda occidentale ciel tags AL Navo S. A. R, 

dalla sua foce 
posto belg 
Stabilire 
dere al | 

vilo ava Il Ni li Duchessa d'Aosta che rimonta FA al lago Vittori 
A € si tenne 

«] ciglione. Cera lia mezza costa del cig tel posto pet : de Di: 

Un gran consiglio fa i funzionari quale fosse la Stra 
“ag0. Ma allorchè In fondo, Nel 

“en . . rdisct A migliore di far seguire a S.A. pe i ra gu quel consi Ki Prisca Stu nito, Ja Principe 
la sos 

Si 4 
ue U Ica pre i 

!9lo traversai il ciglione il sud del Tanganie dapprima 

I 

SPCOrSI hi 

cascata del Calambo & alla fine di AUello stesso anno Jo perco 
a levante del Chivu & poi doardo O fi lungo Ta riva occidentale dell'Albert tndonato dalle guide è mi conoscevo le Strade alte dell 

Ero stato abba 
non 

peri he costil tenevo i mezzio Cos 

interno ed in basso, lungo 1 

Alberto Edoardo, Non c'erano vill; Pa cagione della aa )o basti 

Strada era. penosissima be portatori i quali un giorno ee 
Piantarono me © le mie casse fra quei monti e, pere via Da a 

Se ne tornarono a] Vittoria Nianza dove io li avevo ingaggiati. nuo È 

Ho 
Percorso cd hy ttraversato un po LADRO fino 
do Che dalla valle del Nilo, ist RAZZA 

valle 4] Calambo lungo il quale si allineati Tan 

nord al sud, j quattro laghi Alberto Alberto “doardo, Chivu € 

ganica, € ricordo che uno dei 
ì 

di flora che si not 
enza! h Pra lifferet® 

Ciratteri che più mi colpì fu da < a fra le due 
‘ature rade & le 

vano le alber; 
Certo predem! 

; ; e , 
Sponde : quelli orientale, dov foreste: + Questa 

Beologiche, 
alle € quella occident: die ‘paia a ragion! 44 vii in parte attribuita i del 

i 

srenzi 

Sa O IA ritengo Chen parte contribui. MS 

AFatteri della Vegctazione, la direzione 
si i ‘dei venti, 

ner :] pom anza il PO" # € ricordo con che costanz va fino "TETAXI 
Îl vent, del Tanganic + Era quello che port porta vi 

vo | idità 4° 
i 

ras 

"80 l'umidità detta regione dei 1; tra 
/ 

| ghi € e Sementi, uo de! “nelle due rr DI j il foss oni in cui il f ati 
aspet! 

pelle 
, di cate i cpASCR 

i delle EVI tratti in cui la vicinanza di he gue! 
ni ha ka 

n 

: ste Cc E 

Niscono la Scarpat, i Sccidentali, Chi ha visto le foreste € to 

È APPata dell'a}, 

an È 

o 
Altopiano 

i midi ave ato qui er! 

Fassomiglino alle NOStrE È i Nandi avrà nota ratti 
* € occic entali î some di Invece hanno com 
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essenziali ]; ri S 
7 A varietà tà delle Specie e la man Ì a mancanza di av uppamenti. Occorre 

talvolti in quei paesi per 

ize di costruzioni 

avere legnami delle stess 

io cer essenze, È necessa 

care per delle giornate 

primi di trovare due alberi 

simili. Esetalvoltain quel 
rano fo 

li 
oni si incor 

reste di una sola specie | 
alberi: di bambi ad ese 

pio. 6 di palme, 6 di felci 

dedi att arborescenti. ci 
Duirsial fatto chela matt 

del terreno sla altimdine 

eseludono mite le altre. 

Ino tutte quelle fore” 

IPoccidente equito” 

ride La umidità del climi 

delle eritt 

porta a A ana ste 

le epatiche 
no Je Lo muschi 

2 Camponota 
riv, Vedo quell liane ing Pa n 

garbuglio di radici e «di 
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e se dida idità n i Ù 
ento ancora la loro umidità tepida carica dell'odore di putredine e 

mi: il cadere di una bacca, 
voco quel silenzio rotto da suoni tenu 

le 'stormive di sie gi Paper È 
stormire di una foglia, il ronzio di un insetto. 

gico. Nella notte è rotto talvolta da 
Perchè li regna un silenzio tri 

aggi e disperati, seguiti da un ab- 
ridi umani che no Varia, sel 

9. Sono i primati baian : 
re rabbioso che si perde in un mugolio somme 

sso delle fem- 
randi specie che combattono pel pos 

: non c'è altri mammiferi, perchè 
iono. E 

s 

amano il sole. Ma se tendete 

e le scimie delle 
mano 

Mine. Il giorno si ti 
il sole A È 

le, e uccelli non ce n'è, perchè ess 
Vor ifecchio.. re Si ve i 

chio, reso più sensibile dalla gran quiete che è attorno, giungono 

intente a milioni di industr 
voi in = ton sedia 

i ronzii di milioni di vite tutte 

Sono insetti che inseguono 

il legno, sono larve che stri- age le industrie dei minimi. 
di predi 

foglie secche, sono tarli che redono 

Sciuno. sono termiti che costruiscono le lore gallerie, sono api che cer- 

Cano il nettare, sono formiche che passano în grandi colonne e vanno 

s 
A x 

Î 
esseri sembrano dir 

tpinare o ne tornano, Tutti quegli e all'uomo con 

Vattene, Questo È 

scacciando l'intruso. 

togliere un accampamento 

ii nostro regno ». E molto 
x loro voci tenuissime i « 

SPesso essi affermano la loro signoria 

volte di dover 
di dover 

DE Di n Stesso accadde più 
gliere ; 

a attacchi di miriadi di vespe. © fuggire di notte per una 

ne di formiche nel campo. 

ca SA Sono esse le vere padrone i 

È biolog 
ris mi diceva: 

quelle for 

a 
delle grandi foreste equ 

« Sembra che in 

le più strane 
Gaspi 
cgno le forme di formiche 

aggiormente degne 

) professor de 
si sieno date conv 

Ed indicava fra le 

la formica golia de 
altre come forme m 

Il'Africa Centrale, che 

gibboso, la 

Eitacga 
da Più v 

di Mmenz 5 4 hzione la Corebara vidna. 
Misura cir fortemente 

presentit il torace 

un bel colore nero, cinque centimetri, 

l'addome peduncolat 
la Camp 

o di 

notus caesar di un bel testa 
atte 

ricac si ata in basso, 

cl e da una fascia rosso bruna ; 

Nella 
esta allungata con due mi 

Quelle 
Ilungatissime © diritte n 

i 

la 
se lungo ed assottigliato che acquista 

il terzo paia di za 3 

giallo che ha la t 
masse oculari collocate 

i somiglianza di 
arte è 
Parte superiore, antenne 

di certi ortotteri, il protori 
li ortotteri, 

his rugolosa in cui la tes 

e l'addome breve. 

mpe ec 
fivur, Ù sura 
Sura di un collo e, come & 

Siviu itiveme 
de è quella Po072 allungato ; 
appiattita, il torace gibboso ed 

Vano 

Mente 
H 

te 
irto di punte 

rile 
” Una forma stranissima. 

utte 
ts "i 

8ruppi tte quelle grandi formiche errano, 

bi. Non di rado esse, în colonne di trenta © quaranta 

fi ltno le dense schiere delle più piccole, per rapirne le larve. È, 

pi 
de Gaspa' 

e grosse Spec! 

er farne schiavi. La 

per lo più, is 

che quell 
so fa i 
formio] Supporre al professor 

che allevi € allevino le Tarve delle altre Pi 

[143] 



LE SORGE TI DEL CONGO 

gravi pericoli ; coli per le assalitrici 
Da at assalitrici, perchè è , 
tattica di afferrare l'avver uri perchè le piccole formiche hanno per 

n saro per le 
tte nei movimenti zampe e le grosse sono così ostie 

Mx pisana di : 
impadroniy possono gioca di mandibola, Dal momento 

Adromrsi di larve 
he riescono ad 

le zampe cari 

| 

n nai in fuggono col bottino, trascinando 

ci che 
Io non ho mai 

altre e 

a seminane (UL) i Ud F n0i per di strada 
visto le gr 9 Ù : g andi Ù STI n DR» i ii t) 

sono portato a aa formiche penetrare nei formica delle 

vecia citano tizi : 
cialmente e attacchino le colonne delle piccole: 

Sono in mar 
quando queste 

fa all'aperto e trasportano larve. 

il che accade spessissim® 

Ricordo che, trovandom! 

ad Ingiri, nel Maniemit 

io mi recavo ogni mattina 

a sorvegliare 

zione di un villi 

eraul una mezz'ora dal 

posto, e percorrevo, 08!" 
mattina alli stessi OM 

un sentiero nella forest 

Ouel sentiero ogni qua! 

tro o. cinque metri er 
ato 

traversato e ritravers” 
e mi 

da grosse formiche 
joe pareva. che quelle Des 

line. perlustrassero
 atte” 

bimente he Giu 

Un giorno 
io provi! 

Un gruppo di una ventinit 

tiero 
A ig 

nf Una enorme i di quelle grosse formiche 

Namano dr; Onna di ‘he ; 3 n 

duet O driver ants x di quelle picco] che attaccavano sul 58€” 

ella vi CE “gite ANGRI cole formi o È 
: dx mi convinsi ch formiche che gli Inglesi 

“e piccole scie di scor vano di contint” 

ssiggio delle altre. quegli gli attacchi nigricans) Sembrano temere molto 

ndendo delle misure di 
€ ma 

già deserigg; Scrissi 1, Sportano larve ste 
te 

in x 
È lavoro (1), Aflorchè 118° 

in poli 
i Billerie praticate a to 

perte» 
i 

gallerie rj leric rimangono 50 
(1) Nel | peso, con 

race 
“ L 

SI fermano è, le È Bongo any 
9, 
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are 
tura al canale. Allorchè devono iraver: 

in colonne che talvolta rag- 
fio cani 
ro corpi, formano una cope 

si formano in grandi schiere. Spazi scoperi 

le portatrici camminano verso il centro 
giungono il fronte di un metro, 

sulle zampine poste è 
ds 

suntate sul ventre ai margini della colonna. 
anteriori sollevate da terra, stanno 

riori, e ori. col torace erto e le zampine 
o venti centimetri. 

di sentinella i guerrieri, scaglionati ogni dieci 

Talvolta quelle dor si sparpi 

sono miliardi © miliardi. 
Come dissi, mi è talvolta 

sliano su tutta una zona di foresta; 

accaduto, 
menti in 

Su to dalle grida dei 
portatori : < ; Chidudit mu 
ati abi att, chididu mubaia » 1) 

Steri ancor tempo 
Uercavy ’ è 

Uesvo di evitare Pat 
iter Apiro 
I * circondando la ten- 
MLT 3: 

ti Mo unit strisci di 

1zz î 
s Zoni ardenti, Mit spesso 

il “mico er in casi 
Tu tto nelli tenda ne 
cone, “i 

Perto. Occorreva tug- 

Rie, 

Ma il ricordo delle 

mi ha condotto 
nel fossato, al livello 

lione © torniamo 
re, Scendiamo giù pel ci 

rosso da forze ignee, il 

ad una altitudine di 

cinquanta di Î lago Chivu, che segna ÎI punto in cri. n 
si trovi Ort 

lunghezza © 
i 

2800 è 3000 metri 

lungo 

I fossato si sarebbe sollevato. 

chilometri circa di 
circa, ha cento 

i che si inalzano a 

ed è circondato da picch 

L'isola Chigiui, 

fa costi meridionale 

iccole isole sembran 

ricca di foreste, si AVA 

da un sotti Îlo del mare. » braccio 

medi diana del lago, separata di 
d'ue 

o prolun- 
equa, AI nord della Chigiui altre due 1 DERE 

viltima gode di una 
Ritr]; F} ci D ssti 

; Ur: 1'sofà di Musacara e Visola di Vau. Questa SOR, 
Sen Mugari . sy 4 antilope. 
PA Motorietà e la deve al fatto che in essa si incontra una antilor 

i p ù MEO 
+ che frequenta 

Stu. rigcauo di bianco sul dorso (A7ageraplus ronaleriti ChEUSA 

UD Gli insetti cattivi gli insetti cattivi! 
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le rive del lago, ma che non SI trova nella grande isola Chigiui. Sono State avanzate molte supposizioni su ciò. Sndoda Quella specie non può essere giunta alla Vau che tr sand x Chigiui, perchè la costa è troppo lontana dalla piccola isola Tin prati isola sì sarebbe dunque 
Le due isole erano una 

: ù ‘cola. estinta ed avrebbe ‘vissuto nella picco 
IRE IRA volta collegate a ve fra di loro? 

FAGITRNTO da che abitava 
A me hanno raccontato gli indigeni che un gran capo che a nella Chigiui, ess n È 7 re delle anti ndo cacciatore Appassionato, fece prendere delle 

sare lopi sulla costa e portarl 
= 7 È sf 

[ese nella piccola. isola. pe | 
iserva di cac avere una riserva di € 

i sembra E questa mi sembr 

Ti Ù UISCLI Una spiegazione pf 
scientifica, ma molto 

turale, di quella apparente 

anomalia, ed jo Vadotte 

come giusti. 

Gli abitanti del lago 

appartengono alle tre 

che popolino 
si i paese Roandi (1) e Inti 

indistintamente si chit 

mano i Vanieroanda 

« quelli del Roanda » 

Monieroand=) 

dei Vatuzi. 

(sing 
Cè li 

Donne del Ronda, 

: razza di pastori altissimi dli tipo camitico. C'è Una razza di negroidi, in parte pastori in pirte Agricoltori, 1’ Vasto (singolare Muutu) e Ja r i dei Batua o Vatuit (singolare Umutua) di piumei a dei Vatuzi (Singolare Mutuzi), di 20000 indigeni dediti al il giogo e, regnando 
dichiararono indipende 

Acciatori. La razza dirigente è quella Ma nell'isola di 
agricoltura e all 

nel Roanda il 
nti, 

N, 
iù Chigiui, dove sono pi 

a pastori 
ibi mutuzi Mzinga, 

a, questi scos 
si ribellarono © I cacciatori Batu. 

che guernisce ad 
attorno al Lago, 

8 abitano nella Chigiui © nella foresta di bambù Una altitudine di 23 500 a 3000 
Vivono e % Acciando è rubando, H non coltivano che tabacco 

foreste di ban 

Metri le vette tutto 
nno piccoli villaggi € Il tipo è identico a quello dei Batna che sa È nbù sul ciglione del Tanganica, (1) TI paese Roanda è a zop, Pant 

x SME A Stade Niusrtonzo dle dii 

incontrai. nelle 

lia rita sinistra 
A Spond ani Mentale del lago 
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Velle mie corse attraverso lAf 
sare regioni abitate da 
piccoli abitatori, 
zionario dello 

mi accadde più volte di trave 3 

i im farne 1 pigmei e talvolta mi accadde di incontri 
Allorehè ero al x some fun- posto belga dei Matampa, come 

Stato Indipendeme del ( piemei sul Lomami. 
ad occidente il TT. 

“gi, Sc dell’ esistenza di 

Più tardi. viaggiando sulie montagne che dominano anganica. traver 
in compagnia del c: 

# 3 «dei B ai per la prima volta il paese dei 
apitano Cordella e lo ritrav ersai poi da solo 

sonda appresso. In quella secc 
us, 

- di 
occasione vidi dei 1 

se ben ricordo nel mes 

osto. Ero da qualche 
illaggio di- giorno in un villaggio 
pe: nia 

sabitato, allorciè in un} 
RENO, ati che meriggio i mici soldati 

adi 
gironzolavano in cer 4 

qualche così da rubare 

scorsero un omino arnmit 

di arco, si on coenzzel® 
vr ovali RSSCTE da termiti. Doveva € 

un Umutua. ico 
Si dettero 

di nÙ SOR Qu Mugni inci... MUSE 

7 7 A inci...quia., quia. quia i 
in invecet Ma Vomino invece 

$ inciò a vridare VENre, comincio ri 

anche lui. Pigmew Umu Si a non 
DI udivamo, ma no 

Chiamai Kisala capivamo che cosa dices Un capo 
E un Umutu 

«Un Umutua 
« Che cosa dice?) Kisala fece 

combe (2) 

Bacombe 
A quello ? , 

da, 

che mi iccompagnava i 

con le 
all'omino che © Dice è ci 

perso il suo è 

Mani un imbuto 
SA volesse 

alla boccy 

ell'altro. ebbe AME, e che quell'altro ebbe ri . a risposto « dice che È Sta qui», 
1) Ohi* de 

Î e vieni,, sal 
pmes” + La particella 42 peer 

ga bomba, higandti VE! 

prese 
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1 1 bianco è 
Venga a prenderlo . che aveva paura del bian ti ; ‘omino rispose Kisala ripetette ma l'on 

dei soldati. 
trovato ed era che Taveva soldato che Vi 

aa Kisala : 
Feci cercare il cane. E 

molto Ilielo tolsi e dissi i za contento di possederlo. Glielo tols Diali che se viene avrà : 
ieli di venire. Lu 1 gli 

ARRE Lì che îl Bianco ed i soldati non; 
Digli che cane cd Un regalo per giunta. 

fanno male. Divli ciò e ii 

che credi meglio, Tu sei 
Mucombe, conosci i Bu 
Wa, parli come lore, sci 
frutello, loro... 

\ i questi ultima 

tò 

SStremamente offeso: e Lo 
Non sono fratello dei Ba- 
Uta. 

tras Kisula mi arre 

atua non sono 
Matelli dei | 
fratelli dei IRatua sono i 
Socomundo (1) E 
Nicconti, 

sombe. È 

mi 

che quando i 
Batua incontravano un 
MUCUZIIZONA gli 
la 

tendevano 
Mano e che il seco 

Mundo |; tstringeva e li 

gentilmente 
nen Umutna, Mob: faceva: Toro: situa 

li rincorreva f 3 
i offendeva, li 

Male. E che so, qualche hivarlo esso si offende vicdei Hatua a 
ii schi catelli 

volta, j R. n atto di S sar e I frate 
i Batua facevano a = vie li Conecl in aria ancora off Mastonava, -Oncluse ks % i Bacombe ». Sono i Secomundo, non sono i Bac 

file 

rare di questa i sentir parlare € A ù I ioni mi accadde di sentii "gn tua stessi, d altronde n altre occasioni mi È i illa, I Batua stes zd ch Na lo scimpanzòè 0 Îl gorilla fano il socomzndo. È 
“za. fra atua e lo sé 2anNS angia e NERA 

l tO fra i Batun e lo s cacciano nè Mang ne di bestie. Spesso eCettano la credenza e nono cd tua come 
a) al credenzit 

atua altre 
parlare dei Bi 

mi 
ti NEREO RA, volte sentii dai loro vicir Munieroand 

ac 1) ca i " fecadde di domandare ad 8 
Tu sci Umutua? » n UOMO >» 

Sentirmi 
ì S ut Vo, 10 sono gi a No: offeso : i illo, rispondere da quell 

so Batua, del 1 UO Gli le foreste \vmpanze che vivono nell 
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Prima che l'omino di 
bello e del buono, Parlò con Kisali, da altri due, ritornò indietro. cd campamento. Avev 
dare da | 
parlare, Er 

i volle del A ; A 2a venire, ci volle d quel giorno si decidesse a venire, 
nato ; i è accompa, tornò indietro, ritornò accomp: 
“ac 

5 a cal infine si decise. Giunsero in tre ano i loro archi è 1 
ala il cane è 

n veci loro ‘aria molto spaventato Tec 
anza PUR AIBRESEPEOTE N) delle conterie. 1 tre vomini preset 

1.40 circa, | 
Deposero gli archi 

ano alti m. 
organi genitali. 

dl . degli rano nudi e notai To sviluppo 
A territo e si accosciarono. 

sane Se Quello del cane 

5 e 
lo prese nelle braccia, 

Hi le gli altri due IE, 
wp ue perle nelle palme unite 
E mi guardavano sotlt 
chio e dla er pi 

Dissi a Ki 

tardi: fas 
e Di Toro che st 

al aida ono È . gliono posso i 
sà j doma!!! ‘engano hs sene.  Vengan I, 

con i loro fratelli. 

perle e sale. sù 

Kisalia ripetete 
CONO. essi se ne andarone : 

Ci jovidi più 
E non li vidi 1 # 

pu dg 
Nel settembre A ) La 

ancor! | 

dal lag 
dop” 

ero 

io incontri 

tua. Provenivo A tratti vi, 
“egli Vittoria Nianza 
desti spazi scoperti a 

lungo girovag dr 
agne giunto alle RIONE. cab 

; i ba Davanti a me la foresta di 

dominano a levante ;l lago Chivu 
tutta rangiata di lichong si ata tratti C'erano degli Spa piante di acanto < , giallo. C'er, 

A $ gna. A SU fianchi della montag zi . ; S 
ì bambù Hi 

fiori Avevano tutte le sfumature A cespugli: il Senecio sarmentoso dai to ‘on nilens Odorante di 

alle Ci i 
. 3 a 

Scoperti dove ivano il posto Altre i cuj 
de 

gialli 
ci “ovali lo! resina con piccoli 

e mit No aridi come le spiglt ce cresceva VO dla loro freschezza, AL limitare come in un manto ce liana lori, A chea 4 
î 

I auris È 
il nord, H Si Ma chi 

d lontano, di un stro chi U Chiazzava di m 
zurro del cielo, SÌ dig Marissimy, ch A R n sa CON Li flasi si confondeva € Jean! t linea | 

di 

sia 
atti avvolgeva la fel NE) ars + astice: acchie gr Val” 

L'Autore ed un 1 

[ist] 

è Umutni 
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LE SORGENTI DEL CONGO 

In quegli spa 

I Pigi 
i vuoti si ser rrgev 

mei erano g me qualche 

tn balletto, una 
duri 

i chiamavano Nzcie appresso conobbi tutti si distaccay, 
Nomi di Batua cd essi 

ano ai 
H 

NO dai Nomi Comuni alle altre 
e: Ngtnzo, comune fra j Batu specie di Sciacall, 

“Sempio è nici, VR \ 
è Sparco 

MM nume il NOma = 
Sena; N ; Te Na TLT “ali PWB Neu "aj \ 

) Ù Duri i i L UM pad ti Nd \l hi TAN), Win ana " Darte ; “nomi prof 

lisa 

RETRI arida lingua dei l 

“qlei Batua. 
ano delle piccole caserlo casedei iù venuti da vati da orno prima, chiamat l 

ji eran . ituzii € Un Capo mi jedue 5 scchi e du 
quattro, die -veveli 

bambini, 
alt I vecchi erano al “ i 1.40. Puno 1.35 Vaitrn he li I Capo mutnzi che 

Viggo 
Umotu 

' qui 

Agricoltore 

Vaslicitvia egione d della reg 

Visal 
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LE SORGENTI DEI CONGO 

È il pa 

sero, è identica a quella degli altri Vanieroanda che abitano il 1 

I Batua bensi Usano meno parole: care il leone, l'elefante ed Il leopa Il mio incontro coi}; ale mi consig 

indi- i i ver ind essi ad fSempio adoperano | 
1 issimba. rdo lo stesso vocitbolo : zss 

i, il “apo mutuz 
tua era stato preparato dal Cap. 

qu liò di non 
Avene 

È £ st non spavene 
ACcAMpare nei loro villaggi per 3 mina NI 

n 3 PRE 
POI 

zei e Itammi 

tarli, Accampai Perciò in una largura disabitata. 
Nzei e 

avevano Accompagnato, 
Avevo da POCO messe » pre le tende, che se ne 1 

sentarono altri du 

iegato i riega CINE a piccoli passi frettolosi, col busto ] 
Nnero 

“arco con ed impugnando lare da 
: » in avi le braccia distese in "la 

ti. E per dimostrarm 

ro it icizia si mis loro amicizia si 1 
he ballare il loro strano «@ 

‘oper la calli. Rassicurati per 

che Duona acc 
sro feci loro, mi iO 

più tardi degli altri: sa 

condussero anche ui = 
donna, Gli uomini si si 
Sentarono alli stessi 

tri, col bu- niera degli 4 Son) 
in avanti ed: So piegato in avanti o; 

Y osi (1° piccoli passi frettolos 
i iuas Dallarono poi tutt 

ì i salti Seme : una serie di 
vanti alternati con corse ; 

€ indietro che CIO 
l'inseguimento di una ki 

ft Tenevano tutti 

Erano “Na 
pati i pe 

; Auelli di legno dei Vautue. enza i spa 
er rinforzat i Legò il tutto con 

SStremita in modo che 

Apro 
av 

tecò un bambù in 
a la parte centrale 

sottili fili di paglia 
i due lembi dei bambi 

(1) Quella maniera di € 
minare | ì ‘ 

i é 
EI Batiz a te digg O Vasto pig MO) (Vi anti 

i "RA e avanti È 
acquisita per | ambiente Kn | ine da); n "i dk Vikesia dtictese 10 $ 
Va attenuazione (jj una Oregy 

2 ilopi, n 

* uu N, li i 

"rsa dalla vetticale potrebbe ass Nemi di caiano cos * \Dlnvik di cammmare co 
Ma Negli antenati. 

AM 

li54) 

Ratua. io e bambina vecchio e Veoi 

[issì 
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LE SORGENTI DEL CONGO 

lunghi combaci 
di 

sero. I 
bambù Gi AMDU con ir K ate 

mani, a 

Per È er corda idl'arco 
agi Un intreccio di 
i ed i denti. 

preparò uni striscia di scorza 
le 

sti speci 5 
i specialmente si serviva con grande 

con i pie 
» 

pie 
L'uomo lavorava con 

Maestria, Di que 

Le fre 

guernita 
di ch Batua 4 

s. Penne e |' 
solanacea €1 

«operano sono di 1 
idtra dal ceeno con umi estrem 

AMpica ferro che è 5 

picante, che è intriso nel veleno di uni 

tetti qualche giorno fi 
Si 

v fra Auer Batua cd sono del &ssì si addomestie 
no ve: tutto, Si prest 

lentieri a farsi fotografie 

iti nen volevano fsi 

misurare, Andaui al loro 

villaggio dove nen © ve 

rano che una decina di 

case che avevano a prim 

vista D'apparenza di mue 

chi di levime, Come SUP 

vellettili nen c'erano che 

degli orci di terra: quali 

santi di orci i 1 br 

tua godevano uni certi! 

reputazione: dappertt it! 

ogni 
il 

nel paese, Quasi in 
È 

A era conservate 

fuoco € seppi poi che 

altri indigeni diceva 

che i Bari non eran” 

capaci di farne. 
; non I Batua sono proc i lora villaggi 

RRÌ, se vetti 3 o etti cacciatori e NO! 
tabac 

% 
co non si se Non si trov È 

NEI villaggi a ino AIR iii, alia I ROTA) PES 
usano abi SKI viv è Udi tabace ; 

10 abitazioni OMO pacg gi UNA Sicch bieco. Dalla: borsa del 

alberi. Cacg. Ma dor cagi Ceuta di erbe intrecciate 

Cciano | one della & intrecciate. 

Sie Li fi caccia, e nella foresta NO” . Ma foresti ‘Sso j pendolo nel : 
nilo collo fuochi 

Tano ai Diedi 
i ascosto dietro, ; 

con al 
che Coi 

PRON 5 ) 
es nei tronchi dei grandi 

SPettandoly i 
volte ittvenr 

deri 

tre 
col 

n 
Al passaggio © 

a) vu è ) 
si 

Vane, $ |, RIT cituonidlanio ta best 

foun® 
‘ tn 

{TU [PRATI [INTE di Itas 

i hi l i iù ì lm | ini: gitnturo, UN uo 
1 (0 RICO I ; ha + “a 0 

[NFSIRR UnA Taicia fer pole clan coi 

4 tti si al € 
Usi arrampicano sugli alber! 

;0 CHIVU IL LA 

si li stringono fra le palme e vi pun 

qua che io vidi, rimarcai 

Palluce e il secondo 

; hanno di pren- 

diattoli. Per salire sui tronchi ess 

tano i piedi contro, Nei piedi dei Bi più spiccato 

che negli altri piedi di negroidi, il distacco fra 

dito. Ciò è dovuto forse alla magg jore abitudine che e 

dere con i piedi i i piedi. «dizioni di caccia in venti O 
per quelle spe 

di scambio per I Batua si riuniscono 

li elefante come oggetto 
trenta, Si servono dei denti € 

Acquistare donne. 

Altre tribù di pigmei esistono 
berto 

verso Chiro a ponente del lago AL- 

cardo e sono i 

Vambotti sui quali it due 
cli Meclemimry o ha pre 

sredo, molte misuri 

Altre se ne incontrano 

tini podappertuttoin Arie 
pil file del ciglione dei 
foran io sentii parlare da 

gli indigeni di nani cae 
Siatori, Quelli dei quali mi 

dissero, erano forse i Dace 
n cine abitano presso ILL 

Stefiunia e che, a detta del 
Johnston, hanno il tipo 
fi Roschimani dell'Africi 
Meridionale, 

Questa somiglianza è 
Sugvestiv n s 

gestiva perchè quel Da- 

toi i i 
«visto il Toro abitato. 

Sono for è Mi 10 forse prodotti di in- Riatna 
Donna e ban 

VIAGI croci fr; ; ti fra nani porie der 

popolavano 
antic 

Camitie) è ; Mtiche confinanti, come 
che in temp! 

ineroci fra ionani che i 

i (camiti) Boschimani sono ritenuti È 
antichis Mente L'Africa del Sud e quegli 

la costi 

padri della € 
i 

di caverne che dagli in 

he anticamente 

ni Egi 

ad occupare il paese. 
di 

Sonsolata,  SePP! della € 

idigeni erano 

avrebbe PO 

ter tantra Motssimi discesero per 

Di Monsignor Perlo, dei 
Stenza, presso le falde del Chenia, 

ritenute abit una razza di pigmel cl 

Dolata da 1 

zioni di cati 

j loro component
! cert 

appî 

ad estingue! 

regione. 

. 

Ha 

| 

Putte queste tribù spars È 

abitudini 
© © 

jone aborigeni
 

a ripete Y è che ripetone 
siono come 

te attitudini, e! 

Saratteri ci o 
teri morfologici, certe che va 

DÀ 
popolaz anzi sporaci à 

41 sporadici di una 
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e che u Na vi 
B a volta forse I 

minante, Se dovette essere nell'Africa T. iell'Africa Tropicale, la razza do- 
Il prote Professor S, Sergi gi. 

* passa i 
uri 

nr 
7 nelle del Johnstor 
distinti due tipi 
cialmente i 
del Proter 

tha i he studia da par 
‘asseuna le i 

, conchi Ide 1 iotand 
» Separati pel tandi. che gli asservatori dirti hanno 

È uli osservatori diretti har 

4 quar h colore dell 

& ù no die il [o] © delli pelle. 

rato dell Johnston che 

suo la questione dei Pigmet 

deserizi izioni fornite dui x patori, specie 

pe 
si appoggia 

ine LETI 
tivi Piginei viventi al mr 

Uva anda trovansi due 
3 

tipico uno giallo possicci0 

laliro nero. Poi. dope 

aver notato che i datl è 

raccolti ci dicono esister” 

due 1ipi: Pigmei dolce 

cefali è Pigmei brachiee 

fali si domanda i 8000! 

Pigimei con testa fune! 

il tipo giallognolo o 1a!" 

tro ? 

Ioeredo che a quest 

ibubaita noi SÎ ports 

i rispondere, perché fra 
Piemei : pe 

venti uguali 

Fatteri cr nici se ne "OT 

vano di varie tinte 1 Bat 

che vivono nelle forest! 

che dominano i laghi Tano 

più 
e Chivi sone 

is 

idi quelli della stes! 

Na diferenza 
H che vivono nella 

i isola Chigiui, forse perchè sole, 

questi si . 

fra i Pig n Iuesti son. più espost! al 

mei o RE 
che. vivono allo stitt® 

questi * È 
INesti sono più chia 

ai * i Miri urge 
i SAR disdegna? 

arafie 

10); UDTIS 

vr) 
Licata 

litdice Forse 
cm, eh 

«li TAZZA di quelli, mE 
colorito chiaro. 

‘alcu i i Ne misurazioni: 
Raga nol 
È atrghezza del nas! alle to 

le Prognati 
pl” 

rognatismo molte svilani 
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elle foreste del Chivu qualche giorno. In quelle 

ria. AI mattino l'acqua si trovava gelata 

li ghiaccioli. I portatori 

familiari che essi 

Rimasi fra i Batua d 

foreste sembrava di stare in Sibe 

n uno strato d 

i corvi così 
e 9 sulle tende e sulle corde c' er 

Dattevi A 3 
evano i denti, IL freddo aveva re si 

quasi sapesser 
aver 

veniva 3 n 
È 

ivano a saltellare fra le gambe, 
ro che non sì potevit 

vo lontà di occuparsi di loro. 
di bambù e discesi al 

la foresta 

precipizio. Sullo sfondo A metà settembre 1010 lasciai 

go. Fuori dell eno si abbas 

urro del cielo si dise- 

gnavano in bistro, verso il 
nord-est, il Cari 
Mic : » 

heno : il primo un cono 

avan 
foresta il terr 

imbi ed il 

perfetto dal vertice imbiane 

cato dalla neve, il secondo 

Do basso, diruto e cone 

Orto. Lontano verso il 

nord-ov A E 
fhovest di una tinta più 

ch aa ulo Nuongo, un tron 

Co di cono che mascherava 

il Niamala 
inse di fumo. I 

de © Chilime i a motto > 

. ontagne del fuoco) gli 

Unici due vulcani del 
tel calo 

PO che sieno in att 

iva dal pene 
no 

up 

n Alle falde dei colossi 

gli agricoltori Vautue li 

la libe- Bambino IMRE Vorav: Sravano la teri 
Val Se © se 

vule aa II
 

in lunghe 

lie lie che disponevano in te 
>, 

a ati in due zappavano con le 2 

corto e da un piccolo ferro t 

uliova 
ano le male erbe e le ammuce 

ati inticolità Pai gli HOME 

zappette 
da un ma 

composte 
racco- 

donne dietro Li: re e le 

Allorchè la terra era 

dello eleusino e dei fagioli 

dalle gran
di * foglie. E

d 

ngola 

hiavano. 

monda 

sorgo. 

lella Coloca
sia esculenta, 

gassero
. 

lì dappert 

di macerie. 

Ila pianura er: 

ino poche 

glio sulle 

© soffice pe fice vi gettavano Te seme ni del 

Îi | 
antavano i tuberi d 

AlSpettaw: 
; 

rchè 

no che le piogge ini 
cozzata Pe 

aa 
che la terra erit utto molto apprezzata p 

"ppe 5 È 3 
a cerano limiti di siepi © 

Da. 
contrai ne 

Di © del 
Si incontr 

Astori 
vivevano Mei 

api 

ano per 

mandrie © 
vette © indigeni che io in 

l tipo prognato Vautue. 

Vatuzi. Mi dissero che ! bovini 
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SA Chisengi. un posto tedesco 
ave ; ; 
ev comperati duecento buoi presi 

ribelle à È 
. - He. che stava alle falde del ( 
moriron Sin breve tempo centosessanti 

i moris 4 ; 
de si avevano ogni qualvolta 

ad un'altra, 

di bambo vedemmo luce 

piante di euforbia 

La strada 

si abbassava a pendio 

dolce correndo fra le eU 

forbice è dalla collina 5 

scorgevano il posto ted 
sii ve el sco di Chisei 

Quello di Chisens! 
Tap è l'unico punto del 

in eni ci sia na spiags! 

© quellio spiaggit | il 

prodotto di una corren! 

di lava che venne dal 

nord, precipitò nell'acda!! 

raffreddandosi, form® 
come uma. falda che dA 

pe' avanza nell’ acqua 
Di sett qualche metro. 

che Munigaro ica ; 
Share le radici delle cuforbi 

ur N 
Btitdli fienx che distendono il 

vet” 

Van | 

oro 

il di Ditona dappertutto delle © near 
% È N° 

lo liquide, una strisci mi for” 

Volta private, Quella striset* 
“nchi, 

SC attorm, 
Ppata, Lo lago cera scavati 

fessure erano tappat® 
va 

ina tav 
3 scodella di , get 

del A lella di legno raccogliev® es in 
ndo della À PEFFTELLOI 

fes A Sure, Lot 
spit > anier A Mer, puile anda: x ; 

da; cantavano una st 
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rie. Ad ogni tovoce wi 
ì ed accompagna 10 la cadenza col moto delle pi 

colpo di i a ; E Cf A 
po di queste si udiva lo scatto della piroga in avanti ed il fruscio 

dell'acqua, 

p. 

mazione strozzata, un g 

ca una tanto uno degli uomini di tgiuavano forte. Di tanto in 
gli altri, le pagaie ido corto per incitare 

balzava in avanti. Poi 

più fiacca, 

escl 

Pompe 10 l'acqua con più forza e la pir 

ina pagaia div 

sollevavano, il fruscio dell'acqua 
Hits . s Metteva dal cantare poi due, poi tr 
Un'altra < È lira si fermava, tutte le pagaie » 
cessa + lu piroga non 
PIÙ Spinta in 
cullava 

inti si 

SU l'acqua. 

« Luta ugufo» (1) 

“l'al grido ln piroga ri- 
partiva con nuova lena. 

Al sud di Chisen 
così è 

. COS scende a pendio 
Mipido sull’ "| acqua, termi» 
"tm ì do in una parete di 
Ava a pie ARE è picco, alta sul pelo Iido un paio di me 3 n paio di metri 
Sul 1, ; ? volavano i gab- 

e giù in cerca 
vesci È Pesci, gettando i loro 

no dei 
2: Sefali tutti grigi (La- $ ciry, i 
i CIrrhocephalus) con le CMmiganti 

srotendono. sull'acqua. punti 
fi alberi dalla riva si 1 biane 

giù È _Volavano su e Si 

Sugli; > posavano poi : | dle ore più calde. 

Passav, gli dove rimanevano aggruppati decine MES TO I becco 
amo a coppie, volando ad ali tese, delle oche brune: a 

sospettose i terra dove c' € 

da, presso l'acqua. Ne uccisi qualcuna : erano de 

testa, il collo ed il dorso 
CA o, » . le 

aegvpliacus che ha i piedi re la 

ed: i 
d'andavano a posarsi, tm po Re 

Ila specie Che 

remiganti logi 
ciuo]; a pfite so fennie Sa tola e le ali bianche nelle copritrici e brune nelle penne remis 

Ssava porte e rapido, i ma 
A ino 6 Cf esante, forte e rapido 
ti anche ed avevano il volo PS Uigoni, uve 

le n° 
se l'africants. 

© n'erano lì di due specie: il phalacrocora» Mmeidus © Vatri 

ui te Rena torta, 

p6il 



LE SOK ) E SORGENTI DEI MON: Hi SUI al) 

entrambi col }x recco 
penne brune 

Vol 

gevano sull' 

adunco 
dai riflessi 

AVANO poco 

atto a gi ghermire il pesce ed è hi con 
metallici. 

pesce ed entrambi € 

ROCHA 
ieri acqua, e 
Dili col collo 2 «+ e dalk 

en 
Allorchè 1 

riuni | i 
Doe Muniti in gruppo; dagli sdberi che spor: 

; 
immo- Spiavano È 7 

Piavano la preda. Stavano li ato. in 
a pi SÈ stesso se, 

Piroga si e talvolta, con le ali aperte al se 
Avvicinay come \ rimane { 

inevano dubbiosi ad ali semiapert®» Impensieriti i 
Ù desider osì 

x 

Ù 
pol ma 

ser pieriz 
i, pigrizia, di non muoversi 

rc battevano de ali due © 
er; 

i ; 

tre volte e partivano pet 

posarsi poco lontano o 

per cercare rifugio ne 

si sentivano l'acqua dove 
ell acqua 

più sicuri. | 

nuotavano molto sftol” 

dati esponendo 

testa eci collo che 8 

vano con movimenti SETT 

sOrver 

Ad 
pentini come per 

ghiare tutto attorno. 

Un tratto arivano 

equa, 

Nelle isole, 5US 

bem più alt, si stavit 

Jicale 

im 

mobile per ore el 1° 

aquila pescatrice © Uni 

costi 
gli 

ie rocce della 

correvano a COppie 

occhioni | Oedicnentts 
miculatus) di un brun® 

ano | 
t piro, so) n n "Cc . | 

nendo ; SA itvvio | Ventre. (£, nocciola vermicolato di 

imMmobi CInay €. Corr 
nobi] SI sj orreva 

dev ! presso Abbassa no sulle rocce e se vede 

S SSavano, ‘a con Î 
a Quel € anfr; rientr. 

Ho dello 5 frattuosit ientrando il collo e rim 
t dove il 

A 
contone 

loro 

è dal dorso bianco e da! 
sull’occipite, Anch'ess® 

per 

loro colore si 

il se Ne calava, si udiva il 

nascondersi 
passato. ro 

Cee ed anche esse 
SS 

Ì 
Î 

at 

\ \ ghe e ,* 

dui mon in limk N 

erare, Si udiva il 8 
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gutturale dei + i a , . i È 

gutturale dei pastori. Dai mucchi di erbe e di sterpi che gli agricol- 

tori avevi Res È i pe su 

i avevano riuniti e bruciati salivano. delle sottili colonne di fumo. 

so il Congo. Sul lago calava una 
I sole a x 

sole scompariva dietro le vette V 

8lan pace, 

mancanza di paludi e la 

gli altri. Oltre agli uccelli 

è di Nectarinidae dui colori 

jose vi è 
A cagione delle sue rive roc 

sno ricca di quella d Ì fuma di una di questo lago è me 
citati. si j È i > 

ti si incontrano in gran copia varie SPY 

brillanti ilanti e dal lungo becco 

Atto a suggere i succhi dai 
petali dei fiori. Si incontr: 

illo grigio 

i il popolare 

Cassuco del Tanganica e del 
Congo, 

I mammiferi non sono 
molti. il 7 Iti il Zragelaphus del 

dtra la. dia Iuale dissi e qualche 
anti î ) RADE che viene giù per 
isbagli ; riglio dalla piana del 
Ruciurt 
Ruciurà. Nelle foreste di 
bambù il gorilla e molte 
Piccole ; mie fra le quali 
mm pice Piccolo cercopiteco dal 

pelo 
Delo argenteo, îl Cereapé tecus. Randti. 

Baia ate Povera la piscifauna: 
fure 

va 

mo raccolte dieci spe- imarinzoni vinili 

cie A divise in quattro fami. 
glie > 

€ I Dottor Kandt 
Mahe a 

he avrebbe una singolare 
Ma 

assicnra di aver visto anche una piccola medusa, 
ologico: 12 

importanza dal punto di visti 

Non race i Mm raccolse esemplari. Ì re che un 
o. Non è da esclude 

l'ippopotam 
cascate del Rus!s - Mancano il coccodrillo © 

SIOrmo es 

dato il c 
nel lago girando le 

possano giungere 
ci si troveranno il 

1i caratteristico 

potrebbero appartenere 

occidentale 

carattere delle rive, 
disagio: 

nuri della regione è 

esemplare € 
sj incontra anche ne 

camaleonti 
così 

sero di carat- 

il camaleonte 
‘ 

alla spe 
corni. Ne 1 
R accolsi qualche 

le 
; Chamacheo owemini: che 

Ia costa occiteno 

«| Ali Ù 
I tei 

formida- 

I ica, finché io non mi imbatte 

Nilmente pzione che 

tere 

in quer 

i ia 

quei saturi fox 

atti È ; sonvi 
I 

trmati, vissi nella CON 
peg ci 

prighe. lo spesso li 
boniari, 
Onario e per nulla atti 
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LE SORGE DEI. INGO 
loro Movimenti lenti Vrando con ja coda 
MuOvono 

come 

a co mano 

Sa, 
RRRIOROT cautela € 

* COmpiuti Avanzande ; piedi con can prensile, il È dI à i che s Foteare degli occhi prominent temente | 
indipenden 

individui circo; di Acquistare j 
nere abbastanz, 

rire 
E } appar me dall'atia dire Li freno ! p 

spetti è Poco Amanti delle avventure, Loi e li oggetti sui quali posano me li faceva Nemici, On facilità dell 
pelical ini ia Tranveran carine 

Più volte io liavevo v 
», Per mosche. È loro. vittime preferite, le labbra € 

A 
A Pf Mec 

lingua AVanzandola un po tra 
lor- gontiando le guance, All 

5 yriatt ché da mosca era a pe 
licc fd una distanza di < cotte iii se 

I 

quindici centimetri coca “on forz Vano la lingua con A 
Fg al vittima da ghermita la fl mo: 

tir 
imo. Fapidissit Vimento era cupi cme îe ile falliva i Se il colpo fa qualche 

lingua 
poi. 

vano in bocce 

lconte rimaneva 

x a Momento con | 
suit pendente e la TIVE she io I camalconti cu RA SR ro travail Chic, infinito concetto malamente sul concet fella irattere de 

io avevo del 
te. Pensai che 

i dove 3 ei corni € di 
devano quei cori 

nitticore per RSOO 1 agg Vano servirsene. Li 
a fama infatti che la specie ha f 

Îl Dottor 

5 Tule la ritiene di bellicosa. Tale lar ci 
nie ; 

alec 

Pronti battersi ge "Ale dipinge Mc, Woad che vide due camale ue 

SÌ con Urore su 

È 
anteme! 

s È bhe i, costante A 

la testa © cercando hi IN ramo q albero agitando Costa Vera 

erano stanca | mordersi. FE che, allorchè i due belligeri 

Stanchi, g; riposa 
ili 

il com- 

3 
Sa Van alci 

È i ca 

Dattimento, 
"0 qualche tempo per riprendere poi il 

I tre CAmaleony; che ; 
logico di N 

I 
* Presi & che or 

boli Dortan, , 
i 

Una tScrescenz, OSSEA rigg PUSO e sul fro 
lei 

tegumenti del cor "iCOpErta da un astuccio liscio fucente parte < ; 
DO, cor a ci 

A she A 

" Che Per 1a Joy str ‘a Sono identic 

quelle del toro, dell, DEA ed wr le loro Struttura sone 
io, Si. © © degli a]ry 

ad astuccio, Si è Dan SU altri 
HA Pporre 

DEI posse, 

seo Zoo ft SI trovano al Museo Zi 
Pi i in nie tre corna consistenti 

n ; 3 corna 
Tuminanti che portano coi che quelle difese se delle femmine, 

o 
ano ai maschi 

nei loro coMmbattin 

IL LAGO CHIVU 

cicemini hantaeti 



LE SORGE I DEL CONGO 

Su questo *fgomento dell nemici, il Professor de regione dei Laghi, mi cornee, di tubercoli insetti, 1 

difes. ' jo propr nimiali contro 1} e 

colte nelli i je TONI put | 

Gasparis, estminzido fi «dhe dii 

ch da di Osservare. tutta la Vittieta ACUMINAtI, di se Udi e di agli nes 
razze che si osserva sato di sacnlei di 

le regioni de cente oven Vane forme. guernisce 
si 

torace è de cl mesotorac sen vi A prese chie sono quelle che rap) cui l'insetto 
ghermito, 

APparato di Capace dj 
gli appetiti più 
denti è 

N magnifico 
difesa 

calmare 
intrapren. 

Mello che pre Senta if torace de] Phi. mortacns Segni, ila] Bol dle "Spiri qui Accanto Uta una 14, 

DE 

Tona di Ubereo ten 

dali 

Minati x coloritj camini, 

1a 

Der dissuader, Nemici Aa] 

ei e cia 

Un 7/64 (5 esont, Tm Ficoperto che unt NRE ber 

quale Nella parte Posteriore cinto da uni corona di rovere i 

"regione Uperiore Lubercofj Actiminati e nella parte it li gono ji 

Aculei più Hluppari degl; dltri 4 Ea in avanti i guist € perchè De 

Cin quegli ""RaniISmj 
bi tere più facile DIRT SI " Pussivi, che la natura n TO) MES, Maggiormente sbizzatt al e 

tare difese Le larve, numero nu 

lisi più esposte it e pre! ali ticoli sono imuggionno Gone i 
Nite contro aa quelle nella 
Animali, Alcune, pepe p pente 

brof. de Gasparis ha sample o 

Hotosugy, 
Figi (Tav. N), RE i peli + an 

# rendy 

Coperte da Roo aio N abileti 

SUPErtn 

ital Uccelli. Quei perla er Ai si 

Stanza 
da , td Sstremivi cel corpore. formane Fra la cr qui 

Dresenta ta larva “OPbiarne Muasi il diametro. At 
Ù 

È 
col x 

peli che, Nella n; lor si 
sà ale ta ciutli € Ì got 

Letteralmente coperto cdi 
| aghe? i que a lung fi Dì 

Parte, 
il terzo della zione © uri 

Tai d Snai , 5 isurano il terzi deglutizie td 

8 animali che | MW bio essi du ostacolare la Saiottong 9 In iaia; f Costringerli a rigetta 
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Too A 
srva (Fi ” : 

ali peli sono rigidi, inti i 
immer) ini ono rigidi, irti e specialmente local i nella parte 

posterio 
sf 

steriore del corpo: la estremità di questi 4 peli è i 

per lo più alternanti e con la estremità 

4 rappresenta una larv 

e neri e armato, sugli anelli 

cuminata, 

«Le i Superficie coperta di punte 
ber 

Me ass jeli sottigliata rivolta verso Papice, La 

che ha j & ha Îl cor ; 
il corpo disegnato ad anelli rossi 

sso si presenta dello stesso rossi, di ium di Ser Ci site è 
della ta È iiscia; superiorme è 

ii I mente è nero ed into < . o 

adi i o di piccole punte acu- 

nella quale su ciascuna zona si 
FM apprese nua una larva 

aculei ben acuminati cala 

dano perfe 
trovano. quattro rccompagnati alla base 

da sei le quali rici ne assottigliate , 
Queste spine 

VU selte si 
Uimente ; Liceo, alieni td 

posizioni simili in molte 
+ nelle ferite, No- 

"a Ra silrà 
ae 

to con faciltà restando int» 
tevole Cla 
ha titto I” piccola Jarva, rappresentata. dalla Fig, 6, Essa 

aspetto di un piccolo rane di opunzia. La 

di tu da tre seri ‘ fel suo corpo è percorsi 
le direzioni, 

ric Ù i 
n 

iperti ci spine, disposte in tutte 

i di uma stella. 
a superficie lette 

‘irte di pic tdi piccole punte, Esse, se entrano nella 

* Ne ese 
scono con molti difficoltà, fatte caratteri» 

Slc du, igli 

SSsere la 
Anche molto eftici ici sU 

tubercoli di cui è 

nella Fig. 7. 

è oltre le difese 

aculei di molte opunzie. 
ibra debbano 

divergenti dei 
munita la 

larva rappresentatit 

Vi sono larve ch 

presentano dit 

piccole 

za pustol 

sono munite 

Punte ramificate e 

meccaniche 
‘ese chimiche. 

Il corpo è ric 
glan- 

dole (Fig. 8) di 

Altre, infine ( 

e da una 

operto di 

+9 

corona di una 

di ventose 0 

triplice serie di 

per 

fella ventosa ; * 

nto della 

il vuoto si fa sollevamer 

parte centrale € 

sione esteri 
della pr 

Que 
aculei, compressa contro il corp” vi sì 

Quest; 

si 

t disposizione permette alle larve di una pres? 

aderiscono » ed sulla 
superficie alla quale 

lea i ve di lepidotteri, per difendersi, si co 

stecchi 

î 

ha tecchi. La larva che il prot de Gasparis hi € disegnata (E 

egione dei Laghi. pendente da 72) sii SI incontri teontra comunemente nella 1 
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LE & DROP 
SORGENTI DEL CONI NUO 

foglie verdi, | creta una ic Ma tela con i con da quale unisce il faro diella sun abi 
il foro della sun ADI 

tazione g che cor corrispontie ail 
i alla 

ciando. allora 
testi, : la su fari : È 

teca inferiore delle toglie. Cie 
Appenz Beni, da testa fuori. ma; e contro il fora 

altrove, | 

ivglia che 

SÌ sposi 
iti pezzettino di f 

Posta un poco, 
} j 

stazione ce mungii 

a ad 
ia sui “ssa così sÌ, con] {sta CULETESTIA un'altra, è 

i 

i 
lungo eli steli. «di 

go gli steli. da ume te 
lase 

dove pussa, Li alte qrene ali x A 

È 4 piene dii buchi, 1 professor SE 

«come indice Je] 
Ù piella quella 

Gaspari Aspari dim 
Doris, mi faceva 

A notare 
al intelligenza cdi 

Lary con involnere 

larva, 1 Larva di lepidotter 
a misura 

appa 
Sura de 

Ppartengono al degl 
Midollo, i @ all 

taglio, I 

li st Stecchi e! 
ta a Stessa li che 
ali dq è ebbor 

ho offri 
n Ire 

a come Ia 2. Ess! 

no: piccoli 
SPE 

piccoli ramoscelli, ricch di 
No in grande 

là. debian 
Stremità 

Ù 

:, locchè a di > Maturi 
chè que ralmente es Ù 

La lar ° dimostra Na gli steechini ate, la minima difficoltà * 

st larva è i che Sono per pa } 

\ 
rlo più coniche © con 

© SONO tagliati 
La SHati dalle mandibole della larvi 

PUO diga SEA Alli 
Uscir iL propria abitazi 

eillan ne. Più Hi Uabitazione che per quanti 
forzi fiuccia non 

uno degli Stecchj i, 
con quanto 

\ 

Mi pre : 
ia 

SERVO ni prendevo il gusto di legat* 

Di) dì x SSUMI i ù) STAnRto alli iuglia tirava perl iberar
®! 

tali bile è 
lit: Cda diy v 

nudi SPosizione degli viculiati destina! 

Un le Vidotter, dell i 
sa 

a famielia 
delle /51% pidae 

700 RRANE 
1A ' 1 io A 

‘ EN iva dall'involiero. 
w° 

\ 

IL LAGO CHINU 

erbe palustri, mentre quelle 
[RAW] i 

FAINENÌ 

Altre » di solito quelle larve pendenti dalle 

sceglievano di preferenza le selve. 

Zoaloni 
i perohidae così. furono 

logico di N O Ji \ DA 

tdi Napoli. dispone i stecchi in modo da 

i 
Queste Larve dl 

7 larve di 
classificate al Gabinetto 

formare Un 
mo 

igone uno all'altro questi piani. 
triansol solo A 

vo un quadrilatero © sOvrappor 

sione e l'assieme richiama 
La 1 dl Iutichezzi E : Ki A 

ghezza degli stecchî presenta molta prec! 

l'attenzi Attenzione 
è 

ione per la sun simmettiit 

putta la sun costi i caratteri che ho de 
Il la "RITO 

ANA lago Chivu presenta su 

i È tor. | 
sinchi per il tratto a sud di Chisengi, 

rissima spiaggia, costa quasi sempr 

ridion: ale, pre 
agi 

«presso iL posto belga di Nin Luchemba, 

seni rocciosi. ed isole hoscose, 

a picco. Nel suo estremo me 

per mezzo del Ruzizi, 

scaric; tica le sue acque 
n abbassandosi 

di cir 

Sett 
unge il Chivi coi Tanganie 

“A 
i 

' 
3 d 

‘ento metri su un percorse di circa cento chilometri. 

nto nella gola 
IH Ruzizi cor 

Que 
VITA 

a F 

di p Questo abbassamento 
di altitudine si compie specialme 

stri emba nella q 
dopo una serie di casci 

Str 
jace nel sottosuolo per e il fiume precipità 

ite, in uno 

dopo di che spa! 

gio 
ego pochi metri, 

arire pochi metri a valle. 

SO diviene oli di Pemba il Ruzizi riceve 

Viste piva | PRE tranquillo
 e sì allarga D Îi 

Na poco $ hi NL, del Tanganica, Ottime paese 

sano, Nel 1910 era dalle autorità tedesche pr 

tia del sonno. 

ni dell' Africa cen 

Arabi mercanti 

a sinistra il Lutira, Il suo 

in una delta che 

cfanti e bufali 
ipa forma le 

per el 

vibito alle caro 

Vane di transi e 
Hi transitarvi a cagione della mala 

o l'ultimo scoperto dei lag 

trale, Li 
+ Livingstone ne ive ghe notizie dagli so Chivu è st 

avute Vas 

contatto nd Ugigi. di avori 4 
dvorio coi quali era ventto it 

Gorzen le ) scopri nella tr 

ionale fino all'al- 

che fu 

] suo 

lu solo nel 1894 che il tedesco conte 

ati che fece dell'Airica e ne navigd la costa settenti 

Sere Mugarora, Dal 1898 al 1901 il dottor K net 

e e tede so nel Roanda vi dimorò e lo studiò e lo de 

put Nili ». 
Se 

belga per 

scrisse ne 

ca il Governo 
tedesco © il Governo 

fra lo Stato indi. 

i Juoghi 
ui un periodo di attriti ft 

il possesso del Chivu. Nel fissare il confine 

eri tenuto conto 
afici se 

dei 

condo un 

ancora 

pendente tp 
i 

lente e il Protettorato tedesco non St 
confini gene 

che er; E " Keri 

erano poco noti e si erano stabiliti 

il Chivu, che non era st 

il sultanato
 € 

Allorehè il il 

fa orientale. 

ato 

del Roanda 

rago fu 
Ci 

meridi; 
È 4 

P ridiano. Questo confine lasciava 

Scoperi E o î 
è. 

perto, allo Stato Indipendente © frazionava 

alla integrità del quale i fedeschi tenevano molto. 

Scoperta i Dudli 
Lupo contine sulla spo 

ul fitong hi portarti! Il af fplgi 

si venne all' accordo 
ci 

molte discussioni © 
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costruito Presso ogni 

He SpOnA 

CONGO) 

Posto tedesca Un doro post 

commissione non avesse 

lita dennitivamente 

Îa frontiera, Ailorchè io 

Vipitui il lago nel 1910 

di questi posti preleste 

non esisteva che quello 

di Ngoma al nord del 

Chivu presso il posto 

tedesco Chisenji. L'ut 

ficuie che io comandavi 

si trovava ino unit Po 

sizione molto diflicil 

perchè non aveva sg! 
{se indiceni risdizione sugli indigen 
. spit 

© il territorio nOn Er 
sio 

belga che per un rags!! 

di qualche centinaio di 

metri attorno al posto 

L'unica sua via liber 

era quella del lago © PET 
I lago si riforniva di 

Bobandana, Viveva tut 

tavia in ottima armontt 

i ufficiali tedesch' 

del y 

senji e ciò gli rendevit 

a la SU 

ino posto di Chi- 

Meno ing 

posizione, 

Con l'accordo 598° 

zionato l'rr agosto 1910 

i limiti del lago furono 

fissati. Il confine lasci 

alla Germania la sponda 
Line ge 

orientale dl Lan® ve 
riva sinistra del RUZ Ge 

5 da al Belgio la SPONt , va des 
cidentale e li I jgili 

del fiume.L isola € "nell 

rimane al Belgio di 

di Van alla (errm 

attesa che uni La zona del lugo Chivu passit 

più salubri che si incon- 
tino nell'Africa cquato- 

fiale, La sio configura» 
zione e da sua altitudine 

le conferiscono dae qua 
lità: da mancanza di 
paludi © la 
Sul 1 

Senza 

freschezza. 

figo Chivu si può. 

tema 

letto o 
olive dal 

zanzariere cd 

Scorre. portare ie vesti 

che Si tisano in Europa. 
Si ha ana temperatero 

“he oscilla 
Rradi, La 

Sonno , 

sui 20 centi. 

malattia del 

che infesta le 

"egioni Uitto attorno cl 
Chivu, quelle del Tan 

Sane del Vittoria 

Anza, dell'Alberto 1- 
dodo 

fino aq 
del Congo, ha 

ori rispettato il 

lago. La mosca tse-tse 
Non vi è conosciuta, Ciò 
Nonostante infieriscono 

Spidemie nel bestiame, 
Ma certo esse vanti 
tribuite non ai ditteri 
Ma agli ac ridei che si 
INcontrano nella regione. 

Perle sue qualità 

di clima, perda fertilità 

delle sue terre (Lp) e per 

sg SIIT Bnccnri nel sito 
lito Ku Congo dice pie 

lande, 
fici terreni del Chivu. 

Ù “1 terreni al occidente 
( Nivu sono fertili ma Molte Meno «| i quelli della re- 

fa parte del ter- 

1 LAGO CHIVE 

le 
io giusta ragione. per essere 

ET 

del Lie Clisi Le ponedo slel 
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AMRANT AL e ciò sario probabilmente 
tn di carovana si potrà da Ust! 

I con 
IN bovini, 

mercio de 

, in pelli & 
e sviluppato, x esclusivame

nte Perna consiste dir 
pot 

ii ferro 1 ' ha 

for con To stubilirsì di coloni incl paese. ato 
Incanalato 

Verso quelli ferrovi;. 

titozio contestato, Tn massi» 

rerticie di LOT” tistaltane sila str 

tener anggillo=vabibibesir è MOST 
mat più nente umilero, € gi satssupli 
11 
crea 

meno di giallo seno 
tracce di ossidi fertici 

gi istamente sciolto, 
bale, debolmente aderett© agli 

catritmcenti di lasnam, PÎT 
aquila di eggnoo chie a quelli si 

ip forte, privo di framiment i 
ciouoli» Ù 

Sicché paio dirsi quist 
se dali di rove 

senz 

Palo cenem di 
derivate» 
dalbede 

locale o di ripotto. 
quasi esclusi mente. 

colinizzazione composizione cv 
ja dei feldspati e dalla degr9* 

ssi 
dd 

nia 

zione dei graniti e sUCce 
Uasformazione del loro !© 
spato. L'aspetto e la comi 

mo sizione indicati si mantent! 
strato 

to gra ande © © tale Vin ogni caso da offrire uno 
Sempre suffi Pre sufficiome, gli stiati superticiolio 

del resto, molto discuss) 
Anche in quelli più profondi. Ciò È patate è 

non solo 1 
nu fertiliz SPontanca, im 

inte è, 

ortensi, di vui si è coperti! 

ta, le cond 1 prodigioso dell 
e di com 

le quali si è attri 
della ) muse terre nere 

sosizione cuni saranfi i izione Uniforme, costituisce infatl! 

ch : © tn lavoro sempre più profondo 

Dil propizie alle nostre colture f mancanza di quella siccità smprese quelle 
assoluta, 

del Tanganica, soppri- 

IL LAGO TANGAN ICA 



sponde del Tanganica 
meridionale. 

indicarne 
i 

ato malato € 

gio sulle lo ricordo un vill 
No none rie 

a 

Bindi ricordo bene il nome nè sapre! 
Ia posizione pre 

ordo ci i 
; 

SIRRE 

» che venivo allora dal Maniema, ero SI 
volevo darmi 

sta Vanno 1907 cd il mese di settembre. 

int pai Ù ; 
Po di riposo. 

Rua A levante sul 
nani ii HEARD 

a e montagne 

: granito, i fianchi 

pa lisci e 

alli è de vette co) 

TELE di alberi r 

Se base di 

+ dlegli am. 
Massi dj 

tssi di rocce e ro- 

al unaselva 

Ittissima di alberi 

€ di piante. Poi del 

le distese di erbe 
alte 

A 
te e poi un ter Ricovero di tappa Der Rianchi 

tela sabbioso. (coli 

affioramenti di roc- Il villaggio era presso 

ichi e terra: col tetto în paglia. Alcun
e case 

sse ed altre alte perchè gli i
ndi 

mita la cas alla 

unchi ed illago. 
di ce calca 

il NaRdioE una di st 

ag 
è cd 

No ed era di case di g1U" 

che 
5 

oa ce ed altre rettangolari. 

geni er: 
È 

alcune Da 

e ciascuno aveva costr 

no di origine divers 

SUa n b 

, fig { ino
 aglraiati 

UNITA 
Quan e Li dei negri chi‘ LARE 

al sole © giocavano 
allo 
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LE < 
JE SORGENTI 

DE - CONGO 

mbar (1) due giocate 
i accocco) 

tti pre iresso il tav 
tavolo ino mezzo ad un 

gruppo di altri che 

shelli 
ai colpi migliori. 

savano. dalle È 

Qual 

delle 
che donna pestavi 

radici di cassava in 18 

mezzo tronco cavo per 

preparare la farina. 

Divantialla mia ten 

delle da passeggiavano 

cutrettole bianche © NE 

re ndavanoe torna van” 

arto lentamente, poi. 3 

za vano 

after 
a 

un insetto, svoli 

inseguendolo ed, 

ritolo, si fermavano 

mangiarlo, dondolando 

da lunga coda dall'alto 

il lizza, 
IT maschio era piÙ 

grosso ed aveva macchie 

più decise, la femmin® 

sd il er più minuta f 

tanto in tanto si ferma” 

iL più vicina. 

[180] 

Fra 1 pe s 1a ° 
n 

pennoti più assidui frequentatori 
grandi falchi color ivo 

che 

Ogni 1 rid into si abbassavano rapaci. Eri 
SHido solo per c 
voci, 

not: tota lunga che 

tevi i sei volte 
volte, era molto tenero e se ne 

Un 

quasi 
Iuasi volessero 
Vino 

Su un 
32 cavità ui 
cia ay i * guernire metà 
CONTO ° condi e 
terz, 

quattro 

nella 

‘a linea a, qua Piet quattro 

tue Si tratta di Ù Utare le°-33 tte, 
dell'avv re 

farle s 
entrare ne 

n nelle 
prie lince gi I due 
‘atori comi ti comincia- 

no & N mettere cia- 
seu mo due pieve 
in 

A. una in K 
una Una in Ceun 
in p altra 

DO Quello che co- 
incia il gine 

Der co rac 
glie tutte le | 

Ue che È 
line, 

si trovano 

Piet 
Mueste gi TUste si prendono 

tima. pietr. 
Mettere | 
ii 

cus 
Ad e 

ia 

tro giocatore 

Sempio dopo 

temev: ; 
ano pei loro pulcini. Volavano 

Ne avev avevano tre; uni era (i 

altro si sare! k 
i sarebbe detto il piagolare 

vino: contio 
î 

» contro l'altro, ed era simile 

Tea doppia bordata (Dav. NT, fig. 1) e talv 

"€ ne mei Sa mette una in cissenna delle 

a si trova tova di fronte a una o di 

una ad una queste pietre 

H) pr (H) per continuare. Se non ce ne 50” 

IL LAGO TANG ANICA 

del villaggio c' erano dei 

acchio delle donne indigene 
jola. Erano lo spaur 

spire ad ali tese ed 

illaggio un 
grandi 

lora dappertutto nel v 

re le loro 
siorni imparai a conos 

composto da una sacciarli via. In quei 

n° fischio modulato 

tre volte e da una breve 

richiamo d'amore; 

no volando 

due 0 
che si ripe 

si ripete 

servivano come 

lo ripete 

vano allorchè lotta- di un pulcino € 
Del terzo si Ser vi preda. 

allo abbaiare delle ingannare li piccole scimie. 

olta guernita di un piede, sono scavate 

cole pietre © semi e comin 

linee, Ciascuno dei due giocatori ha 32 1" 
32 pietre pente nel 

delle cavità dalla sua parte mettendo le rispettivi 

Lo mbar 

nella terza 

i 
i a seconda, sÎ1 

an 'una delle cavità lalla = sun hatte, PE nella secondi la te 

csvità vicine. Se lo rovi che ha ricevuta 1" ultima 

contenenti delle pietre, 
o giocato! 

dell’ altr a messa la 

mettere 1 ne cavità 
; 

dove si er 
volte da 

e si comincia di nuovo 
1° avversi 

questo tante 

a con una cavità vuota 
ne: 

che si trovi in li 

ontrano nell 
ultima a propria ultima pietra in una 

no turno. 
1 cel allora si prendono le 

o si 
pietre che si în 

J'altro giocatore ha il st 
cessa € prende le 

aver messe lo pietre in A Bi C, D uno dei due giocatori PIENE, 

è successivamente una în ciascuna delle cavità che 

avversario , prende 
Muattro pie hi 
Segno pietre di J e le spazia mettendo 

LEE: Mir a Dip N Siccome N si trova di fronte al se po 

pietre 
do muelle due cavit ‘a a spaziare nelle 

PRA SAPARANINATTT DLL 
A 

sue, Perso cho fusa frog PRATT" ie prese ratto le pie della sua 

uti i PAttire da K 
«le Quiine I pregi uno del 

Ulma envita IK. Se nom ce ne ToaReto SITT (018 

RiOCatImi agri I 001 Aviotiie Soltiminie es eee 00k 
tà. raccolte qutwe le piotre dell’ altro, 35 EIN ” 
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$ lace 
Un altro rapace che frequentava il villagg viero, |° Elanus coerulens, ri gio, con le copritrio 

€ il ventre bianco € gli occhi granata, 

[eer—— o — cai 

I Pang 

tale del Lago) nel qui €normi batte, 
La prima 

vestito di quell 
centrale 

Per due 

persona che 
#U stoffa 

col nome 
del suo ve tto, 
in una sp 

Mi si 

Indigo 
di carioni ® 

èra un 

che 

mi disse di 
UOMO sery ievole è ci : di came 

nel villa 
& quella degli in 
la mia tend 

ismo, o) 
'8gio ed entr: 

digeni. 
4 cd avev 

stranieri gin 
ambi ci 

Canichi pas 
a l'abitudine 

di chiedermi 
tra de mani, Ma non i 

SI adontava 
solo a chiedermi It pei mici cont tra “a 
tina carovana dira si Ugo sa di ess 

ti uo ENT i (ll l LL KU” i IN \ 
î ) dl, Mii che 

(0) Oniundi di Zanzibar dell A Costa Orientale fra il 

|182) 

di nere, il petto, 

uiciava sulle paludi, 

; A ifesò dano giorni, mi ero difeso. cont 

ietà uW gode grande notorietà ne 
i i Canichia e: chiamarsi Canichi a 

a n to dal fatto che eravamo € 
i i ZA SU Mitenevamo di una razza su] — 

; era pr va delle ore seduto in terra | 

st alte È Te venuto da Zanzibie 

i ar qualche “gli, dopo aver per qu 

dc spi H ha riccolo io era un | RR 

ssso lo spess 

i fermo, 
i vedeva in alto, si vedeva RA 

; » e 50 con de ali aperte € 
pemito! 

agitate da un fren 
», SCO preda è, $ pre cercavi Li ra 

1, piombava 
po corpo chiuse, come un 

‘eniva } Ven morto, dall'alto. SO 

E BEST, 
al villaggio per ei! ; 

i si “i suoi tarsi coi corvi uu o 

è più i chè pi ° 
mici, Bencl di st 

ner 

colo, li atti è 
td) tamento dal di sol 

agpovol ie i capove quelli, con un 
il sano 

ta, gli presenta VanÒ 

Do artigli ventre e gli Tie» 
a gli vibravano Un 

cata. sanel 

fo ero disceso N 
È jccolis cu 

villaggio da un p!ic pe 

she ver simo vapore che 
to zione D' da Touwa (stazion 

cidene ‘osta 0€ giù sulla costa € sulle 

i (i) i fa Suacli ( presentò sulla riva, fu un Su 
Agriet 

qgione 
ioni. i i gior ca i ‘gammo in quei £ legam ib 

eriore 
30 

i, i vedev tutto ciò che mi ve jo 
ciiindòs 

inui rifiuti, limitan Imui rifiuti, Sa 

Log NO! 
a qual: (TUR 

QU Me 
n, 

temp” 

osi. mbe 
Gib e lo 28" 

OOCOMADI, . 
PI «Ceerco 

pat» 

nn! 

OGGE 

1. Lo ban 
2 Cucchiaio. 

gita b $ Piccolo fan RCA 
1 Arco e custodia di pas 4 Arco ed 

ali di legno. 
di Mazza di legno 

NE | prUso COMUN SUI 

Tavona NI 

LAGO TANGANICA 

era 
DT nello d'avorio 1 



sirena api poi dato i commerciare 

Mi parlò cono molti competenzit del 

benevolen 

lame IMentarsene: nel villag 
0. benchè + benchè non avesse 
“un titolo di piulro- 

anzi di + Rodeva 
Posizione 

una 

privil 
Avevi Veva la casa 
n due donne 

come Tui 

m 

una sua 

mosa prognata, for 

A e con l : 

i A + orcechie tbbellite dd ; 
Carta 

i rotolini di 

tn) 
lagazzadi ; ch zadisadorna 
FUINRES ; in cSipo del villa 
cambi Na 5 tmbio di tre pecore 

Ubate ad 

i Paltra una 

avuta 

Ki un villaggi 
Vicino, 8 

In 

Amicizi i Nicizia mi offri la 
Seco] nda delle i lelle sue donne, 

di dii 
sua imostrarimi la 

divo ; age io declinai 
erta, mi offrì la pri- 

Ma. A veva molte galline 
rubi ate F & 

qua e do, e mandava 
Uova 

Oltr Canichi e 
tole e ed i fi 
riesci d i corvi, io avevo deg 

Scito 
i c Li 

ad entrare in dimestiche 
Nidific vano Ss i 
Io li Sotto una 

l 
Seguito alla 
in lori 

Salvo ù 
Curi lontano. dalla 

o 
dosi 

Ad allargare Je ali Come n 
Ur ava ntizie li 

avvertirmi di 

(Ms Son 9 
PI 

0, con i dischi di avorio 

del carattere 

gli indigeni del 

di chiamavo allora gli 

"Specie /elonopaste dubitid. 

DOTT 
Pavevano dapprine! 

attitudine 

bonari RA DI 
Onario ed inoffens 

3ANICA 
Il LAGO TAN 

col ricavato dei suoi furti. 
onestamente 

pe con poca 
commercio del li 

Giudi 
torto 2 se ri che av 

degli indigeni. 

piroga sul Tanganica 

ceni mattina le sue donne 2 portarmi le 

le cutret- 
ed i falchi © 

a non ero 
nttavi 

imenotteri
 che 

alla mia tenda. 

che erano 

fi altri compag 

diroccata
 

tetti ». Seppi poi tettoia 

a ime 

ostilità ed in 

A mettermi 

e Un 

agrivo con 

costretto A 

ce un mi 

visite, limitane 

\ tettoia, 

sapevo 

nlo 

stato 
pio ace alto 

minaci ero 
riconosce 

» mie tettoia. 

sotto la 

vedevano 
€ 

troppe dimestichez
ze: Jo 

allorchè 

non prendermi 

meli. 

ali orecchini più comuni fra le S 
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bene co ti Mme ess è » 
i lavoravano perché ti veve aviti degli anni come ospiti 

ssa di Ingiri 4 

ficeva un giro 
rientrava 

mia Nel Maniema, Un bei giore ne arrivava UNO 
Attorno alla località me per re, 

i iva e xe 
A stabilirsi sotto il te 
quo in più 

jusciv 
i ocenpare, tsciva, entravit, TIUSe 

poi andava i conto dell: bici bto della topografia del Inogo € 1 
tto i 

Il vi tegtappato con gli zampini è col corpo obli: 
Korno ap Mia come esso lo si al tetto 

Uni cellu] 
connesso trovavo non. più attaccato 

MEP ii $ À 
Mt voi Loro di tn perfuncrle: dai peduncolo pende 

PIte lavo, sur Vorava attorno a quella, Ogni ranto andava via 

ma de gMe 

senti né 5! 
© poi Lornivit 

non erano fred 

prolungavano molto. 
è SULL 

dopo qualche giorno hi 

spazio” tina certi preocenpiz 
jin 

ne, io vedevo che 

mero degli ospiti aumen 

toi ed ognuno dei nuov! 

giunti andava i connette 

ve vini propria cellula sel 
costrvit® 

quelle 
dop! 

cuni 

to il peduncolo 
dal primo e tutte 

cellule apparivano 

qualehe giorno com 
che 
La anale 

per 
grossa spagnit 
deva dal tetto al 

A sori 
tutte Te bestioline lavor 

È (Ho 
Vano in buona amor 

vo 
Allorehé, ann! dop 

O È pa tatti IAT quelli epoci mostri ; 

Attenzione sulla {; prof, de Gasperis. 1!" 
SU ale, SOTA ; ui la 
Fi cune Costo, nidi egli richiamò Ti 
"entano In resiston Solle lE A] Che è a sezione: dllittica e che mi 

PONTAI voy, Wi “di qui] PT PEtTTOMO dall asge corale e 4" 
POLEME yy "Ml ogg, Kam, atti. fi nei nidi che 

ia att: e di fly chè nel A U Salati il [uc peduncoli n molto 

Ihre del Ja, Sliceargi Tetto da una sostanza dest Yi! ; 

Dop SNA Si Lutti Avevano { a uno serali ver x SIO trasportato con se 
Vano, lory Sttniyy W Ù 

1 Dima ti d 

) Ma ‘ll, quo 
Vi Ugly di ant; ib hh lavoratrici le allunga!" RATTO 

UNI hi ) Coni a SPS o 
RASUN Nel), Îa Uil}, h Ct frissupn inenmivati nel! pei sid 

QLL: LES do 
" d 4h Ul A Man : 
Menti Sag, N silva abano Ri 

USI nidi GIUTITTA siesi 

© tivey 1eco83! I 
; ri Mo affiniti con quest 

iso] 

devia distrama 

protoni 

Tavona XIL 

poter ibis 



Il, LAGO TANGANICA 

vano mi furono poi 

noli e gli insetti che li costrui 

a distigma, Questi erano più 

le loro costruzioni 

Loro nidi erano rappre” 

v illaggio del Tang 

clussil silicati © 
cati come della specie i027%4 

nica 

fuscelli 

dei be 

a 
preferivano attaccare 

Renati dla xs anzichè ai tetti delle case. 1 

chiusi da ali ù file di cellule esagonali, di consistenza 

il placca biancastra © pendevano da un fuscello per me 

u N peduncolo. 

pergamene 
zo di 

Anche i n | 
he in questa specie, la costruzione del peduncolo e la scelta del 

lu po era se 
; 

ano affidate ad un solo individuo. 

Due v no ue volte durante il 
CATENE i AR che rimasi nel vil 

zio, gi i Ù) gio, giunsero dei Bian: 

Miouno di è si era un 
itali; 
Vite che veniva dal 

Oria Nianza dov 
veva | 

lavorato a costruire 
strade, 

costruire 
H cd andava in Rho- 

sia i cerci lavoro. 
aggiavi i RA a piedi, senza 

ing i (a glio e viveva all'in 
rena, Av Va da. Aveva un po' di 

“nari Ha tro che contava di 
“andare in E 

Una fi 
aropa, ad 

lia, mi disse, non 

appena ci ; pena giunto a destir 
zione, Mi ne. Mi disse che vi: 

giava i Va da molti anni così; 
die, 

chies 4 
si 9 

ogli se potevo es di cio 
di cufor 

seminato di grane 
Serg ì j fa gli utile, mi domandò 

n bottiglia di 7e4/s4y. 

aliela otti 

V la de tti: la sera era ubri 

vennero d i topo, uno inglese © 
che 

Ù inglese 

N 
Altri due ne 

co; Pî . Erano dei prospec
tors 

no di Rhodesia
 ed an 

con poco 
ano în piroga 

ma angiand 

; che seppi 

o fiducia 

SI avano per scoprire 

sla ano sul lago Alberto 

gaglio: v È 
Raglio; vivevano quasi esc 

aggiav lo in man 

che 

canzi i tdi altro ogni sorta di 

la il carne ; 
rne della iena è ottima 

molte disì 

neh' essi 

ate 

ie Pia 
vi 

vvenire, nonostante le 
iasioni Rie 

ito 
i 

ri di oro. Partirono # 

mì meio danger” 
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Prir ma ch malati sttia ci ganic ti Isanme it i village 
sul lago è 

gnate 

COME quella ne] 

Somigli; ” gliava 
SU un cielo “n: 

ase, gli 

si 
0 tatti: L 

zurro 

stessi ind Ma stressa disti 
tole, cl ieeni a 
Ne. che passe geni addoranent 

Sita suacli Kgiavano sx ntat ; 

È Mel mezza ladr Sppiate don 

Stessi ilyy dar 
illu lezzi 

St che 
È ner 

ADPArVE Ta ma] Che passavi nercianti 

cli 
è insesmanii ittia del 

Sonno 44] 

=== 

Son No mes SÌ d'iec 
; Ordo suli 
ipale ingl # prine } © mi crim Sure q; inaty da pr Ali, Prende 

innchi «ull'avqua. 

binicliitie 

li fortuna 

Oli co " zione fatta pel 

sue Te sive del lato Tan 

ssi due mesi erano molti 

montagne dist fonle. «di 
fe stesse 

i corvi, le stesse cutret: 

il solito pars ' 
pi tanto 

e, uni volti SK 

Ma nel 
j cent 

1908 

rane 

le rive del Tigo 5 

polate, deserte. 

si sone ritirati 

no. Allorché 30 

nel Mamemi ei 
nica passava per salubi 

i . ha 

ava; di “mastnttifi 0h6 Hi 

sprpoliata 1 Uzganel (CUL 
anch Congo si è estesi 

I Tedeschi, 

glesi cai Belek 1 

A auuti 
del Tago non semo SU 

. ioni SU 
Ineperosit commission 

‘ 
Gamiissicià, soi Ul 

il 
studiare mandate i 

morbo e, solo sull sP"!" 

dia orientale del lago“ 
Sono in permanenZi ben 

sette stazioni mediche | 

tre governi interessiti 5! 
SH, li 

«la mos Sca ca 5 
‘ rsi pe 

fuesta glossir Prtzionio a DI Combattere la malattia» 

n na AI) “gazione de » si 

AUEstA esseng, a, altre A "a Palpalis, hi Tel tripanosoma è, come 8 
o re nes pone - Dapprincinio fi he 

Credenza î 'essero le uoy . Principio fu creduto ché 

nt a i negli eseri A lo. 

sil Uni de Ie RAI ent po 
Allorehè ta carro ele AMI Im poi spampi 

i " 
oi nel 1902 Brumi 

Nianz, d 
yo? 

i 
geni; Mita 1 

fatto 
Mella regione si avrà dal dato sezuen!i 

s Stile, SUA pr Ri 

di è I medi, Ctvogo EM di prg PT a Csmbiana, pel Vittoria 
\ UTI tt 

)) ) ‘ (I Lag yo“ 

{ll | Il egg! iù) \ it ì 

i, I (((" (lv MEN pe 
\ Il 

Ù 

MAIO Mile, |, là x 
tit, du ‘ R se 
Henmi Hatt, Bb parsontavano le glam se 

più 

liyo] 

ti, ti di tripancsoma. € topa dun]! 

I. LAGO TANGANIC
A 

È or parte 

gone nova (© il 
larga altrett 

uanto 1 anto € 
) ad una 

scopri che ia g/ossiza palpalis non d 

dei ditteri., ma esereta una Luv Istist, jo nere AREE it CRIO 
ventre della madre. Questa larva fornita di un cap uce 

\/ 
\ 

PORTATE] 

ara 

fo i presa dal Dr € 

ali; presa elal Dr Sira 
ad Asclante) 

| 

È ata e sì come 

+ ogte all'altra» È anulata e 
SUN 

Sstremità del corpo e due punte 

Appens nali 
irovatolo. 

ùi 
pone di dieci segmenti. 

to qual 
Con grande attività cercane 

Comincia immediatamente 

i cambiar. colore, Dopo 
fon he ore diviene una nin 

fa solida c consistente di 

color nerastro, e dopo sei 
Settimane circa da ninfa si 

trasforma nell'insetto. 

A Cala, sul Tangani- 
St. visita una stazione 

dove un medico militare 
tedesco studiava il tripano- 
Soma. Prendeva delle 

sine. palpali, 
Ne otteneva le 

nei dintorni. 

ve su della 

in un bie- Sabbia conser 
chiere chiuso da garza dl 
che dimostra che li Spe 
Ste si riproduce anche in 
Ambienti secchi), Più tardi, 
Ulraverso la 
Sugger a d4 

Agere agli insetti il 54 
Tue dii A 
Sue di seimie e di cav 

1 alto. 
ata del Calambo IN 

La i 
jn condi 

(ca suite È 

o | dee ae 
Aveva così 



se ne imie 

ivà altri 

serv “lo Iva per infettare 
Morbio, S - Seppi 

ts 

che n gnella lo 

2/01 
utti, 

»” elovsina palpi 
È 

etimane dd palpalis, trovò che da prima 

che le altre 
Tr 

fa dar DI 

Ma nella 
jodo da Îl 

ratto Lema 

Periodo di 
o URRA po da fecondazione 

femmin; 
ieci wior N 
a x sicché questo per 

Rotband pensa che la moS ti 
è 

produce 

Stessi 
adi licci larve 

vivazioni nell'Afri 

risultati l'Africa Orientale Tedes® OSSerV v 
otte, tue 

_ quasi ide A 

lano nell” identici. 

Una 

mi 
e 

vemifi R
IN 

fe generale fa 

dimmer dall'isegui Al posto 

sul Chibuloi » 

nza 
era È 

NO molte 1se-tse 

(ll 

NI RIO 
di metri di dist 

ritenuto che Ji rse-tse NO! si 

aperti che interrompon
® 

Umino che valgo it traspore 

In un piccolo corso d'acque! 

Sulle due rive 
MESH 

angie 
Mose; 3, . « 

ca. Preferisce il 

li anima 
inde 

«quindi 
ansi della 

lo 
per terr ° 
D: terra sul propaga 

ASportati 
+ 

‘ per go tata dalle carovane. 

a di ferrovie. 
IRE, ancor: 

Ne ; 

informaz ti ben noto, (ili ormite” 

minando 
! 

si 
mi preziose « 

Peo delle mosche € 

ni mana SON
E sie” 

neae che possono At 

assiti i (br ‘con E 
dae, irnenmonidae), 

De 
a su 0 der x entre 

0 il corpo dell'ospite che all 
I © larv L'ospite può 

pite può essere uni 

uccelli è rettili. 

)) Ì AK \ 

ihih pl Aiin
o Wpee® 

condotto
 afimenti!t*

 

tiny 7 dello Mowpiny 4 e stem es Bureau 

IL LAGO TANGANICA 

e dopo il levar del sole. 

vina  palpalis non si incontra ch 

ivia l'ombra ed espo
sta 

La glo, 
Ama tutti Alle dici; 

al sol îa 

ID) sotto 
un vetro muore in D 

ate n 

È 

Te 
j hanno sulle 

State concor È 
ajenies 

ordate fr 
oniali intere: 

jarsi così? 

si nasconde. 

reve tempo 

agioni della malatt 

ati delle misure per 

sette, in generale. 
sono 

nizioni che s 

i vari governi col 
pendia 

erbe fra le 

nocive alla 
© possono com combat alter 

; 
erli. Queste mist tagliando le 

ndo piante ! 

animali dei 
tm") ACC Attaccare la mosca nel suo 

qua, coltiva 

distruggendo 
gli 

il coccodrillo
), 

sine 

ozze € Ì osuivi a vive, colmi b 
mosca Vuina olmando le p 

la citronella). 

ha indicato 

distru 

ne è conosciuti po uno: 
Koch ne 

iggendo le glos: quali essi 
è 

ssa si nutre Lil dott. 
no di essi. € 

intro; cuce 
È 

endo degli animali che si cib® 

e le erbe. cle] 
‘oro larve col bruci 

2") Allontanare e proteso 

n gere le 

do vil: persone in salute: spo 

aggi ei È ei 
A 

mnerci 
«de 

Ogni |; 
cati, impedendo 

trave 
ste 

Or a| ‘ }4 
ro nelle arce infette, NON 

indo durante il giorno que 
Asca d 

«tracciando strade che le 

eviti, 10, ves 
pare 

a x 

istrue vestendo abiti convenienti, 
ndo gli indigeni. 

RR 
infetti ; ) Proibire l'accesso degli 

frequ da tripanosoma 
nelle aree 

do uentate dalla mo 
1 lati 

» 

AI malati, proibendo il t 

a nre infetti a distr 
Se questi sono abitati dalla 

n, St 

tti im- 

ggio di Mosca; i Gi proibendo il pa 
Perso SOne che ospi ‘ n 

che ospitano il tripanosoma 
da un dj n Ù de distretto infetto ad un altro. 

il Per è 
snc 1 combattere in ultimo 

bos È 
0 stesso, il tripanosom ino» 

rimedi di 
nano 

rebly © tro) 
s 

ppo lungo entrare în det- Aiicrri da malattia del $0" 

tagli i. Il tra 
e 

iusry trattamento richiederebbe 

di 
x 

ta che uccidino il tripanos 

Ssoluta effi 

nel sangu
e + ma questi 

. Molti arseniati 
allonta 

cano del tu 
a non Sono < 

il tri tripanosoma dal 
Ho 

angue 1 

citare Uno inteso ciò eso ciò non ostante 

Tutte 
% 

pite queste norme benintes® 

ù alla 
: 

sa un ner 
Sim 

Fat che per on fall \ 

Sat hi 

} ha nella colonia propri 
appli i, Pplicazione di e DL 
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Fasi della mnalattin | li nomini: I° fuse), Dora a | ai eng di li anni. Dicono che si sieno riscontrati ette 
la malattia < Strata nelle sia seconda fase dopo $ sto 

morbo, Durante ques 

Tegioni immuni di 
Ja infe- ni Un esime scenrato del sangne, notare “talvolta 

A i cervicali la Merossamento dei vangli latero cer 

1 da prese 
movi 

L'esame 
infus 

tpidissimi 
Al mio Viaggio di Posti ad una Visita, APParivano in (i non fi 

del sangue Passit e elella linfa rive ISS 
+ bliforme Menti r. È 

pei Il tripan 
è AI Uni biscetta che si agita cor 

Soma, 

Je sotto” 

che 

ritorno dal Con Molti Neri A Ondizioni ol 
guire, 

2 fase), Fo 

fummo a Leopoldvil 

ee che erano sul vapore con m 
time, furone ti pros ri son y fetti da tripane atfetti 

34.5 m 
mani, ni. Apatit. senza brividi, Emic 

j dell Ma io Ja risconti Peso non è ip Sini Sata 
o costante, 

9 che Li Ù i 
toi 

quando un indig, LO quasi Sempre, ma ciò si spiegio col fatt "anide cito di Villaggio fn ga *bettO. di Avere il terribile morbo, viene “ibn 
aggio Pi 1 

ae tamento L'mete pa Villaggio CNON può, in generale provvedersi il soste 9 

"i Fi Ati in quella x 
5 E Ù me questo ché U Sul finme 

10 quasitutti co RO 
Lume LL, vi 

sriormente ne” 
sul langanie Aggi che feci poster potai 

Ì A A “dire 

tti nella Seconda { Molte volte dei Inoghi di cor Dr È 
i nu Ancor in ottimo stato di " dei medici, 

"Stan, 7 HIRPA PETER © fenomeni di emotività 
nervos? coltre che i l'esunrimento 

Morire, È 
iltri da 

Mente 
dove! malattia e sa di 

la 
* Stesso di < loquace ; 

di cui soffi; 
Miei solg 

*Ssere 

li. diviene ec 
Ma con + Î volubj na 

aa : ilgrado la stanche 
la pre i SO lati di 

à i i ‘vità del 
Cali CONgOlesi, Preso d Sogno. morboso di ee È bingo e Cmmina x dal ile, sim in mente di combatté ve. Fini E Witovifiga, “ Il'zon da demenz, Klorno, Cadeva alla fine Sonno Non ù 2A - 

Aggiunge; talvolta la cec 
i verifichi in mtti i 6 i 

4 PRESTON allo zenit ed i Labs ì 
T * prim 3 

37. 38, 36, 
Materie fee, 

fe dopo il m uiorno. ogior 
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iL se stesso si ciba la fp 

Hivice 3 “sbalzi , FAMA ili Hiviey “ 36, ÙI, Ù a ul Clisotty della ne v ni, 
Vv, a dorme dell grip 0 PE 

MWC TA iii tene 
Mint, I li 
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el La 
tosto si riaddormenta. = 
sa n ia de 

la sonnolenza 5 € 

che sopportarono 

occhi e 
po che 

di malati 

re csi emente € Se scosso, apre pesant 
attro mn Morte sopravviene tre o qu 

indi i citati cas if ndigeni € i : ata, Mi furono da i ; ass di sonnolen 

i 

chia 

Un anno e qualche mese 

della quale 

est ed il 
Ia fossa 

upa il fondo della avcupi 
20° grado lon 

Il Occano Indiano, ha una 
dal 

2° e il nica 
ui 27” cd il descrivendo il Chivu, tra il 2 

i curi 
I È aci 1000 chilome 9" lat. sud. È: 

sonno, 
gta malattia del 

Agferti de e rghezza ch una la sità 
TRIULE è stata MISU 

a del mare 
is Li FIES 1 disop ani sa tri a ma profon 0: ve 

i k . garupp' 
FARA ia di QRETe i del gr a PREPAGATE ST rici lago È fra i più belli del tt 160 da fra VaIREz5o si vane deserto, Îl 188 fontane e separa invece fra i ri. Benchè di 600 metri. I 

agne sono a ponente tas juffi di euforbie : 
cu 

fe mon il nord a levante Sa 
4 da e” 

Pigiupra senpinae * pitt i 
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che si di picco sull H 

listende i still acqua. Questo massiccio di 
raggiunge in di due 

Biba L'interno da vhilometri verso 
3000 metri d i altitudine ed è verso il lago 

di forest di Fai dle Sit AR 

seminato di 
ali e 

alcune ven vette | 
coronato Ato da una ‘ A strisci isci 
dis stende le un altopiani bumi i 

DAINO iù Dietro questa cortina SI ast Poscosi dentro j qu 
Dappertutto 

erbe palustri 

erbe 
À i 

Me 1 Disse e rotto di piccoli valloni 
sE Scosti. lontani subattfinenti del Congo 

sponde del lago Il Si Pago Ho, e 

SI ÙU . - . 

P argano gli estuari dei fiumt. 
aeque de fe 

Sapitolo, il si il Jago Chivn e del quale 8" 

y n Miagar 
7 

alumbo che Ri e de acque 

Orrono, n 
Presso Je 

srandi distese di spe 
pec sono dd slmente ji ; che porta al’ di Parlammo nel 

veti ne precedente 
assi che raccog 

Porti al Tago acque dall'altopiano 

piccole 

sifee ela Coloni Che nel sto basso corso Se 

a Bismar Zolonia "Te x 

 Smarckburg sul 7 edesca, 1 

in un u A he 
lella valle. sono 
grosso fusto 

torre nu me 

da 
ina “glia La strada che 

7 Ue poco ad ovest di quelli 

ui fianchi 
di 

todi 4 e di 
Alto di 300 metri cire 

Pipi g t 
pido ed alberato da piante 
® picco sj 3 

Logi Dicco si mostra una sente 

grigio chiaro, 

O ipa 
tom mente, una distesa di qua 

anos 
Missimo, la riva occidentale de 
N ciglione, 
nel fi s È 

tte fondo ribolle è rimbalza € 5! 
Sono 

solo 
attratti da quel pulvise 

u n PRI 
x to. Delle tribù di cinvcefi 
albero ed, 

appena vi scorgon® 

dintorni A n 

s roi di Bismarckburg d' 
assicurare ia 

Sicurarono che non c'eri 
feri fai 

S tto fui condotto ad un° 

prende le < rifugio ; Dei che quel luogo De 

corre in y più imp n periodo di torbidi. | 
. Ortante 4 3 il b Ne degli altri i i tas lardo. pasa gli altri il Mlagarass! 

bia livello è mopa e ritionale del lago Vittoria € um Ito inferi go orti 
dei va ONTO della rive triore ac ere : a riva meridi, quello di quel lag® 

usi 
ell; SI, € togjj ale Getter vr egizi 
PESA oglier getter di a 

al TEgIONI glierehbe al N ebbe il Vittori 

Occidente ad oriente q Nilo 
5 ENTE 4, © del 

qualche affluente È Lueuy, © escong È 
quel collettore. 

ligo che vanno verso 
Uli 7 Ù 

LU goma meridionale del \ 

i) il Il \ | a 
È 

DIMLOAAIA Pei DTA 
LI Ù testa pago ciente i \ RE 

Uil Lutueo che si fa sun» 

IL LAGO TAN 

rendo ver A n A 
ò o verso il nord, fra montagne coperte di bambù, Ha talvolta la 

violenza di PESO È . " 

enza di un torrente e precipita. fra muraglie a picco, talvolta si 

ta è limitata verso il ponente da tri illizz È è 
inquillizza tra rive sabbiose. La val 

una catena di È p d n È p 
catena di monti di altitudine dui 2000 ai 3000 metri. È abitata 

sione cattolica di Lusaca e, dopo dui vi a è 
dai Varungo. In essa si incontra la M 

verso una strada di montagna, si giunge al Tan- 
ha buona tappa att 
gamica alli veg ò AA 
Ritmica alla Missione di Badouinville. 

A nord del Lufuco un altro fiume è di gran lungi 

corso, ma soprattutto perchè, per 

1 più importante 

er v : i 
Ù volume di acqua e lunghezza di 

nica manda l'esube mez aa 
" 

Vezzo suo, il Tang iza delle sue acque al Congo. 

Li o i 
; . + 3 

questo il Lucuga. A sud della stazione belva di Mtoa, c'è una inse 

di un tre chilometri circa, limi- 
Natura costituita da una pianura bi 

tro di colline. Il lago si 

la si travers 

conchiglie. In lontananz 

promontorio roccioso che 

lati ; 
: . 

tda un anfite: 
addentra in quella pianura e 

a gamba) che corre la itcsololi a ft solen con un'acqua. bassa 
verso îl nord, 

fra due ri È n 
lue rive sabbiose, ricche di 

si scorge Un 

Mio 
È ina alla riva e 

piomba sul lago, dietro al quale è 

L'acqua corrente, giunta alla catena, che è 

di 

lu catena si av 
Str: 

detta dei monti Mitumba, 

assi al di , 
A è ite 

i tal disopra di una barra di sabbia, una trentina di metri di 

tghe; 
i pie 

ghez 
per cento. L' ostruirsi 

ne si mette su un pendio del dieci 

n l'approfondiesi. delia Darca cagionano. ['incostanza 
naturale che 

1 Nel 1881, un argine 
di questa boec 
dei 

( Pegime delle acque del li 

Sera for 
ed 

ato în quella bocca con depositi di fango + di ghiaia 
si ruppe, ed il 

erbe px E 
9 r 

© palustri, accumulate attorno ad uma vecchia pit 

ibbassò, lasciando sc 

stati isole nell'epoca 
Ja riva del lago e che 

te zone paludose 
operte Vi 

precedente. Si scoprì 
contri. 

lago in pochi giorni 
otte da monticelli che erano 
UCI tratto palustre che ora accompasiit 

rendere insalubre la 

è detta di Mituanzi, 

trecento 
ia un tratto che è tutto 

regione. 
il pendio della ci 
metri il finme scom- 

Duisee grandemente it 

întrando nella gola, che 
aume " È 
Umenta rapidamente, finchè dopo due © 

in 
fiume in pochi chilometri sì 

rosi 

pare alla vista fra due grandi procipizi € si 

fungo il quale il 

Diviene poi più t 

fine diviene navigi 

presso Buli dopo 350 chilometri di 

Si può dire che il volume delle 
jJamente 

tori 
Apide ed a cascate, € 

bis, 
ranquillo, alla 

di cento venti mett. 

Spesso i ; A ; 
esso in grandi paludi ed in 

ultimi 
È 

Itimi 75 km. Sbuca nel Luapula 

so e forma con quello il Congo. 

steque del Luenga è, durante un certo periodo dell'anno, estrem 

modico + ciò che dimostra che il lavoro di approfondimento dell: 

bile per piroghe negli 

la gola 

Na: 
* effettua con lente 

I 

a di ponente SI lionale del lago la ri 
a ciufti su un 

liste, i l X 

ul Tetide im un altopiano ondulato, coperto di erbe ba 
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fondo di terreno rue venata Foso, qua e li massicci di Unit pie tra di quarzo bianco, [ corsi dirigendosi altopiano l'acqua che attraversano spprusto. ala inte A ponente, ule nie ed erso il Tanganica ©, 
la loro via nell: 

; î ima pi discendono. bruscamente da Ù Da 
ndo profondame 

dall'altra, verso il Congn nare 
A rocce 

© abitato dai 
d Svegliata, 

con 

di ne iadipendente Aluba, razza di carattere indipet intelligen 
; casé x ; apti di cas I villaggi consistono in allineamenti ACcOppiate, Buardanti in senso cinque di 

diana dell 

le porte 
questi alline, 
Strade 

tro 0 
Opposto i talvolta quat 

a mer 

È ; ago la me 
AMEN si trovano in un villaggio, Long faricci Sono piantati degli alberi c, fra questi, figure a dei defunti. 

Vedemmo, trattando 

in memori 

juusane } » questi Usi 
Altrove del saluto dei Baluba, che que 

per 
gran conto rovesci 

aluto essi h 

le persone di 
un altro 4; 
pre 

sto 
oltre a que 

vol dorso in terra: p 
TSI col dorso in 

«hio € 
ANNO, assai e, Atatteristico: pic 

le 

ndendo una Manata di terra dal 
inoce ino un ginos 

bra îs il petto Suolo, se ne cospargono il ] ia, 

Questi grandi ed abissali, le 

Mar 

pelagiche 
Aghi riproducono nelle oro zone littorali, pel 

Stesse condizioni del Ambienti, l'Oceano Nasce sgli H deg data da somiglianza ia 
una 

: Questi 

quoto 

grande somigli 
Permette di 

presenza. dj 
è di 

rbîem i 
nz 

SPiegRaZIONE piana ci giche, che la 
di sviluppo nella fauna. 
tutte le 

esseri 
li limitare il 

evitare 
certi dati 

‘ 

p cia avi question c% 
Tanga 

che 

; 
He acque del 

ha SUscitate, permea nelle acq nel lago gi incont 
che Più di un 
pesce che 

Nostro compito al rilevate 
deila 

Segnalata 
POvesciare he 

lì solidità 

rano FAPpresentanti iutore 
n Viaggi; 

tulvolta 
hanno quei 

iigiolowica ande fauna ittiolog ha anne indissim* la presen tdi un gr cerca dj 
caratteri 

dovuti alla 

sa anche piroghe Le conchiglie ua 
Propri delle conchiglie miu 

iche Movimenti delle 
i 

Caratteri 
rilev 

È 

stata al acque, 
tutta una. serie di animali 

ed in ultimo sollevò grandi discu Sa Zimnocnida Tanganvikae. su fu trov Nianza © È 
Shiver. SMlerato nel Niger e nel lago CI 

DI 
o: ; Sa ca UE Ittiologica del Tanganica che în una spedizione fatta nel 1899 

'egione i lago Tang Sattispundente al lago pae Fra MERE 
LL IU Ticin id Cus LI 

x W 

le i \ a » de 
» acqui Un Poco alla volta e le 

are 
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Ù s x x a suo so yni parte 1 nno e da ogni | i risvegliava ad un tratto di i * si risve; H ile. La palu i 

i minacciava e, da i ic che li minaccia i si avano dubbiosi del pericolo ci dei pennuti si alzavi 
$ fata ie, senza “ivevano lì nascost la di allarme. Viveva vida di allar gni parte, si udivano delle 

tutti gli uccelli acquatici che pnellsorini palude posa, cercavano voraci nell'acqua | 
» so |'acq ucolo. Ai 8 beri pre 

ia dalla sen i piccoli ibis: gli /dis 
ai na co dalla presenza di piccoli ibis: 4 i schiati di bianco di erano tutti macchi: 

vbulen s Ù DI ichi, € andrie. “ v Zi ' bubule he tradis 
i crini rossastri siutfo di crini rossas chio la un ci il maschi ‘eco rei 

ipitali  rossastre. 
ee anne er ito di penne. cccipitali ro ; ine ciutte 

sia 
: «dun fine € A Vianza che non » 

che gli copre La coda e ica o sul Vitoria Nianza 
La " Tanganici Di sol Tangiu i ‘ini o sul 

i i 
A ara fra i bovini, 

Now ea smania MERONE Lal neslie Ten PERU AE 15 ata da quei picco! selianafte 
fccompagnata da q Ù ile act i a 
I ; Mi testa di quelli e becca ta lessi che comminano pe 
dorso o sulla testa di tato alia dei a 

li infestano. Sono 

i contro i dappertutto protetti cont Ru 

Severe a chi ne necide. > 
Congo, se ben ricordo, lo ue 

H A ‘uf frutta dere un pique bocuf tru 
Miiimulti di mille lire. 

Gli ibis: pescavano dove 

sse mo: teque erano più bisse 
n o in Vendo il lungo becco ner 

tutti i sensi. CC 
‘hiopica © re 
Sacro dell'antico 

igiosa, | uccello 
2gitto, che 

Ancora oggi venerano gli Abis 
Sini col nome di «bon Iames 

© Padre (riovanni 
Ha Tutesta e il collo nere 

© nodo di penne, le zam 
it delli Nere, nere le estremità d Bea È ceti ex:sh) Primarie con riflessi verd bu ETTOITRETRTTURACI + pescanvione ili penne nere dorso, delle sottili penne 1 dai denti FI riflessi. violacei i 

corpo è bianco. } resto del corp 
frangia. Tutto il re Sulla coda come una frang can 

Ka testa cd i C'era 17675 hagedash la ar Ace Mms, Bi 

4 $ R soda e le remig: S p VA SIRE, 

o lunga: più bello. il a4 Da: r 

2 sti CO 
I dorso e le ali histro ce i 

son riflessi bluastri. E. più & 
i i î i Di 2, con hi 

ro di questi, ma di loppia curvatura. « picom irenist ché ì Fia «mbrani 
becco ito tin gola. da una mei ctice alla £ soperta, «dal vertice penne e coperta, «i ì " bianche, cor x erro da penne ES ollo copert ‘pere de renti vallunga fra le mandibole pn rosee le copritrici, nere i dorso bianco. 

lu testa sprov lunghissimo g 

finissime, il petto ed il 
- gunbe. Sinti, da coda e le gan 
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Presi anche 
una nera, 
lungo becc 
che di 

li delle 
con riflessi } 
© che 

ione, cicoune i n 
une che mancavano alla min collez 

sruni e verdi. | eni ; ì vi, L'eziviomis lamelligerus è CON ul 

altra più rar® 

ve 
4 Margini 

preferenza viy *gini non combicianti, ed un 
le mandibole ross 

l 
osse 

le penne nella 
dorso bi 

"in terre ; i 
cor feno più secco di quella con il be 

tacchi. x 
hi qutra © 

testa azzurre da pelle del collo ross 
nelle ; o 

di mir il petto cdl 
“da tra tutte 

ton riflessi violacci 
Penna Di seneg, TAM à x 

sali Cnegalensis, ci tc nella coda. Bellissima 
I A glalla chiur un iengo becco fuga nero ron una 

Ciruncoli ira vers sellato, rosso e nere 
"uneoli dello st Crst dit parte superi soviet È due 

verde bronzato se SENO al disotto; 1 VERE Ro nato 
ZAtO con sfume tto; da testi ed il collo du 

eetli Mature brune, bian ild Î tie la coda 
anco iliorso e de ali e BEST, 

tursce 
i di in 

=_= 
bianca ino parte ed i 

o. 
parte dello stesse nere 

ai; 108° 
gambe lunghe. 56 ure. 

se nelle giunture. © pe 
» space 

si î piedi. Negli spe” 
delle P!9° d'acqua libera 

cole anatre brune #7 
Je Afro 

larg® 
cogli 

ini di ventine 

brinnea e, più al 

nell 

imbiancati di 

Leggio + sugli 

gabbiani e i mara! 

Nei villaggi 
le e famil 
do € saltando, un 
corvo nero avorio 
arco bianco sul e 
Corvuttur atbicollis 
nivoro e vorat 

Sulle cime degli 
beri, 

ett As "i dota DÌ 

"Suoi gridi la bella aquila pe 
t artigli vijall; 

inn CET gialli, dalla testa e dal ©! 
Me, con rifless sente 

ve 
dalle al 

lo 

5 di rame, Se ne 
+ ripe y Petuta più volte è l'uccello è | 

ACUtISSIMa 
anto 

rae” 

| ae Me 
eratti che sono ai piedi de st più 

Diane] Il dophoaetus nero, CO pe # ta are 

ar te sulle ali, aspetta sugli albe Li 

Dent 
pecipîl! 

lungo ciutfo di penne 
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anica i grandi mammiferi non mancano: ele- ione del Tan 

alla foce del Ruzizi e ce ne sono ad oriente del lago, verso 

al di là dei monti, si distende uno dei paesi più 

incontrato în Africa : il Maniema, È ora 

Ala re 

fanti e bufali 

il Rucua. A ponente, 

ricchi di elefanti che io abbi: 
jatori, perchè lo organizz 
belgi non danno una mano, cosa cui non si pre- 

arvi delle carovane non poco frequentato dai 

le, se i funzionari 
amente gelosi dei loro pachidermi. stano volentieri, perchè sono giust 

(ili elefanti si spostano con facilità, ma allorchè si trovano bene in 

i iano, muovono in direzione 
ggiornano a lungo. Quando vi 

sono attratti nei differenti periodi dell’anno costante verso i pascoli dove 
Allorchè una mandria si 
muove, gli animali non se- 

guono la stes 

piste. parallele. Il dottor 

James Dumbar Burton nel 

suo libro 2g game hun- 

ting in contral Africa as- 
hi non si 

muovonoconle femmine € 

pista, ma 

Sicura che i m 

con i piccoli, ma 
Una pista ben distinta al 

l'esterno della mandria © 

Solo di tanto in tanto 

re il Vanno a 

sruppo divergendo poi di 

Nuovo per parcechie mi- 

Rono a lungo in un posto 
lo so per esperienza. Ri- 
cordo che nel 
meridionale baz 
branco di una quarantina 

nganica 
Haliartus cecitri 

icava un 

se perciò; di maschi ce n'erano 

e. Il più bello fu ucciso 

hio 

con piccole dife. 

ano tutti per nom 

ni. Un altro gran m 

una palla nella testa che 

carattere a tal punto che da quel 

di besti SU li bestie, tutte femmine, 
Pochi e gli indigeni li conoscev 

di un /ierzzer che segui le sue piste sette giori 

che i iv 
he apparteneva al branco ricev 

non lo abbattè ; ma gli guastò il 

giorno abbandonò il branco e visse solitario per i 

1a sessanta miglia 

) di elefanti copriv 

ette una volta 

suo conto; camminava 

al giorno © si 
anta 

a un vasto tutto il giorno, facendo da cinqu 

fermava la notte a pascolare. Quel branee 
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ivevano a H SIuppi i Ppiogdr de 0 ire, nella gie andavano 
oltivazioni dei 

jentamente. Odici Ha 
lo stess 1 FIpusk vano 1] vluuba partivano 

So giro ritina dalle me 1 } sempre 

Ga tando nel i 
cviano così sent 

1 Ingles telo stesso xi 
di glese cacciato \ ; elite «de ir ni. 

Aver notat Itore prosivssicna] 
P 

l uo dix onale tirgipaizlunt0) dpi FALCHMS 

hanno 
viment! 

ino 
j grupp! 

e 
it 

gii de riot 

PALIN di Inouna pianuna, rovi 

erano si grandi distanz 

joro da cor” 
nascosti fr 

nei alberi. egli che er! 

in alto sti una pianb! nor 

o sent! 

tir che un gruppo È 

allontanò 
È 

al vento e Sì 
moss 

tinti gli altri, come 

da n comando. 

tanarono nello St 

po. Egli mi assi arò «D 

do grappio nom potevi 
Do centi 

ne scorgersì. 

né averlo tutt 

Un buon 
n ar eletanti ce ce 

ottimi tra gii indige! 

Tanganie VI comu 

all'alba a vedere Te 

nei Inogii in cui £ 
finti hanno mant! 

quelli; ve ne dice 

du di) na appos 
"]p: DUM 

Il SII Mem |) 
ato, vi dice 

vlutame S| 
ll è O) t 

les I Terra; allorehe ste MIL ; 

A She delle ! solor 

Mimale) vj erbe calpestate © dal © 

i 
cominert toglie dal vento e 

fee 
STULI 

dii punti elevati € aura mp! 
he i (Mn 

tI 
inta : ; cing* 

tan fonica conihu i] arto 1 ga e 
Cra de A ai x 

Mami, } delle scimmie, Tende 1 Sa Ret] li 
iure E i ptt 

. U respirazione della bestit che * pie 

Ancora in cen! 
lontano) vi arresta cOn! 

:chi indosi SI tutto, come per spari 
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e Qui, » 

‘ Dove? + chiedete voi mettendovi a quattro 

la bestia enorme è li a cento passi, che 
ambe 

Spesso non la vedete, eppure 

l'elefante preferisce far la siesta, 
dorme. In quei terreni alberati dove 

si confonde tanto con l'ambiente, che quasi scompare. 

a testa è nel fogliame, la tromba è 

Le gambe sembrano dei tronchi, | 

inarcata e benchè la bestia dorma, cerca il vento: le orecchie sole, che 

si muovono di continuo, tradiscono il colosso. Se voi siete un novi 

Avvicinate con un gran 

Dattito al cuore: l'uomo 

che vi guida è davanti a 

voi, piegato in due e con 

una mano vi tira per la 

manica, e vi fa cenno di 

essere cauto e di non 

e sericchiolare i rami. 

Egli vuole avvicinarsi 

per avere in colpo siete 

ro. Allorch 

siete ben piazzato rispet 

to al bers 

udica che 

glio eda di- 

Stanza buona, sì getta in 

tere vi fa cenno di ti- 

ati tare. Siete a cinq 

passi dalla bestia che 

dorme cd il colpo non 

può fallire. — Come ho 
Lal colpo non falla 

detto , il cacciatore di 
Tiene conto in questa scelti, 

a bestia più gres 

tà delle impront 

santemente, Può 
elefanti sceglie dalla pista ! 

ma dell 
e, perchè il peso 

i profondi 
non solo della larghez 

delle difese fa sì che la bestia più o meno pe 

accadere talvolta che una impronta molto larga si Ì ata da su) grosso 

chio senza difese. ono quegli elefanti che gli indigeni del 

langanica chiamano /0rd0. Un buon € 

o dal fatto che | 

minando 

cammini 

elefante mas atore non cadrà nell’ inganno; 

e si 
ii 

‘impronta non è profonda . 

scrementi dell'animale. 

di albero € 
à messo in sospett 

i di aver ragione © 

Gli elefanti, infatti, 

decorticano i tronchi ser 

gli e 

ghiotti di corteccia 
rementi 

convine 
appaiano 

incon- 
. Nei loro e 

Quei residui non S 
che non 

residui non digeriti di 
dA 

i 
non hanno difese © 

tra 4 . 
ano negli escrementi d 

PTT ue 
Possono quindi procurarsi 



“lefante afri 
core not; * africano Pitssa 
E mire che in Afti per essere | 

anti. Allorchè Ca poche 

bei 

sù se ji Ivasgio dell'indiano, ma 0e- 

i SONO state k 
al C og: 
adding DI e ne 

mesticar rn 
tentata 

io en uve ; 
ro prove fatte peruddestrare cle- 

basa 
Ueilé un comandante 

© stata 
rtreccì Î n Ù . 

ita n pircechi. Altrove, che io sappit 

di carati n continuità l 

i sttere estro temamente timido è non assale ma 

talvolta, feritve fuggendo 

all'impazzata, Uova l'uo- 
L 

mo sui sto passi ed 

lora guai al malcatto. 

La eccessiva larghez 
alcune 

di 
za che si ha in 

colonie nei permessi 

caccia, porta di conse 

guenza da distrazione MI 

i elefanti, Que 
ver 

| pida «de 

sto inconveniente si 

rifica specialmente nelle 

colonie teriesche dove î 

legge di caccia è molte 
ne 
nti 

liberale e dove, pare. 

gli ultimi tempi si è vent 

nell determinazione 

provocare da distruzione 

totale degli animali > 

scusati Vatici che sono 
di è 
li propagare il tripanos®” 

ma. Il tedesco in gene 

ea non si dedica molto 

limita il 0 in quelle colonie dove 

Numero delle bestie che 

te Rulà 
permes

si sono 

Liyenre 
I 

Mentari goi Ma Lt Daga RG 
ea ho Permessi elilante costa, se Den Lia le 

se di 3 è 
» Aeterminn,. 6240) dij lue bestie. Degli cletanti supl i 

AR gov 490 franchi l'uno e îl numero € ; SE 
Sovernator Jetl 

to Ho 
generale a Bom 
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zioni molto gravi sulla. distrazione degli elefanti nel 
Spesso consideri 

Congo. Sono esagerate. 

Maurice Calmeyn, ad esempio, nel 

iice che, durante il periodo 1897-19! 

suo bel libro sulle cacce nel Congo 

07, furono vendute ad An- 

con un peso medio un po 
di due 

Bel 

versa 2333 tonnellate di avorio del Congo, 

inferiore a 8 chilogrammi per punta: ciò che dà, in ragione 

i bestie uccise ogni anno. 

di 

5 punte per elefante, la ci 

Questa conseguenza non è 

esatto. La maggior parte 

dell'avorio che noi riceve 

eni in Vamo dagli indi 
quell'epoca era avorio mol- 

to vecchio, stato sotter= 

rato chissiì quanto tempo 

come tesoro nascosto dalle 

tribî e che apparteneva 
it bestie uccise 6 morte 

Naturalmente chissà quanti 

anni prima. 
to gli Inglesi sone 

duelli che meglio proteg 

gono da selvaggina, Essi 

INtanto costituiscono, Un 

Po dappertutto nelle Tore 
RI a olonie, delle game reseres. 

belle difese Serve di caccia, nelle qual! 
Un vecelio Intdo von 

uccider iccidere, ca e cattu- 

ari territoriali pos tare qu ot re qualunque specie di ; I Commissi proibito. 
per un ce rto tempo. ogni 

caccia libera, lo sportman 

no dalla data, 

la diritto ad 

20 hartebeest 

le può 

animali +3 3 Nimali selvatici, è rigorosamente 

Sono inoltre, per ragioni spee i, proclamare. 

a di caccia. 

una licenz 

Nei posti di 

ale per tn an 

che € 

altro territorio riserv 
a che Vi 

rupie (1) € 
20 zebre, 

provin 

di passaggio può ottenere 

se, che si pasa 750 

2 ippopot 
e 

Il Commissar
io 

irlo ad uccideri 

o 450 rupie. 

un'e 

detta "sli tta sportsman’s licen 
Ucci AI RIETI « M 
ccidere 2 bufali, 2 rinoceronti, 

antilopi. 

ami, 

cd 3 : ni 
Un certo numero di altre e 0 cal 

vi + 
Doi, a domanda del titolare dell 

turare sia 
SANA uno o due elefanti Pas 

gm a buon me 

autoriz 

tivamente 150 

v 

a licenzi. 

rispet 
per bene che con ando 

recato © £ 
fe le spese a pagarsi si vede non è 

Tr 
+ arriva appena 

lefante che abbia grosse punte 8 arriva api 

(1) i rupia è circa lire 10N 
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Nella regione del Tangani anganica conve ver (bos 

che arrivano dal € gono | piccoli bufali rossi. 
“ ongo e dal bacino dell'Alberto, edi 

1605 cal s caffer tvp, UIypirusi che si i 
tina volta e si incontrano nelle paludi del Ban 

calffer nantes 

grossi bufali 

gueolo € che COTSRO dovevano esse 
È, 

sere molto comuni nell ATI 

Dell'A 
delle regioni 

del sail stà, pel aduale 
E 

de disseccamento dei corsi d'acqui 

i civi. occidentali, < 
pati Hi att * per cinquant’ i seltangi iuintanni di dominio di popo! 

SRI armati IEISCLI con de armi STAR 
irmi dei civilizzati, quei bufali 1 

alli volta st sono ritirati 

più tran verso regioni 
indi quille, verso le 

paludi del Bangueolo 

del Moero di dove SPS 

al Tan si spingono fine è 

qunica. Il dov calle tipi 

di colo! ctes è a vite 
tininio. sta shoe soit 0 

anni stoscant sichel 
tre anni © 

peli tune 

con le 

nimale verso i 

nero coperto di 

ghicadi ed ispidi e 

jate di pet 
del 

fon? 

orecchie frang 

Hi nnte le abitudini 

iomestico ed in 
il carat 

bue 

do ne ha anche 
stato chè se non © tere, per 

tO dute pianta 
De contr sa bg 1 Ft suna molto cacciato non © 887 

ri, spes 
dai aressi p O i 

i SPESSO. ScOrgend], 
gressivo. Nei pites net 

colo tro à OVI, inve 
DATE D A 

iù tto, come. curiosi vece di fi quali non ci sono cancel 

AMontanano poi al SI con la u n «i bufali si avvicinano @ pic 

i St ori È : f 
esi 

molto k . mita ia 
i i si fe 

ni cd è POCO N €, poi si fermano 

inseguirl 
istenti, si 

’ subito, 
Mi, sicchè feriti non vann® 

o allorchè si 
ferma ’ 

a: 
A 

vale Se l'animale e: 4 ferito un bufalo, di no! 

Ccorre e. “lcendi te incalzat RR NE ATO] 

non lo si SSET CAUII 1| © tn giro © ritor 0 dal cacciatore, 

) SURE clp prio Tm | nando sulla sua pistà 

l RE che gigi MSM gli ne 4a 

poter sfuggire pochi QI echi; dato 1) sio plan 

carie sup 
alle animale inf i j non 

nale inferocito, sentendo di 
liizor.sa ” 

trebbe forse da rana Con 
se mà ha la forse 

1120 c.), massic Pel — che si incontra sul 

01 coma eg chiamarsi bue selvatico. pres 
Altite © incurvate in a Il solor® 
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suro ed al nero 
ani ad un bruno » 

varia dal rosso vivo negli animali gie 

che dominano ad occidente il 1 

imi, ed io stesso ne negli adulti. Nelle foreste 
anganica Seppi 

dagli indigeni che questi bufali 

incontrai nei terreni paludosi sul Loama 

paludi del lago Alberto. 

rio del bufalo Aipics. Questo vive 

vive acco) 

no comuni 

caffluente di destra. dell’ alto 

Congo) e nelle 
Il bufilo nano è meno ereR 

LI nano invece in genere 

ano 0 due vitelli. Il bufalo si ripro- 

sil 1907. la peste 
tilvolta in gruppi di centinaia 

Ù 

dice con gran facilità. 
o e talvolta accompagiitto da 

AT sud del Tanganica v 
tali. Si riprodussero in 

quasi tutti! du 
breve 

bovina avevi esterminati 

tempo e nel 1910 erano 

di nvovo di gran nocu 

ionì che mento alle pianta 

devastavano. Per tenerti 

lontani gli indigem co 

Struivano capanne soste 

nute da tronchi, ed una 

donna era comandati st 

Bittrervi il tam-Gium tutti 

ia note, 

Fra de antiopi più 

belle che si incontrano 

nell regione sone certe 

da annoverarsi Je seadlr az 

filefa oper darle il nome 

inglese il suo nome scien 

Ulico è ///ppotragiis ni 

gen), di un pelame fine © 

rilucente, con indi cor- 

1 sabbia, come 
Bit anali ha a scimitarra che tal: 

fa 
x, È di un colo 

volta superano il metro € mez: ‘ congeneri per 

> qreinane salle ' 

è si dimen "la piccolezza, delle orecchi 
uura una ri 

il nome lo ind 

Diu 
i n 

anca che dagli vechi va 
® ) 

; o) 
Lo atrague equinisn è PIÙ grant? 

L'altro 4ipporragus L'antilope roan
a | /Li9Po! aguis equini È Sua 

I 
‘ui più grandi © d è jspido ? 

con de corna più corte fe orecchie più ndi e il pelame ISP! Na 

i i ” 
i 

ance da aso la 

Una dh i | rsa la stria bianca delle guance dal n 

n barra nera che traverst * È 

Mandibola. che dovette 
nale che 

157 
4 È anche ess un ani 

EI 

SERA T
IRA, 

La 
he ora tende sempre 

PIÙ versi 

essere comunissimo nell'Atrie® del suite che 
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la regione dei laghi. Nei dis caverne. della Colonia 
quella antilope in 

ri dei Bosehim del Capay 
‘gioni donde ora è fra le antilopi (1.65 circa al yarese, di corna. diritte, base. Uccisi in Rhodes Spira, 

bi 

un coda bovina, Je 

lo che fosse Un animale ANCO con righe che 
ya livingstonei, va 

‘Ano dal 
iet A degli altri. Le dine 

incrociano «d j prodotti sono ferii I grossi 
peer 

7 

preferenz 

Alle ni che si conservano nel ini che si 
sa i i mie ha di evidenza. della pres 

is urande Mparsia, E da più grand scomparsa, È 
co, Ha la olore ocra chiare. 1 

ira alla spira al 
hormali alia cervice con una s Hun Zed nel quale Te sta } que corna non avevano | 

joati di Igati SSovine. Alcuni Zed sono 1 
Vaurotr dorso al ventre: sono i Zi 

forme vivono assieme jci maschi sono caratteristi S 

per il grande Sei 
della pelle del collo. € 
penzolia. 

«UE 
“antilope che © € 

ante 
Stribmito più iii 

in Africa è certo il di 

bali, gii Martebeest si 5 

Suacli chiamano <« (028° 

iiopi che #3. Sono antilopi : 
i in ambo hanno corni in a AI0e 

Sessi doppia curvit 

ghe. c non molto lungh a 

La doro caratteris 
dalla 

della 
è data 

a lunghe? tà 
alla alte faccia e dalla spalla 5 

Sono alti in media 1.2 
fulvo © coda hanno pelo fulvo © 

di ini. Vivono d 

Tn 

lunga a crini. HRR ano 

1 terrenj ad alberat 

NI sembri 
# Sr adi ed a è nes 

Scansare tanto Je Aree dj pig Fada ed a SITA 
quanto 

aa 
me 

Vesciazione 
molto fitta è scura, mu na 

i ia ti INCOME | a 
ividui, I° 

tamente 
CCOppiati 

| Mas IT} Sia 
pi DA 

pre 

A 
î DELITTI 

” 
\ TOI 

SMI it matariti, Wi mp Molly vecchi c deboli, 0 gior paro la 
SAR 

RM” 
Mg, 

b su 

DO. si TEMI, lim | Vr bbistanza ELITE Lr ari. Ma!" i 

È AN dagli altri o si incontrano salite 

buon olfatto Ma non dj tradi P ‘ Spi vale in Losi cacciate da” 

G, DUI 
fo lavi ta di inganna è, » ano 

Ferma € rimane Immobile, &ssn] hi, ; nu iui Ta guardai uan? 

Prima attentamente, 
DOI sia 

Ion 
O 

| 

NviI 

‘nor 
1 sonti! È icolo e co! 1 e perio 
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ÙU fl } 
accano A pascolare. Ma se ji i loro semi si atti 

s4 : ssi dell'autunno, 
vento e; : pi 3 ner descraitaa: ad nei mesi dell'au Er 

Pano forte, tant i Mo cambia e Ta avvertone. fu svone vii Galop- tei scostarle : più tardi, ME cone e se ne trovano talvolta confitti nelle 

lo W, PR cistnzionie puisotta è ossa ANI agli animali cercando la diffusione i se Me IO Di calfolia, che gl 

TARE a dal r anello oi ri SERA dici cari delle bestie uc Bra quelle PIUME Si in odore di menta. Gli RENI. e una antiio n dite comune nella regione Finora: n nunca», manda vi z 
a ope chi l indigeni del lago chiamano 22 cofinarsi la lingua 120, îl pelo Tunuo, In di persi tr alizin fi spalla di n. h strofinarsi È 

Felpa: ale x + foelie ruvide per 
Poano, Ja indigeni si servono delle sue foglie 

indietro 
le h. . chi alto fusto: 
le hanno fenininio nen Da coma ed i inasehi 

ila prase 
inelin: 

in 

1 pianta di ; 

qualche arbusto di 

albero che talvolta 

nel decembre. 

pendono 

- 3 ’ : ju in tanto Uni 
O me o ;ù allorchè soffrono di emicrania. Di tanto! 

Gio Avanti poi dirette ino str. ed infine. PIU atti, qualche palmi, 

un grande 
\ Hanno 

antilopi ny 
"decina è 

FIScOno Ja Vicina 

una spatodea con dei fiori scart 
garden 
or + Raid Passi e Veri 
SI incontra con dei bei fiori rosst € £ 

iN queste 

di un 

cor 
Ma «e 

| 

tu lia fiocco terminale, È caratteristica 
Sn 

astri. j 

i grossi salami che 

pressione € quella strana Algelie 
Nella fronte. Si associano in grupp* 

Prete: 
e più tardi, 

Più e, talvetta 
incontrano si gramii mandrie. nza de 

dit If ro drag 
5 dio PATTI imili a de 

acqua è con dei frutti enormi di legno simili 

iii anche spesso in terreni da un gambo lungo € 
Sottile, frutti che fecero 
d 

aridi e rocciosi. Le pre 

dilezioni d'altronde cam 
Ii all'albero il nome 

joel 176 ri è PDS Diano con le esigenze ridicolo di e sazcissio 
$ ;ono 

sicurezza e dove 500 ner 
k - rigcono 

melt; cacciati, tiniscent Dove le erbe sono 
5 p ente = . . 

col vivere esclusivamen Meno folte spiccano Hi 
nelle foreste più fitte, BUS ri srdenti della 291474 
ni nuotatori, spesso IP" na tomentosa. | questo 
seguiti, si gettano in Re Uno degli alberi più ca 

quia affrontando il perico” ratteristici delli flora e- 
lo dei coccadrilti. È nell Auatoriale : un tronco 

perto 
go Albert: tormentato, spesso come 

po î (06048 busto di 
regione del L. 

che si incontra fuochi delle 
Ce cli corna più] me. She, tutto percorso da 

ne sono che hanno cort* colonne di formiche, che 
È us Sita 
lunghe im. 0,75 con t'* ha dei grappoli di fiori 

Scatto die punti punti Scarlatti simili a quelli 

AN di im. 0. dei piseli con i pistilli 
Sanica la flora prolungati in lunghi fi- 

; A prese Bo 4 5 hi è Papioti ARRE Che limitano, gi SUATErI 0] Nel bacino del Tan lamenti ramosi. Le fo 
3 an x This ian de sii % 2 
a levante, al ua Il bacino del 1 10 gii dissi; ci sono sulle alte mon glie cadono dall'albero site più 

3 *ttice uu ù É e g 9 ncontri Alber; pe montagno 2 PONente, delle foreste di bambi: AMorchè il fiore sta per cati piselli. L'albero 8 d 
Accumulate Oro Falde he Che sono più basse delle altre, 102 dare il frutto cun baccello SIMME sn 

pente SOTA È dorme SETE racco distacestesi si sm Spesso dave fl terreno è mOmtRE rela, alliema Î PST gato în 
e mol Etno, Mo di detriti, foreste più finte, Poi le Presso il lago Tangan! i fago, Jo all'interno I fa ne 

Sentieri che " SIMpatICA nuit Ù Presenza dimostra ta salinità Ca esempio in alcune ‘95 he occor* 
i COrTUINN i Rella 4g ì TI fui Î gii Congo a cei si dissero che È 

’ ) si: 1) ia) ’ so ne Ti & È VE bi © ate ela! ca DO 
tn clfrt Miu ‘lx Si TUE del tren marciare Co]hI idltei posti : STILI 2 fagli SS MA desnere £ 

Ss ‘ U Il Li, nie Stanza elevate. sul fiume 0 1! ante pere ATI Vai I .} dl Il dina) fre al feb" Ro. ate sul fiume, ile giovani I quo nente 
"MOD ciro, ME ht Dal novembre è centieri fi Mettere del sale attorno SUS a Tione. us 
Quelle cy ì Mr in altezza iu persona e NE "utto. In genere il vucco è din palmi 

N taglie ì PONE Semi eq, dono ; 
Ppuntite failed st [at 

zio } 
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coleotteri i Si 
ttero che io raccolsi anche sul s 

Un grosso foro al vertice della pi; LAMA l'Aeliocopris che prati 

pianta. li dove partono le foglie, per 

deporvi le larve, ed in breve la uccide. 

Quell'insetto è molto ben costrutto 

per il suo lavoro, Sul protorace sì 05° 

servano due processi acuminati ed un 

corno. sovrasta la testa, Ta conde 

Hol 
vai 

Phetielilrtà vati 

quelle galli 
l'analogia esi 
un tarlo r; 

il tu COS S 
si 

costituisc i Un meccanisi 
; SSOr Aurelio 

stente fra Sparis mi faceva 055 
i due p n rocessi La 

se 

alcuni sedili 3A laterali dell'Aeliocopris © quelli di 
. di ta 

La 

i legno portati dalle stesse regioni 
tbinetto 7 etto Zoo] n Qaostra” 

accolto jr 
tarlo che fu el l itssificato al (x 

gico di Napoli come 

choplites cormutus. ANNE 

in questo insetto, ibevi la 

voro è simile a quello del- 

l'altro, il torace presenti 

due appendici spinte 

L'appio 

in 

avanti che hanno 

renza di due robuste MI" 

dibole, AI disotto di qU® 

sto parte si osserva la 1” 

sta che anche qui rimane 
Nascosti e protetti. 

Altre palme alligna”® 
nel prese: il dorasus (50 
rassus fabellifornis * che 

Da le fogli ie a ventaglio © 

Un grosso: frutto filumen” 

Bo I i È 
90 asp Toso della grandezza dl uni 

Ì | PET ju 

Ù periodi Vesta di bambino © ® 

USattezza Care 
Y 

Fani AueChiare , UA vidi n color hruno giallastr® giù 

I qu Tangi: è 

us 9 Quel frut Ici fruty il Sigiare 0, per esprimermi SI 
D Da un A to ha iL dagli indigeni ì ggste! 

" Valma Move da » Che ne traevane por 

aTi 
b; È A è) dit 

UMiym fas Utmbbe in gunete * È di 

foreste con grandi amm” 

RIEN 
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spremono gli indigeni traggono olio. © 

e lunghe come quelle delle 

al vino che mi 

piccoli frutti giallo rossastri, 

vino dalla Raplia vinifera, alta, dalle fi 

i. Io dovetti per molti mesi, sostituire 

Mi ero quasi abituato a quella specie 
palme da datte 
mancava, la linfa di quelle palme. 

allorehè è stato raccolto di recente ed 
di sidro che, bevuto al mattino. 

è freddo, non è impalatabile, Tutte le palme : il dattero, la palma div, 

la raphit, danno vino, e tutte forn 
a mentre 

se è fatto con mode 
iscono una ottima insalata, m 

azione non danneggia la 
che lo estrarre quello, 

palma, Pottenere Valtra ne cagiona Ja morte, perchè essa si trova nello 

partono le foglie. 
interno dél tronco, che occorre spaccare laddove 

trovano sul Tanganica, hanno le loro 

inchi che si 
finto di color gial- Le stazioni di Bi: 

di frutta squisite : 

ossa pe 

il cuore di bue. devo così Der 

i verde ed una polpa 

. 
i ango mm 

mense guamite il mango. 
n grosso 

lustro della grandezza di una 
a con ui schiace 

la 

nocciolo in una polpa gusto sima 

sta forma ce la sua grossezzit. con uma COnmecchi 

bianca e fresca che si 

raccoglie col cucchiaio 

come u crema e che 

hivun pot il sapore delle 

fragole; due grossi al 
beri questi. Il 22aracz 

gia, frutto di una pianta 

Tampicante, della gros: 

sezza di un mandarino 

Cc. cono molti altri, la 

dapaia trarica papava) î! 
Cui frutto è delia grano 

di un popone, ver 

ilastro all'esterno. 

l'interno una polpa 
tenera e gialla ed un am: 

masso di semi neri di 

Un sapor pepato. 1 frut- 

tisono portati dal tren: 

SO al vertice della piane 

e li dove si parte il 

TA foglie, Que 
ma, Poetalla comunissi- fale, ho Mt Lù obo nil 

Bri e Meristico nell'Africa Re cine sessi separi! al 
ui 

Uutfo di foglie alla commit. 

jatal 
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inza non e’ NrdE on cer 
ri fertiliz pil 

ed il jattice 

in tutti 
iano i dintorni che agala 

no tutte Je vi che una pianta maschia ed 

adire piani 
imte dei puese 

i 

FEE tese, II frutto è digestivo 
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quasi dappertutto percorribile senza 
stradale mente nente indigene ed ha una rete 

gabili. il Congo, l'Ubanghi, il Lomami. 
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furono cagionate dal 

si dovette ricorrere a che si usa indicare con | 
di quelle liti 

A_ vero dire molte 
non erano ancora noti 

re confini di paesi che 

coordinate astronomiche ancor mal stabilite. 

ia Belga del Congo fu Stato indipendente legato al Belzio 

Leopoldo 1. (1) Fino al 1008 la Colon 

del Sovrano dal vincolo personal 



LE SORGENTI DEI CONO 

Ce jord io (live ij UH Du x 
; leva 
to Za en A De espone gi 

conquete de d'Aprigne, til ina di queile questioni nel ste 

mo fissati fa Francese ad esempio È ia Col 
orientali fu 

trattate 3 dulla stazione di Aniangit sul 
fino al di 

che er era star 
la 

Moria 
conflu i 

i icumesesuti 
di 

; 

R ttuzaiaprdia e DO Licona, nn piccolo time 

Wick 
H confine «j Ù cu solo nei 

n 

hseuizadi i iutorzi: ener Psananafioe ssa 

: 
lungo ti 170% di iong. est Greene 

credeva T isa 
valle die Licona che si 

Licona © 

si 

tesse 
Lis in i 

ttirezione ione, Si rit itenera 
bi fiume. Ma ailorci he che il 

iluretii 
Tosse: " 

to un 
di, Vissani 
I materia 

1 

.icona 
ai 

ali i sika 

ICONA NOn era vie mente i limiti gli ntficiali ielgi e Iran 

di una he un mn I ci aevorser 
P gr 

na grande tinmicchattolo ci rsero in primo Inogo che il 

nord. iteria, V'[ Mi che sfocia 15 : . 

ranghi. e che a i aso chilometri i valle 

questo i A arti 

; » invece di provenire dal est 
come tutti I crei 

Crede appariva Dpariva come tx veda 
È] 

+ Veniva dal $ 

Ul nord-est indetinitamente © 
strada A tanto te 

sarchbe po trat ito deil'83 cercata per il Nii 
per il Nilo, Lo attene! 

sStito dj 
Un trat vili g i 

attato rel grande sv 
ito del sue svantaggio pei Francesi 

gui pel Francesi. 

Francesi fur pdl isp 

n 
i dop to una disc 

riva ussione lu no Hi 
ebbero des Ri seg Ma tra dell Ubanghi ed 

ale qualche anno stonati Tinglesi 

U tanto 
* and 

def v Tr tO litri, 
tend 

5 
on fu meno 

gni 
che 

ingiun!®
 

Africa 

to, ma la lotta n 
itsoio iui mi britannico che 

“ Abparti 
x Une 
Punto < © che ogni l'otenzi 

UO à 
plsinsi ius fai 

i del gioho je fiuuna 
cammii n 

ino fatto dal B 
alia ttto dal B o neli” 

gio la 

© piuttosto che oppor3! 

o di giudicò buon consigli 
POSTI af 3 

nono fute delle 42 

+ con da quale L'Inghiltert® 

IMRADIA 1 

( x 

sio in cambio un 

sal vantaggio di 
porti e 

Prese con Ta Franchi 

i delle proteste. 

IL LAGO TANGANICA 

n'a nulla gli Ing 

Ma allora, visto che una intesa col Congo non approda 

pa nel quale sono Mi 

so patologico del quale 

1 e che fosse 

anzi eseguendone 

si dettero a CONS 

oluta- 
ricorsero ad un altro sister 

restri 

derare lo Stato come un cit 
occor 

il bene delli 1 specie umani 
assolutamente 

qualche si parte. 

Cominciò allora quella. 

della quale 

mente occuparsi per 
andolo di 

grandi potenze. 

assai recenti € 

gli Italiani si sono 

necessario di operare © 

senza altro la spartizione fra le 

snai di ncense che è durata fino a giorni 

in parte per ignoranza del vero st 
campi o delle cose, 

ino 
e non dall’ In- 

fatti ceo. 
beninteso TU condotta dagli Ingle 

fu cagi 

un conflitto. 
La campagna 

essa talvolta 
non toglie che 

ma ciò 
to aspre da far ghilu temere 

ro tan 
yi ai contini diveni: 

. per poco 
“ 

roro, ad esempi 

non si veniva alle mani nella 

regione dei Vulcani. quella 

» Chivu al 
che va dal li 

lago Alberto Edoardo. Io 

viaggiavo ino quell’ epoct 

ricordo 

dall'al- 

fu 

ì 

in quella zona e 
che da uni parte © 

tra si era molto esaltati. 

torno al Monte Muay 

iti più di telgi avevano riun 

diecimila uomini che ave 

vano costruita una lines di 

trincee, Gli Inglesi avevano 

molto meno uomini ma 
to. 

Vevano un posto raftorza! 

Le truppe si guardavano O |_ 

rano pronte i 

Un giorno 
cagnesco cd e 

venire alle mani. 
Sotelati Cimuntesì 

un Capitano inglese 

giù dal Muavua con cina” 

ago Chivu. cd 

rinse fino a Ngoma» venne nati € 

voler piantare QU 

ando che È 

indigeni aro 

affermò di 
anti ivi la ban 

a respon 
, ma trov 1 sul li 

Il Capopost®
 be 

sabilivi di arrestare 
LInglese er t 

al Comandant 

Superiore. 
Crei 

che il CapoP 
see all'Inglese 

Ù bosto he mandò iga prote 

roppo gross: 

e della Zona 

jo che quei corr 

osto tedesco di 

di andar 

a per le sue SI 

andò un 
cliera britannie 

che m 

Un corriere urgente 

nte al Comando 

giro, ma intanto accadde 

Chisengi. © 

ene e quel 

Va un occhio aperto SU 

di Capitano battè in 



agio» tedesco 

* co T Mi Tedeschi | 
Germania era 36 Chiv 

na 
vue 

lissi, allorché sj da Colonie, il } i n 

f be NOn sone 
; chuniato. una 
Hit rettifica ci 

ha 
siste clero 

mazione. della frontiera 

lirono A frontier l 

* con coordina ta del Rounda, Come già 

cidental, Ko 
te: 

ale | "i 
AIN Ì i 

della € 
geografiche i limi delle due 

tale del [ 

Vu non 
olonia È 4 tede 

2840 ed il 1 lesa 

N Una pari 
di gradi parte 

. SiAdimento 

{ncora 
p STA State 

to scoverto ; da frontiera oe 
i poco lont: 

Mzinga, ontano dalla sponda oriene 
" pitssi 

Asia celare 
rela dl ME ato Cibo Ti a Hi ara ai] 3 i Vatuzi, veniva spe 

«Fat cosa n grata Sal mn poteva € 
ture tre, portarono la loro fron: 

co è i i Struento il posto di Chi 

dopo x molto d ; 

Posti tedeschi dl ani Are Aree 

ace] 

mandò anche 
insistenza 

tegioni 

sere 

lago Chivu 
prote Strona 

.I 
zati a ti a costruire 

A di ingerirsi Mo ni 

petito eta Gana N) nella 
È 

i posti protesta, senz pi 
pilese, Ne nanài 

11’ paso; Ta mangiando venne l'ap: 

ssesso delle i 

che fusse " delle isole del Lago ed 
nia dl 

Trni mandi 
MÒ con iò 

ro nelle Mercio Jibe 
abilito 

o s 

cont CHO un regime di come 

sf Inanti con k > 
AKERTTO ” a È 

Finché Mi rivalità anglo-tede 
SRI] Ò a 

Nogiorno i due rivali si stano sly 
TANARO i, 

Usenziente | SPOrgnE 
altro, 

proprie. 

ca per 

ln 10 non dovrebbe trattare 
i legli Ester l È su toprio.i 
tto che if Rain Dinar in quei giorni (nel 191° 

i gi Ma di mx nella Leon th ce Gol Sn ricevere. veri d'ideale e che 

modifi lese sro no. strapione, perché si 
da fon Mi, e ammise che il regime 

re è stata defi 
definitivi 

Hanno j} 
amente risoluta (1). ! 

talweg del 
fino al | 

tedesca che 

prat: ontine prende il 

il taliweg del Russisi proprio 
lo da Tuget 

Li ty DANA nl Belgin le isole di 

ole Taia, 

amganica il 
Mnenge è 

Strada fra ) 

ombo, Chi 

Segue, alla dg 
Itussora, Ivuviro, x a quindi Iuindi a nord-ovest € 

ont ‘onduce da ass N , pas monte Riira è 
How, g 

ALLO 

Ja ‘gite Piccola nesta 
Carissimbi Monte 

Rucheri 
St dalla suddetta Re © Hou sino alla 

+ Kiunge 
nil 

è, P 

Veio ge alla cima ndo fra il 

da e IT Settentrionale. del Monte 
rthelemy (4500) del valcu del vulcano termin da 

ì "i nda % ura yy 
198): dd piccola ca 

un 
ema I CATA, 

NO 

ada e, pas 
Merate del 

sull'alta. voy Nord-est 
a 

+ Segu 

NU \ 

SÌ IMtiiacana 1 von 

andate molto lisce, Per 

Il LAGO TANGANICA 

Da qualche tempo sulla frontiera 
vane è uscito abbastanza bene. 
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Ila Guinea Spagnuola, taglierà 

ne fino a Magingo (che resterà francese) € 

L, per giungere al confluente de ] Sunga 

me Sanga a un punt d 

stanza disci chilometri almeno © di dodici 

geografica dei luoghi. Obliquerd 

I suo confluente con Bochiba. 

ime fino all'im- 

rso il nord est la 

il fiume Ivondo 

lrontie 
mtiera obliquerà verso l'angolo sud est de 

rirà questo finti 1 Ngoco e de 
o situato al $ 

nl sivc uo conflnente con il Giua 

n VEGII si dirigerà verso 1" 

a st Vetso) la frontiera part 

el centro di Uesso (che resta fran 
a località secondi 

Ja vallata del Candee 
alla riva destra € 

sulle rive del Coni 
cografi 

in seguito dal fiu 

e) a una di 
lo la disposizione 
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è da casa del Dottore mandante la Forza Pubblic 

Più in ia 

questa 

di vedrete il campo dici soldati: uni 
Soldato con famiglia. Più i et suniglia. Più in alto | i il fi i 

ie E e in alto l'Ospedale, poi il forte (incom- 
anda per 

si 
Uisettit cOn ve 

VI mostreranno con una certa fierezza, ma 
un po misterios sos si si i 

! Sterlosamente e i Mente e sospettosi, come se un viag iubbio | i ago dubbio li pren desse che v i lesse che voi possiate es una spia ingle 6 ; ni 

un Du U spia inglese. E c'è dei giardini e delle 
suon orto hi "RE 

ntenmi e Doro pieno di ogni sorta di ber di Dio e 

bandi ibi tini bandiera azzurra con una alla 
andiera del fu Sta o 5 i HUB 

Stato Indipendente, che molti capiposti. 

Aviano anco 

suole dappertutto è 
una grande 

in mezzo ida gi 

vecchi co; lesi, conserv 
hel paese, benché ] 
dei mag 

iLuallotché io passa) Tulti 

È I, 
LI Sai i Ù al 

annessione il Bel ; passi l'ultima. volta 
zio fosse buo: 

hi dello St gati = 
e, Stato, pieni ; 

portano. marche e coste di conserve alimentari e di merci che 

l'Etoile de Maline, le Soleil > in onore di tutte le città del Belgio: 

beninteso € 

‘osi compiuti): 

a Bruges e via di questo passo eta pei funzionari; ma non arabi o indiani cl 
caropei, ara ani che 
il tiechio di fare una 

i mag: 
© servono 

© traccia di n curop 
Jossano sti Do i mare il bel tipo al quale salti Stuta ad Uvira 

te un pollo, un l 

passe 
Non trov 

Una scatola di A » di pa : 
il ge di sardine se non vi ri Mati alt suerte cli Bndatons: 
il ssi n VI rivolgete ; è «È 

€ del Belgio; & tiò vi acc Ngete al Rappresentante di S. M. 
Importante sul lago T: Rccude ac 

5 E n Ji unic 
Vediam r si amo adesso 6a Abercorn, un posto inglese pi Î 

È Se resso lo st lo vi si 
(a 

i gi È 
A 

| giunsi dalla via del Bangueo] un piccolo lago di ie 

G Ì Uvira che è il posto belga il più 

so lago. 

p 1500 1 “irc. i alti ine fl 
acqua sorgiva in n. circa di altitudine f 

Una conca di montagne e il Tan- ganica che si vede 
lata ed albe ‘at 
alberi, qua 

lontano, nei 
Delle larghe 

€ dà, a metà 
itta gente 

home qui, 

“ona distesa ondu- 

», fra gli 

giorni di sereno, vi 
Strade, che corrono nel verde 

coste delle 
venuta ; per 

come lo a vrebbe Qualcuno allev vi 

genere ; 
2 ò 

Ba 

ne case. Sono case di privati in 
IrOpri È i, brio conto, che ha piantato il suo 

Li ti è sm 

tai ri vonshire 0 nello Yorkshire. 
Pollame, altri ha fi ; 

7 & fatto venire dall'Europa uso domestico, cd ire dall’Euro] 
bovini 

un carico di oggetti di 
getti di 

colo negozio “i Accanto alla casa ha un pie 

Andate a cOMpi are e Tag, 
belle donnine Intravvedete, e di nomini che 

un nuovo Venuto è 

siete prend i una veranda, un gruppo di 
‘indono il the, ch 4 » che, se si iccorirono che 

avete bisogno di r + 8€ Si iccorgone che 

4 riposarvi. vi chiamano e vi 
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e come in casa vostra), 

i, per 
Make vourselph at home » (fi 

o senza neanche saluta 
fanno seder 

e più tardi vi piantano magari in : 

olf. Voi prendete il vostro the, vi riposate, 
andare a giocare erielel 0 £ 

essuno si occupi 
nessuno e senza che n 

ve ne andate, senza ringraziare 

di voi. + English way ». 

C'è fra quella gente, di quelli che 

Un colono mi dis 

a decina di capi di bovini; 

hanno fatta fortuna, altri che 

di aver com- 

sono rimasti col desiderio di farla. 

prato al suo arrivo in Rhodesia, nel 1907, UN 

di mille, che tuttavia n 

hanno, nella testa, 0 

Tutti sono proton- 

ato importante da 

di averne, nel 1910, più on sapeva come esitare. 

sono molti, che 
fitto il chiodo 

a frugare il terreno. 

i un mand 

ione speciale che ha per 

prossimo 

Ci sono quelli, « 

di trovare dell'oro, e continuano 

damente convinti di avere su questi terri 
educ: 

non permettere che il compiere © sono tutti dotati di quell: 

principio di non seccare il prossimo © di 

tro, tutto quello che 

andate dall'admri 

costretto a doman 

mostrerebbe 

Vi secchi. 

Ad Abercorn trovate, Inc 
VI occorre per vivere e se, Der 

Strator della British South Africa Compa, 
i 

dargli di sfeniacoi, Benchè, se gfielo chiedeste, egli cer 

vi utile è vourselph at home ». 

ambio del vostto deni 

un debito di cort 

non siete 

ro si 

heletri 
hanno 

contenti ravvisano gli 

Port Florence. 

alla foresta il 

imo di ess ione , si 

Entebbe 

alla savi 

In quelle stazioni inglesi in fori 

Abercom, Campala » 
per togliere 

le loro migliai 

> gia delle future 

i 
macclì 

di 

giù distese le braccia potenti 
n giorno 

arieggiane 

na ed 
a di offi 

futuri colossi. 
ine. 

piazze forti: terre erreno che occuperanno Ur 
pia; agli Invece le stazioni tedesche Ù - 

bianco sen 

Un recinto rettangolare a !* itoie + oa posizione che domini la 

Angoli qui Pa coco dl candopie Pe Una a in uno 
quattro torri armate Donnji e le caserme » il tutto in une 

afticia! Chigali, 
d kburg + case degli 8lone. Dentro, le Bismar 

la fuoco 
Stato di manutenzione perfetto. Che È n pieni di munizioni d 

sone » i 
il 0,1 maguzzini È gli elenchi degli 

tipo è sempre lo stes 

di vive 
indicare >digeni che dovranno serv 
sempr empre al corrente. 

ad un 
e 

ti. 

come pronti pe' 
al portaggio » 

a di curare la 

si dovesse 
da Ul giorno 

ordinav 
Orientale 

Uni «dicolare 
toceite 

i circolare recente 
» 

i ferr 
» Se 

di fidi ferro come 
adozi segni + lozione dei reticolati 
all ;] nemico. si ilitari 

Ul'altro aspettarsi un attacco del nem quella organiz azione militare 
N60 è > ifetto in LL HE po 
Se iv dovessi cercare UM di ito del soldato indigeno UN P 

ame! 1 tenda 
una piccoli a 

e dodici 

che gli 

L'equipa88! Toei 
i | 

SÌ accurata, criticherei
 

de sl 

nero tedesco ha !@ 

ano tenda 
ha le scarp® 

tro, 
sei 

Ppo pesante. Il soldato per tre. sel 

ù vari È ; 
Vari elementi che si comi 

sol 

form 
gongono € > 

ermenbile : 
a ida imp 

dati e che da sola serve poi de! : 
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i; io feci uni are lella na mar 
malgrado i mici an in agilità. A me semi, 

indigeno inglese © soprattutto i piccolo si 3 schi cd 
anche in tempo ci 

I soldati te 
belgi lavorano 

ace. Tutti i posti 1 
i tedeschi. Rismarekbu 

c così molti fra 

Soldato dior tuoni tire A tenta 

ziante indi no che rendono 
a 

possibile la vita i SI not qu 
ne Ba 

I quel bell fa subito Attorno ai ii ne 

- 
Posti ingl NONO maggiori 

Agistrati in rendere la 

accorda al 
5 

glesi esager, 
posizione È Rana d ‘ loni di Nairobi che 

anzie ch Ì 
ano nella pr 

mentre i m 

lel colon 
* Sotto il ( 
limitare 

ove alla. violenza per 
ai loto affari), rho cio 
ti 

pubblici © privati, j 

funziona i 
le il lavoro dei È coloni, < Pagare 

Mi Se e'è richiesta d 
api indi DI indigeni sono cos js retti 
tNianz, *) mi raccontarono 

(stazione sul Vittori; 

\224) 

ga sono costrui 

ancio di ini 

) Spesso dif 

la insolenz 
tedeschi mettono « 

nell marcia porta con se tutto nn corredo di 

eno ia con un soldato indi 

ni, batteva il mio compagno 
no più razionalmente equipaggiati il soldato 

aldato be 

iltitto e sono molto utili 

dai soldati 

tutto 
dai 

simo, fu che è bel 

costruito ed arredato ; 

soldati indigeni sotto li di 

rezione di un ottime sottile 

ficiale bianer 

Iiedeschi sono i soldati 
meglio pagati: prendono 25 

RI 
rupie al mese ( Ri rupia 

1.01.68) e quelli che non 
sono indigeni ma sudan! 

saporal ne prendono 70, 1 capori 
al 

maggiore prenie So rupie 

mese, È molto, dato il paese 

è se si pensa che nel Cons! 

ad esempio, si paga? i 

franchi al mese soldati dice 

saliurio c nutrimento. 

Attorno ai forti tede- 

schi, le fattorie curopee 50" 

poche i non manca cuttavin 

mai D' Arabo nè il nego 

ai privati cd a chi 
ative individuali 

passi 

+ Eppure il Governo tedest® 
‘Inglese. Occorre dire che 

otezione dell'indigeno tanto 

cile (© ben lo sanno i co- 
ttore Sadler, più di una volta ricorser? 

a dei Neri cagio 
i loro cura a rendere 

i mano d'opera per lavori 
a fornire nomini, A Muanza 
che un antico agente della 

GANICA IL LAGO TA 

sendo impiantato un allevamento 

Società Coloniale Italiana il sig, Sasso. are a o, 

i a stazione, sul territono di ali
 

iorno e mezzo dalla stazione, * 
; ui de 

Cin 
tabilirsi del Bianco sulla sua terra, NOI 

vi 
isso reclamò al m 

a, Sen 

ad un 

che vedeva di cattivo occhio lo ; 

costruirsi la casa. N 

a sei 
ma che è informa 

essere Îl privato 
Îi 

volle fornirgli uomini per 
. P 4 capo 

strato di Muanza che condannò quel cap 
severa, 

mesi di pr 
a quel 

tenza che forse a qualcuno appart 
de 

re in tntte le 

benefattore che co 
colonie: 

re esperi principio che dovrebbe vi 
porta il suo capitale in una colonia un 

io rischio Menti a prop: 

© spess dona esperienza. | 
Al Governo e dovergli Ì 
Îl Governo aiuto è pro- 
tezione 

Ma dato ai metodi 

tedeschi l'elugio che si 
Meritano, devo ripetere 

che. per ora, nella re- 

gione dei i; ghi la bontà 

fil metodo non è stata 

Ancora pagata dai risul 

tit. Le zone di domi- 

Nio inglese sono di gran 

lunga più popolate da 

Europei delle altre è vi 
SÌ nota m gior con 

Corso di energie private. 

: si r
n qa 

fato eee che indossa da tei 

ira
 di 

| | 

yi into ciò che è 
Pienza di Governo mi iz forte Ve x suo auella 1a? 
Al temperamento che spinge quel 
Sruggle è che è rischio 

ono state quasi 
Tanganica fe rive del Chirundu, Ugiî® 

pel lrn 
popolose : i 

Altra volta Pe gi gli asubi ‘partivano. È 

PR Ubemba e verso il Mament: 

i collo stabilievisi. N 

nel lavo 

Dalle popolazioni a erano 
totalmente abbandonate. 

Usuminira erano i centri prineiP? A il pae Tra o : schiavi verso Îl P o To commercio di schiavi finirono ro del È at curi interessi Molti Negri condotti li da vani mn 
gi indus È 

Kisuaili è 

quattro 

esperti 
aveva Red 

a Costa 

risa vistati 
che 

Missioni 
suli 

zione dens Fisultò una a popi x 
rente il comunen 

che hanno 
lesse rlava ‘che pi i 

tteri propri. I Padri Bianchi 
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Orientale del Lago Jamentano la delle popo; azioni di quella par 
utili quelle genti 
qualità, perchè re 
importata dagl] 

E ; attere avidità e la mancanza. di carat bi 3 . g “hi trovano « All'incontro i residenti tedeschi tro 4 h i 
F i Neri, una 

Appunto perchè avide, Certo questa è, nei Neri, ibbondante 
È ve paese offerta di lavoro, stata nel p CIME, 

A iconoscenzie 
ADI e i Bianchi devono a questi della. riconose {1 

PA e. A A A du pipe - Speke. 
Il lago Tanganica IU nei tempi recenti Scoperto da Burton e Sp: 

Dico nei tempi recenti, per 

ché giù anticamente uil 

nota l'esistenza di grandi 

mise d'acqua nel centre 

dell'Africa, dalle quali 
masse defluivano quei fiumi 

dei quali erano note le act: 
ili cpesizione ditte 

miti di queste masse € 
incerte; talvolta i carte 

î soilocare SE limitavano a coll 
a del nel centro della mappit € Si 

continente. delle tignre i 
È . quali rie delle seritte dalle qui a 

Sultava che in quel p' 
» Ricte mo collocate Ie anda 

turigini dei fiumi. per di oriali “ta ilaehi equat Fra ijaghi eq quello 
rn e MH Î Tagan pare MONO tedesco di p ‘ i pa 

IM posto tedesco di Bismarekburg, sul quale gli antichi cbber 
Certo Tolomeo cono] pi Minori notizie. condo il geogr 

stor SU afo di 
AMberto Edoardo. l'uno accant, i Ù Alessamari; 

i dad laghi situa! 
anto a ‘altro al6 4 Sciva di due Tag Joro 

al 6 A 
. lo! 

A P 
ttitudine A ada le 

a dalle n dtagne | a clima sud, laghi cche iicevevano sii 
pi Itudine “i In quest lore] 

° gradi Scoperte Ha Ortoghe nel 
È uovit cost SCA essi 5° Secolo iniziarono ona éra 

Osta € gii ‘ ; di Sy € già Denetray; "O gli Arabi ‘Iveira Ea La A w ra, atrivanq pa “TO in Molte 1 TESE), trovy, 569 dll è sullo # 
I pred} 999 illa i ansia 

babile Da Dredicato,; dec Corte del Re Monomotapit | Di sE: , © Cor; A . PARETO Nel : Mell'epoe, E: Sano giù Padroni della situazion SEE n eg A AE it e 
B9I Ligafetta, ap 5 si erano Spinti sul ‘Tangani $ jet Omi 

Arie gi COMponeva una carta dell'A 

[225] 

TAVOLA NIIIL 

(ARTE 

nr 

THIOPIE 
ORIENTA 

O i 

fica 

4 

LA MER DE S 

DRENSSEE 
ai tri $ 

rr 3 OTTO 

DATO 



IL LAGO TANGANICA 

Portoghese che si era fissato 

cond ani 
ahi 

lo le indicazioni di Edoardo Lopez. un 

arano due laghi, uno sopra l'altro: 

chiamato Zembre. P'altro all'equa- 

Niassa. Di questa 
nel Reame del Congo. In quella casta! 

uno, situato in 12° latitudine sud, 

Porca è chiamato Zaire, Lo Zembre corrisponde al 

Opinione è il sig, d'Anvilie il «quali io ima carta reditta ne 

Tae XII) dis 
dui or al 17° latitudine sud € che 

chiami 
dI 

uma Moravi, Accanto ad esse 

ilo agosto 1727 

a un lago, che va 

fl cartografo scrive: 

ii Zembre ». A levante del lago 
@ Questo lago 

deve e 
A 

i è essere quello note Sotto il nome < 

Stoen ci presso il Capo 
I Del ginlo, uno fiume se 

Rlato ( 

taz 

xivo con Panno: 

mne: Grande ri 
que le i do les Negres disent 
sortir «| b I tir cdiu lac Zembre 
RATA sla sint foce, questo 
fiume è i 

È my è il Rovinna, eppe 
tÒù ill » disegnato nella 
cart P a vi i tdal d'Anville è il 

SSA, 
p Ino questa car vi 
uu acc UN accenno Le credo 
Sin 4 H il primo stato fatto 

Sui laghi aghi collettori del 
e 
Camo) 4 

go} ad una grande 
dist simnali i 
e sa d'acqua situati ad 

Cie, 

mecidente dello Zembre. 
Questa 

il 

tazi 

dlel tace 
pionine mdigen 

dovrebbe essere 

langanica, 1° 
one di . 

: 

ne dice così: e Les marchands NES anno: 

este pi 
; 

pays du Congo le plus avance 
de 

e chez 
3 

chez enx il ya un grand It cui e 

al est fe i 
que le 

è pavs dans cet inte 

€st ma sin et que les Giagas ‘ 

mbo ajont le 

co ò vii 
. Ceux de Pon 

de li LS brune 
ou basane 

lac, Ve 
de Melinde) viennero, 

afiquer avec les Cafres I" | 

io leg 
SRO chiaramente: che ! 

NS s 
gri stabiliti verso Casons® 

mn $i a 4 sli antropot 

o col nome di ManieM9 gli antro] 

e di Nimeamal 
© 

invi sono le trib 

poi 
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l re L'anatirago. 
‘in quella 

Bango. dei eutre che ancora oggi (RL 
Vallega è È 

gione il cannib 
Nelie 

regione 

Smo, ed il Ja 
‘poste; Ja grande 

le notizie 

ori a que Ri epoca si nota un regresso. ae di AR6r 
e più bianca: 

Ustre dell'Africa Centrale diviene SHEMRSSI raccolte dai 
di Roma. M 

È CE di Lt Lisbona, di 
Missionari dormono Degli arch la passione dei ea H ‘ommete 

: n to riprende. il co : 
viaggi presto ripi 

turbato: vine 
cdi nuovo 

iatori arditi e 1 È Accompagnati dii voti di 
L'onore Maggiore. spetta Auesti volta cgii I scoprono il Tanganica: Speke il Vitt Li Ingstone il 
mente 

ia Nianza ; Baker 
ser smtrale 

UT velo che nascomie L'Africa centi 
igneo, 

strappato, 
Riassumo in poche paroli «| ‘Pan la storia della scoperta del ai nostri orni: 
Quella Scoperta si ; i ; cat inugi È 

Seve a Richard Francis Burton vi Tertfordshire ; i tr 
nacque nel'IS2t presso Elstree nel He tito da 

Lo 7 È dalia ecca Traves A 

1842 prese servizio nelle Indie, Visità Ta Mecca inuigio il 
: 

*Harar, viagg 

Maomettano, Vinge idlor; nte, l'IHarar 
giò con Spek 

Gaara Nei 1857. chbe dalla Societi 

dato e linguista che 
€ che nel 

sottote: malia, ener » in € icogri imen e fica il comando 
A como 

i una spedizione nell'Africa centrale cd ebbe a 
gno Spek Sussidio di 1009 sterline, 

fia cost 

Nel luglio 1857 i due Maggiori avevano percorso dalla jmase 
118 miglia; ma Cbbri comin furono. Burton ne fu meses 

Malato venti giorni Mentre Spy ggio attraverso | Ai primi di 
colonia di 

jone. A Jazion x SE a mso cru sofferente per un salute» Monte Aell'Usari migliorò Lt sur iunsero ( 
Novembre 

Arabi che }; 1 accolse 

una lag ivi incontrarono 
ante quivi inconti ente loro 

con grande ospitalità © che det Ha 
ste informazioni sy] Tanganica che alcuni di loro av RIM n 
I due viaggiatori rimasero Snque settimane a Caze. Venti Li agi 

Ha loro partenza, ID mi Delia Mattina di febbraio, dopo ud li 

Mn sftunte socciaza 4 Mipido . rag funsero ia meta: ai sp oi delle 

Aminassi rocciosi el aspri PIÙ in Ta una striscia di verde ci il gialle 

sabbie, interrotte, da distese 3 ptane 
n s È . ancora più lor 

Mi papiri è di giunchi, el ancora I 
Una gran Massa di SANE Titus fafresbita. darei Meana. 

Sullo. sfondo lontano una parete di monta ORE 
dalle nebbie. Era ig nica presso Ugi Ma qui la i. Salute di Burton 

cli altri 
Mese 

andò solo alla nta Si Mancò completamente < il ricerca 
i dagli ind laghi che erano segnalati dagli in utivo 

dr ; 
& 

È sisene indt 

Rimase via Quasi un “Mentre Burton doveva rimanersen 
scrivendo il suo di fumando sunt 

Wo, 
e icendo la onnecchiando e maledicendo cattivio fortuna 

cu arabiizzato Fipo di negro a 
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n Allorchè Speke 
Pansa di aver scoperte le 

a sugli entu 
sbagliato, ma Spek 
vecchio legano. i 
volendo e finì & 

ritornò, agli s agli ulti ; 
timi di mirzo, meraviglio Burton 

€ le montagne del 
asmi di Spe ghe della Luna, Burton tò acqua 

i 
ando di persuaderlo di essers 

"Re non ammet 
di simpatia che 

Verso gli Hdi sa & i ultimi di 
pa: 

rono alla 

iorno il 

ò nffie 

contraddizioni. Da quel 

tmivii i due esploratori ATA 
ST in inimici 

aprile | potere 

c Ono attraverso PR Ù baia di DI urono bene ; 

ine 

ainghe- qualche pirogit st 

fino alli - lov i ino all . ri 

Rees anganica è 

li indigeni e. mica è la 

U occidentale 
Uvir 

vo solo otte 

prima vdi tornare scoprirono Ta foce 

erano scar 
ansi e dovettero ripren 

dagli no saper 

per un 

tre mesi pe 

mente di nto del pese ed aver 

È “di serivere 
a 

iva sorte gli rivere sulla regione (le! 

Speke stette 
Annunzio, dj 

dubbio 

fece peri 
NE 

e perdere di opportuni! 

Succ Su via sci i ci settimane cd a Li 

AVETE Sec perto un altro gra!” 

"a n ente Ò i. 
ni + 

a dix Sa principale del Nilo: il 

“on Ussioni. ] 
% 

N serbi p 

cun 
lis ti 

ava che uN 

anti del 

} urton oss 
tolo 

. Ma 6 ‘ 
a a Speke 
‘gente Peke non a 

te del Nilo n ammetteva contraddizioni: 
"ne 

SSSErE SUO ami 
qui e che le sor 

SUO amico, 
î Nel n 

viaggi faggio di ri 
Li 

chi dubi i ini 
tbitava di ciò non poteva 

0 1820} 
59 i due 

ndr: torno Burtor. ni t 
a e cominciò 

ornarono a Zanzi 
/anzibar. Ad Aden nel 

"SÌ malato, 
TONO che Spelpe Me sue Speke giunse solo 

Si Ppeke ; SHE Sc ti 

€ trionfava coperte. Allorchè BurtoN 
iunse Rane a Sua volta 
izione stavi î 

“VA per e 
Burton è 6 È 

RO 
ppe che una nuova SPE 

essere il capo. 

Fu Livingstone più 

giunto il limite me 

proveni nome di Liemba. Vi 
eniente dal Moero e, nel 

ad Ugigi. Lo A 
di riattravi 

carova 
ave 

ana di è 
di Arabi, con la quale 

hasta Ugie nei n ng0 che egli 

se la malattia che o! tn EA 
A 

soluto di dedi edicarsi a quel 
mand 

viaggi gio Aurissi 
IBS 

w 
mo durante il quale con 

3 ale con 
” anni dopo, 

4 rintr; * 

ato dal N 
n ew. gio nel Nord Yorl 

Ad Ugigi Ugigi trovò Stanley 
Acciarlo cd assi EC 

El assi 
s 

l assieme fecero un via 

NICA 
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conto della London 
se (inglese, portato per 

a inglese la African Nel 1885 il primo vapor 

nel lago, Una compagni: 
Missionari Sovietv) navis 

La 7 P È 

Company ne siruttava le risorse. 

almente che gli Arabi furono quasi 

che li incontrarono )ecorre qui riconoscere incident 

giatori Europei 
sempre prodighi di cortesi 

nel centro dell'Africa. Speke, Burton, 
Stanley non ebbero 

Arabi si stendeva allora dalla Costa 

metà del 1500 

Livingstone, 

che ; DA . n 
ulodarsene, La influenza degli 

Verso la seconda 

in vera e prop 

nome di ‘Tippo- 
Orierty 

, 
etitale fino alle sponde del Congo. 

quella influenza in molti punti si eri tramutata 

Hamed bin Muhamed. 

grandemente 

140 sull'alto Congo) di & 
sultano e si sta 

1876 e 

igno- 

più noto ©‘ l 

a stabiliva. li sci 
ria. Uno di essi 
EEA 0 i Ma 

» nativo di Zanzibar, contribuì 

i nicisui . Ki 

persuadere il sultano di Utetere 

ire, reclamò Pe 

Fu li che 

(Casor 
1 sè il utolo di 

io trovò Stanley nel 

bora, scortò al 

vare 
E per parte di mi 
ili ci 7 

i con quel titolo a Niangue tt! 

Più tardi, 
la costa 

ritornato @ 

Allorchè Stanley 

accompagna 

als. L'A- 

se ne servi come guida. 

atore tedesco  Wissmann 

jcerca di Emin. invi 

gli ofîrì il 

a lungo in quel 

preparatit la 

organizzò la sua 

il viavei 
ve, per 

d Tippo-Tib ad 
Missione alla r atore di I 

o abbandonò e fu 

che scoppiò 
incarico di Re Leopoldo. 

titolo di governi 

posto. li 
rivolta 

i Belgi. 

al quale 
orientale del 

tal setti 
n 

O accettò, ma non FIMASe 

sato di aver i 
n quelli occasione: aect 

subi 
. 

bito dopo 1 
Arabi contro 

20) degli facevano 
sua parten risi come quello 

ò consider 
DM lago iganica pur 

ue tutte le « 

lavor ear À | 
go servivano di deposito 

tomi Ri: iii 

mini. Non è da meravigliare 

volta perdesse! 

azioni della 

ed erano grandi 
del lago da 

le principali st mercati di 
rovane i © 

di mercanzie 
e popolazioni 

quindi se 
itteri etnici ed 

oi ui 
imbastare 

quella parte a poco alli 
zione è divenuta disseri n ero da loro lingua. igi. la popo! 

primitivo » 

predomina il 
di L 
tto proprio € 

di Usumbura 
a del linguags 

Usumbura © parla nel 

il diale 

A nord est 

Lì, nei dintorni di 

Diling Ngue e, pur conservando 
o e dei 

commerci 
i s 

mmercio comune il suaeli. stenzi i idiomi 
Kirinidi tundi ; in quel paese di montagnit 

; 

Caratteri fisici è stata Maggiore: * onente del lago dun misto d 

di 
anche lla lingua ufficiale © che 

ricarsi, MA * 

ta i quali è ben difficile dis 
rei. a lungo 

a difficile, anche vivendo 

gli idiomi: spesso si giudica un 

laddove la unica differenza fra 

are in uno di La 

ela adozione 

tutti e az 
tti conoscono è il Kist 

arc quanto SÌ 

È acconcio qui osse! 
le differer 

da un alti 
ai anda ; 

ì quei paesi, cogliere ro, ssi. 
diale 

: 

iletto totalmente differente a manci 
venuto 

tribù africane. suono 
te in qualche 1 due cons 

di moda Giai 
è È 

strazione di denti, che è fra molti 

(1) Sul Congo, poche ore n valle di 



TI DE CONGO 

U ornamenti che .] ileter formane Ni di av té lab 
avorio che ie labb H A i 

A he 
na Liv esempio quei grossi 

Costumano indi: Portare i 
, a nai: Intiss al 

i Stanlevviil I dl Congo fi 
Nim Ign, teo de punte che adorano 

Lim 
ad Migeni dell'Alto x 

; 

Ssempio a) 
ileuni 

il labbro inf ihre dea suoni i sj} 
dilanti rendono impossibili 

lingua tanto «i 
i 

ificano I Î Ì 
i AL sud del talvolta fu pronincia della 

gueolo, 

Ti renderla. itricoy 
iconosci 

Tanganica, tie, 

NEL paese Ban la ] 4 lingu Compreso Ì pit ira questo ed il 
A paria ita è 

lu Igino dei Vabemba, anche Il Kibemba 

esso can difetto del! 

famiglia banto, Alla st 

base sono delle radie!. 
di 

verbi ordinariamente. 

quali con regole molte 

precise: nascono titre Te 

altre piuole. In una grame 

matica Kibemba compio 

lata da un missionario del 

Padri Bianchi è detto che 

i derivati da una stes! 

radice sono numerosis” 

simi e bastano ad espti” 

mere le sfumature più de 

licate del pensiero. 

Ma sotto ogni ri 

spetto la lingua più note” 

vole usata sul lago © !! 
Kisuaili, lingua che tende 

a divenire ufficiale!" 
live dell'Alto Congo alla Cost 

pensa & misuraTehe più facili di- 

È Laghi e la Costa occidentale, 
gala e : 

cd il fiotto. Il compless® 

pan far appartengono alla 
Per Quant 

a 

o 
alle ; 

le 
» delle parole è corruzione 

Sono però 
Ugigi è il 

ci 
dei lag 

prin pui 80 siano or. 

tedesco r2000 Cipa 

Kia tu li affari di eng 
compra tità 

x 
Îl ommer cio He in 

abbi 
. 

bandonate dagli indigen!. 

digeno p 
credo renda è ancora attivissimo. 

Anche U: come ent 
Sumbura ha 

te al Govern® 

vendita dj Una certa importanzi- 
ad escinpia 

nei quali si tratta la 

o) "CIBO ilisenssi metto case dee 

IL LAGO TANC ANIGA 

sli altri sul mercato. Sul mercato si vendono 

Le stoffe abbastanza solide sono fabbricate 

piccoli telai primitivi. C'è ane he 

i ha il monopolio una 

Arabi e 

principalmente viveri e stofle. 
Indian 

ine 
n genere sul posto dagli Indiani con 

bianco ed ottimo, di cu 

e vicine ad Ugigi. 
molto commercio di sale, 

compagnia tedesca che lo ottiene da saline 

Allorchè passai ultir 
Usumburit: 

Un vitello 

nica nel roti questi erano 
eme dal Tar 

zii sulla piazza di 10 hellea (1) - 
20 rupie - Un pollo. 

2a 4 rupie - Un montone... 2 2 3 : Un bue... 30 rupie 
Un uovo... 1 hellea - Una ci 

rupie - Riso. 1 rupia il pisci (2). 

3 hellea - Ma 

pri 

1 hellea - Pes 1 spig 
Arnchidi... due pugni 

tkilo 10 hellea - Carne di bue... 20 hellea al kilo - Carne di montone 

13 helle al ilo - Tre sigarette confezionate sul PO o con quel tabacco 

foglie di tabacco indigeno 
1 hellea - 4 

di Rotterdam... 
ardere 

di legna da 

molta » 

dagli indi 

detto Luxembur hellea. 

di legna, per 

editi alla pasto 

1 he i Ad 
hellea - 1 piccolo fascio 

RA . 

chè i terreni 

rica, nord-est, (C'è sul Tang eni d 

Sono stati poco alla volta diboscati 

Per ardere, gli indigeni adoperano lo stereo di bue, Per avere legna da 

costruzione occorre andare molto lontano) 

Sapone di olio di palma... I palla, della grosse za di un pugno. 

alieni cazzo di colori palmi; di 6, Ii vette rupia. 

ti 
kili circa) di caucci 

rupie. 

di 
200 rupie. 

DIL 
19 rupie. 

Stoffa indigo-drill (3) 1" doti (4). rupie 1.75: 

3toft 
id i 

va 
e. 

Sto americani (5 30 Y ards (6) a Hi i g
iada “e 

1]s bottiglia 
Vino rosso... 1 litro, 4 rupie > wis tedesco ‘/ 

Birra... bottiglia 3 rupie — Champagne 

+ rupie. 
+ raddoppiano il prezzo 

Una 

nica marchi 

he hanno alla Costa 

atola di marmellat
a che costi 

2,65. 
Le conserve 

€ triplicano qui uropa. 
ta sul Tang® i N Germania un marco cos 

3 chili di riso. 

«pi di color indas 
inglese» (1) Una rupia è 100 hellea. 

stra che conti 

fagli indi (2) Il pisci è una cane: 

(3) La cotonata che è chiamata d Li 
molto nota nell'Africa Centrale. 

(4) Il doti è la lunghezza che SÌ Dadi 
da n un palmo all'altro. Ito comune 

anche molto © 

allargando le brc 

od apprezzat 

(5) Americani, cotonata bianca 
ome di ma” 

trala, è 
ale, è un po' più leggiere di que! 

ali pae infer 

(6) Vard misura inglese 
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C'è sul mercato 
bene. Per le coltiv. 
sal: 

i + viene 20 ione il cotone 
commercio di cotone, Nella regione il azioni è 

Ario e nutrimento, Vidi 
molte pi 

ll 
depres 

possibile avere 
"plat operai a 5 rupie n nta -d i abbandonate. 

fra de mali erbe, in piantagioni ab 
che 

Î i ato selvaggio. 

ante di cotone illignavano allo state se Tunganica è in a cagione della 1 
ande avvenir 

sono Scarse, 

A di È periodo 
«A regione del filesto inomento in un | ione, 

Malattia del sonno, 
Anche or 

i sstinata tiè tuttavia destin ad un gri 
Jazioni Se sulle rive del lago le POLO ari si ose all'interno, 

di, Usb nane 
4 tre milioni di 

anganica tre fi 
#gO quanto 

La ferrovia ; 
Bulavaio con l'a 
del Moz, 

sono nume, 
ano di due 

ZUNO. verso ilo 

Solo nel settore calco], 

sia Ni. In questo momento 
ed accadrà “u SU questo ]; sola ne giun 

Vittoria Nianza. 
* che proviene dal €, he inglese 

ccadde sui 
le. 

CIN] ie. Mi: NE SE Agi 
she: fa portog * Proveniente dalla colonia por rca 

14 lelga è 
AL confine della colonia Belg 

rep giongere Sud del Jago Banguceolo, Per nr) 

trat. ine 
mbico) è giunta 

un cei 
al Tang 

oltre 
Nuinaio di kilometri al anica ha quindi 

di buona Str: lano per 

Icora da ti kilome percorrere un quattrocento 
‘ IL iù glesi non pa!” 

Spesso pantanosa, Gli Ingles love est A ’ 
i ago, I 

prolungare quella ferrovia verso il Lago interessi. Vogliono bensi Alla ferrovia che dal Catan Bhese al porto gi Benguella ne] Il Ca Paese di mini accolti dissi, d: Padroni dj La ferrovia che tende # via Auviale ed h Vagoni ferroviari ai è giunta al tatto 

‘ada 
adesso di 

Non hanno gr: 
‘si 

Plana ma 

indi 

alla finti nt con di loro ferrovi 
n Orto” attraverso il territorio p 

Atlantico, 
ce 

Anga è 
+ come ierosi, is sì nun Vi sono iccorsì ni Gai 

‘a simpatia. con non UOCessivia sIm] 
pit Los aisi alterna territorio Belgi £ tal 

al Tanganica in 

cli € 

| 

LI SDETR] 
; or 

con |; 
"lo sv aggio di richiedere molti urusb 

Vapori, 
finme 

Essa ora Seguendo IRA dell ce 
A monte delle Porte d'Inferno, sull'Alio Gorni altro 

linea, mentre cOn un ramo proseguirà Verso il Catanga, con un 4 ido 

Seguirà il corso de] Lucia, l'utmisiuno del Tanganica e, percorre 

250 kiloni tri, 
lago. 

i 

La ferrovi Tedes È giunta nel 1913 
segue alacremente 

> il T'anganica l 
circa "1 250 chilomegr; di buona da, ato è gih studiato. 

I l'edeschi Salami cen Vaporiera, ‘Umente 
la primi a giuny real lago con 

E OTANICHE NUOV 
ICA TANGAN A 

+ UCHESSA D’AOST 

SPECIE B 
DI ALCUNE FERRI 

TROVATE SUL er 

DALLA SPEDIZIONE DI S.A. 

i L. Buscalioni ori or fi cher lo dlicher J 
Hi diruck aus 

’rofe: 
n esteso dui Pr I vo deseritt Botanisch Rivista: olte dalla Ri \. Engler (S 

o studi: Sarre ite furono t B. Queste «pecie 
pre qui cit vanze nt e R. Muyehler. por und Pan 

magra phi, di > 
/ 

N ] ill Nistomatd, Planten h' 
Hand gu, Mel 30 4 
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3 
spec, not. 

ANTIHOLYZA De GASPARISIANA, — linscalioni Musehter, sp 
E una Pianta 1 Le foglie 

lancio]; 

rellissima, diritta, del Alla parte inferiore di Ata. Sono lunghe > Molto più piccole & ary 

sori rosci. È. nori re 
altezza di So em., con fi ovale 0 i mit 2 

aderenti 
el fusto, sono strette, di fori ori sono 

A 

zlie superio 
0-25 cm. e larghe S-15 mm. Le foglie sup 

na > S-10 4 
i 

shezza di cm. è 
ghe, Taggiungendo con una lunghezza 

larghezza di 2-35 em. Non hanno alcun, 
SCENZA È a iguisa di Spiga, ed è colore Verde-giallo 
luppati. 11 tubo di 
misura 4 cm.; 

sfafe ide. L' infic È 
ia e lucide. li 

peluria è sono a 
> bratte 

Cisa mi, ton iplle bi cao 
pe i fiori interamente 

olto più piccole dei fiori inter liga a ina " 
igoni icopre spesso i pistilli in forma 

io n,s-n,5 cm.; le 
" raggiungono una lunghezza di 1,5 "9 Poco meno, 

38) 

arisiana De Casp Muschlet. 
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Javna HELENA R, — Buscalioni Muschler, Spec. now, Arbusto alto, di corteccia color rame, profond: le Parti fornite gi peli, I loro colore è 
Io i 

pelosi © 
bello, eretto, 

ambo 
i Ito iegati, mo 

Con rami alti alquanto piega 
mente rigati. Le f 

i giovin 
giallo-verde chi 

v 
i sono € n 

+ grandi SG alla punta 

Se 

folti nell 
Un Incente iù bifissi za, dopo più radi, giuny cm. ezza di sipflo= 

Ao; su una lunghezz erso Vino 3 
ndo v 

% 
î peedene 

SONO Una larghezz, di cem. ap, pra 

Fescenza perdo no considere, 
hi (em. 8-10) 

volmente 
Molto lung] 

ra son soritura tà iuoli in fioritt i grande icciuoli in 
li gran tezza, 1 pic 

i al di sol 
+ alquanto curvi e fortemente ing 6 dA sorti. Lor 

delle capocchie, SSsì sOnO. densamente Coperti di peli di diver 1 loro tori 

SapOCChie su ur diametro di cm, 3°3 {la divengono 
siallo-arancio Sorp: "Ssano di molto | scuri 

Stehpa alberata tra K fangueoto è 
È affine a Jangolensis 0. Hotftm, 

le foglie molto più Strette, 

te em. 1-1,5. 
î erali.. 

a 
© squame involuerali GA ig 

to, 
Dà Î 

ZA 
Tanganica, 1100 mi A pelosità ; sr la 
ma da questa distinta. pe 

[240] 
b ac sarà Helena 

uscal. e Muschler 
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A 
"ri pet. noi 

PUYSOTRICHIA Hetexan, — tinscalioni e Muschler, tà 

ora - gabri i 
erfettamente 

& to Ja 

E una pianta Sretta e di durata, con steli ora io iente di foglie» è 
Fi ” tame: 

TICOPerti alla Base, 0 nella parte inferiore, abbastanza fo 
foglie hanno il pi cciuolo Noso v erso il marg 

SONO fogliola, 
a fogliolin. 

perfettamente gl lunghezza q 

corto, ma 1 ine. Le foy 
e, e 

bra nem iventa 1 
Argamente alato, il quale dive tie lie sono lunghe da 8° * foglioline sono mol a finale è | 

-515 5 cm. e larghe 4-5 Sefora ji o filifo! ? i lineari © > Strette, quasi line sono + brattee 
14 ©M. è larga i)ger imm, Le hi una 

Unga 1.5 

i. Raggiungono 
i 

labre 
# forma ai bratteoli, Rasg re tun? atghezz 

se hanno olt imo, che è spess? 

le “0esa, Un margine largo é g se I peduncoli 

OndUTAtO. I bratteoy FARZIUNZONO una lunghezza di 2,75-3 Dna perfetti 

misurano 10-12 cm,, j pediceltj 44,5 cm, Entrambi sono circolari 

MENE glaprj, 

2 AV 1910) 

Stebpa fra BONZUEOAI ep jp Lagy Taito cr ze tr, vs ci Ade: 

Somiglia molto P arenaria Engler e Gilg, m © brattee è dei 

a li-tingue subito di di 

bratteoli. 
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È 
"ri pet nor 

Dissoris Sttoxie Taxiesi, = #inse olioni + Muschter, ‘fi È un bel 
Ù rami, piuttos! ! morbidissima 6 caduca, STR uni 

Tobusti, sono ricones 
* foglie Sea nai Raglio 

Sempre sessili 

248 di 2:53 em., a molto. sporge 

Hei cm. 

è Una robusta innervaturi 
dal lato 

hanno È a di 

a di peluria 
all’ingià, Parimenti 

ola oltrepassane Agli stami, 
Terreno Paludoso fra Bangueota è 

(7, LL, 1910), 

Punte ay 
Ti 

pe : foglie 
brunastra. Tutte le fo; 

€ ripiegate 50m. dè 
Porpora 0 vj 
Passati q; 

assezzi iunge una 
II ricettacolo 

raggiung ricoperto di peluria serica. 1 g 
j di color i andi fior ita sor volti alla loro 

° il calice di molto x. vengono all 

POTRA d'il Lago Vanganika , 13 Molto son gliante alla D, Per le sue 
questa 

foglie Strette 
m; a + subito © i i distingue 
Acrocarpa Gilg, ma si di t c1 Anceolate, 

[244] 



LE SORGENTI DEL CONGI) 

Dissorig Di Gash ARISIANA, — Liuscationi © Mueller, VA 

che - con pod ndo 
“ contorti « 

intra E 5 
Juria folta, i setolosit. quasi cs 

STA sN IS iosono lunghe 1 
» inter arte i nella pi orgenti n 

SONO molto Spur, 

‘ foglie 

iallognoli. 
SEA di 

È icoperti ili peli grass 

“Na parte Superiore £ Micoperti di pi 

brtttee, mott, Caluche, sono ori 
Ma sempre 

«dov de « i 
i roton 

: colo 
Khe ed ovali, ora 

di ce ! petali sono 

ricoperte da folt icea ; "peluria, 
É molto grandi e 0 tre Volte. iù tunghi de 

i zonò li cogli stami SO! i sepali; x 
neolo ed jp Lago 

» 1910), 
sn (21 (Ca, 1300 Md Vanganica, 750 

Somiglia 

asta ue ito da «l i distingue subito « 
© Ma si distiny Cr 

: eluri 
“Maggior foltezza della p 

[246] 

E
 ZÀ 
FA 
Va 

stata 
G sp anzia!il e Dissotis D chler. fu Huscale | 
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i Speri. nov, 

Dissoris HeLenak, _ Luscalinni + Vusehter, de 
Magnifi Co arbusto dell'alte, ricoperti di peluria, Strette € lanceolate Una brev 

no 
mei no grossi pii 

#22 di un metro, con rami gro: 
Le foglie invecchia. ja # pianta invecchi. con 

+ ricoperte di fitta meda: a ambo le parti, io a cen caz ; 

© Punta. Sono quasi Sessili € raggiungono una ne) in fel 

timetri con Una larghezza di Ha 1 em. Le brattee, molto dra LS peluria S 

rale alle foglie, sono Molto più strette di queste, ricoperte da { sorpassati 

cadono facilmente, | SEPAlI sOnO ovali è lanceolati, è chi sò cm.), che Aî8 

ran lunga dai grandi imi petali color viola {lunghi He ricettacolo © 

lor volta Vengono SUperati dai lunghi Sottili pistilli Brit, 

largo € a forma di campana, ricoperto da lunga € folta Beer, 1910)» 

Stebpe fra Bangueolo è Tanganica, 1165 Mi. SM 126, HI, sr 

E molto somiztianeo alla D. Magnifica Gilg, 
dito per il fogliame molto più i distingue dalla quale si dist Stretto ed i si ©pali larghi ed ovali. 

(24h) 
D ISsofis 

=j “E 

Helenae Buse 

\l aschler 

soci 
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ERIONEMA 
P CONERO 

SEUDOCATANOINIS, finscaliant e AMuwhter, pe 
E una Pianta “he ha dell” arbusto, “Tosità 1 

s rice teramiente n interi 
pile base 

assalti, oa Aluanto rossiccia, SO. ricoperi 

DITTA 
Iorami iunne 

di ditta. pelosità 
"ed hanno nello purte 

TI 

fogliame: di folte a pra a tinta eouna di superioi 
rel e tina 

Motmiante sciato ricoperte di fitta RONO una lungi 
ze 

sit 

hezz8 
abi 

1a" 3g Sortissimi. cer Dida pu 

sid uni la bezzii di cm. 4-45 SONO piuttosto “ stem sud osano grandi. | fior p 

"for 

TANO senza losità ted tito di 

nor 
Laludte 

m i ana o di ut Pireralo, IP salpa riciapeni 
della luighezza di min, 2-2.5 2-2.5- 910% 7 

ge HD! pet 
Miano, pro mi sd 

difterise” 
tds Mak, tatti anate persi 

des BeM “an0Î l ajan —losema pscudocaì 
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*Muschter. pei. nos. 

i 

Bell, 
iresto 

mu perno 0 mezzo ArDUSIO, alto, con rami eretti che perdono 1 pia Utte le foglie, | 
saga di 

» Le foglie & ao fer e inghezzi 

timetri 1. _ Sono semplici ed hanno una lung no Ul H e regole han! i 
di mm, 5-6. Le foglie second ctamente i 2 arfe Punti capillare. Sono perfe 

j fiori costui atei RO di mm. 4-6, 1 picciuoli d 

ate ; o 1 MIL 19 © di langanic a, 1300 ms, 121, 1 ser le Dimorphum Wetw, Festo ù « ma diverso da qu grandi, 

{252] 
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lWistacHYA Hina, — Luxicativni e Miscditer, TA mi 

come fusto, 
cOme = DI fa ti 

[ 

E um esemplare Sraordinariamente 
tipico jj Mpnesta ai Ji ceenirate 

i $ i 
5-100, L'interno 

Presa da Spiga, FAzgiunge 
un AUtezza di cm, 752100, | 

STAN lunga superi Ore agli altri 
ina ’ (PIVELL ” dente Ù 

misura em, 35 Mentre la corrispon 
di cen 

* Misuri em, 35, 
ezza 

i A iunge una lunehez 

non misura che sm: 8 La guaina Superiore raggiunge 
una 

timetri 150€ da essa 

iua. La foglia rag” 

Sporge il fusto SINO dilla base della spiga. L 

a lunghezza di 10-12 CUL, con una larg 

foglie superiori s somm. Le * più corte, | 
i TH hezza di appen 

tea La bri ; 
i 15. La 

Spiga è lunga cn. " 6d anche que Le brattee ipres e a superiore. 

fra Broken It è DZ vii linana Mucuba, 16 
Tristaciay P LGEKIANA, 

re. noe. 

» Faggiunge colli spigsi A 30, € 
“ntrale, che il più lungo, misura "e i per- 

Tutte te PARLI. del fusto è delle foglie sor 
SUperiorj B È ! Sono Un po’ 

o Ficopert; di Ma ) de arrotolate. Il gambi Strani PEli seto] ase È a ha osi, uscenti da un 

(27 

ir anganica, 1300 mM. Ss. n. 

(BM 

uD£ 

TT. Ina ala 

cie è Molto Somigliante alla T. Inamoen 
distingue facilmente per le spi la - è ghe più corte 

De ail Ausch Tristachya use e È T. Pilgeriana las) 
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SENECIO Her E — Auscalioni © Muschler, spec. nov. 
Varietà iissaj interess, Gli steli sono dritti 

Foglie e gambi sono in gioventù Pletamente glabri, 1 Stelo e leg, 
chie florea]; 

70 ante € graziosa 
icem. +sltézza «di che cresce fino all'altezz + SPESSO alqui iuti. vo fogliu i; son poco 

Anto curvi, © molto eleganti ; son 1 com- pgono CO 
i leg 

più tardi diver oo 
enti, abbra De 

per lo più immediatamente 
aderenti, 

Le capo 

gi, ed 

Le foglie 

hezza di em. 2-3. 
H | tl.) ndentesi rigidamente 

erali sono SP' € Le squame involuerali Foe: 
È 

appo fi! 
par ‘ro. Il papi 

! peli soverchiano un po' l'involucro. 
TIENE Velloso è Farimeny alquanto più lungo, 

ni si me IT 

Coi 

; 00 M. Sd. 

Prateria, via che mena dal Bangueoty 
af Zanganica, 

1300 

UL 1919), 
Ass i strettamen te affine a g, Stinguibile p sto facile 

i 
a da ques 

dliversi-dentatus 
Muschler, ma 

mente di 
er il piccolo Numero delle i. Squame involue 
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Linxiatii è avi hiter 

; eli n (ili st stabi srt A 

Uticati di color brame tipo allo sta e UU. per poî rialzarsi iu seguito, Sono 
Perti di 

No un duune 
disposte , ono e foglie S 

tro di mim. 324,5. 1a 
a lane % eta 

Sono di forma ovale assai ste tdi em, 65.5 
> il ra 

Verso l'in 

tccanto ad Una lung, 
di ubezzt aggiungono uni largl ato 

+ Taggiuny 
to 

è n 
» della giov 

« Perdono Oppo prest lo Nivestimento velloso di 

ON quasi Icenij 
apre pi grande Orescenza. diminuiscono di Neari o per 

nel una dune © DIO lineari, cd accanto i UNKONO una larghezza di MIL, 3,5-4, Sì le velloso vien, li molto superato dai Si; 

" ) interamen 

turchini. 
po ed il Tanga 

MRO HE I dA dg, Tra il langue O, € VE GUI Ce, 
gui 

RI e Le fit molto jyi 
suit i qui ditte renziata da 

lirghe, 

\ 
(pie Se 

Pyenosi achys 
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Quella 7 
A de Ha zona vulcanica che si 

comprende il Niamalagira, 

sOco © il ( 

Il levante PA e verso | 

tal el Nilo e non 

(i ° acque nè a sud 

del RICE verso quelli 

NERI Le acque che 

SERI nord sono cone 

A dal Ruciuru che 

x na al lago Alberto 

rice ta Su lì per il 

chi all' Alberto ed 

E 

MON Ki ilo; le acque che 
ino 

si ta verso il levante 

accolgono in tre la- 
ghetti i ti, 

0 Nygesi, come nel 
Di Paese st chi i Si chiamano. 

Juesti 

a NI levo è ji oelo Ngesi 10 
A “on 

AI 

gii do sono in comuni. 

di, Una (© 
U cascata di mo ce 

( 
Quei due laghi, 

tt) Non esistono pesci nel 

D'altra parte SON 

colgono grani 
cOlisui 

lissimi, 
at e SOTA Dino 

teli indigeni che ne rac 

rissimbi, inc 

due: lo Agest È 

a loro, il primo, più 

entinale 

assieme 

ttentrione del lago Chivu 

Ngongo, il Sabinio. il 

settentrione 
€ 

solleva a S© 

il Micheno, lo 

valli verso il 
verso 

na le sue 

manda le acque 
nel second

o per mezzo
 

alto, 

io di metri (1) 

di 

Sprri 
ante sj mon ti 

al Racine! 
he corre a ponente dei 

cene dedi DÎ 

alto dei due laghi e uma su e 
© i gervono 

più 
‘invece numerosissimi! 

fi quantità. 
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+ hanno uno rerchè 
si speciale interesse. geogratico 1 più lontani trit 

SRI 
Sorgenti di 

‘gione 
teatri di colline 
colline 

sono il capn! Nik 
rarsi come | È vutari del Nilo, e possono 

questo fiume, La 3 
T adiacente è 

Montana i tutta i gole che dinno în anfi: 

ad antichi 
generalmente 

@ matifera str. 
ammassi 

simi Quelle crateri squarciati in un fianco. 
illa di roc 

sono 
al argillose, argilla smettici atificata e ]j A 3 i 

Menta e limoniti. Dai loro fianchi emergono grandi di una Uto che mostra di aver subito pe 

lung: 
1 Pa 

iluenze atmosferiche Re 

essere stat! 

serie di secoli N° 

che sembrano 

li proiettati da altri partie 
di È ‘vette 

I altitudine. delle VE 

varia fra i 1800 €13 

dei due 
fra 

metri. equa 

aghetti si fin strada 
Pe are 

quelle gole è corre ! 
di Nin 

a sud rongo, da nord a 5! 
tuosa col nome 

+ j cir con una altitudine di € 
Il fiume ca 1500 metri. n 

gio di 

© ad sù ie. Li tale del lago Chi Lun Sentinaio di ch: ono più ampie. I 

Parte di citt e la zona pc Chilometri a levante della riva orien 
i ine, di  iNterpogy. o sima alluvioni li una Posta fra lago e fiume è in massim' 

* Nel fonde “ge 
A nelle vette, tutte franate De! 

i gra” si a nudo dall'acqua, amma 
AC OR * api i. 
Aqua appantana, vegetano i pap!” 

.  ASSÌ atro s Sì in n ga Ea ine 
di colline pp VAAti di brani Contrano sui fianchi delle collin® 

Na granito 
* te ur pi 1 cent 

Fottami 1, Costa, ami, v Me, | 

prev! © rossiccio e talvolta delle | 
Maio di metri, che contrastano 

‘€ vette Ji jattite te di quelle colline sono appia! 

con 

8 allora came 
sl Orche Vitggiavo in quel pacs Sh, 
Mira N x 

CTIOSO con vmatiti, is PRE: 
gurre bruno con ventre bian 

pett®* 
brune runs P variegate di chiaro , coda bmon® 

Attigli rossi 
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: re in alto lo si nil nentre in alte 
rimane immobile per delle ore aspettando la preda, me 

Elanus  caerilens low Il 
coi corvi suoi nemici. 

Gili alberi nel paese 
Sono pochi; qualche 
grande ippocastanod 
radici fuleranti, qualeli 
entrina, delle 

bissiniche appiattite, dei 

racie a- 

Seneci, qualche felce ar- 
Dorescente, Erbe basse, 
finto e cardi, A un 
centinzio di chilometri 
dalla sorgente, il Niava- 

Pongo riceve l'Acaniare 
vol tlevante e riceve 

Il Ruvuva entrambi 
ano provenienti alle foreste fi 

di bambù che coronano 

it levante da valle del 
si sa le acqui Tantinsi lai quelle sed anganica, Ingrosso di ' t Ing e col nome 

7], piana di papir a verso il 

montano 

il bacino del 
sperone 

divide di 

toria. In quella direz 

generale corte 

chilometri
 circa Ni 

idi iri form 
aludi di papiri for 

Hi ta dei laghi palu- 
ando 

qua € 
Ù ti ante 

stri; poi gira a levan 

centocinquan
ta 

per alui 
A la sua 

chilometri, 
riduce 

centi 

Buton anguone sato 

a > Gj pet Topedi e Jamellibranchi. Si 8° 
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le acque del Muisso e le 
i : scaturi i termali che sci 

que di varie sorgenti termali 
ionali ; sntriona falle pendici settenti da 

One (1). dello sperone 
iso del 

Il medio corso 
Fabinde = Zaghera separa il pae Caghera Si 

i trov Arague che si vi ta 

i ra da estrit ni sua dest Lon 
si trova Roanda che si tre paro 

la sinistra e che a ci 

tende a ponente ste i 
al stra 

Luzizi € bacino del Ruzi 

Chivu. 

lo seguii 

paese due 
“sum: a Usul Î ando da l primo andane ia 

Dura, sul lago Vit 
sul nica, a Bucobi. Aualche fi Te arborey 

Ei «condo, 
ia Nianza, il sec He 

di ion dopo. è qualche tempo se 

hi que n 

dando da Bucohba a Chisengi che si trova sul lago Chivu. In ql 

viaggi io Potetti A 
Vatu 

il Roandi che popolano il Roa dei quali 

‘groidi 

cHe genti che sembr 

agricoltori , di 

aNO im. 
al ponente, eq 

(1) Sono ax limpide, 
di una 

I° abbastanza inodori eq ins; pori 
° circa, 

POSitO rog. 

tazione di g 
Quelle del 

a M 
‘atiscono | scorre ga 

alla sorgente — 

tempio gi 
ma 

ul RETESS N | ha sm Cite Miavala che aminisee | l a MEMI Miagata he dono . 
di 

sci fe ottre un d pui 

ISS che l'acqua s 

foro antie pet 
pegno, 

AMenato a Nome k, 
INdisoni del 4 Mrague da un Viani 

moglie sun meg! MOLO n compagnia di si 
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bonne degli I 
i nel Roa! icoltori nel grico! 
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i Vatuzi, pastori , gli ultimi venuti è provenienti da Toro e che h Camitica, In complesso un detta dei funzi 
a popola 

nari tedese hi che Î0 qui fare qualche 
lar ione dei | di queste FaZze camitiche nella Secolo, nell: quale epor 

E accone 
che popolano 

| assi 

Un Asinda in POttantina, 
del famoso 
di Tor 

dagli Inglesi tutti discen 
Piccolo 1 

idiomi del 

Nell K 
n Ti tipo “AMITICO che invas Per Muciuegi (plurali 

sono j discenden i 
riprese (21 Paese a I b vanto del R 

UVenzori 
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anno tutte Je 
6 3 ilione. ione che si avvicina al m 

# Mohamed Ax iimed ( 

Sia Vabinta, V 

- 
fe "Paese e del quale Vain 

i dicono slie si cahe padroni del paese che 
della razza 

a 

caratteristiche 

governano il Roanda. è uimizighie Osservazione su queste tribit cs i invasione Aghi. I Johnstone ritiene che bu inv 116° rel 
° 

» agent 1 A 
FERIONE. possit essere rv E L avrebbe irangi (1525-1544) #1 re in 3 ue conquis cono le s ne alla Abibsinia dati ori Ila ver emigrazione dei Galli 

svcilS, 1280. onfu- Repra molle vela sione. nei loro Te gela prendotta cal futes chie nel 
lingua del paese molte e D 

sonanti si AIDA le volta, si aggiunge: santi ale nta gii dA EEE a dei nomi e LAINO 
) delle 

si elidono. 

Notizie che si hanne nese dinastie dei capi dei foro 
Unioro, del paese dia 
dell'Uganda 

# pa un 
gue si trova in cin di 
ante ato comune: ola 
cinesi (1) a nome C% 

A ip © Bintu. I re di quei } 
Andrea dell’ Unioro, 

n ana Te 
i nel 1899, Cassangan a + RENSdÌ Fe dell'Uganda, si riteng A polti "a notato che dintu in « Una cosa » 9 5 ; rebb sil personaggio pot 

Cabitu di Bintu, a nome Cab rod nel piso dl Tuo ta) Andre 
pi 

I 4 

i chia È cole SP ti i) l'individuo di © aciuesi) L'individ Vatuzi © 
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te di Unioro, Cassangana re ssere Vabitu o Vavito. Un nel Carague: j te di quel paese Scendente d 

ciò di i dicono perciò 
di Toro e le loro genti dicono } , venne ello di Cabitu, a nome gg di- SI dicono quindi Vainda. sn Vaganda 

li Bintu chiamato Muganda, si stabili E TTONACE 4 
è il nome di quella dinastia ©, per estensione, di tutti i suc 

Nella di 
'aganda si trov 

circa un 
ADI fa; Vaim 

Inastia dei V 
trecento 

a i quali s; 

«vi ima che v il nome di ipite dei il capostipit 
potrebbe questo essere il CAI nienti, 

ebbero prove, *Woanda. all'Ugand@ COME essi ammettono, Gui in origi I Vatuzi sono connessi, icinga 
re Mzins Ne, atutti costoro; il loro {l ii del re ssi trib A 

è un Muinda della stessa ui sn la di del Cirague, Cercheremo più spie ino Pl rosent! Pci che cos essi rappre 
nel ceppo camit 

ja il loro o e quale sia il irco- ibù ci alle tribù € 
Posto sociale rispetto alle tr 
Stanti, 

la A] Roane I Tedeschi non hanno nel sj Jimie a, Si lin 
} sstesit. ‘ 

Una cccupazione molto estesi sciano : + lasci: ante € tino a tenervi un Residente inga k i Mzing Al re del Ronde, il mutuzi eurezz® alla si la cura di provvedere alla alla stiene i 
del 

Li, 
Pitese, Questo re Diva jstra Per tribù dei Vainda ed amminis 

ala. alare 222041000 
Mezzo di Vatuala singolare la certe iscendono di 

PAG 
TOrSE se ivo) che discene icinclie 

ate f; vlie 

incipio 

date famiglie 
ione Sconomica è basata sul princip lie a chi 
muimali, genti, © quegli die tog 

Comunità di 1 ‘ol puita CO 

fivorò: 
iù asi bicostiii 

dai 

uri 
ti ! vicini, ; lavor: Agricoli 

si Compiono 
in reomi 

j ad 

Wi Vatuzi 
hanno 

In conse 

a 

N 
) 

Nsegna Parte della Mandria 
e x 

ac OMpagnarla 
Îl Pascoli 

la 
Parte a quest le 

in 
P 

Sovernarla, Ri, per |, I Vatu si sottr fornire 
gono Via randagi 

Per fore 
«api i loro cap fiche menano, ma i RS 

€ per fabbricare terrag wr 
i ;} Vatuz dei Galla, dui quali i V 

î el mer lo Sprezzo che si la pe 

la gi 
atteristicn Ù 

N 
RI pipi N l Sh conte PU, 1428 Taferire, x chie tn viso del | 

vazdà 
Ni Il la lalla è Tia Somali, la 

are. CTILL i ]_ mestiere jovi 
quei popoli que 

joel ag gle ibuisee si 819, APO il quale le RNA geo £ ’ è 
ped ci 

i 

"contribuito 
i mantenere 

PARTA “atuzi al 
Non di dhe donne Vatuz 

n 
atuz!: 

1272] 
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losi 
Vautue di ai Vantoe. 1 Vatua si uni delle loro donne, 
del re Mzj 
dei pastori. 

Mi dissero 

. i sono 
no tra doro. I Vatuzi sone na SUOnNe ° L 

cor 

È 
tiche vive alla è le tengono nascoste, cd un Staeli che vive da molti anni le donne 

nua 
mi disse che non aveva nidi vist 

anche, che dai Bianchi, nè dai Neri di loro e che, se Un marito fa ven fa Viaggiare portata in 
n n 

viste x sono non solo le don Vatizi non 
no fra î ‘ scon da ©. nio che se de na Ri 

ve razze, na cgil ire sui me da nn vil 
Una Sol coperta. I Capi. anche essi, 

Lo allorchè vi portare adlor cn viene 
no, adulterio n so 

punito legalmente + 

ere è necid offeso più È D'otfteso ] sul fatto» 

uni 
colpevoli presi i ° ok Se un giovane VI in rende vergine eo da sono SERIE e air cinta, i colper 00 A succ 
legati insieme im un 

cd annegati. 

La moglie. 
tuzi, dorme scepat 

î va ito e questi mari 
le. a vuo trovaria quando A ca È Alla e: Egli si tiene ne li S ti fig panna < 

dei vicini. a Fagioli Le case dei paste, tetto a cupo] toni alto dij 
Hara . PRRTIFU CARPE bas costruito in vimini, con 

tre aj 
ttorno alla 

de, 
attre stri, Tutto a 

viminata alta 
quattro metri, T 

ione 
è 

è, 
101: 

formano un recinto, una pe 
Separato, 

? pesce ) a + atte (I «ma solo farinacei e latt 
legno 

ca e . i vacca del latte, con orina di vac find i i ; coli ha fatto dire che vi mesci aa “i E *. dj legno 
‘ge è di forma cilindrica ed è di leg 

“€ donne no) 
Non bollon, i cane Creo 

ia N possono Mungere, Hanno strane ; 
tte A ° 

s 

possono Mangiare arafni Le chè la v, cca ne sarebbe malata; non 
È pi GI eo e 

A vacca 
Avrebbe degli ASCESSI alle ma Rlotno in cui si beve latte, perchè la va Mmelle 

Hanno per le v culto. cche un vero culti 
SÌ AVVICINA, un lembo della vasi Per non E AU n Vostra mensa ha e 

(i picca 

n es 
\ NN 

“Ssen "N | 
Ainti Qu 

‘(((( : MM, 
i Ma dlall'adon della coni 

274] 

Scnda Coltelli 
dla 4 

Ù 
(UNE 

ai 

) 

pl 4 ghe. Dari el 

E 
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di 3 
ha un nome proprio : alcune sono oggetto 

cani «l il ricor 
; è 

s è 

ti ed il ricordo ne passi ai posteri. Delle mandrie sono gelosa- 

sso le tombe dei re e sono sacre. Allorchè la pelle 

si uccide una di quelle vacche 

Ciascun: . 
fascuna bestia della mandria 

sn custodite pre 

del 
del demotam del Re è logora © lacera. 
sai d 

per ripararla. o i Vatuzi poco 
che nel Roanda stiman 

nfidano più sulla stregone: 

tro l'avversario un'erba; 
iali tedeschi che vivono 

San 
gere il nemico co 

prio valore: usano per © mpio gettare con 

da raccolsi degli esemplari: è il Car- 

diospermum halincatum. È stimata in- 

fallibile ibile per mettere il nemico in fuga. 

Gli uftic 
bell “lic così, Per sconti 

Sor io alia. di picedliasi 
di armati di piccolissime lance. 

archi 

di archi e daghe che conservano 

in guai ‘hi i 
guaine ornate di filo di ottone; al 

mi $ 
ma 

minute che sembrano più fatte 

bellici. 
der "ma 

À 

per ornamento che strumenti 
lunghi Cammi n 7 

unt 
mminano sempre muniti di 

dirigere le 
bastoni he servono per 
mandrie 3 

} 

idrie è che impugnano a due mani, 

tene PRESO 
Ù 

D udoti di traverso davanti al corpo. 

ur Sade i ; ; 
indicare i numeri contano + pie- 

una, due, Le 

poi quelle gindo sotto al pollic 

quattro di i 
JUattro dita di una mano. 

dell’; 3 
a 

ell’altra fino ad otto, e scoccano poi 
arvi 

Nù v 
K 

più volte le dita come per sPrUzZ 

AI di la di otto 

li fontananza
 5! servono 

del 

luto € 

tono di voce 

Jaltro ripete 

sempre più 
dell'acqua in faccia. 
dic 

CRT 
i cono molto. Per indicare 

ne: ni x ‘ 
contrandosi si salutano con 

no ripete 8A 3 7 ; 
illontanandosi continuar 

perde în bi 

i Vaganda e | G 
so finchè la parola si 

: Nella razza manca 

MTA la passione delle 

am-tam cd il ritmo dato da 8 n 
sie quelli della 8!" 

È 
Rei 

omune nel paese. Allorchè 19 pa 

accompagnavo
 S. A. R- 18 Duchess 

onore della Princi 
gran ballo. 

54 
È 

netti 1 Io P.ti con pelli lavorate ed armati di h 

utt egualmente 
n che SO

S ga 

«pnag 
Le loro iovenze ae 

lan 
a 

ttice. Avevano alle can o” vali gli eno! 

colle . 
* dei corni, in testi € 
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Vano un caratte 
ar di grazia 
he rivelava 

i che 
ile danze di negroidi ‘groidi e È 

anca A 

anche & ibsolutamente n 

esso, la differei 
} 

enza delle è Ù origini. Ed îd anche ; e In altr 

la differente attitudine 
manifestazioni sis or 

Artistica d 
Udi ques 

Pa 

questi razza comitica dalle 
razze n 

egroid i v 
ici che Ja attorniano. Loro 

lavori 
AVOPI in vi nir MITO 
del ri Tav. XIV che son@ 

tutto simili È 

DV RE LR, quelli che usano fare 

aan, În 
i 

rettilinei inno sempre ormament! 

paralle] «le lince sono rigorosamente 

parallele 8 1 g i 

noto come sia inconcep! 
bile 4 ile per bea i nentalità di un 
ielea di 
retti, X 

che fa 

paralioli i Hat 
Îiefismo e la idea di lines 

ano inoltre Je figure. 

pensare a delle influenze iS 
mitiche, 

Jr " 
atuzi s E gir : 

UCatna 
Spesso oli zi sono aluissimi ed esili. 

Mtrepissi 
3 

passano di statura di due 

metri, H 
inno de spalle un pol strette 

€ soffici ; le gienbe sorti ottili e le mani. affusolate 
sfali 2 

diri sedili 
A 

SINitto 0 leg tipo fueciale è beilissim®! 

© portano {; 
BRE diverse Me 

germente 
roi 

te aquilino: cechi grandi © 

raniani anianie (do 
Bucoba dim 
sul vj 

e si 

tamente f i U marci ; 

potuto ; ves SIA i 
0 studiare g]" *bba MAr tra i Vatuzi 

caratteri, © RIA 
interno 

ndi vi le; avrei A È 
ivrei così meglio 

consery iu A x 
to meglio i propri! 

WI 
w 

A ì | agliera, qui MEN
INS 

ron 
MIRREOE 
il Chivu, che contavo 

1. andare quindi verso 
sti zione di Chisengi 

ta Du i Di Bucoba due buone strade 

til finme a Chifambiro (1) © 

rianice dì 

al Caghera: una 
potevano condurmi 1 

niere alle carov 
va ad allacciars 

\ percorsa trave 
; Chigali che io avevo 

inele si, l'altra è quella di Ve 

Venendo da Usumbura. Di e giunto lì, 

Invece di trave 

i fino a Chifumbiro, ziorn 
la riva destra, der quattro 

rivai dritto ri vii la prima vi ] 

sare il fimo, 
montandone 

) 
nell’ i è 
ell'intento di passarlo fra Cavu 

© Caniass 
s Ù File 

iniasso, I funzionari tedeschi di 

detto che li. 

delle piro 

a qui 

una 
Bue A Jlucobi mi avevano 

volta, eli indi , 
tr gli indigeni avevano 

ne n x À 
poi. non so in segmito 

incidenti. | Bi ci 
identi, i Bianchi ne avevano bri 

vo che qualcuna 
Slate molte, ma spera 

ghettare nertuenii 
v 

fosse rimasta capace di tr 

il mi 
mio modesto bagaglio. 

greco AVEVO 

quida, la quale 
il 

Da un negoziante 

i Bue ucoba ottenuta una 
conoscere mi av ; n 

ave sicurato di 

mese ci 
Pitese che dovevo trave 

inquantochè 
a reputazione © 

quella stati tata cosa facile, 
revi 

egione gode cattiv 
per 

i non ci SONO 

non 

posti di Bianchi : 

simpati 

lava ver 
De verso Mero era sta 

Side s A . . 
ente di Chigali conduss 

pe del Re- 
cco le trupi 

raese, Gli i Lepdia 

paese, Gli indigeni si trincel 
i 

per circa una ventina di giorni tennero !N a 
n 

sidente 
Molti 

i mo ; 

A e quelle 
A 

“ pasa 

freddo sp 
ipso ne nacquero degli altri perchè 

spec 

5 
a 

FI »j giori ille grotte. Una 

parecchie donne assediate P° in quei giorni nelle grotte. |! 

assedia 
ti 

i 
aa 

mal 1cara nOn 
fu trovato, 

essendo riuscito 

alla v 
i 

Ia volta le caverne si 
fondato a Miero. 

è passi non si faceva sentire 

jo di MZ 

a II capo € w0n0: 
idente. 

Dopo questo ine 

1enza, 

monta 
vulcani ulcani, ma la sua influ 

lontana, i 
itana, in quella regione 

cola guarigione di frontiera. 

(2) | Wedeschi banno lì uni pi 
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il R 
adangabo li 

+ Un ANO ne reculto che i Bi 
ie i Bianchi non conoscono 0 poco D Cui a ‘ano, 

tribu ME 
Ito. 

alauala muale il 3àvesa 
: 

no riconosci nosciute 
9 

iuto, Mzint paga UN 

Mi ave co 

di tutta Îi 
dovuti sopportare 

sta unica virtit: ef94 
2 carovana 

seguente la strada. Il mattino 

1 all'accampa luo tomo non c'er Ap 
mento: 

I 
aveva ri 33 Da n 

2 ripresa la via di Bucob® 

Poco S 
Ul momento pensai : 

Ma male prenderò un Itra + 
presti è 

» mi accorsi accorsi che 
non vol volevi 

li via ano saperne di inseg 

domand Ì ponente; 
andava ; 

va in tono di indifferenz? 

e Quali 
parte ? 

villag illaggi ci sono da quella 
mi 

i È n 
ndicando i monti che 

essi 257 
AFOnZO, 

ia a artonita © spavene 

i dice 
È 

cevano che quel paes” 

disabitato 

iorni al di 

essì a lume 

poco. 
rovani s i 

VANI, due facce nuove 

af e dal proti itic 
afnati 

rrotilo semitic® 

dA; Tmati di la protilo semit! 

se Pe ion ano 

Paglia ch 
A pi e 

por 
a sulla quale 

dal 
ndali 

Una 

collo 3 

îf, "edi Sui 
"| : I ) vi 

% i 

Î) lt 
Mm Intido qu PPT tela | 

N 
di U 4 

dai. Miti im un peplo d 

ano i în mano una zuccit 

perme metteva di sorbire i 

\ ar an 

to il nord. 

‘a ofle; TI, 
di servita, A TERI A 

larmeng o I vasi dio Strada a 
REI 

© Ogni tre Si di pome ina carovana di strocì he 

mesi. 1] mandati da Meings. M' dis pio 

Pagamento di ponte è nel Roand® indi 
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3 ROANDA Il. 

< Dove andate ? 

Indi 

A quale vill 

Dal Radang 

« E da mia strada » pens 

Di : 
quel giorno seguii la strada 

ponente. trono con la mano il 

Do. 
ti 

dei d È ue A s 
ie Vatuzi. Essi partivano al 

mio matti 
ca to senza aspettarmi, ma il 

NcO nel S 
nero partiva dopo di essi € 

no gli altri dietro ; ditro 41 cuoco si avvia 
ella e. s, 

Dia arovana, Allorché la tenda era 

gui: CRE 
a partivo io. È Vatuzi verso 

ll'neszni izzueionio si fi : 
giorno si fermavano 10 qual 

cd che vi villaggi i fe 
laggio. Il cuoco si fermav 

Xilorchè giungevo 
se 

accendev i fuochi. 

one pronti ©, 

a sod- 
ioLtrovavo Ta e 

HUCSI 
dendomi mi a mensa, avevo Pa 

giunga alla I Vatuzi N 
ti. 

Mela 
isfatta di qualcuno che 

sapl 

mi guardavano 
sorride! 

io non sa 
giungemmo 

sia benissimo dove tappa voluta € 

SI trovi. In real 

Di 

sevo nulla. 

dal Radangabo. 
< Non stare # -contarmi che 

le strade. 
10 tre giorni 

ali dissi. 

1 conosci 
Quale è la vi 

u sci il Re del paese» 
non 

di Chisengi ? > 

lì Rad 

curvo € 

agli uomini
 

Vatuzi 

loro lance € 

i loro stracci. 

an vecchio 

‘a aspettato 
era 

mi avev 

del suo vil 

altissimi. 

drap- 

grande © 

tutti 

ati alle 
putti app

o2S 

j con fierezz 

i e luni 

mio 407 mo- 

ne 
a carabina peggiat 

ne non Pa reva 

_———
_—_—

____
y senza 

a 
Di 

Il Radang
abo 1" ris Ar 

so che © * 

Min ir 
stro» vom Mangio re ei Vatu 

Sn 

non 
conosc

e 

A
 

dun altro * Miero. 

del Roanda 
ti 

Bianchi. Li gli uomini 
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pagli. ; qui l i 2 (1); qui no. fo ij 
Miero, Da li dg 

sel $ ) io per Vuoi Fri 3 Uoi, una guida per Ch 
prenderai In Strada di Chisenvi >» 

Dammi una guida per Miero 
dissi io 

li Radangabo mi dette la quida. 

ma questa il : IUesta il giorno dopo scapp®* 

venti fo amidai così avanti per 
sso Îl o + Un po discendendo ve 

su î 
«tn po salendo verso 

un vo invi iomi Ì L po Inoltrandomi verso il 
Non avew i te ) fretta eo volevi 
sl indice Ì Ì geni del Roanda. Quale 
gliore occasi A È 

asione di quella? Né 
mi dai ; i 7 
X ano in cambio delle mie stolte 
On assaf | } ai buona grazia, dei viver 

per v la e i Grovana, Erano gli agricoltori 
li portava lo 

prendevano 
«mai pagamento 

ì pastori. 
Cir cu ch a 

4 da strada me ne indicavano 
; itinerari con nomi divers! 

# Chisenvi vi È Isengi. Avanzavo (uitavit 
ziale, 

mi accomp: 
accorsi che ac 

quanto me IS 
“ “De 

Proprio V,, 
Vano cioè | 
grande oa 
dallo M 
dove 

famigli 

»ororo & 

Ogni villa 
Srandi a 

conci] iva domand; quelli rifiutava, i rifiut Avano, 

Gli fi sgrivottori pu \ x i viveri 
gran ce; îù 

capo în un ill OSSA terra w 1 offrire dell'erba vuol dire 
Uniot ilov i 

jim LUI 
qpiva un 

bestie 

fermavano presso le mandrie © carezzavano con amore le 

dalle 

fermi in posizioni ieratiche. 

randi corna linate © presso i pozzi, dove i pastori Sì stavano 

saluta 10, stringendo 
sostavano e li 

ad ognuno di essi il braccio verso il gomito, mentre quelli ricambiavano 

izie delle mandrie. Che 

i domandavano 
notizie 

sondevano. Indicavano 

oil volto. Quella 

essi 

in modo simile il saluto. P' 
I pastori non 

cosa fui? chiedevano prima. 

beige Ti cstrato di cuolim col quale svenno IRMPAMAiO E ocio 
è degli animali. a parlar 

veniva così 
maschera rispondeva per essi. E 8! 

I Vatuzi usano «quella mi 

ailorché conducono le mandrie ai poz 
+ sOnO 

ischera 

E coloro che li incontrano. 

urbimi, chiedono loro; e DÎ deve 
i 

vieni?2> Non vedi rispondono 

pastori ed indicano Ta terra che li copre. 

vacche? » 
e Come stanno le tue 

li altri. 

E de tne come stanno È 
parlavano 

replicano 

I due Vaima ai pozzi 

0 coi pastori Vatuzi. 

Poi partivano 
braccio RE IST 

aulm chieden- 

do noti del paese. 
dopo aver stretto ancora il 

li altri: 

Amiscio e (vi AUguTO DURn 

dicevano i pastori. 
i auguro 

Amascio ngnerre » (VÎ AIRUIO 
partenti CL 

Ma quando 
donne), rispondevano i i 

mi rass pa A ager empre più sommesso. Capi? 
parlavano Scontenti, 

e Che cercano ? Che cost jitfic 
x pa € i giorno 

domandavo io alla mia gente MAS" gle P6 10 BOT 
l'idioma del paese che 
io seppi. ° î 

. La ; | setie ed ha 

Ca IT nostro villaggio è al di desto 
e È ventta la malattia che ha amm le nostre donne 

. ite feci 

decise quelle dei nostri fratelli. Di on te e di Î remo: E 

€ le nostie figlie e cercando Ul pa ti daremo 
ict S pi saremo il petto tanto 

ne vacelie da cuardare È En : il pe 

; Ie vacche da guardare i e delle € forti ed hanno I I 

ostre figlie che sono grane! iovenche > 9 s U - giovenche > ie cl: 
. delle tue S > n drie ché 

dolce quanto è dolce il ventte FLO cori vaghi. Tutte IRR o 
grandi 8 falle corna Innate, EN 

dalle 

Mai Capi avevan® ile 
(e Ha, migliata 

È possedevano, muiglit 
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In consegna a \ 
della razza che 5 
che chiedev. 
prometteva 

‘atuzi, Di sà zi. Di continuo 
noria del he 

ano delle 

x dla lontano nomini giungeva: 

tiame aveva ca 
ati dai loro paesi € 

bestie 
: ì 

e da o no di aver cura i + Po ogni giorna 
‘escri Teseritto dalle anti 

Piacimento, di 3; 

guardare, Fasi 
delle bestie x si protestavano 

schiavi, 

e come f 
da 

cdi portare 
il burro ed il latt atte, 

sser propri 

di dareli 2 
dargli le ti e era ie, com 

a suo costumanze 
i 

alutarlo con Je 
l tributo di 

perché coli 
hè egli ne disponesse 

dai colti 
collivatori j ri i armi nell nelle 

de di guerre, di a 

vi cdi aiuti ad esiger 

no di sorgo, ohi li aiutarlo ad esigere 

Molti erano stati accontentati 

da guar 

Ma 
cd av ave Faniò avute Te hes 

dare e sj 
rano stabiliti nel paese 

A_poc alla bibi si x 

BOIA i volta si erano emanci 

dai Capi 
erano emancipal 

. di giorno în giorno. l2 
lora 9 mandri 

È 

latte miu cresceva 
e il tributo di 

e e di burr " 3 4a 

urro  diminviva: le figlie 
non le vole ano d: 
mento, O dare senza un pas 

minacci 

Bianco GALA 
di ricorrere 

«il tributo di ponse dai 08 
sengi "gi (1) | 

; 

proprio } 0 riscuotev 
conto cuotevano per 

se " se il 
- 

Capo domandava lor® 
dei vita] 

li pe 
; er compr A î 

fuori de] 1 mprare delle donne 

a duet edi 

SE 
E, Ussi protestavano 

COME 
e le 1 bestie fi © fossero loro. Il Capo eP% 

rima aiSto così osì 
5 

ano i Capi Cio RIIAL ail ribelli 

andate da Leon) Bi due Vai za mandrie 

RR i ma, A € Fratelli 

anni 

Anda 
LIPUNIE: 

sa 1 5 

© le mandrie andate cy da Catercì indate più lontani ? 

E gl; à P a Rune: atereia, anda 
> 

% gli altri gi Srosse A eIRhero n indate da Muchimba, 

E i SI ac . elle mj s andate 
4 

Li comi; mie, 
e da A zi che 

soli die nia ta tano DI” Andate più 1 Rutaramanzi che 

è A 
giorno 1. <Amascio n ontani, Anascio ?- 

Querre » APPresso sj 

mia st univan ano di 
i 

di nuovo alla ni2 

da > ta à 
Ule zucche Sgiandosi . rada, silenzi 

loro. p 
alle lor nziosi è tetti 

i) t lunga 0 lance « ; tetri, drappeggiati nei 

di Bablia sit AE BRERA 

‘glia, il] endo di ti i; 

DRIIRE 
anto in tanto 

atte cl Red Viatisi 
i Vatuzi avevano dato 

ciuffi di 
È 

i ti di euforb) oba al più, 

ritrine, 
il Cagl 

i lal Shera er, 

; 
bro, di era stati 

era lu @ 
Seb di gelsomi Stata piana, seminata di li 

dai fiori 
Mavano 4 ini rampicanti ata di grane! 

con nni termitai: li . di gardenie e di 
i c'era SEN 

ano euforbie © Pochi pochi petali fragr: 
eritrine i 

î )))} 
DMI riti 

MMI 
NEVIVA 

lido, | anti, da « da mimosa asperata 

ina alla 

11, PAESE ROANDA 

bruciate. ma quei ciuffi 

erano stati pro” erbe erano state 

colo naturale 
sarme ri dr 
armenti di selsomini. Le 

inalzati di È 
zati dai termitai come da uno zoci 

tetti 7 Poco au 

i. Da ciuffo a ciuffo si chiamavano 

fidi, dei turaco con i loro strani 

£ 

dante 
gi (1) che all'appress 

sulla testa le penne 

e con gli 

dai 

an arsi del v' 

5 ro evano 

poi. aiutandosi col becco 

ano rapidamente 

più alti. € 

queruli 

art li. passi 
rami iù 

. A 

mi più bassi al rami 

vivano volavano via. Si ins 
dei & 

+ ot) Ù 

i grossi passeracei gUIg! » i Lanius 

excubitorius. 12). Dove pascolavano 

al bec- 
a africana d: 

era tutta 

dalle zecche. 

ssiti, ma 

mi rie È andrie la b2p/e 

illo e rosso 
in 

tenta : : È nn 
enta a ripulire le bestie 

geva i bovini dai pi 
iù SUCCU- 

oli, delle Spesso per procurarsi pasti 1 

beccand 

; delle loro pie le; nti, procurava loro. 

i 

Rondi. 

he, per cibarsi po 
ana nuova 

cra tutt 
il Genin 

mze. 
bruciate. 

le ceneri € 

nuscole crucifere. 
Lì raccolsi ! € 

che ba i peri bianchi Le erbe erano state e dra 

. di mi e di n 

pen 

lioritur: ritura di campanule 
adonense 

sfumature
 gialla 

i 
di 

un Dissotis, una specie nuova» nai 

i 
ali 

î cel e a 

Melastoma 
dei petali violac® 

li di un rosso 

1 dai peri 

all'esterno, 

io trav 

di, becco 
nero, 

isorhiis Leopoli 

color bistro. civil 

dal ceroma i 
ie verdi? 

, di tenvis- 

il'occipite» 
ali, gola 0°" 

pine sulla testa 
bianco CON macchi 

tor 
sr e orbite 

disotto. 
supe 

lungo il collo va 

3) Pecco guill 

nel pett 
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Camion Ti Peri) È eno era divennt xi PRARCS I Spano 
È E o collinoso « liv è colline eri tutte ad anfiteatri ani li rile 7 ì À 

i di via correva i mezzi cost © 

nel fondo c'erano le piantagioni dei 

dasengi così i pastori chiamavano. 
è jo Roanda mon po'di disprezzo: 
agricoltori, 

Nelle valli, dove non © 
colti ivi. € Azioni. vegetavano i piu 

mo- va, continuo € dai papiri, sing 
Notono, il iniumo dei eco. Hrane 
della CNC in cni 
Lella specie Conzropas monaci in ©! 

cerviot 

gola, il 
allastro: 
a coda 

omaschio ha li resta e la 

Nera con riflessi bInastri. la 

petto «l il ventre biane 
il dorso e le ali brune € 

Nera bluastra, La femmina 

Service e nella gola, penne Centropus rina, bianche 
anatre a stormi < 
ondulata di colo, 
viduata, che 
di 

Dove c'era acqua, delle piccole i Vano i vitiechi dell no Vuduas 
NsttO, la Aproca 

a un fischio fl îronte hj 
ro, il 

Ylallo, 

li ventine < 
» 

piante. LE 

orunnea è Va Dendrocyiia 

grigio 1 che volando ripere Michiamo, Ha 1 ( anca, la 
dorso brano 

ali nere 
variegato di 

ninfee | 
x 

: delle 
/ i darra 

di insetti, 
bell esempio 
biente . 

tissime 
nel 

ggiungoy 
DE 

gono IO centimetri in sempre i 
quale 

sembra 

parta ha il pileo 
testa nera ae 
n 

il collo nerg : e. bianco al disot ; 
i 

(or Hi giallo verso il pa 

nese 
Nere: e le remiganti ieri 

pivie! 
secco, correvano * 

ROANDA IL PAE 

PR 
inseguendosi

 i picco! 

cessì poco i DI 

; 
Ì e 6 gumiro temi 

i 

gruppi, un maschio e I Nn or 

solii acuti e pro passi frettolosi, Il loro colore ent dt 

XI crepuscolo velavan 
il 

o bassi con 
si distinguevano. 

lungati. Ce n'era di due specie 
Labivanelins lateralis speronato 

alii presso 

alle 

ali con due caruneoli 
1 È dorso, il petto 

T'ecronia Ta testi il dorso. 1! Pe il i Mer collo ed il ventre grigio bruno. il 

inch nella parte inferiore a penne È 
Le rem vermicolate di grigio. 

Nere. de secondarie e la cod 

e nere, il 
miti nera. LU altra spero! 

; ; piecco rosso 
libpia crassirostris col becco 

la testit 
ero all'estremiti: bianet 

collana : 
remigant 

ed il collo con una 
o bruno. 

riviori.e 
acortevano Pai Dorso ed ali gi postal 

bianco € Copri peveit em N 

N sid « giori 
Quello erat tarde. Vidi in quer br, 

5 ceo delle OL ra del collo, 8! 

€ coda nera, ventre 
trici hi: nehe ino parte. a 

delle numidine 
© 

tacchino. 
al disopr 

ri da test 
finche il terreno nere 
L'Olis tarda, più grossa di ti via al disotto. NE te di bianco 

Cevafio Sento € coda pari la coda + prin è " ne È Le altre pen ) le parl! 
vari ci 

piccole. E 
ché timide © 

pelli di quelle veloce. ; 
grandi Ma 

pic 

fe gr restate se ne stavano st 1011 

inte 

i sati da DI 

di peli giallastri terminati | 

e lunghiss
ime 

vrtili 
) nalle E 3 

due o Ire pe tifi gia 

dorso grigie, fine 
‘ 
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Il, PAESE 
ROANDA 

racchiudevano 
le 

la capanna 

dor- 

in gene ramaglie che 

coniche: 

capanne dove 

te di molte 

te) nel mez 

Si incontra 
Prec i at . 

avano le cinte di enforbie 0 di 

e 0 quattro capanne 

ervi e le 

dici pantani i di gi 
‘su nidi di giunchi ma 

abi 
SSO in stor rm gn ni 

i numerosissimi, che passt 
VAR 
zioni, Dentro ogni ci Ù uni cinta tr 

giov ani 
po ei suoi più 

all’ interno provv!S Vano assi assieme | 
© Îa notte © percorrevan® 

davic'a 
: dormiva il c 

grandi d 
Istan i 

è ‘ 

it ntifenioAle 
1 

| 
poca degli amor pagnia. Al mivano le donne, Quell ano 

i 
coppie, a ASLAELI Ra DI andavano 2 

delie 
. Quelle vanne erano î 

"i ama dietro L'altra, alte ed erette 
i ni: in una di queste erano custoditi i vitelli appena nati che 

1 
HOT Ita 

di ; 

i ch 

ballavano ; andando
si incontro * 

l n dovevano ancora andare «al P solo. Le mandrie tornavano ai vil 

te 
dii 

i 
age 

p e 

ta bassa, collo disteso in avanti ed 
si Ì poco prima dell’ imbrunire ca quell'ora giungevan

o dai fianchi delle 

ali semia 
steso in avi 

colline 
ER ATI ° 

aperte 
i 

si 
i gridi lung 

she le riunivano. passavano la notte 

perte e si rialzavano , e 5! 
feti 

dla hi dei pastori i I 

ae, perchè gli insetti non fe 
I 

eee 
ra 

i 
tutto attorno ad esse 

dal 

uno 

molestassero sbassavi SILVANO è 
sal no ancor in riverenze 

Utavano 
; fumi nigavi A > 

gavano dei fuochi ottenuti 
si rincorrevi let ame, A ; È 

AL mattino le bestie use Ino ark 

giuvano ed ese vivano 

più varie è . 
; arie. Così i maschi co 

ivano le fi î. ci anaschiet 
ad una ad una, I pastori le libera- 

1 femmine e così tal- 
vano dall i pastori le Hbert 

Hi coppi 
Ù 

e zecche 
» getti ano sui 

un'altra 1 ppi che ne incontrav! 
fuochi op che gettavi 

le face : È 

, con iì r ano poi 

Brie faceva moine e riverenze: 
le.sori 

enti denud vano | 

quelle 

pa na dei vitelli più giovani delle 

Me ester esterne e le ungevano
 | poi con 

attitudini che i pastori 

Tevane 
R 

MIO, ag sita 
Koamda yi 

fi % 

ripe 

vano ; ande 
petev 

; 
eran evano nelle danze. Le 8" 

burr 

Gi gpi iano i fr 
ro perchè crescessero forti © 8 pane 

EL Cali, per mo] timide, se inseguite, CONT 
di. Cond crescessero forti © 8! 

(DI IL a x i 
‘onducevane 

; mandrie lone 

tendevin 
metri, finché non riesce! 

tic è ) poi le m ndr ) 

) allora collo « lieve vola 
dr de derit i quei pascoli. che 

re gambe e Ve ae 
‘cant 

“nto ed vedi rispettassero AN° 

cora, 

Nel fondo delle valli Roanda 

RR 
cia di fot 

ig 

no 

gricoltori, cinti di foglie &! 

nate ui 

ghi 
ti di foglie di 

ja 

tra 
Una alp" 

ri 

rele coppi 
l'al 

; amo "i terra 
per 

e 

DE 

Muove se È 

A 

Uilvolta MI ac. 

ri e sementi, Le 
loro donne. di 

"ig % 

! 

ferenz; 
EE SE ion dei 

profondi paralleli 21 

vor 
d°) 

i 

o due 

erra, Erano 

iecanto 
quelle 

corso delle ci le bestie 
Unite di datati i ‘i 

li che essi compievano co MPa gna x 
“guir 

giorni 1a Mar je A 
uelric e mai era loro venti 

dand Povan od ana 
n mali 
lina collin 

comi alt voli } col. 

com Irevi 

€ fuso ; 

E Pagnandoci 
SETA 

usene un istrumento 
di lavoro» x îu qù 

astori. 

iste m Li 

A a ; gno diversi 

Ea) ni 

i I villaggi deg oltori ert' 
ci si giunge 

MITERI 

A ;: 
RE e nascosti fra piant 

montagne 

€ 
P 

zio ) viottoli che serpeggitvit 
di canne | o di 

ioni erano | 

ch 

3 È ontane una di alia 
- 

hè 

Nel Ronda 

alberelli di ficus, In ogni recinto Cer t I ret 

i papiri 

ricoltori vivano con 18 loro donna © * ) A dappel- 

Apiri A 

on li : 
sano da 

va ve fra i È 

ici sollevati di 

ino | ra i papiri i (oli 

ion anche alti 
ollev 

ame 

22 Sca 
tutto, e così anche nelle abit zioni ne! 

; bovini 

Mi ebete (Tit 
seccare. Gli indigeni del Roanda 

Acqua, S qua. Sui fianchi 
[288] 
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LE 

co Mme combustibile, 

incontravo dei 
nei quali gli 
servito di cinta ; 
non tagli 

Lin Portatori snq tren 

combe, 

SORG 

Incontrai 

e Li ta 

no i Li msc al 

Arague 

Suila 

I DEL 

perchè il pa 

srandi alberi. di 
alberi er 

‘Vano. che 

Denehé 

CURRIE 

rano » dispo» ii 

fossero di 
Strada nn 

NILO 

poveriss SEO 
: 

sicomori vi imo di alberi. Talvolta 10 

soli boschi i ganteschi © dei pi 
in circok toto 

avessero 

i legna 

come se al me se altra volta 
e Con mme va che he con tanta penuria d 
io domanda LU 

quegli alberi por 
Tano sacri i jei 

seri, Anche i pier 
unaltro de d 

tiro paese, li stimavano tali 
albero. che 

tre votive. era carico di pi 
lutti i portatori deposer® 
il fardello cd andarono ® 

fissare con un giunee sul 

tronco, ima pietra. e Per 

chè levate. queste pietre 

io dor a_quel tronee 

mandaî. Ed essi mi M 

Sposero che li albergaY® 
rebbe uno spirito che li av 

ti divenire malati 

ro man: 
of 

e 

Morire se in vesse 

cato di fi; gli quella 
ferta, 

vo che la 

pi dg lo ricorda 

DTA SIANO i 
Pietra Stessa risposta MI e 

Stati data ino uno Pie se 

dei Bit Vicino i il paese 
eva à esist Un cumulo che 

tutti ; MONtIgna > È avevano approvato 

» do 
ì dello Spirit domandai anche allor 

)I O ec 
be Al lira l'aggiunsero che erano 

di il esto non oneroso che 

Antichi rifi CI. 

Monta 
Agne s 

Do fo simboli che occuparono gli 
cern ICOrL 0g, ice 4 

t 1 " | passi, de cal tg? anni il, se 

h I ì € Ligig alle antiche ! 

sul Bau a aan 
ti rr i gueolo adorano 1 5 

la \ felo i 
Mecca, all gettò dal € li 

todo 
Ù 

hi in © porte della Canta. È nr 
DEAVINTI ti Bata, chiaman® 

più Ut. Ricordate la leggende ©! È 

1290] 
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Somiglianze SU: 

gli alberi e le 

gli 
calione ? Gli uomini rinascono dalle pietre 

di tutti È popoli. 1 

depositari di 

ono discendenti da wu 

rali di qualcun 

“è una palma 

anche 

srandi misteri 
1 giunco, 

si ine ' incontrano neile credenze 
ne come 

i Catri si dic 

celebrare i fi 

Nello Yemen © 

a Valbero 

rante i DO appaiono alle var 

Alu hanno un alber i albero magico, jo morto 

edi Le i Lendu , allorchè vogliono 
mer 

acra, 

giunco. 

Polinesi 
‘ongo 

avevano due 

Ava, nel basso ci 

alberi sacri. 
lont: ino, seppelliscono un 

» x E i odona una querci sacri IN 
ix 
È Mirone entrambi sacri. Gli Fg uni 

e Roanda 
degli alberi 

A Praversando il paes 
ne parvi purve che il culto 
dov li sua origine da pa 

piantati 
d'ombra 

sere 

i se trarre 

ORE i villaggi e le capanne 
loghi dove c'era un po 

potesse e dove tia ve un po' di bosco 
scuno Vire i da cinta e da difesa © ©! 

ragliar legna D! 
ea voler rie 

Tu) 
condotto ; voler 
le abi ; abitazioni degli altri 
Spettate si 
i ttate le proprit Da qui liti, e Se 

puni/ oni danneggi inneggiato era porente 

morto luo 

mo È i 
Ja paura della sua ombra imponeva 

agli alti dì A È 
; i altri di astenersi dal fare 

terribili tribili per l'otfensore. Ki 

ciò che 

li inv a non voleva che sì 

Nel Roanda îl culto degli * 

Il loi sschi sacri indicano sempre anti 
Sono le 0" ivigadiri chirua 3 Uanda (1) /maza © riv 

i grandi S 

delle minao 

ronchi si 

lg che tornano presso 

SI giganteschi sembrano 

Sori della razza. Dai loro | 

tore del muzizio (2) 

mori 

der, 
di se tu trascurett 

Il Ile ge 
i una donna che non st 

uu morira! gerai le ri le carni proibite, 
lenze 

le crede! pel sr mantenimento di tutte 

"so a mantene Lia Le, © così 

tra 
tssero forza ante le te! figa 

ttyxi ingua del Roandi 
(2) Lx ? L'ombra del ro. 
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LE SORGE TI DEL NILO 

Ma da 
l'ombra del 

bero che 
Snihale. prediligex; ale: tin 1a a 
viag cone, 

Tala qua quale 
un Munieroanda 

quanto intesi; nm Di morto abit i abiti nell 
in vita ! nell 

sca ie mbri che i Vatozi riteng 
albe y to. L'ombra torna 
In generale Asi 

come dimora Un 
Un serpente, Un leopardo, 

endenti _ Sono. teri 
Mir sAQtainta 

i dise asl 
Si uni bestia famelica quit 

10) quanto 

il morte del padre di 

rimase 

fadcanià a fire dei sacrifici. E ace i 
cit 60 

Cona: vin prozasito ii ioni de 

gra 
o 

Torto il padre di 
Suo letto © 

Mzinga, il re 
Per cinque 4; Attuale; 

Mzinga, il cadavere 
hi del villaggio 

lo unsero col burro pro 

dotto dalle ste mandrie. 

xrni sul 

per cinque giorni i ver 

iorne la test 

dal 
I quinto & 
si staccò dal corpo © 

collo venne fuori un ver 
Quel 

latte 
me. Fra il 222/2600. 

verme fu messo nel 

© dial latte venne fUON! 

un leone, L'ombra sta 01% 

nel leone e torna a nOMte 

presso gli alberi che ci8” 

gono LD abitazione — PE 
Mzine 

delle 

che 

avere delle vacche. 

manda ogni mese 

vacche agli stregoni 

la antica vivono. presso 

dimora del padre ed © 
di notte Ie portano it man: 

giare al le compie med. 

Notte nelle ario, Per gli 
per 

ques Met Uesto rito funer 
sero che ; 

te DA i 
Îl cadavere veniva gettato di 

EI, © portavano 
fueui ino poi di cor 

a È ; 
Pratica Un' altr; Ju Spirito, E l 

cinta, le pie * Si rileva ing questa preocenpazione di 

Soa PT, in: ; 

posto, i, SI chiude | taltre usanze: nella cast 5! 

A SIE Solta sir antica e lo stesso si fa per 1 

Stumanze 4; Mpinzzate ed ; si fi ; 

nel ] Simili 4; d il letto è cambiato di 
AgO Vittoria St inc 

21: i Ù E 
grande Nian ‘ontrano fr fa i Nando dell’ il terrore ò n Li 

altopiano ad oriente 
gettano ei È gli ice 
s°, nelle Paludi MOrti 4. ;]. Achicuio © fra ; i x 

lentre gli ,, i ed ag. ricordaili Ta i Masai anche © 

si mana di Alle iene ; Ari porta svent a 

Ah ì Sadivoti i ura, Anche es" 

uffi, TRI M fi poco co 
rom è ; Stintaza t 

mort, Dotenti sono fuggiti con sup! 
È queto» 

ritor Itorna dappertutto e dappe” 

no che 

notte presso Val. 

ROANDA IL PAES 

a viene 
è sepolto presso la casa, la 

come sul Nilo nei pres i di Lado, dove, 

abbandonato. Certi po- 

fra i Cavirondo, 

a testa di fuori € 

uhie în x . 
he io mi sappia, se il cadavere 

abbandonati e talvolta anche pi 

eno, tutto il villa rgio È 

esempio alcune tribù 
allorchè muore un indi 
poli conservano Tn testa, tali ad 

davere viene 
arni, il 

sepolto con l 

teschio viene tali gli la-Iuo: fra essi il e 
quando fe forni 

H da 

mando le formiche hanno mangiate led 

abbandonata. 

tolto e Se 

polto ne al casi, ma questi VIENE ‘asciamola su 

I 5 settembre giunsi al Niavarongo che iraversai a C 

Una piro 
Senni “, e ===" 

ceppi che Casciamola 
era % ; À t due giorni a monte 
de € punto nei quale nel 
È Suri ilvevo traversato 

il fiume. indando da 

Mzinga a Chigali. Rien- 
travo nella sfera d'in- 
fuenza del Bianco e il 

Capo del vil 
ebbe difficoltà a fornirmi 
Una 

p 

aggio non 

guida che mi accom- 

sU fino a Chisengi. 
Mai vidi fiume più 

tori ‘ riuoso di quello : sem 
Di ni istante ad og 

ei
 

rimoso di qu 

i 
ci vidi fiume più (orsmes 

© la vin e che il aisi + 
soglio: 

ricca e la vita 

di chia 

vi nidifi 

guida mi disse 

} 
abbevei 

fi n Ume  sbucasse di sot gie: erano 

Nel fiume 

che quelle 

er 
vegetazion

e 

ino tutti mace 

ano € 

sa mia 

terr. i erra. Lungo la riva la hiati 

Spesso gli alberi apparivi 10. 
riposav: 

qrilti. I 
povini ch 

delle è P PIIENIGETO T elle colonie di nironi che VI 

Iti cocco Gualghia 3 Iualche ippopotamo, me e vanno ad 

ano pel muso ! 
i in 

vu, la ET tiasgi li trascinano nell del Niavarongo € I 

L'$ settembre li no îl fiume dal lago Chi 
che 

spara 

; 

Sulle montagne del ponente che * si pale nate ne spa
 ta 

a 
‘fel Nilo dalla v: 

una delle sorgenti le 
e ia 

ri titudine. 
. 

br: 
n 

cli 
«do dai fior! 

pe
n 

i j ca 
| montagn

i. AI cardo Pe 

sr
 

SO 
all'acanto 

arboreo dai 

I 
colsi fra Je erbe 

le obelie. Rac 
color mattone, all’ acanto de! 

una 
ano le dr 

fase 

Plantago pol 

brumo-rosci si aggiungev 

Irif sal 
Stlolinim sipense + PIV] 
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mala e una Lo h È DFE Lobelia giberroa, Erano Te stesse: piante che avevo raccolte 
verso Caslivami , 

ts 
I 

st x 
nel mio viags 

venne la 

"ii da Usuimbura a Chisen Stesse altituediy 
bambi. 

precedente, Alle 
foresta di NS ripeteva la stessa flora. 

Verso j sO il nor I nord lontano sull'orizzonte, di fondi con l'azzur ; & È azzurro del, si Mi, 
mia guida me ij Îi o DI cielo, si cis tivi mi linea di colossi. La 

î omino. Dal te : i Carissimbi. UN CONO di forma A levante al ponente erano, il Carissi! 
purissima, il 1 aruppo» 

DID imponente fra i valcani de 
le 

alli vetta bianca per 

Lil Michen® 
chi 

(DI 

nevi perpetue 

tatto contorto dai Man 
boscosi 

il por 
i, @ tormen 

più lontano, verso 
, Fon? 

nente.lo Ngongo un! 

li asconde- 
co di cono che nascol 

vaiemeti iI Namalag 

di forma simile. 

basso. L'amico che 105 
ità, Ai loro 

due 
allora in at 

piedi rilucevano È 
ugesi. caput Aili. ; 

Ni sentiero che !° 

L quello uiva non cri 
je c'era 

diretto a Chisen 

voluto del bello e 1 
buono per costringere si 
mici portatori che di 

giorni d'ozio e di stravizi a CN" 

di income IStO che nella foresta di bam are i Bata: ; + gi Ja Bata: i rappresentanti di quell 

“ occupano L'Africa Centrale. 

PRA ; masi Uomini e con loro rima” 
Ù re È a un fredlo acuto e la mattina lacus 

fa- I corvi erano così 
Alle mani, Dovetti a malin 

» di 
"I INIGi piccoli amici 

la storia di quelle tre 

Sono acconciate a vivere 

IL PAESE ROANDA 

coltre del Roanda 

19 
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IL PAESE ROANDA 
LE SORGENTI DEL NILO 

‘di erchè dir vidi» p ine: o dico 

sulla stessa terra c a parlare la ste lingua. I To 3 fi un ragio” 
. ss di ni i non eri frutto € E 

la convinzione che mi formai in quei giorni non Ki ni nente i Pigmei ; ; ica. Lo vidi chi: RESA à 

namento, ma una impressione tutta fisica. Io vidi ni succe cacciatori, i più remoti abitatori de 
Go invasior 1 paese, cacciati da inva sive, ridotti a vivere nelle 

stentamento e nei 

Una raz; 

è po il so fiere che fornivano Tor tere ciu 
foreste, fra 1 

i luoghi più 
Nuova (di lin 

del nord, av 
dicars 

Fio; 33 sep navi , + $ ist Inospitali che gii invasori d sti gagioni È + civilizzi Gant) che dai contatti con le eva impe 
i all'agricoltura, 

nord-est una immigr 
Certo in molte 

SE vitiezi nel paese uo il lavoro della terra, stabilirsi nel 1 al me iscender 
Ri ila cataratta sio cd. infine, in un’ eno trecent caucasico 

stabilits! 
2550 # 

zione di tipo e 
legioni quegli 
ma in molte 

n angue nitico ricca di sangu 
imi ‘ano dovuto ultimi ventti avevan per conquista, 

gli indigeni 
sjarsi pr cconcitu altre essi avevano dovuto acco sito attrito di a 

Rana sione altre 

amichevolmente, mancando ia principale 1 tonne di sl 

i 

ec 1° “orse 

fra i Vicini la donna perchè i pastori non prende 
So 

Tazze. Essi non chiedevano che valore n pascoli e Lu terra non hit i prop”! 
è vidi. 

in moite regioni essi servigi come 
Sta il fatto cl 

SÌ erano 
Custodi di 

all'offrir stabiliti cominciando dall 
è ch ; t 

‘ PRE) « Vaimit Mandrie a somiglianza dei due sauri ; Vatl cina e dai 

he molti de; Capi di pacsi abitati dai Vaimit 
a 

Sono di puro tipo Negroide, 

dei pa 

Tale Caigle Ran 
na re di Toro. pela magi 

N: 
cC 

i 

U 

ua A $ ro 

gente dell Uganda, lorzio del Piccolo Dodi. In tutti costoro Di pae 
RIOT parte dej loro congiunti 

sur . 

ti po negr 
U la 

i li 

Tee 1 
to 

È Aroide, a quanto Mi dissero, era Cabarega, DIA rita È 

lello Unioro, brachicefa] 

È 
Ia 

Ù 

a niar È 0° © prognato, | SEMO: Ira 

(I grandi Proprietari di be 7 simi. ho i Vatuzi, altissi 

vi apane mi disser e Questi © 
ione] pae Essi sono venuti N cs e 

piffoti vamen! ave 
1 mandrie 

jnd®* 

i del Niavaronse 

zine 

cari aspetti del 

ere V* olo 

Vari a 
di 155° pe e 

SCA t cher lie ea 
Sa di puro tipo banta, «d pucosi ut” ali - sarebbero dine o diet, avut 

PETE i 

Calimera 11, La Iv 
* -Ugama } 

mer 

297] 

Saîghi 11/6, uh I, Calimera 11, | HA Unisro IST, 

{ 

Auardiani gi I toa I Vatuzi Sitebbero venuti dal o n 400 
I Roang det Vanggg, POSE E Ria carpa a fg 
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L'immig ione dei Camiti guito alla immigrazione delle 
Nelle regioni 

acquistato 

sttuata in se di era dunque talvolta effettuat 
» (1). i randi corna lunate ( Mandrie dalle grandi corna è 

È i pastori i bovini av 
limitrofe a quelle abitate dui pastori i be valore come mezzo di sc sevano comin: ciato a Possederne ; 

mbio, gli agricoltori « 
per comprare donne, ri 

Ire agricoltori erano div " i propriet enuti a poco alli volta grandi proj di bestiame, 
gioni 

Allorché un' dei pastori, que: 
rubarne 

epizoozia ww Ale rei ale mandrie (2) n Il ag; 

til paese vicino pe 

il; vent per far guerrin Ve 
f, gene ricoltori, ed erano in 8 

sti o inv levano, se e agli agricoltori, 0, vano a chiedere 
rale ben accolti l 
Non avevano, I 
lirsi nei loro vil 

mo in fo 
Se non erano in for bestie da custodire ai re 

rerché | Possedavano il 4 
te agricoltori 1j vedev laggi. Davano loro în Vano, davano loro in 

reto di governare che n 
ci n rore e sla ano con Pacere giungere 

Kira je che posse consegna le mandrie che | consegni, cioè, | n ricchezza è l'antorità, 
Dalle lontane regioni dei Galla, Ja fino alle Sponde de ì discesi camitica era così di 

1 Tanganica, 

Il commercio del Roanda si ranianie il c, , li A Ve limita per ora all'articolo pelli. ; 
il 

apo del Villaggio mi disse che Ogni mese APERTO 
Caghera 2000 persone circa, dj cui ? andivano ver 

to 

tavano stoffe ed altri gener 
indavano verso Bucoba è portavi 

pelli. E non erano solo caro ciavano pf . di + COMME :ni isolati che cc Cni is 
jante 

ei 

per proprio conto, indiano dell'Africa Centr; Suoi agenti gi 

Stam, l'intraprendente HERO: le, alimenta molta parte di quella attiv ' dappertutto nel Roandi, 

incontrano 

Furono dlal Dottor “sperimenti. per piantagioni di cane già adottate nell' fono meglio, 
tone, Avrebbe 
che da Bucoh: 

Kandt, il Re idente tedesco di Chi Cotone. Pianto a Chi Uganda, cd altre af 

sà 

K|li mi disse sherisg che dando grande sviluppo al 4 
botuto dal 6; re la costruz 

provi ti Poichè il Nia si Complete; 

i degli ali, fatti degl 
i ame ali sementi am 

ime riesci ne. Queste ultime ri 

one di una fe 
ionbile aronga è navigabi È $ iventerel= 

ebbero con la ferrovia © diventer (1) In Africa il} ue dalle ger— Alissin € Somalia È così distr nr lito, Storia i.coni — ANO N Male — Uganda (dove è FOTO) — Tanentitero — Chivi.— 
A Hal 

TeNA : — Tanganica — 

Manca A sud del Tanganie, FAPPare a sud dello Zambesi. SÌ intorea] 
(2) Una ne PAESE di Ang] del rirono di Mme, ; licon Je specie rel» TRO: Îl bestiame, Molti Vaima mo 

Urono Visitati qa 

anni or sono “Phpresso i supersuti f i va'uolb. 
l245] 

NUOVE 
ALCUNE SPECIE BOTANICHE DI 

N 

SPEDIZION DI S.A. R A DU 
DALLA SPEDIZ E 

CHESSA VAOSTA 

iL. B cssoti L Buscate” i Profess O soho gicher vir 
“ derabdruck aus 

dai esteso vo “0 Potanisch or (Sondera 
» descritte sr; de lla Rivista diate furono st 

x, Engl furono tolte di NB. Queste specie 
scographite, Ni + i citate ; € R. Museliler, — Le note co vemd PUansen si; angoschichte vstematit, PRanzengi 

Band 40, Heft 36 4) 



LE SORGENTI DEL NILO 

BroPnvrtx He t. — Zuscalioni è Muschler, Spec. nov, 
E una pianta magnifi busto di un diametro 

perfettamente 
foglie abbastan 
bastanza larghe 

a lunga radice, dalla qua di 5-7,5 mm. liscia € nuda. ; 

fusto ro- ‘ si stacca un fust 
n A] fusto © parte inferiore e media del lr di tolta ci Superiore si trova un folto ci joline ab- dioline 1 55 cm. di lunghezza. Le fo; di cn. 

hanno una lunghezza di, - & sono perfettamente lisce da ambo le Sporgente, Tanto il 

za lunghe che 

teme la rghezza di 
no vatura forte € parti è fornite d'innervatura 

i di coperti d 
E 

; fi o cop t, 

gambo delle foglie: come quello dei lobi 000 tia 

" Merita si 
i 

iderevole lunghez 

peluria. 1 picciuoli dell’infiorescenza 
aggiungono la considerevole 

9:5-10 cm. € sono. anci 
MISGNARE TE da molta peluria. I gambi dei ia 

corti e coperti dj » Sicché i fiori sono spioventi, Dal ci ® le belle corolle a Biophytum p ghissimi. pedune 

gialle, 
sì quale 5 «tersianum. Klotzsch, dal 4 ‘oli. 

300 
» Bus elenae È Bioplytum Helene 

: eMuschler. L 



LE SORGENTI DEL NILO 

Dissoris EWANCELI, — Buvealioni è Muschler, apri nor, 
È un bellissimo arbusto che Tamoso, alto . 

fusto e Mm 
raggiunge l'altezza di 1 m. Il ti Ia peluria 3 È a folta 

I rami si Allargano visibilmente € sono ricoperti di una 
quasi setolosa, che. ailerisce Sufficientemente Î 1 i hanno fl ramo, Le foglie inferiori 
Îl picciuolo corto € 

pisse 
ba 

P n Ta AR UZ 

SONO più strette delle Superiori, ma meno gps tinguono 

A k 
K pi chie si dis 

Sono tutte coperte di una peluria Setolosa, | Cinque nervi, che si 
dal resto della foglia per | # loro tinta brun Gli al margine, I 

"i lamina 

genti € vanno 
lato € d 

è alto spore # sono inferiormente molt Jo un ifterente da SU tinta delle foglie è differente i Superiormente essa di un verde chiaro, che 
gono le 

quasi 7 Iuasi orizzon 

pi Del 
alle loro es fiori MERTMIPLI dns io riviera DI 

lissimi petali 
ricoperti di folta pe sOnO molta 

Corolle Steppa montay 
Sor 

subito pe 

pi 
all'altro de 

inferiormente 
SSCuro. 

è dim solbre brmosni 
I rami superi 
allontanandosi 
portano 

È igio-verde-chiaro» Spesso degrada in grigio-verde foglie sono ruv Almente ca] 
gano 

a 

ie si allarga! 
mi che sorre 

Idi e contorti e si a ì + riecole fusto. Le ramificazioni più 4 

li ui sep: iù lunghi degli stretti x gialli. MMORKONO finalinente gli stanti £ 
nosa tra 1% 

Lucoba 
"mbura ia molto all (NZINIETTI 

tHoehst,) Trian 
ng 

vo Mii. CDR Plucotrich; 
a nette fu dalla quale si disti = 

TI SUDI petali Molto più ln hi € per ja Posizione delle inflorescet 

1302) 
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Vioxa NARMSIANA, = Luscalioni + Musehter, spec. not. 
E un Mezzo arbusto molto 

ianta, 

Da . 6 
i n “ves ta la pi 

PIÙ un diametro di 1,52 MM. € sono Micoperti, come del resto tut 
i », le 

fa lunghi peli serici. Gli steli sono circondati da numerose foglie li ai 

quali sono alla loro volta trilobate, CM. 3h, mentre i lobi] una larghezza di 11,3 

ASSO con numeri er lo si rami, che hanno pe 

seda 
Il lobo centrale è lungo cm. 1-1,5 

; 
di cm. per 

Qterali hamo appena la lunghe ' "3a di em. 1 picciuoli 
; fifa 

APPENA 12-2,5 mm., sicchè i fiori sembrano Spicciolati, ijuasi aderenti. 

tellatura del calice raggiunge 1. Ly ed i denti SONO più corti Steppe di rRuarda (19 VIII, 1910). Somiglia alla V. triloba w, abbondante, le fog] 

za di | - 3 
imi, langhi dei fiori sono corti 

i Jarghezza. € 1-1,5 mm. di larg 

a-pallido. Î sono di un bel colore lilla-y 

b. jù 
vg la peluria P 

#lp.; dalla quale Si distingue per la pelu mpre 

è PA 
è ai È. 

S| o sen 

Te PIù KrASSE, I fori dg tmbi più lunghi che stanno 
insieme, ma non più gi due 1 per le ; 

a base fi 
Stipule senza sprone ed n ha 

[304] 



LE SORGENTI DEL NILO 

Dicoma BANGUEOLENSIS, — Buscalioni © Muschler, spec. nov. 

n «sso disten- 

Bello € piccolo Semifrutice con rami riccamente ramilicati, (ico melo 
dentesi rigidi © duri, che come Î' intera pianta sono coperti di fi le dine. 
Arigio-bianco-feltrata € che solo nella parte inferiore si presentano nud 7 
Le foglie fitte insieme h 

che 
È hi $ su una lungh 

anno peduncoli lunghi e raggiungono su u 
>» stanzi 

larghezza di cm. 121,5. La nervatura abbasta: iscernibile a causa della fit glie diminuiscono di 
i di pelo 

5 ; E 5:54 € copeni di | 

ambi snelli , lunghi fino a cm. 5,5, e cope 

ma pelosità. Avv creda 
a. Le capocchie di n 

i i prima i serie sono di fuori pr si 
ì a lunghezzi 

© € Faggiungono accanto ad una lun 
> 274; 

? Lucoba, UTITTRETTÀ * Capensis Less ole capocchi. 

Strettamente affine me, (1, DL, 1910)» 
larghe € pEr le picc, er Je foglie sotlu eni è diversa per Je 

ob] 

D icoma bangueo lensis Busvel 



IL LAGO ALBERTO EDOARDO 



In una mattina del settembre dell’anno 1910 io percorreva con una 

riccola catov: è n Sa 

piccola carovana la via che da Chisengi, il posto tedesco sul Lago 

to belga di Ruciuru, situato sul fiume che ha quel 

al Vittoria Nianza ai primi di agosto € mi ero in- 

e nelle mor ua. 

Chivu, mena al pos 

nome. Era partito da 
Li ria lugiato nel prese Roanda 

stori indigeni delle rive 
i freddi 

I mici por 
del Vi ; 

] Vittoria sopportavano male 

gna e dimostravano dei paesi di monta 

gran desiderio di riprendere la via del 
il Lago levante. Ma io voleva visi 

Alberto Edoardo ed il Ruvenzori e 

tornare dalla strada inglese di Fort 

facevo orecchie da 
Portal e perciò 

ante alle loro querimonie, 

Nella carov cera qualche 

buon elemento: un mio 

preso al Mozambico, il fido John, 

domestico, naturalista € tassidermista, 

ed un Achicuio dei dintorni di Nî 

robi che ii serviva da cuoco ; Ma- 
dimostrava 

di un 

me 

antico servo 

cali, un bravo ragazzo che 
Apia testata 

in presenza 

una pentola. 

era buono. 

quella car 

io avevo dov 

portatori, 
Anche il capo dei 

Non era quello che mi ef9 

II vero riampara. Topo 

uto infliogergli. 
aveva 

rango di portatore. 

più entu 

elefante che di fronte ad 

a in Risuaeli, 

asmo 

il ziampara per dir 

stato dato a Bucoì 

di correzioni 
per coprire 

che 

esaurita la mia pazienza ed e'4 stato retrocesso 

20 

Un certo numero al 
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Era un Mutuzi di r «duna di quelle 
famiglie 

distintissima.. appartenente ‘3 cone di pastori che formano La class è dirigente del Roand 
a certa aveva Uni di talee. ci i de ici 

influenza fra gl gia er 
ni DI della carovana i MA 7, 

i iu gI° nel contempo il P avessi 
- jo avest 

pelandrene che n GI 

; itato SO: A 
incontrate + SE 

fi peritaro IE i 
detti da pe sosti 

imvedo 
dj peso medio € n° 0 

È cari: ila sua sia tuii nella ge 

uno portatore ch pis 
Toi v 

fatto notare 1° volont*. 
nie buoni ya cnergii iam? 
“plico s [lantie cai 

divenne presto ij dette 
Li A deeli scentent! fare: ma 

delle gatte 8 PES ta fi 
se o: il nnovo rST 

ducia che è 
formarsi Un piccolo partiti vi gente. i SÌ 

Piana di lava A ponente i Me Niamatagi, 

camente E Stlia via di Chica atl'atber 

Mulaima 
& nord che 

an e 
te dal Muavut. se 

i il si andavano 
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LE SORG NTI DEL NILO 

monti che limitano ad oriente j] | tontinuava ini 
fossa di SE 

Viberto Edoardo, mentre 
la gr 

ARR ; stola g 
Merrotta la catena che imita iui ove rrofondamento dici laghi i Tan 

e che corre dal sud del Ta alle rive di DI 
La pianura ci ° percorrevo era ANO gettate le rad 

incontrate 

j lava a fecroaàe di luv bella ed aspra. Fra Te rod avev. 
gni sorta di Piante: 

APpertutto nelle 

cevo » joy vev quelle iridacce che i Um po di 
rentinar, s Mo è Iris aludi è nelle steppe. | *Acanto 

Me ed erano qui rosse 
ri rose 

PARINI 
Ea, 

fi ai to) 

ciuffi, dei cactus, gli MHaglatvea stuhlmanni, ca 
IVinterno dei calici Di 

Urano in fiv 
arboreo vi, ; Ha i 

striate di ciallo, c'era 

BIRRA, ajuimi 6, tinto in tanto degli siberi di e 

Mmagira I Vikiexga Ngongo, 

“arissimbi. Micheno Car 

; 
inf) con foglie 

c00elia Stililmani Wccinf.) con fe 
ro 

‘ 
È Ti centi Sile, alto sci o sette metri. Dal p sosti RR Drolungava fiorito di piccoli fiori na alla RE 
PT 

è dei lembi qj Dai Banchi detto montagne scendevan ar É 
S chi è i di terra erano 5 

Tocce e, dove Ja lava cera pole Pochi Comumetri di terra ei 

ondulata, 
È 

1 
È 

corda ©0 
allo Scoperto, si presentava tutta a core 

qua mano, na Manca del tutto se non 
dif ie 

piove e le mandi 0) 
È 

redev' 
alle Montagn Molta strada Per andare a bere, Io ve 4 

gne 

SIR 
Nate guidati qaj Vatuzi 40° lunghe file, ; buoi dalle grandi corna 

; 
RE Vedi, 

h 

SANO all'altro, che edev,, . nea è, affiane 
Anche gli agricoltori Vautue, affi * piccole Zappe prepa 

on de È 
(1) Le lobelie ver ivano la terra | Vivono secolo Woosnian A lungo, ma impiegano mol rimane enti APERIRE indici o ver 1° prima di fiorire (quindici 0 

ila pianta 
compiere la Goritua, Poi la più A degli anni 

\ ' 

Fo. E DO L LAGO ALBERTO EDOAR IL LAGO . 

percio Tolstoni Se 
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LE SORGENTI DEL NILO 

Seminare s s li mai Lweusine, n nta i 
cor bambin Ambini sulle 

male erbe, ille 
Nancate 

i 
î. 

| 
bone dietro, anehe esse af 

spalle, gu 
FASI 

avano le aio ed anpineei 

Sulla ti a mia sinistra c' 
sinistra c'era lo N 

lo Nuonw Ngongo e ie sue falle erano coperte da 

pae i ce Reg 
d'alto fusti Spogli fitti dall , 

Sto, Io vele alla quide sia sid 

segnarsi la vedeva da 
Izavano, qua e Ti, albert 

Dei 

una ve tazione 

lontan Ì Uno, ct dini Mii 
i 

SA lisopra della zona forestale, di- 

fami che si dist Ma cano a loro 

cei Part, RE) È 
seneci, Strane piante anche quelle. 

iccano di thuu ti d 

Dotronco contorto ci esile e si ramili 
volta i tin due 6 

i tre altri n 
altri, terminano in un ciufio di foglie 

mo quel i o quelli gli stessi seneci x Si monti che v sghera : i 
dine di 

laneiformi, 
che to avevo incontrato pochi ' separano la val 

pa 
O da valle de i 

a eneiî Johustonii è quel nera n 
s 2500 metri circa, | i In e quelle | i 
formati in 

mesi } 

HU erano 
A Dr 

di come questi, ad uni altitt 
T titue stessi i flora st ripeteva alle stesse sd i indicassero 

i Oche non 
Mi tornava im % 
tazione dello 
Ancora in 

Minte 
che $ 

ne i due sollevamenti si erano 

Melle Unit os 
Ngongo: 

} uno st 
giovane, destin 

cacce destinate 

Una da i Ilaltra Seguendo quella strada 

vazione 1 
> ut PORSI I 

trovarsi, cioè dal Miribracd sulla vege 
1 for m que 

i 

+0 Ho Iuel monte, tutte Je formazioni 

Ata col tempo 
v crazi A f; 

unl'es tazione bassi dei boschi ancor 

NEL i 4 È 

ai p SOppiantatio dai bambù, le eri 

Sviluppa 
i ar: 

E SU, fino ai ! 

U il tedesco, 

; il SOvi; 
il sene Nrapporsi Ì senecio Johnstonii è bporsi 

forestale, su bi 
ceolì sence } 

“hei NATA ed alle conifere, mentre 

ONUASTELO i È 
tto al di sopri ella zo 

dk del cono, 
pra della 

10tzen 
a al vel 

a SUO nome, Quel 
TRENT Ja. somngr e 

va profondità di SOMmMItÀ 

for 1 nel centro del < ui 3 
Ormare un 8,1 due Iuale ty 

metri, e di 

vertice 

ed conte ( 
il cratere port 

vccupa quasi 
ripido ad una 
di l 

pei primo riconobbe lo 3 

a state è enorme ; | arca eruttiva 
de 19 Copie Il muro interno cade 

gong 

Ve termini su un terri 
docche cche avvicinate in modo di 

es è 
FISpettiv Spettivamente di 330 € 459 N i nr vel 1894, allorchè il Attività ; nell'amn 

mate che si 7 

ricono] 
di i de li pu 
Uil monte ) era 

la er * repacci dell 

YONLO, LUSSO 

sonnece 
È 

Mmnecchiava ; solo delle fu 
del vulcano, Ul Niama] 
Mem 

Tr v 

Meno boscos Agira Arca eruttiv 

di lava ri O del suo vici PA tutt Uttiva, rivelavano li 

ie estita di No, è gs Sr ino eruzi 

i di lic] Sepa eruzione nel 1919 

immenso cratere dj ha ni, Il Parato da questo di. ie nel 19 

c doni esto da a estensione 

ue piatto @d a] ine estensie 

al vertice presenti un tutti spenti. A | 
ciuro, si tr diametro, Gli altri vulcani s0n0 va 
Vissoche, ti Chisengi a RU 
È quali sem 

è appiattito; il Misto O esti tres il ca 

Linute,. & Micheno 1, SUI dia lungo per Mi, il Micheno ed i! 
è mo coni 430 In SO lempi, È Ù 

Perfetty i ANTO divuy I Il Vissoche (3800 m-) 

= PR e I Carissivgbi, li 
My ssimbi, dulla vert sth 

‘pu 
1430 Sua 

uk ;at am LA 

Il. LAGO ALBERTO EDOARDO 

pù alle pendici, più in alto cambia e diventa va- 

in via di sviluppo, quella del 

ciò significa che questo monte, 

vegetazione è di baml 

rissima, Mentre la flora dello Nngogo è 

Carissimbi dimostra di essere completa © 

ced il gruppo di cui fa parte, è di formazione più antica dell'altro, 

Gli altri tre vulcani del gruppo sono il Sabinio , lo Ngainga e il 

a sud est di Ruciuru. In essi non si 

esistenza 

solidificò, a 

Muavura, che dominano il paese 

ad esempio, sembra dovere 

ato da un cratere dilagò, 

coniforme senza camino, 

osservano crateri: il Sabinio, 

ad un fiotto di lava che erutt i 

) e finì col formare un monte 

ti da foreste di bambì. 

| gruppo del Sabinio e dell’ altro più 

sche colano le acque che formano due laghetti , i 

rivendo il Roanda: lo ngesi i a Ruondo 

a che porta le acque di questo 

principali collettori del 

che nascono 

strati, su 

1 suoi fianchi 

Dalle pendici meridionali de 
sono ora cop. 

meridionale del Vis 

due ngesi dei quali dissi des 

ia Aflero, uniti da una cuse 

i, quei due laghetti sono i 

con l'Acaniaro ed il Ruvuvu 

forma il Caghera, il principale tributario 

e lo ng 

in quello. Come dis 

0 e questo fiume, Niavaron 

dai monti del paese Roanda, 

del Vittoria Nianza. 

Ad occidente di quel massiccio , 

nell'Alberto Edoardo, « ne esce ingross 

dendo verso l'Alberto. E in questo lago 

] Vittoria per uscirne 

ianti, col 

il Ruciuru che va 

Semlichi discen- 

lo settentrionale, 

a nord, 

invece, corre 

to col nome di 

anche, nell’angol 

pochi chilometri più 

nome di Nilo. 

tori Roanda discende 

lontane, 

giungono le acque del 

fra banchi di sabbia ed i 

attina di settembre, 

ole galle; 
mentre i pi 

per condurre le mandrie alle acque 

la terra dalle male erbe, i0 seguivo con gli 

gi del gran fiume dai suoi affluenti innu- 

vonente e dal levante, 

sortano i terreni di alluvioni che fecondano. 

una carta del seicento: 

ini Abawe, cioè 

In quella m 

vano dii fianchi dei monti 

ano 
ricoltori monda 

integ 
e gli ag 

occhi della mente lo 

meri che gli portano le ninfee dalle paludi di 1 

ico, gli 1 
ano abi nero di 

uo dagli Abis 
pota il Re Sesostri, © 

Grande 

nato 

dall'alto; 
E rivedevo la s 

il Nilo, fiume inondante. 

padre delle acque. Rintracciarono l 

Tolomeo Filadelfo d' Egitto. Cambise d 

senza 
in chiaro, 

i 

Ila Luna i geografi antichi e diversi moderni, 
: 

li portughesi la gloriosa distinta notizia che ci 

o nato dalle montagne della Luna gli antichi >» 

avevano strappato il velo, € 

a sua 

stra che si legge nel cei 

che fu chiami 

la sua fonte Igt 

di Persia, Alessandro il 

Nerone. Lo creddero 

venirne 
amente e, repli 

dalle montagne del 

Riportarono poi 

Lo crede 

uomini 
SUrVÌ,... a 

] 

quante volte il 

origine nel 
Quante volte gli x nascondere | 

cito ancor fecondo ? 

ano la strada 
era rie 

cchè esso COM 

discendevano € mil 
pieva il suo lavoro padre delle acque 

raversav: nei millenni, du 

ji delle mon 
mistero, 

Dui finel 
one 
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dei lembi di foresta inO anche n 
È me elle i . 

delle belle piantagioni. dove il Tera era ammucchiato i 
zione che aspett | 
crano grandi ac 
un cielo limpic 
1 colos i 
un 

n zolle. fr 
hei 

«fra le «Mià 

vano le pio 
quali ci cano canali di mn 

ie. Le pi Le piogue.conni & 
piogge cnninciarono in quei giorni: 

‘quazzoni i che dur Uuriava 
s 

ravano un pilo d'ore e lasciavano poi 

lissim 
Pl simo, sullo Delia coire sfondo del quale si proiett ohi 

l : 4 ettavano in Distro 
che gli i iniliceni igeni geni non osivano ascendere presi da 

Umore misterioso 
i Dei. Di esse 

Ontani, ne 

Mongo » le 

amente deune di ospi- 

anche 

mi a i Apparivano dimore 

iniligeni Ì geni parla parlano abbassando Li voce 
ino alla fe | a foce dei ie EA 

FS L grumi o 
Ontagne del Dio. { V sig) nel mare, e (4i/ima | a 

. snie nello N. Agongo, e € ri go. € che chi s s 
hi cersa di sa di svelare il segreto dell 

sto delle vette, muore 

enne 

tare 

INTETARI 
% 

nda dicono che un Die vive 

Lio avevo 

udita ripe 

tere altravolta 

li leggenda 

sulle panrosità 

rive del Congo 

e del Nilo. 

ID paese. 

che 

esi 
au anisura 

discende 

vvicinavit VET 

il lago AL 
so 

berto Edoardo, 
più 

UTI posto di Ruciy 

fertile è 

veri 
diventava 

‘a vegetazione 

n 

vegetazione 
"i 

andi bi; n Piantagioni MULETURLI È 
NO da via 

5 ano la via. AI v 

a declinare ! vi 
e € 

di Bugs 
ssinghisi i ; 

acque eg il terreno cominciavi 

» Alberto Edoardo ; ero e 
PICCINA 
Irni giunsi dal la: 

scorsi È 
una altitudi si I 
na altitudine di Miano 

al posto di Ruciuri 
1600 Metri e; 

Ue ha da lij tdi in altri ‘ DI 
Prima del ID 

nome, Corr Osto belgi lue ui 

di tr A nella forest, Tea, traversa; a al Lago Alberto 

onchi. { “St per "W il cors È 
pi 

più belli c} N que Un te to d'acqua che gli da il 

che 
del k Ucioso © a p 

Ruci e lo passai st ponte 
uri vid ssai su uo | 

i 
4 

ii five 
# mi con 

tà nferm 

di andarne 

È 

cianuro, 

al molti lepidotteri , fra 

furti ‘he i funzionari del Post” 
€ dei dintorni. Mi promisi 

belg in Alti a 

A delle 
APpresso 

io Miei progetti. 

anni © tinte scur NOR 

- Ni nella st te seure, Allorchè nel 

È Agione delle 
ni chele 

orse | 
. 

farfalle 
regi 

regione, osst 

ne pioggi È - 
agione di gie sono differenti di 

È va rio arcana, I 
parte pi 

DI! 

IL LAGO ALBERTO EDOARDO 

a i hi cambiando la tinta della vege- 

È sono più protette, che più si lattano al foglia- 

gosto gli alberi sono più aridi e 

Ile selve della regione dei Laghi 

raccolsi furono catalo- 

ei o n RE 
el fatto che col mutare delle stagioni, 

me. Quando verso il settembre e 1° 

ite. appare nel 

emplari che ne 

uno splendido esempio di mimetismo. 

le foglie pendono ingi 
la Chara ves varanes. Tut 

gati dall'agosto al settembre. 

a su di unt 

n le due inferiori © 

lore di una foglia av- 

gli es 

piega 
ite 

Quando l'insetto si po; 

indietr i i pa le due ali superiori, © 
ed. meanià n i dl acquista la forma ed il co 

vi un La faccia superiore delle ali ha colori vistosi, 

& sfuma poi in un 
la par 3 
Can basale invece è Diane 

colore br B A 
re bruno ciriaro e finalmente in Un 

infe 

bruno oscuro 

re inve 

ali inferiori 
ela fa FR macchie quasi oc 

Mi i 
M Pene” 

il delle foglie avvizzite. Le 

Sol eni 
tti 

pi ” 

no quasi congiunte nell parte vicina al corpo ID 

i totalmente V'adiome 

allo 

manie inieri di mascherare «ui 
ce restano liberi solo 

cd i Porri 5 in corrispondenza del ter: 

gli canti, Li parte congiunti € 

lori forma una lung 

fel bordo interno delle 

che termina alla caarano sareno» 

ali info 
tate 

A SULUTI 

alì sono colorate in verde. 

ie dii riposo 1 
fogli: 

estremità Stremità, Le nervature delle 

ala posiz 
"ius ato ripiega le 

i Îlita pen- rio dal volo 

sue tinte vistose 
Nel Passa 

ali, nasce 
I + nasconde Je 

e diventa uni 

este Nte da uno sterpo (1) 

, che cortesemente volle mettere & 

che si incontrano fra gli în 

dalla spedizione 
puis riuni fo un 

i sulle forme name 

ceolta nella regio 

d'Aesti 

che (1) IL Professor de Casi 

ne dei Laghi, mia a disposizi disposizione, alcune csservazion 
lezione ta 

set «del 

IR. la Duchess 1 
ù MISNAS 

Uede a 

le figure 

si Professor de Gaspare da penna per ilustrate 

iso 
or de Ciaspo 

setti che mi fa 

che egli stesso lelle 
i all osservare,

 Lruval di 

"I colori che maggiormente ho 

ariazioni dal bruno 

Dice il I 
se di in 

TI Nella collezio 

nimetico sono v 

buiti in chi no regolari da far 

ecco di piante rose da tarli, Questo ca 

ile chiazze presentano delle 

+ che producon 

bielle specie min asso» 
notato e che poser 

; 
ze più 0 mer 

al giallo e seno distri 

mighare questi È 
diventa più imp 

pui a somigli 

qî licheni alla sui 

tha tactator ad 

è caratte 

senti 
2) », perché que 

o i tarli nel 

nea di quel 
serficie dei tronchi. 

le macchie assim 
ni catalogati 

rattere 

orlatie tonde; 

1 rorlere la cosueccia. 

ci 

In un «roi 
lo verdiccia che 

i quegli insetti. 
otevoie dall 

sempio + 
a di alcuni licher 

stica «luoplosi. tav tati 
una tinta 

pi ewi furone raccolti 
ni è 

presenza di Di di ruber- 

Melle elitri, AMO stes$0 nella * Stessi regione in più n 
Ja parte superi E da rassomiglianza con i licheni 

a di macchie 2 
colì neri (fi 

li neri (fig. 2) nel primi 
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E mentre nelle foreste le Gra di arfalle hanno colori oscuri, nelle praterie 
ose si adattano al 

del Rounda. che nell” 
AVI ione locale, Così nelle p 

Agosto sono letter Imente ricoperte di fiori gi 

BIUPPO appartiene un altro 4 arampicino cchi ricordano anche Mpicino un Ziazore fiala vere satni nel quale le macchie 
srosioni della cort é 

Altri insetti 
semi e frutta, 

acquistano protezione: dalla rassemiglianza chie hanno co! 

dali a'cuni individui che furono clissiticati al Ciabinetto o di Napoli della spec senza di depressioni c 

Zoologicn gico di la pre: Pirta, che per il colore bruno, 
e del core 

te quali ' aletto © delle +1 tteristiche e per il fatto che Li supertici 
delle Hiti è ricoperta VIVO ttt Fenner TE di peli hanno fa de foglie n 

apparenza di un sen 
Ed un ; Hrachyeeris ha i" 

Leg variegata super Se gini delle clitri è 
nero, la. prese 

x l La presenza des SÌ aggiunge che 
Superiore non | 

parenza di un piccole fratuo,  Tuts 18 
j; il color E ricoperta di piccoli. tubercoli acumi 

ti i aculei, 
insetto osservato dalla 

liscia scorvere 

se rende Ja somiglianza assai perfetti SP° parte 
gli arti 01 ì gli arti è le antenne, Piegati al disouo © è difficile di di scorgerli questo insetto ottiene sd altro caratte; 

Ì quali restino i 
ir 

in maniera che 
prima vista, 

i tr difesa anche i grande sua altri robusti ce 
; fortì mandi 

un 
assomiglianza con 

som 
TOTTI mAMIbIOiR ampicini i quali Lieta Hirvchvrr i 

Joe. Questa spe armati di 
è difesa di ici. la cua figura e da caratteri peendofaner 

citato In gruppo coi precedenti va 
Altro insetto della collezione, un d0/20re79% al 

cuo e la forma spicentt 
aspetto 

tuale il colore 
mente 

vera 
tondeggiante, comunicano un 

che lo i: he lo confonde con un fruttò. 

Belli esempi di forme mimetiche si Î° 

Turno fa gli orvatteri. della. collezioni: 
al i i gent i le un Zumphazio, che facilmente sì CO 

le com un mucchietto di faglie avvizzite maschera ‘hera Ja forma generale 
Mecio, la forma slars CUTE 

. 

ni ontrily IDuiscono Ja gibbosità del protorace» addom ome 
‘onfonde con 

che vi sia ne ed el ica i 
Mittica dei femori 

Pe ei 

Una certa 
i 

na certa apparenza di nervatura, 

; 

n 1 che ricorda 
il reticolato delle fo 
© Soprattutto, 
ra 

la colo. 
me variabile da un Riallolino pallido fino alp Ed un altro ortotte, e di multe, per il colore. in alcuni punti. } 
Un Ch 

ciusparis ve 
Lathropy » un 2. ‘© ricorda del | 

i "OBM; rie, da d 
h da del 2 ferma delle mag TITe foglie 

cchie 
avvizzito, ricoperte di licheni 

vloptera imita un 

| 

vature, ma nella loro ray Il sottile ; ne 

€ pe fer Pet il modo come queste si sollevan® 

© «lei caratteri 

i 

Abc È 
teri 

Da 

*rdinariamen 

2 A Lu PE: (A 
Fi 

molto più ile 
te molto più rilevato nella 

IL LAGO ALBERTO EDOARDO: 

nia le piccole Zerias nocaba che pel loro colore sì cO 
io vidi a mig 

ndevano coi fiori. 

le parti basali le 
io delle 

è evidentissimo. Ver 
no, Verso il margine estern 

dividono dicotonicamente. La 
rendono la somi- 

carattere in quelli ali 

colore tendente al paglierin 

come in molte foglie » 
è quasi nascosta, 

prrte basale, Ebbene, tele 
nervature rilevate hanno un 

ali 1 è nervature , perfettamente , 
la testa appiattita notevole restrizione del protorace , la testa app 

glianza quasi completa. 

(irn® 
— fl 

Conocephalus. 

Lathvophvitia cictoptera 

graminacee. Uno» 
sollevate che 

‘ella de- 
nonchè 

con fiori di 

ta tre costole 

) nel colore verde, n 

estremità verde . 

i confondono 
uali due core ‘ophalus, Sì © nfondor 

i i le, ciascuna 
ssieme di glume, 

i 

ri 
sraminacee. Un altro 

dume di g! 

È sopositor che Na inoltre la 

Altri ortotteri, 4 Tags 

lia I apparenza di un 
ricordano le nervature di alcune 
licatezza delle ali, nella base dello 0° 

Mantide. 

phatns. 

I À 

scorda in modo singolare la i 

Ha 

alcune 

ricorda anch 
È a tesl 

arte anteriori 
pi 

i 
nella part 

° 
appuntita 

Ù ve ì 

ddome col suo enlore uno 
c il frutto di 

tura delle glume, mentre gare in parte 
È, n canna gemma fog! 
pecie di graminacee. fiun ramo portante ima SE 

Una /endide ba tatta l'apparenz 

Clomaerna 

n 

ature pemnate, rendono comP 
nervatare pemate, 

a tema © diventano 
È coprono, le 

ali ini è 
ui che si 2 

alui inse! 
sbocciata. 11 modo col quale le pareiano SEN 

lo ed la somig ingannan miglianza ed inganni» «simo fuscelli 
imita un sottili 

delle sue 
i 5 

no alfettano l'appa 
È ren 

sonale sottigliezza, 
imita 

ma anche dalla esiti 

ia collezione, alcuni sul terr 
a 

cile cattura della rapac parti che 10 7 
Uh bacillo CVorarza, di una eC 

1a forma, pi sÙ 
i Zen de ha protezione non solo dall 

pibile. Fra dono appena disco 

(321) 



LE SORG TI DEL NILO 

lo credo che nel 
niiza i colovazi 

fluenza 1a colorazione delle 

protezi, 
ci a 

zione che | farfalle abbia m 
ki selezi ‘» zione sessurle 

i quanto jo die; 

Mento delle \ 
Ra farfalle A 

cli scegliersi, Spos © raramente 
sso, è 

Go Inseguendosi 

individui avevano È 

vero, si v suna 
«si vedono farfalle svolaz 

Mit allorchè n z ric 
s 

lane cordo che In x I 
sa nova di DI i du è 

a POSava su uno stel sin stele 
aperte ed un b AVanO 1 VANO attorno, è 

pò abbassate: molte alt altre tf 
chi era più i più dest ro possi . 

vedeva il pussi Ss VO Avv 

renza di i petali cu da i enduti © tali il zag ATTI 
mode do co) quale comvtriota conel qual quale li somiglianza è, 501 

chie. Tal bo 
» Tale anche Der visture 

Precideote nche tn altro / 77 tto perforano Le ali 

e per la pre "+ più piece en quale som tribmit 

Fra le hl senza di ie lobi sio e di col ° a 

atte, l'A pitem gni, vi # illa se dello gli più pallido che si distinzte dal 

corda ali, cata. 
HL tra 

ri l isso 
l 

"munita di vp t4 A forma € 

© clio sis ti un frutto alato di una foglia! specie A li sendo anterion formato rho wi 
io copre Tetteralmente la test 

tha a SI del pr protorace, Le ali not RIS Oni 
anche 

tutor, furnitot 

\ 

4 
Ù \ 

Blatti 

Solmente iù larg] iure te 
Scudo toraciv 
Nistribuive i delle 

sono 
Contorno 

"di nn bruno e] 
iglianza, 

Te nervature esterno. di curvatitrit 

SOLO lo scende n altra hl i Natta ci 
di mhp ivesito che 

Nascoste 
un Le zum are gl amede col quale 

ampe e pa sua no: (oralment® 
tfr La resta 

to 
È alato può conf ; ) 

tehissi anfondersi sul terre! 

AE he salme m 
che ti ci 

* cOn ui 

" ezzate di bruno e dotte 
mo complet nente il comu. 

presenta | a l'addon, 
Ie 

madceta de 4 forme 
ar ; mimetiche 

segmenti all tatto n eat © In Ha della collezione, notiant® 

boa Uici; Je Seutdo che evacentha. for n 

én 
A ricopre nivati, Lat Pr 

de ti interne Darti dell Udo è a e totalmente i 
è ti Pro tu il coro, tanto dl 

+ nonché ercol, n fono nn orlaturt # 

al ella 
te Pi accla 

sono divi fasce 

l’ASPELLO. gio) 

divisi da fa 

ed è interessa 
riv alba Nanto, i segmenti 

ricorda 1°, forn 
i 

Rie tcata è tovvisti di org; p nei difesa 1, da assicur 

petto di alcuni 

l'addome, fa di è n; arma mimetica perchè 
‘ni di di, d inser f N 

Per gli aculei eminazione erivtila. 
dei quali è 

Una difesa 4, i quali è provviste 

a tutti i lati 

site hiù vol 
. 

iù volte notare nell accoppit” 

are 

io vidi fartalie accoppiarsi» 

PRATI E 
CMprie questi tn individuo 

con le silî ; ; 
ali tutte scinpato e scolornte 

Il. LAGO ALBERTO EDOARDO 

Ti mareali a i . moday ; ar 

traverso c prendendo il contatto con gli ultimi segmenti addominali 

eva in giù. Non c'era quindi scelta nè da una parte nè dal- 

un individuo in calore ch 
che 

l'altra. i 
bi des e si esponeva per essere 

vit 
dei 

i Ruciuru, che furono per me 

allorchè seppero che io an 

posseduto da chi più © 
di una estrema 

I funzionari belga d 

Fono canzonature cortesia, non mi risparm 
Invero, di solito, i via; sgiatori che passano in 

più desiderosi di cacciare il leone che di rac- 

i Ruciuru è sovente visitato dal 

1 che io passassi (si era allora in 

accadde un incidente 

aratteristico, A_ca- 

il comandante 

i di farfalle. davo a 

quel posto. si mostrano 

cogliere lepidotteri, Perchè il posto d 

più nobile dei ielini. Pochi mesi primi 

fra Belgi ed Inglesi) 
perchè è a i 

nel Posto, 

le sentinelle spari 

un soldato negro di 

. Erano dei 

non 

un ari H i 

periodo di grande tensione 

sere riportato, 

avvenivano 
che vi ; 
he vale la pena di es 

ero di 
gione dei frequenti allarmi che 

nessun MOLVvOo 

senza luni, 

ombre nere. 

lontano, Sparare 

avanzato dal 

Belga aveva ordinato che per 

notte, On dde che, in una notte 

sentinella vedesse avvicinarglisi 

Iconi... tre leoni... Come fare? 

SÌ poteva, ed il buon negro, preso !" 

fuve . 1 

ivco, lo scagliò sulle fiere. Le qua 

1) giorno apre 

realmente quei 

cautamente delle 

Il capoposto 
eta 

pezzo di legno che er 

li, incuranti della propria dignità, 

| Belgi del Posto con 

aghi not- coi 
hi 

moun balzo scapparono VI 

stata 
A 

imidi girova 

ttirono dalle orme potenti che timidi giro 

raccolto. A 

o in 
turni i Uni erano dei leoni. 

l'unico ese 
timidi da me 

leoni 
1 Jcone n mpio di 

Rua on è questo 

Nic 
ni 2 

iembo, sulla Louma, il signor 
‘si 

Cinti mi raccontò 

la bestia d'
app' 

itato in artt. 
Lavevit 

- Alberto B. 
i ripida nelle 

di li coronata che ave 

carino quanto 1 

Ugl percorreva 
in biciclettà 

fel@ Ti una bella strada ch 
Ù Montagna c'era uni leggio 

Autore + e nel momento in 
meno di ve 

un cnorm 
quali 

la velocità € 
tera tn Mu 

* era una 

torrente. 

]cam- 

i una disces' 

a nell'Uganda)» 

ra voltata; * 

colpi il mio sguardo: it 

el sentiero 
zione 

macchina 
| sentiero © 

Ila destra € 

corie; Oricato nel mezzo d 
jo venivo. 

« sulle 
ti È d 

ulle zampe, volto nella dir 

prestare li 

ra troppo 

) di rocce 
di- « si % 

bile per me di 
istra de 

esta. SU i ‘hi " 
mpossibile scansurmi, alla 5 

sulla mit t verso Un 
metri 

+ 
sonai | che si inalz: cento 

a che andava giù, giù. + Mati: 

RIuna 
sulla situazione. 

Ebbi.: Ù 
bbi appena un secondo Pei 

€ sce 

(1) In darf land, 
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€ panello e, gridando con quanto fl 
€ cicletta andasse, Allorchè 
cun balzo sulla destr 

jai che la bi- ato avevo in gola, lasciai che 
p sta fece fui a cinque passi dalla belva. "po di la 

a ed io ebbi giusto il posto per passare. | a forza ,. 
€ pedalai con tutt 

E ci credo. 
Ma non Sempre il leone 

avevano gli individui cit 
glese, nei tempi nei qu 

si anto lo ha un carattere tanto bonario qua SN : VALI a rientale Coloro che vissero nell'Africa Orte 
scrivono 

Fer 5 n 3 il'Uvanda. descrivo ali si costruiva la ferrovia dell'l ganda, € 
» sotto HI carattere del leone sot RR nella altri colori. Tutta bo è 

regione era allora 

| ata da leoni. 
Ila fer 

tuttora infes 

Tra i lavoranti de da 

rovia, molti Indiani DI 

di dor 
VAI 

di 

vano l'abitudine 
; se mire all'aperto | 

fuoco e senza difes DS 
I iconi dovette zeribe, 

crsì che era pi accor 
3 sonirsi cile di impadronit s i i quegli uom qualcuno di quegl 

ni che di cacciare 
chi doni e sul ch © antilopi, sempre st 

apdiò 
divennero pe 

azit 

i 

vivi 
è i sz 80 di una impudenza $ Hmio, A 

così 
Prime teo 

pari: si ebbero CO: 
giatori di uomini), 

. spes mano famosi zen calers terrore dei ] ‘AVoranti e d di emozioni. 
. ghiott! Tizia degli sportmen gh senti, direttore della Società Max Klein, si 

Una zeriba dove dormivano dex dei dormienti rarlo Gli altri in- 
3. iù Soprass ‘a gridare, ma l'animale, invece 

ASI intimidito ne MINO un secondo che mandò al Creatore | 

Il Signor |. Faccontò di un leone che eutiò in 

alto si detter 
assieme tl primo, 

È nota, perchè 
quale fu Protagonist 

“contat in molti Signor p; 
Jia 

h 
ia, l'avventura dell 

ì 
ail In costruzione i allora er o, a Tsavo, sulla linea allo! 

1 
Inglese Dopo un pran lorence eme ad un Tedesco e ad ue 

ARA Sa zo un pi ioso € ben , ù È renti 
allorchè è COSTFELtO dagli esa € ben annafiiato (il buon Pare 
Il fatto in pre SI Mombaza o di N: mtirobi a raccontare 

32 METRAEMI EI MA * ato più \ tima A agito Ì que: 
i vi v \ de, anzi * Mo sia stato cost; dopo PI 
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i tre deciy Î o di andare ; 
Îl terrore dei 1 

Lattendere 
AVoranti della fe 
ne, perché 

osto f n 
i, to. Andarono ad APppost 
dele 

Appos arono lo sportello 
mentre Parenti eq il 

1 postiuiue lenti z . 

Posta iure coni che erano divenuti 
rroy i tante 

P 
i arrestare | proseguimento della costruzio, 

gli ope non volev . , 
fusi in un volevano più rimanere in quel 

cari ca molto caldo, 
Aperto, L'Invie 

dg siccome fici 
fu incaricato di fare la guardia, 

ieseo 
È, .» uno sdraj: . sdraiato in terra e d'altro su nn se 
Probabilmente ] vedendolo È O Agguantio), 

arenti si i 
È SI svegliò di 

pa ten gliò di cò di liberarsi il 
curando gli 

dile, si Si addormentavan sonno et il leone da Umento e I 

Inglese fa preso anche Tui dal 
attraverso îl fi i 

finestrino, entrò nel compare 

DE SOprassalto col 

d Tedesco bb 

a altri due o 
Una stra Ù 

Mzato in Lo del Jeone sul ventre © 

trastiné ) piedi urliva, mail leone, non 

game trails do, 
Storia è 

Una spe 
degli ufficiali che ln 
nella Sanna ct 
nella, ma ciò 1 Mit ciò. nonpe l'ufficiale ; alte sn grid: e fuggi. L'Ingleso 
dove tia 

fuori |} U 
la viti 

è 

“racconta ima e scomparve nel buio. 

ada È i 
> 

da Roosevelt nel suo libro African FIMONtA alli st Stessa lizione e poc 
viaggia POCA nello stesso paes 
Regiava nell'Africa Op d SEESSIpI ris 

guidava, a URI: 

nda che ay La 

uno tale verso PUsanda i 

tappa fini 
Mita, se ne stava addormentato 

l'ingre Uresso aper 2 a 

aperto. Un ascaro eri di senti” 
Anto tin le Cone sj à . Reina nella tenda cd agguantò 

Li Bone fntimizii ca) 

one intimidito lascio lin preda 
fu medicato 

* gente 

il leone, qu atconcio, 

miglior fortuna 
Un altra 

bend: 5 A 0 Ma 
« tornava rendato e messo in letto. 

a cercar 
4 tearlo, e questa volta con 
portarlo via 

che 
u 

ivo mi fu 
“Il’Afrie raccontata 

Di Africa Orientale @ Uda un cacciatore somalo 

Sposta, 
notte in 

cui eravamo noi 
Una zeriba di 4 
il m 

st Mme li raccontò tn: 

Presso il Gu I isso Niiro, Eravamo in 

al cadavere di 
lavere di una zebra vec 

la zeriba imbrumire nella pic allorchè i 
i 

ne Por 
N. 

e 
Mestrino che d c Oveva 

Ù tirato dal 

li somalo sa 

permettere di sparare 
odore fore della zebra. Il Jeone, 

sconti LE 
iba che in una circostanzit 

add la, mentre sh Inglese cl an altro S0- 

rmentòà ; gH altri ENtÒ inclinato 9 tri due dormivano © 
Verso i invece di ce di pi 

attrav, di rivolgersi 
AVerso j} è ersi all: » 

"50 il finestrino, alla preda cort 
strino Îli altri 

ii 1 
1 svegliati U tempo gi Svegliatisi di 

mi malo ; questi fi 
Stanco di aspetti ue, si * quella volta ne Preparata, 1 tirò a sè la senti 

Il leone 
mente : 

n ir DERE 
il finestrino di spini. 

non ebber due una 7 n 
Tue, na zampa potente © 

Soprassalto al grido. 

già lontano 
che 

Io con 
& Îl Iion 

che andai alla Post; Sta 
Sassi contro gli so; 

leoni 

Tutte le volte 

IL LAGO ALBERTO EDOARDO 

non ne vidi. Non ne ho per ora, sulla mia 
parato per altri, ma di leoni 

‘a uccisione del secondo che fu ab- 
coscienza, che due e racconterò qui | 

1 con gli Ingl 
fui svegliato un bel mattino da un 

tappa a sud dal la- 

exciting, per dir 

Dormivo nella tenda, allorchè 

ruggito vicino, In quell’ accampamento. 

ghetto di Marsabit, il icone si faceva sentire spe 

i, cominciav 

gran silenzio rotto solo dal 

bastanz: 

a qualch 

so la notte. Allorchè la 

Il'accam- a ruggire; 1 
bestia si e to di che sfama procuri 

un pamento dei portatori si fucev 

sttata sui fuochi per av 
ba, 

eli. Il Ieone continuava a 
rumore di legni 

tuggire con l'epa ripiena fin verso Ì poi si addormentava. Era 

arlo a disturbare. 

dissi, uscii di 

si con Amer, il 

Il vallone ei 

quello il momento per and 
alla tenda prima che al- 

ttino, svegliato come 

giti, pri 

un vallone. 

jo un fitto di palme € 

Fra il folto ed i fianchi di 

II folto era a tratti in- 

leone che 

Quel mi cacciatore somalo, 
bewviass 3 o 
regRiasse e guidato dai r 

ra assai stretto con 

€ due portatori, il fondo di 
o 

due fianchi rocciosi, nel fone 
di piante spinose 

sì impenetrabile. 
ella montagna 

scoperte © piane. 
DA certi punti qua 

Cerano due strisce sabbiose, 

terrotto da largure sabbiose ed în 
dormiva: un bel maschio con la crimier 

Mi avvicinai a trenta passi € mirai alla spa ) 

o, balzò in piedi. Il Somalo ed io, 

in piedi anche noi, a tirare un se- 

in due salti, 

una di queste scorgemm
o il 

a arrulfava. 

alla. 1 colpo partì € la 

che era- 

be 5 
sesti, colpita un pò bas 

k 
pronti 

Vamo in ginocchioni, fummo 

condo colpo a bruciapelo. Eravamo 

con piena libertà di movimento, Tu 

si gettò nella forra, Ebbi appena il tempo di 

lo pr 

sa bel 
ben visibili. I 

ma ci scansò e 
alla nostra altezza. 

tirare un altro colpo che 

se quella be- e in una gamba. 
12 ha 

nella forra non era possibile: anche 
i 

arebbe 
ro non semplice 

sa 

Facemmo il 
forra pei v 

tri 
il leone 

Seguire il leone na 

stiz i 
: Ù ave 

Stia non fosse stata lì dentro ©! voluto un 

Der farsi lar 1 groviglio. 

dere se fossi alche parte ; 
i 

giro della 
zo in que 

[ x i 

> 

non ce n'erano! 

uscito da qu 
ce 

rami obliqui; vi 
era lì dentri o. 

bell’ albero con 
tosa 

Sul limi corra c'era un 
mite della forra © et "| . i 

fe 
À ti li rimasti a rispet! 

feci salire i due portatori fino ad allora rano rimasti a r!5p 

pallida 
doveva essere 

ig, 
i 

ero che il leone 

SIZA E, Upue 
rono sop 

) 20 
i 

+ quando fu i 
Ordinai di gettare dei 

vedevano
 Muo 

a 
tre col Somalo 

rida perchè us 

ato opposto. 

i, il leone m 

che 
mi dis 

vere dei rami. 

jsse all'aperto, men! Ir i N un punto dove si 

Sassi nel folto e alzar g 
iO sarei Sarei andato ad appost andò un ruggito 

di trattamento:
 

armi al! 
primi 

bituato 
Quando i due gettarono Î 

terribile di È 
erribile di rabbia ! Non era certo * 

ma t non venne iuori 

a quel genere 

j disse Amer. 

«Deve essere ferito gravemente » INI disse A 
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Girando attorno all A A . womini a forra tornammo all'albero, dove i due uo mi dissero che d al loro posto ved 
gione delle nostre 

; si È sò tino il leone, Ci issammo su, un f 

giungere 
a fatica, ma a 
1 rami alti e 

rpe, non potemmo 
non riescimmo a veder nulla. Seduti comodamente SU ur 

ramo ci demmo anche ssi perchè la bestia rispondesse alle nostre provocazioni, 
1 rifore nirci di pietre 

potev: 

NOI a gettar sa 
mostrandosi, I due portatori andavano & € da gita non era sen 

a da un momento ali 
Ma quello non si 

allorchè sono i 

cone tpericolo per loro, perché il I 
altro saltar fuori. 

uti mostr: è + Î i Va e ruggiva e soffiava come fanno i £ n coll 
ed io cominciai 

i 4 a a Of fu © Spesso ansimava Passò così tna buon 
Ito pensare che 

[ ” PA ero uscito senza mangiare e che il d n . Mandi ht 
4 CRA, 

da è prebe gli dissi di allontanarsi gridando pere hei suoi avversari Seguimmo la voce di 

fra noi e il leone poteva durar 
pamento a chic Amer «dere viveri 
ferito credesse ci i c ctintiazi MON St erano allontanati c venisst 

do- Ulontaniva. I Icone, anche Ini. ve secnirla | i 

fi 
Ì SS 

vette seguirla con interesse, perché dopo che essa si fu spenta io sé 
NI n È 

n: 

ste 

gio adagio nella forra è dr al suo dolore tornò dopo una m 
Poiché 

timmo muov Hr È 
cambiare di posto. e 

901 libero Stou 

i Ù SURE 

ti fogo Der essere stato. così maltrattato. A ora con de 
at 

1 pane è del vino, e ci consulti in grado di muov 
1 dove c'er 

il leone era 
2 

fuoco alla for 
Portammo un fit 10 della 

Vr? RT 
î 

i £ 
ersi. il miglior partito era di me ano molte ram 

un borasug demmo fuoco ; il 1 crepitio è 
ruggito e |' 
stata 

scio di sterpi 
forra e 

glie secche 
morto che 

Morasus div 
So migliaia di scintille: di dentro rispose De era sull'albero ci di; trascinata in 

forra. Andi 
isto, ci mettemm 

Il leone dovette 
Noi non 

fermò e mi 

sotto 

È Stava. verso |’ interi SO fUnpò in un attimo con un g mandò in 
uomo che 

si era 
A i rcege ? che la bestia si era SP 

limite 
un luogo opposto della 

Ù) 
Un po’ più aperto verso il che aveva vi 

timo dentro , 

È 

n » ioni nom disse io e, guidati dall’ no 
ambe nella fort 

di noi pe 
Senza ben 

0a quattro g accorgersi 
avan rchè ricominciò a ruggire. vamo 

fi si Stardire attorno. Infine Amer $ 
diss 

«Sta lì », 
Io dapprinci 

con cautela 
pio non vidi, i 

€ tirai, La bestia giro largo in modo da dagli sterpi. La tira, 
Ecco come 

descrive 

poi dlistinsi la testa © vidi gli occhi, mir diede un Dalzo € ricadde. Facemmo 10 , eudare dalla parte della & L'animale 
ì Un caccia 

il contegno del con l’uomo 

. muori oda che veniva fuor 

leoni ben ; leone allorchè Îl leone lo guara 

più provetto di Scorge l'uomo: « A faccia a faccia A fisso un momento, 

mei il Foa 

tina direzione opposta € cc Doi prende senza fretta in dietro di Ne va a passi misura i, con un aria altera in tanto, M: APPEN) | RA, lt ill I \ creste uo 

voltandosi 
tanto 
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aloppare € finisce con lo al 

il contegno di qual- 

are di averne. 

ha cura di met- 

“andatura, si mette a ga 
su ia ccelera l'andatura, » i 

più visto, acce può ». Insomma lontanarsi il più velocemente che 
nità, non vuol most 

cuno che ha paura, ma, per di d 
É ando cacci: il leone, quando Il'acqua. la preda all'acqua 

istesse mina sola specie 

Il Foa, anche, dice che lori dra 

petta tuttavia, in ge 
sre che © 

primi ad ammettere che o 

ambia secon il pelame cambia s ali on Mate: 

ie me diviene più lungo 

che vivono 

tersi sotto vento. 

Il Foa fu tra 

di leoni. In essa, beninteso, 
hilimangiaro ; il pe viene 

rv rr lc criniere dei leoni j ; 

o le regioni abitate. 

Nelle alte mont 

folto per proteggere contro 
in regioni spinose sono 
meno provviste di quelle 
degli animali che circolano 

nelle erbe o nella sabbi 
Nei puesi  sabbios 

quello dei Somali, ad esem- 
astro pio, dove tutto è re 

e giallo i leoni prendono 

uni tinta che 

con quella del terreno. In 

i confonde 

0 alle erbe ed al fo- 
ne il loro pelame inve 

ce si colora maggiormen- 
te, per assumere una tinti 

Druno senta allorchè la re- 
gione è molta coperta. Ma 
la testa e lo scheletro sono 
di 

Le corrente Legni ST 
ppertutto gli stessi. 

Ruciur 
S è a 

ri Uci Ma il leone mi ha 1 posto belk® die strane a versata Ta SUS sa traversata i attrave a tra ponente, mi autrave 

a lasciata. n 
i tempera: 

1 di dove parti !! 

la prima che io 

sò, da 
messo fuori di via. Io er 

j avev 

ca la levante 
& 

dopo : 
VPacqua, per la *° î 

gli indigeni
 di 

- ) che 15 settembre, Il fiume © lo € corrend 
: stri chilome tI 

corrente © 
davano 

i ver si alla stazione. giunyes | Sins 1a sia tempere 
iec nù Ponente a levante, dieci oe mai 

n. o corna ie 10 a 
Ceri molta acqu ;l nome che le sa Ac 

o impo- tura elevata, giustitic 
molto 11) aspetto ani levante Un 

i spera motto (equa calda). of almeno a palme © aveva | 20 di Vi l cl squa che CO 

vuto dal 
) COrsO torti! 

indicare 

Le rive erano 
i nente ; tre chilometri - 

AfMuente: mai na quenda a ì A nord del Rociuru una 8° 
l'antico alveo. ; 

Nel fondo, un po' dapr 

stazione 3 Ila staz un piccole e) a sembrava 
tormentati a tutti fossa 

reno ‘di un terre A ‘ci di un 
i massi. prismaliei dei mass ertutto. 
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» di Sulle sponde € Ì } icacca, Sulle sf 

giallastro che mi I pui poi classificato Inolissa mica quel fossato crex ono del 
i alternano le cutorbie piute; arboree a foglie mantengono 

nel paese con le cusorio candelabro, nu; inentre queste si ; monti 
& grandi ciufi; je tre formano delle SI al Vere foreste, A levante 

) panne temi sono quelli che forme 

lontanano, f ponente seno Mpre vicini; so la sponda 
ua € ì fondo, 4 

ccidentali: del La dava è scomparsa dal con ad al 

5 ri 
7 idea 

là aîtiorano rocce dj tuto trachitico, Percorrendo paludi. 
Deratura a ciuffi, si Hunge al lavo, 

bui che vÎ SÌ 

È I 
na 

Cous 
i 

Quel tratto di terreno | Micchissimo di caccia. 1 
ni eniscono incontrano fornisce 

È pps DIRNZII. collezionisti. dei 
i Ja te- di corni, Conservo 

»l que ta di uno, ucciso in 
Je cori 

2, Una 0.75 Msurino m 

pil incontri 

pirese, nel quale 

she si amntilope che » # 
3 Ì i molto comune anche ( Reso 

HILI mente in quella pi 
Mecca culpa è quella che i Suael Do: 

pere mano /055, del gene sa 
Dalis: Vazialiscus (07748 

i jone imera, La distribuz prmert, Li deri 

di questa specie è s 
+ incontri 

perchè essa si incor 
1 i lla costi nelle vicinanze dellit 

p all'inter” € lontanissimo nell 

Une tratto è riv sima 
ilaghi. no. nella re Sona 

Si direbbe che QU j 

i È un be 

antilope abbia Simpatia “alto metri 
riflessi 

€ rivolte 

animale 
tinta ai 

estensioni di acqu 1.30 circa, 
del sole, M 

indietro, Sono 
gregarie, j 

di 
schio 6 

ia ico che camb ; 
tn colorito bruno metallico ché Di eri È n iui di corsia femmina sono provvisti di cor 

f scie 
i 1 © come spesso avviene fia le de Dà 

‘Maschi più forti sc teciano dal branco i più deboli, o 

Spesso si INcontrano Auesti Solitari 4 associati “con animali di ai 
genere, Qualche tipo: 

“polo iSsociato con Razelle ad esempio. 

isti di 

che i FS 

rovvisti d 

Anche Comuni j CerDicapra della Specie /u/vorufula, provvis Avanti XV, fig. 11). I 
difese Quelle 

i e borse 
antilopi sono provviste di due 

lateralmente A ventr linea SCOMZONO il car 
la lontano 

piccole corna Nivolte in più chiaro © fi Senza 
A i color e femmine di co Situate 

Si 

suono. 
le cosce, e ne ottengono un suc 

iatore 

strono 
i fuggono distese e non emetti 
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Fig.» 
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Fix. io 

dI 

Fri 196 

prix 

iran GAZIENTI 
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vi adi (Upea, Than): 1 vi 

Phippozi age guns Dati 
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aim ha 
senmb (TRANI 
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suono di sorta; se i 
Hi ; se invece sono sorprese da vicino si 
IO 

la vicino saltano sul posto, nel 

nelle î — 777] 
helle due camere ven- ini 

trali e nel di Ui e nel distendersi 

luce : espellono, producen- 

do uni i una specie di fischio 

lo 

tore 

di allarme, Io cre 

che molti vi 
naturalisti non si sieno 

ga dalla hoc 
Presso 1 so l'acqua, dalla 

quale imaj si Mlonia: 

n È Cobus Thomasi 

NV fig. 9) di un 
tal i lo bruno vivido, pa 

di 
Sp trevi anehe antilope fofr 

ano 
i 

va gruppi 

quat attro © ci 
SME, 

tran. sul vertice di n 
fa la guare 

— 

termitaio in 

fuogo che abbia buon 

campo di vista. Se sono 

disturbati scapp® 

go l'acqua. Ma.in quella 

quilli ‘mentre 
A 

rentre un maschio del grupp® un altro 

no lun- 

È 

pa del Ruciuru, tut 

pe: è te quelle bestie sono Po 

chis 
sesi 

a cento pavvicinare 

non dimostrando 
scian 

metri. 

alcuna timid 

la pianura 
Dopo 

delle antilopi. il terreno 

sa ancora © le 

si abba 

idi aumentan
o» 

ire bra 

il corso 

pali 
formate da 

del Ruciurt 

‘acqua ha Ì 
dot secondo di vert 

i Cibo buy di quella piana tornis sciato 
» che Ì 

dei Giulia 
: 

uali è marcato da grandi albert palle trac 
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sulla riva occidentale del L. dae 
an. dove sis alia 

VAIL 
cJoardo € 

uti che sono a nord dell'Aiberto E I rardo 

altra volta il 

dell'attuale. 
to 

l’erosioni e dai laghetti 
con questo per y 

livello dell’Aiberto Edoardo era più alto di parecchi metri 

connessi 
sotterranee, si arguisce. che 

Questa. piana i 
Ì Î i 

Uesta piana che si estende al ste ed al levante era quindi in pi ciò che sommersa, Appare anche < dei altronde dallo sviluppo poco ‘ evole della sua 
Si giunge al 

mente palue 
io Viciumbi in un terreno eee loso. 

aludi del La, 
cano i coccodrilli 

Le man 9 sono molto frequentate dagli ippopotiu!* nno 
"sono molto freq | TI Quei sauri, che si incontrano nell'Aiberto, non ancora 0 3 

x sai 

tai se Timontiare da questo all \iberto Lxioardo cagione e 
gradino di Zumi,i Ù AI a gian 

“UMD che formi 
Semlichi. E È £ 

Pie Stma hi cascata del Se AI 
analoga a que 

Le a a sali 
"per da quale j 

sità 

9 URI 
coccodrilli del Tanganic:t! 

cl Ruzizi e Pisa nel Ci di 1 Chivn, Se ma nani n coccodrilli, è 

iadie 
fa piso Iauna, / 

ano i fi Ì SRpE IRA in compenso molto abbondante j pre? ll siorni È 
tal MU 

210 passai si li i < 
Bissai si era alia fine di settembre c nei 
! 

»ijel 1 sequazzoni, 
abi da bacia o DEI gitrni 

Forse per la diminuita sali 
venivano 

olieva!* 

Minanevino come addormentati è giù sa Can Te nani » rive, 
centinaia, tie nani. I mici portatori neo rie 

La Specie 
appiattito, dell 
cl 

Più comune 
A grande: 

SITO come 
TÀ SUI quindici centimetri circ che h Un /7 £ di questi elmathoromiy lateratis. Orbene noti che MURI SU pes logi 

Ì i 
gli indige che Pesci presi in tegron erano stati privati 24 RR ira Sal © Un pesce più 4 lt stazione belga di Casindi mi qa RrOSSI) 

mi 
Uta maestria. gp; Mt T'artetice di quelle estirpit . i Chia Mato di essi calezdele, Me ne porto 

© come un Spuodontis Schall. 
lionale die 

dormi di SE 

«mio titorn 
? meri 

g0 che è il più palue 
bellicani, Si univano  tilvolta 

Bou Bavano nelle membrane 
Avevano il collo ornato di 

s q000° ir erano della specie Lele ©, bat! 

Der delle lunghe ore intorpiditi. i poi e Ì vane * PO con volo leggero si portaval bihuo Itcolaraio a spire, 

m 

3 SÙ cana gli nomini della carova” 
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, A si erano accorti che, invece 
mia partenza dal Lago Chivu, allorchè ess 2 De # ipo gi 

di tornare a Bucoba , si proseguiva verso more 

S giorno con un € fiacca nel trasporto dei 

i x a nel p 
ando di giorno i iorno con un cr 3 i io facevi 

K i ; no più efficaci e la frusta, che io facevo 

7 x era provata, non modificava 
applicare nei casi in cui la cattiva volontà era provata 

‘escendo di 

igli. Le punizioni non er: 

Î È n ; 

o] re U situazione. o no a metà marcia, pa savano lunghe 0 

fermavano Al ; Molti portatori 
comodamente sdr: 
In terra e si present 
vano la sera alla tappa. 
Dovetti adottare il si- 
Stema di farli cammi-. 

incolonnati e d 

Ed 

erano continue recrimi- 
are io in cod 

nazioni di gente che 
Voleva fermarsi e pre- 
tendeva di non aver più 
forza per avanzare. 

Se la davo vinta a 

Auidenno ne saltavano 

fuori altri ed altri e lì 
litigi da non finire. 

Avvicinandomi al. 

lAlberto Edoardo, m° Molti portatori St 

fccorsi che si complot: 

iva qualche così. Al village 

che trovai sul Lago, il Miane 
chiararmi che gli torno, venne a dichi: 

in piroga. flesideravano and o le 
. 5 
riroghe ? 

« In pir E dove 50M! È 
« Non ce ne sono ?- 
E allora? » ini 

ilo il Sandrint | 
ma « Non ce ne sono, 

9 sci giorni ne verr col Sandrini 
i parlato col 

parche del 
regolarment 

Io avevo g i 
Molto meno categorico. Le 
Nord del Lago) giungev 
Senza venire, Di piroghe 

(1) La sentinella messa da 



LE SOR( 
TI DEL NILO 

Me ie av mostrate, ] 
ste Erano quell > 

quelle di t 

in corda: 
ito un Ò» casser 

ie 
Issero da quelle # ragione ca fav 

conne. Nnesse con je sti 

guiure 
ipo nil ; 

po nilotico, «ii strisce di sc 

avrebbero conte 
non faceva iter arti ai H ; 

Secimo dei pitda tutte de parti € 

Me parti con 
ritenere 

mio baz da È 

do Di indigeni che biz 

piroghe 
di non "i 

a 

tt erano o né e) era alcuni 
che 
he sarebbero meglio continu 

che dov 

Mia 

lover 

iorni, Dunque are il di 
N eil viagy 
“NO por gin 

pparsi in quei 
AL pieci percorrere quelle sci o sette 1ADPE ci alla si Dissi Sal A% 

" 
Ù One iu 

vi di femfara com mu e belga al nord del 1 

O tre. viveri non « Me maniere, 

È 
Ne so ono, ( Orni che 

Nura, Se tei 

che 

Sandri 
Posted L 

A 

G 
secia © vero, ma dopo 1! 

i 
Ei cà: fosse Molto d 

APE 
quanti Cparano da 

! giorni. | 

surare alle 
: antilop ] 

Cod camminare, ; Mivejiteste Janceranna la 15) 
sindi , + Aspetterei, ma per poche tappe 

iù Nono vale 
ani all’; 

al dba 
VARE sutiren 

i 
mo « 

di. Dein è o 

Tom 
pena di sostare qui chis 

E non ci 

Ma 
pensai più 

Lon 
Some di consueto 

ra Attino 
“ ippressa i 

I portatori pe SO mio A Rara omesti 
vogliono parti Mestico | 

partire 
hi 

buon cardi ire », 
i 

non on venne a dirmi © 
Io con i Neri } 

ho per loro vera simpi” 
come 1 

ram iini 
sini e 

Ù 

che guai a darg 
Sono 1 più forti 

; 
più 

frust, non se ne ricavit 

e detti il 
“uidi 

© si 

adu- 

gli 
sesnale deli” 

il MW Niampara, accorsero + 

Miser si 
raugir S 
tgironzare in lontananzi 

A 2 dor: digli ch i, artà la carabina. 
luna SE non viene di gambusi ne di corsa lo amo 

«SÌ presentò di cor! 

‘» e ri S Vac 
Finnovai la mimica 

Io fischio riceverant® la 

di corsa con < 

di furono in riga per 
SÌ port) ; Ì 

sa ne Parti con un po' di riti! 
iunces Vandrini mi fi i 4 “MIMO dalla mi fece fare un lung® * 

ti ì se) 
tPpa tardi. Il giorno appro 

1338] 

IL LAGO ALBERTO EDOARDO 

re quelli conoscevano la 
ni, dicendo cl 

i: ma io lo trat- 
è volle accomia 

bile e che quindi non lo avrei la- 

protestando ch 

la guidi 
A 

guida mi presentò due indi 

strada per andare all'altro villaggio. 
tenni dic i nni dicendo che era lui il respor 

ssità virtù, 
e la strada non la 

sciato andare. Fece di nec 

conoscev 
elefanti; mandai avanti 

egnalati degli 
il cuoco M 

stie con John, 

elefante l'abbon- 

che serpeggiav 

inarne che 

che un 

A metà tappa mi furono s 

tracce delle be 
rovana e mi misi sulle 

Pensavo che uccidendo un 
li e qualche portatore. 

fatto scomparire il malumore danza di inzi di carne avrebbe 
ie non potei avv: 

a non permettermi 
squassare 

fittissime Le besti ; È 
bestie erano in una foresta 

raziata di 

1ò fra un grande 

a foresta sembrò attraversata da una 

cappavano, 

ttivo umore Îl mu 

avevano 

una i A SR8I in uma posizione talmente dis 

inte ferito si allonta! 
colpo inefficace. lele 
de vanta 

| 

fami e per qualche minuto ì 
ma non mi riescì 

rertotto che S 

tempesta: c'erano elefanti dap 
Raggiunsi di cal 

ovo ne- 

portatori. giunti all: 

artiti insalutati. 

iù di più di averne a tiro nessuno. 

campiamento & li seppi che cinque 
la tappa. 

cd erano pi 
Correr loro 

appresso era fatica 
agli alori: 

u Ora la strada più corta È quella per 

Fuo] farne un'altra si accomodi ; mM giungerà 

Îl diritto al salario ». Perchè era sabilito che 

dichiari A 
chiurato di averne abbastanzt 

dissi spr 
, | i 

la quale VI condurrò ; chi 

rderà 
dopo gli altri e pe 

gli uomini dov sero es 

sere 
te pagati alla fine del vi 

juegiti erano ben stupidi € lo at- 

Tuui trovarono che i 
i 

testarono ad alta voce con 
ma, nonostante, il giorno ap 

NI i 5 
sì via VIa 

jaltri e l'indomani 
lo stesso e 08 vi 5 

rimediare , PO! 
res 
Presso ne scapparono des 

Dapprincipio 
porti ; 

glio e ne 
ne è ANO 

Mm passò giorno senza 

mi 
pI 

i I 

DI IIS li SEE 
qualche collo del baRse 

i ioni nane, 

ia. nascosti nelle piantagioni 
di banar 

renderli | M3 
rimaseri A à 

nasero così molti sulla st 

sul 
n 

4 sad
 

rechi delle montagne. Poi da Casindi + manda
i a MT 

molti and É 
Olti andarono perduti. 

disertò 

ì 
finse di non 

«io vado 8 vedere quale 

fermò, cd è lì che aspetta ancora: Sa-
 

ida che 1! 
lo delli 

delle due guide 
Lago uni 

metà strada a lungo ii 

ardia col cumo © 

jsse il cuoce 

Dopo Ru prima tapp 
anche 

: ssa. Era all'avang 

conoscere la via e Aspetti qui » d 

. I cuoco si 

i corda al co! è la strad strada buona » 
rimanev® 

Puto il fi i 
Il > il fatto, feci mettere UNI 

detti a guinzaglio a John. torta, 11 past pon era 

(Seppi poi a che attribuire quella lore condotta. I! pes 

i 

sto 

del tutto sottomesso. me 10 avevano anche detto al post 
pei 

pupo 
so. 

U reni 
è ° 

LINE 

ndigeni non vedevano di buon 
ggiare 

imbarcazioni 
E al 

Joro villa 
eva le SUE 

Sul 1, 
si. Iì Bianco av 

0; le carovane del 
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0 venire, 
A post i dov 

uno di ove 
» di quei 

gli i 

Dosti 
tag tato bruciato da ed i li Be 

ny 
indigeni discesi dalla non tro Povavano più 

> ligeni del 
ittraver ‘versava ano quella f; quella fase in cui iui lion 

essi non voglione 

NETVI di guar È Quare 
coi Bianchi 

Giii ili im 
paese, i + insomma, non erano in ma 

perne cdi pagar 

| nè di fornire viver 

corvi. Fuggono dai V 

laggi se vedono al 

fo vana ero re una ci 

© bastonano i 

uno stato di cose 

si incontra molte 

viaggiando in Africa © 

gliù è natio e ma ne8 

molto allarmante. p'in- 

digenoi wi dicer e NO" 
cd io non 

ULSS 
mi seccate 

disturberò ; ma sappii 
invi che non voglio ser 

da comodino è. 
segna 

ista 
lo mi 1 

quindi e feci prov“ 

jare comine 
che 

DA mente: sorvi id 

ontinuo 

CApprim 
ragguagli sulla stradit 

a di È a un accampamento di Ann 

e di 3 nominò un altro Chisaca. M4 

: era sta È ST tato bruciato dagli indigen! * 
ac; 

vedre lt tolti Iremo » e Dove stanno ? 
i ò 

ISO l'aeqi non c'erano, « Dietro quel 
Li ta r 

ua +n t Altra passeggiata, Niente 

Mandai io la dire: alla coda: pres 

d più strada: 

Verso Ji Ult 4 
fap HU ‘ua ali AIG dig, tra: salendo ve ci 

pa UR log; tenda verso le vette 

LT n geo” 
un in verte insennttite PÒ. cel 

il " l sentiero seguiva n 

è inrlinine pericolosissime 
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Indiveni 

fieno Lo si rifiutavano anche di for 

ppa le barche dei Bianchi, anzi più 
mon: 

nessun Serdrini che volesse rima” 

querra 

) ste 

rributi 
To) 
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arono in una di quelle : uno ci la- 

gente carica. Due portatori precip! 

sciò la pelle, D'altro si ruppe una $ 

portatori che non 

ni erano cominciate. 

amba. 

‘ ‘Qual giorno il numero dei 
raggiunsero la tapp® 

fu di dieci : il massimo dacchè le diserzior 

Dai villaggi gli indigeni fuggivano 

tagliate le banane m 

della banana è comme 

li trovavamo deserti ; niente 

nelle cas i ioni 
elle case e, nelle piantagioni, ature che potevano 

viaggio che 
rvirci di cibo. Impara nm quel 

stibile anche la parte che 

sotterra. I mici nomini 

nom ebbero più che quella 

piet 

Ma il quarto giorno la 
narsi. anza pero S 

fortuna ci arrise: io ucc 

nella monti 

tilope e anche John fece 
gna una an- 

Una buona preda 1 pas 

sando presso un termi. 

talo udì un rumore so- 

spetto che. veniva dal- 

l'interno. Nel termitaio 

Cera un vano che serviva 

di ripostiglio e nel vano 

Nato se ne stavi ramnic: 

un r zz di quattro 

Gli indigeni 

iato di 

11 ventre del 1 
anni ce; see mangiate: ave 

lo avevano las 

guardia al tesoro. Le ara- 
chidi (i 
hidi furono molto ben accolte 

ptilope. 

dalla carovana ed Î 198 

cambi, d imbio un pezzo dell'a 

Il suo ventre dimostrava quante arachidi piar dieta. 

fi EE à È 3 ; ambiar di 

la prigionia, Riconoscente, forse perchè gli Ri Fu quella 

È È 
h 

cchi. 

ci guidò ad altri termita!, 
s pali pil accampa” 

una buona gi 
rchè le arachidi attirarono Al * 

na giornata anche serchè le art 
È aro- 

na giornata anche pere 
eguire la caro 

che 
me vai ri 
hento qualcuno dei disertori 

ed avere così 
vana ad una certa distanz@ 

il fardello. 

stili all'ac 
unizione È 

fi acchiappò 
il loro ME” senza id enza la noia di portare 

Il mio buon Niamart “ 

i meritata P 

ampamento 
+ 

DE 
DI 

ripresero 

me li condusse, Ebbero li 
I 

stiere Ero partito alla 

il peggio
re 

altitodine di 17 Il sesto giorno fu 

collina fi ; E 
ollina fino a raggiungere UN 

341) 
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“ 

b; IRGENTI DEI NII LIA l) 

M. 46 
» uno Dove ri ciclte plum el mattino, gi 

Piuntagioni di f i 
Mo banane e uno gran vil Nostin 

ì n URTEZIETRTÀ 
Miti; famento Î joni 

ua ci 2, pensai. in piantagion! 
SUL rimasta 

che ; ; da due giorni non man 

Piacere h ò j 
cri te. Ma ahimé! jo che pe 

dl Fà Stunsi a quelle 
fatto, 5ij iuella 

ioni alle quattt® 
all dieci jami 

dicci malgrado i richiam! 

che io tacevo fire PES 

guidare i ritardatari, mano 

1 gente. 

piunti 

Giva ancora molti 

La tenda e il Tetto ROM 

giunsero, mi sddormentai 

terra nella piantagione 
n di banane, Di tanto 

iato dai tiito ‘cern svi 

gridi che si allontanavan® 

pei fianchi delle colline 
SU e giù a zig-zag ST 

lendo sino alle vette © 

discendendo fino al Lag® 

È Pagasiliii... past 
Siiili..... pagas chia: 

cul... chiacula. chia: 

culi...» (1), 
s350 AI mattino appre 

contai i ; i ontai i portatori. D! 
Ne avi » alici 

ca cme avevo or quindie!. 
Ta ; 

no morti altri erano in 
Evi .vidente Memente non volevan® 

A la maggior 
gior parte del bagaglio 

‘ Iuel posto 

glio ri per li giornata ed 
Timasto sulla 

Verso le 
t uniforme Nove sotto L'aspett® 

di kaki che, apparendo 
Che mo Menava al Lago, mi fece 

«inte ; tendeva dire e 602/02? 

mangiano... man! 

IL LAGO ALBERTO EDOARDO 

barca (e far 
) spiegò subito, offrirmi una 

ga » Ta chiam: condurre a Viciumbi. 

Gli avevano detto a Casindi, dove erano stati avvertiti del mio 

Bianco dagli Ta danga », ed egli avendo 

che per gli stracci 
no, 

era venuto a pr 

ed inte t; È intendeva anche, come me 

lui) che egli doveva 

aa 6 x DI 
tivo: e Se trovi sulla via un 

che li copriv 
esentarsi. visto dal Lago i miei portatori, 

dagli indigeni, 

entusiasmo dalla 

il Niampara venne a dirmi 

iaia n 
i distinguevano a prima v 

I 
Te : Maga mo che raggiunse il sno coln 

inutile dire che fu accolto con 

10 allorchè 

di ave i tuavero trovata ino uni 

insenatura. uni grossa 

Caricammo i po- 
chi bagagli che 
£ funi sulle due imba 
zioni Oni e, per acqui, tor 
na i i tamino indietro a cercare 

1 ritardatari. 

gasilii...  pagit 
Re UH. pagasilii... ». 

Questa volta non 
fur fi trono sordi, La buona 

Nuova si Ova si propagò subito; 

eni " i itumbo..mitumbo..»( I) 

più pe ; indroni avevano 

ali ai piedi pr ta roccia cadeva a DICO" 

dere ; È alla riva e siccome 

rscen- 

UnA 
ieco mi ino dagli alberi che 

certi punti Ia roccia cadeva a picco mi aspettavano dagli DE 

bitana... MIC mototo fake > (21 

la mon Protendev: 
4 

ndevano sull'acqua: Buana, 
i 

:? » io chiedeva 
è rimasta li 5" I 

marangone 
> 

dir questo 

il cacciatore
, 

dove 4 love sono le cass 
tagn: gna y: 8 9. + Valle a prendere. 
che io tiri io tiri una fucilata? » e nel 
Stupidi 

È 
pidi uccelli che aspettano sul ramo 

D restare fiacht i È ; 

stare, finchè la fucilata li coglie. 
sac 

. Il paragone 
piacque: | Neri non vanno tanto pel sottile. 

rim: deg 
e 

Mase ai ritardari, 
sg 

ro i marangoni 
ci aspettavano 

Sett o 

io non vedevo 
Allorchè tornammo indiet È 

delle facce che 
anche Sulla rivi i gilla riva con i bagagli. C'erano ; i app" 

Ha parecchi giorni, e quelli furono condannati a CO rerci 5A caricarli 

quia, perché È jroga non entravano. Finii p' 

+ perchè tutti nella piTo5 

(1) La barca... la barca... 

12) Signore, signore, io sono tuo figlio» 
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t ie Utti e non so quali 
incidenti quelle UR 

protesse e 
© tece giungere a Casindi senz 

due arche di Noè 

Ora i Ta il passato era saputo dai vi i 
puto cai Bilssato e dimenti tto. Giù gli uomini avevano 

dove 
marinai di TOR ai dell; i viveri non della 

come, 

tanvi ga che da Casindi da Casindi uni bella strada. 
menava 7 a ava al Vittoria Ni 4 } ini Neg ) 

tin east là. 1 Nianza, al Aero (11 (1a80) 
dice 

Manc: ano, 
per antonom 

tiamivano ; assi Tunganica 

all" Alberto 
Tan 

vano, dando 

Edoardo il nome di 
muti * ganica ; perché 

n 
laghi allineati nella SF 

1osciut! de fossa sono cor 

degli indigeni com Un 
que! 

alte 

ove 

nome, > Basta di 
ta 

laghi dove si era st 

la fame e il freddo: d 

gii indigeni fu givan® 

davanti al viaggiatore? 

uno! 

Bussi 
essi erano onuniti 

cordo del passato. 

Tanganica ». 
ver: 

ella danga le con 

sazioni erano animate 

Auattro vog stavano tori cm sm delle Imi she per ili ini i 
ber Gli uomini st 

riempiva ; 
si si ae h 

i 
draiati alla rinfusi 

beni dei li un disordine di robe 0° 
costituiva | ni Vit il mio bagaglio misto 2! 

fondo della 

Portaiori 
bar te che 

C erano so, 
Riuatori è 

sode * i nostr 7 

tai LL pelli stuoie i nuovi compagni di viagui®. 

ri sdr ste che © stracci c contenev. ACci, recipienti i inibili 

membra intr onfondevame io OMO Oggetti Ro indent 

donna di | x ai DERE RR Rit . Sopra, i Pete 
È allacciate, (C*,... altro, le te i 3 

e C'erano li tr Ra teste, i torsi e 12 

‘ donne nel io: la mucchio: li Aibrazh raccialetti dj dei Ni 
Sto gli | Niampara dell pagli; a che a angi ga cd una indigena carie 

Vogatori » cred, gatori “o; era y a stata 

(1) La rad 
erano i reclutata sulla strada di 

ice 
TA lec 

Veli 

u bd 
È 

na grande distsa diet la con delle lunghe pertiché 

dI ace anta 
; 

> Sembra in a ind Acqua corrent inve Î HO Viamo 
vet 

N A. 
\N 

ti % et 
nni dlaceni il nome di NU > 

pun Tassa fo ctiiamiati Sira i NI, 
NOME: il Guasso Nino. ul 18 ampt** 
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quattro erano indietro. Uno dei 

sartie, il cuoco 

sopra 

Duntava ni i 
puntavano contro il fondo del lago, € 

Orti ri lavava 
+ PI a 

portatori lavava la mia biancheria e lo 

terra sul fond 

1 sciorinava sulle 

o della imbarcazione . 
aveva di 
veva disteso uno strato di 

re poco succulento. 
mi preparava Un desinai 

aveva uno S 
ci aveva ac ilf ; iveva acceso il fuoco € 

) 

nirava dui bordi che afiiorav 

ni tanto la tanga dava in uno scoglio, cossone € l'acqua 

amo appenti 

larga © capiente, 

L'acqua entra 

rigettarla fuori. 

incerta sull’ acqua 

va da tutte L'altra imbarcazione era ma 

fori tappati con terra. 

va l’incarico di 

ed un altro a prua. 

di assi N i X assi cucite fra loro, È 
eni 

parti cd un uomo con una scodella ave 

la spingeva a poppa Un uomo armato di pertica 

L'acqua era limpida, Le coste del 

rocce che 
da 

una linea di 1 

interrotta 
o brevi 

lap: Sgdvina 
eme evano di poco, 

abbia bian 

Sopra le rocce 

di liane, 

scuro co 

brevi spiauge di » 
distese di erbe palustri. 

tn ingarbuglio di alberi © 
poi la foresta di un verde 

Sparsa di fiori gialli; poi, 

va di pietra brulla. 
fior d'acqua © 

le um- 

più in alto. 

la monti 

Fra le rocce, 
Sulla sabbia si ai illa sabbia si rincorrevano 

bre > ì i 
rette (.Sropus wmbretta) di un bistro 

mi iù itto uniforme, col becco adunco ed 
le sul 

orizz contal PURA 9 in ciutfetto di penne del neo 

ii vecipite. 
Le coste 

DI i ie 
ino nelle acque basse € 

volo 

no nelle acq 
niche Spesso © vol 

Mangiav 
+ aperte. P vano & 

PRIRUIO: FMGGErE 
ad ali aperte 

i 4 

gt 
egato © pe distese. Emet- 

Hi 
ivano il grido, 

le gam 
accoppiate, una dietro l'altra col collo p' se 

tevano un grido aspro e triste ed Î entri, llrehé diamo, 

chè quell’ uccello È apportatore 
di sventuli. 

pa 
li alberi più presso 

l'acqua 
SI Quari i 

divano paurost 

Sulle rocce più alte delle aqui le grige, $OP" 
cabili dai ram! 

andando instan 
Jo di alber

o delle a 
È lelle aquile vocifer. 

guivano saltane Gli alcioni bianchi Ga pes 

ali si inse e neri 

edi cinoceti bassi all "RSS all'acqua, Delle frott ‘ceoli sul dorso 

in albero è abbaiando, le femmine ©! PICOOTE Aa picavano dei 
ando, À ‘oonane, si arrampicate 

Dit È i gioni di banane, 5 da n 

alto, dune cere janta! ; gure di 

love c'erano PI 
delle minuscole fi8!ie 

i iv. fuori 
quali venivano 

ÎUi 

, paurosi, È pn 
Illaggi, dai tuguri dei 

he gui ve del Lago. I uc * Ò i 
mini nudi, armati di archi, © Ile riv i i digieni sulle Mmve 

Io non vidi che pochissit! indigen! sul e ibilerè tutti rosi da ma” 

nelle prime due tappe. Erano di aspett® a Lo ca della riva occi- 

sel È indig i 

lattie è coperti di piaghe Conobbi mE 
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dentale tale a nord del 
posto di Casindi mi 

chiamavano i Vanande e li dicevano 
avevano 

mari belga de dette lettero qualche noti 
provenienti delle 
dovuto 1 

su di essi.) 
Montagne : 

Si riva sinistra di sciare j 

red 
giù COSCIATE in nn epoc dela ces 

£ nella Dlantra 4 gettati da 
dal paese < 
gente 

non rem 
P uti n éag So O 

che è; “au cagione della carestia, Vennero 
Attorno 

assog a Casi ! 
nome Maj Sicindi e furono dopo poc 

PRG slambo, 
"d 

capi dei \: 
dal nord, 

nelle vrigi 

Ni capo a 
Pastore che proveniva li Tor » 

anunde fur inde furono così div allora, dei Vatoro 
collegata 

Li 

% 

da ma e como que li altri 

p Uve portati al centro 

deli’ Africa i caratteri ceramici delle 

rizzo camitiche, Poco dopo lo ins 

dirsi di Mambo nn altro caP° 

proventente: anche vali dalla regione 

Hi Toro e di razza Vaima venne ad 

rsi nel paese. Questo ramo 

dei Vai 
pri 

Ki Vaima dapprima prospero ma 

vi tardi fi Pi tardi fu sottomesso e privato 

tutto 
Ì 

; Î sno bestiame dal nonno de 
Attuale re di ‘Toro 
Mi 

i i) 
dissero a Casindi che fr 3hna 

nande la poligamia è di rego! Tau brett Tit siibia 

| 
che questi contane in 

rat 
generale È i La 

parata e talvolta ; rale le mogli a dozzine. Cit 

luna olta in villa Scuna mogli La 2% 

A con e ita E NESSO ge 
On ciascuna di «°°° ‘ifferenti è e oglie vive in una cast 5° 

Nani © l'uomo passa in generale UN Chi vuol prem 
pecore, la ere moglie 

donna vj $à 
viene < Paga la dote - 

condott; lote al padre, dieci o vent! agli x; 
tal Zu delle 

da 

e zuppe @ xi a dugli ga 
tocca. Fuori Ppe e cn agli zii al È p 

‘- Fuori, gli amici Si chiude nella i al villaggio e il fidanzato di 
m "casa € 

pi mola la donna ma non ANG giano e } ; val; 
© ano, 

Dopo. sig n Milce al ‘ 
Le d > CIÒ le Padre è 

3 -e donne nozze gi 

alla morte di conside, 

questi 

Un montone ; che ey a E esse in cambio. ssa Il futuro consegna alla donn® 

ne porta a i ì 
n a al mar altro 
Sonsumano, marito un 

ve, fe come 
Ngono dj 

Sono E 

i Vaima fi 7 
STR 

{centi par A U parte dei beni dell'uomo 0° pu vedova 
ic Ù orchè 

= È 
ca né un ca altri Successori, Non è così fra apanna. Il c; De o 

+ 
Ni che la prendano. avere | 

Morto co) Deck eri 
con 1 dati © pia pi grande gj È 

tI coltello gu EMO in una pio Silenzio regna. nella 56% 
PO' di cap Sacro gl; di A piccola pir 

€ gl a pirova ed (1 fi- si 

Ist tot ga ed il fratello de 
hi ascella ; ni si 

" inferiore, lasciandov! . iando 
ar ; 

UN grosso ca Ne a tra Stacca 1 

APrONE leg, tener] È gato con = condotto dopo a 

cor ciò 
mascella che, 

St si q ; 0 8 NE; a 

N fi 10 (7 " MI 

solo un 

titat; r 
Uta, 

nella capanna 

IL LAGO ALBERTO EDOARDO 

Dopo questa cerimonia il caprone viene ucciso e mangiato, il ca- 

chiusa. La mascella è seccata © 

si trovano le mascelle degli antenati. 

proibito di dire che il Capo è 

davere lasciato nella piroga e la c 

de riere nel quale già 

Segue una reggenza durante la quale è 

“eran 
in nome del defunto. 

della successione con grandi ban- 

sono le mascelle ed egli 

non 

sa in un 

atello goveri 

Dopo due mesi si fanno le feste 

condotto dove 

adre fra le altre, cosa che 
sore È chetti e danze. Il succe 

deve riconoscere la mascella di suo pi 

gli è difficile, dato che le antiche 
Sono più bianche. Dopo questa ce- 
Fimonia è proclamato capo. 

. Il figlio della moglie  cronolo- 

gicamente prima è il successore le- 

Situmo del Capo e, se essa non ha 

tr 
zione è il 

prende il 

figli, cede i diritti ad un 

Il rito dell'abd 

Suente: la prima moglie 

in cucchiaio di le- Manico di un 

Eno, lo dà in mano alla sua amica 

e le dice: « Che tuo figlio sia forte 

un gran Capo, che il leone 

la 
© diven 
&% 

Îl leopardo lo temano e che 

E le sputa Li chiamavano i VANS 
di vuia i n Pioggia gli obbedisca. © 
nelle mani mi) 

a 2 

SI 

di augurio 
benedizione © 

Jo ricordo la 

cchia delle monta- 

nza per averla 

mera 
i abitudine dello sputare !N segno di l 

razze in Africa. 

cagionò una ve 

la sua riconosce! 

conobbi quanto 

aliva come bi 

Que 
Suna delle più comuni alle varie 

invero, che mi 

er dimostrarmi 
I 

Col tempo io © 

l'uso della 5 

Viglia È glia, poco piacevole 
comune fosse gne Bacombe (1), la quale, pi 

enedizione + mi sputò in faccia 

Iuesta costumanza e ricordai po! cl 

nostro battesimo. 

he 

dai Vaniamoes!, 

i Vachicuio, 
a di de- 

St riscontra anche nel 

î In Africa io vidi usare 

cai Masai e dai Camba, razze ch 

Nilotici anche essi, vidi sputare su 

rr a - alberi sacri. 

porre quelle offerte presso gli alberi 54 
i isolati fra 1 Cavi 

me benedizione 

nilotiche. Da 

ramoscelli prim 
lo sputo ©0! 

e hanno origin! 

pietre © SU 

) che adoran
o 

irondo Bantu ) 

erso il le 
4 Gli Ialuo (tribù di nilotici 15 | mattino, sputano Y 

Îl sole, allorchè escono dalle lore ess "Ed i Mas i prima di entrare 

vante, e sputano verso il ponente Mis e pa cardinali. 
“ 

i È pi È 

in una casa di riguardo sputa? verso i quattro pu 

(1) Montagne md ovest del Tang 
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inoltre, prima di salutarsi Te ire presenta aj ci St sputano nelle palme è allorchè una mae 
"presenta ai circostanti 

lg N eircostanti un nconato, tutti gli sputino addosso. < ‘a Usanza si incontr; 
Ì 

! 

; 
Mira anche al s Aura e 

Vabemba , che 
gh 

conoscemmo per benedire 
con la mano dicendo . ti dia di; ; Mmang 
(tribù de 

nella regione fra Bangucolo € gli gettano addosso dell 
e Che 

Qualcuno 
ofinano a saliva, poi lo str I 

i strada. Lesa ti guarisca, ti protegga stlla sti 

a rotse altri auguri è Barot e» cc 
" Rbodesia che a come 

all'altro © gli sputa ir Talvolta lo 
così fra j 

nord ovest del Vit 

simili. E più ai sud ancora, 
sano credo connessa in origine al ceppo Zulu) 15 

tl) incontrane Ja man 

la saliv Saluto; 
losi due parenti, ciascuno. baci 

1 ficcia 

mbio delle 
hisiba 

i i ami. Salive si usa di come giuramento 
ri trovano una ventinio di chilomet 

Nianza) | 

(che si 
toria 1 : <jehiam® “ cugnuala > li sttto dello scambiare gli sputi iel 4 ia “ (a cuenna, bere) cd equivale al giurarsi imicizia eterni 

f cerimonia si combi ale a " i si n COST COMPie con grey E P ) ricchi. Viene vcciso un i | grande solennità e, se i due sone bue. I due 
Una volta, Arga CODICALI I gli impone, 

A dormire, 
più | 

.j don per Tono tenuti n scambiarsi spesso dei con NAREST la moglie usar 
Se uno dei 

Setta della 4 Una sorte 

l'uno dell'altro ad sie 
PETER due tradisee ai doveri che il les 

1ore 
Paltro gli 

col ventre gonfio, saliva sulla casa e il fedifrago M 
È juin villaggio Chisiba che i simile era toccata ad un indigeno d 7 

? "10 traversai Vi (on sue AMICO, col « U sulla vir soba-Chisengi ' Iuale egli ; viiù Bucoha-Chiseng p: 1 iVevi spa inseguito Per aver " Aveva Scambiata 1a promessi del cagnzala ©! 
Ù © Ucciso i i tag di nascor con , n Soli chies 

Merlo. Rif tun altro indigeno e & L ifiutò, L, n altro in b A rochi a "TR ARR CE 
! ora con un vente , gli sputò in casi e quegli ne mor 

Nel qual < Norme, AU CASO si veg P 
© la sali niro di cugi Ù 4 saliv: A DE, 

«emala. L'atto Sella malegizi ivi usata come benedizione all'att 
* Ecco, io d i edizione È i vagl cosÌ Sembra vada spiegato invece Ù tossic l ] i STAI] 
RIST Mi hai data e diventi per t* 

Accennerò, al 
Sarà molto da I 

Na Per le ‘0 Tegione del Lago Alberto, e nol ‘ 
Îl te E 3 Ò prit 

tritorio belg Oni nelle quali s'è trovato fino ad € parlare Li Paese 
di ele I quella parte, non si può gi 

Clanti, 0, verso il Semlichi, è riech ptc 

Nel 1910 Molti cacciatori © molti com 

l'Africa € “are nel paese allorchè vi pas* 
® Alidi 

Consenso del (; 

nella sus 
che gli 

ri «a nel fi Visriun » molto not! 
10 foverno Belga, si era stabili 

“po, )er cdell' avoriv 
Pci pia ! MANNEE il transito de CU 

; USURA 1 Mt [I t( (( Ta \ A (O al 

Mo agent del Nilo face N pia Dotey Punte xy nifitagin. 0 persi qui! le vie 

pel n e lt Inglese ed erano avvist 
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inferiore ai quindici chili, ma ; i peso inferiore ai quin * Uganda, le altre invece, di peso in ti ardo, ecu 10 per carovana al Lago Alberto Edo 
RAMI di 

torio ta pel terri ano dirette alla così 

da 
vero del Tedesco 

di fem 

superiore ai cinque chili, and 

ano il Lago ee in piroga trave dissi è molto più se! 

ia all’elefante; le punte Ò 

sono confiscate le puni 

ate in territorio n° 

; rlese come Tedesco. Il Governo Inglese con 

i ‘avori la ca circa il commercio dell'avorio € RO 

iti giovani sono contise: + 

chili non solo se ca 
di 

i 
Tedesco ammette 

mine e di ele 

i inferi i 
invece di peso inferiore ai quindici 

H (Governo se in transito. Il glese, ma anche se in trans 

come peso minimo delle 

punte di avorio, i cinque 

chili. N governo Belga 

lo stesso, Alidina facev 

perciò cacciare l'elefante 

in territorio Belga, sul 

Nilo © in territorio con- 

testato, Le piccole punte 

venivano sull’Alberto E- 

doardo , ove a cagione 

del cattivo stato delle 

piroghe delle quali si ser 
vi t l'Indiano ave 

Vute parecchie amar 

Proprio allorchè io pas 
Sai, una delle imbarca 

Alberto Edoardo i si Y a La Mi si era capovo centrionale del 
è î;a di pistremità 

parecchie centinaia di 

punte di 
RE 

e l'Indiano 

accaduto di 

avorio). 

ivorio avevano 

no, Per fortuna 

A 
molto una 

a 

in quel posto 
L'acqua 

' 

S 

i nottata | (il 
dis: 

PeR 
are l' 

dda cavata stando a rie a se 
anzi con Una 

AI mio sbal 
e mi usò | shevoli i i iv i amichev di sbornie e si ris 6 cazioni 

dalla /enga mi fu prodi; 

ospitalità. di 
sonzionari bell 

Sentii poi dire dai Pete nre 

a chiesto ed ottenuto di! 

SO poi se questo progetto si 

Nel territorio Ingl 

zione da tempo e la tas5% ra 

AE il tetti (te 

sul 
avi 

moneta Lago la 
Seo elle Di l'anno, 

rte gli 

“un peso per lui, pet 
È curarsi commercio, Per procura 
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di 
ca alle saline O di cotone o presta la sua opera come portatore 0 lavora alle 

manda qualche pecora a vendere a Toro (Fort Portal). Sta il fatto che 
sulla strada che dal | 
Bianchi e per N 
commercio 

% are viveri per «Ago va a Toro, è facilissimo comprare viveri 
ii x : o riccolo # ST Incontra anche qualche Indiano che fa il | 

Un importante cespite di ricch 
esse la più importante è quella di C: Solo da questo da 

pel prese sono le saline: 
risi toe, au nord est del Lago, divis 

di Catoe ha 

massima 

Une striscia di terra. Il 

uni profondità 
irc: inc di un metro circa di 

ns a ban qua ed è limitato da bit 
; o mi chi di argilloschisto 

ioni 
cieco, Le inerostazio! 

sano nel saline che si trovano IT 
adi banchi ad una altezz lo 

parcechi metri sul Roe, 
liquido dimestrane che 
questo si è alano che 

del 
sato e confermano 

altra volta il livello 

Lago Alberto Edad 

era molto più alto la; 

abbracciava anche il Pi 

suo del Rostoe CNESOLI colo Lago. Il lett 
è più piccolo Lago silito È D" È 

‘ H “dun 
t orcidentale del Lao Alberto alto dell’Alberto E g 

a co 
Fifiazai 

do e, ammessa unit Ù icaz ra i b- sgiini ; A 
ORE 

] lone fra i due, si Spiega il rapido abb: amento che, LE; 
alla evapor ione, produce 

che da r; 
quello più b 

indigeno che se ne 
Altrove, nella regione, si geni ne traggono il 

tando che 

lo accumularsi di ccoglierli è 
Nco, spetta 

Non e' ricchi depositi salini. 
qualità, Hiunirli sulle rive. Il sale di prim® 

1 Capo al Governo, il Meno puro via Erve come denise 
a di scambio, 

incontrano 
Prodotto all 

POrazione i 
aposito ndolo n si ni 

tt Bianchi, e Celpienti di acqua e bol RRiS vale sul mercato di mu 

E . ; ; indi- piccoli laghi salati e gli ine ando delle 
depositare il 

la e 
epurato scioglie 
Rimane 
al chilo. 

ed vasche preparate cd ASD 
viene 

‘Toro m 

x 
aver Ò per quel posto, dopo s ste 

parole 
AgO di Catoe, aggiunge que 

“re riportate È 
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da parte dell’ Inghilterra sor- a che meridiano che 
fori fu cagione di sorpres . Non ift cagione di so ] trentesimo } a sizione dei n È 

Ur Pa I Uganda e il Congo Belga a l'Uga 
ero dubbi sulla e 

4 : confine fr: sé a del € deve formare la linca di confine io fortunato. Dopo la scopert® 
Ì 1 i 1 Belgio quel territorio fortune né nella conclusione * che lasciava al Belg : ac Veli È a Laghetto di Catoe. l'Ufficio Coloniale Inglese ve ilive i confini. Un « Laghetto di Catoe, commesso nello stabilir to, di era stato c( infatti a trasportare quel gra 

ci imfa È 
i olesi » (1). 

aghetto rimase agli Inglesi » ( 

«che un grave errore 

* intelligentissimo astronomo ri I 
i e ed # longitudine ad ovest del Catoe 

car pofpi né heart 0) Im the 
chlemburs

, 

ch Duke of Mec (1) Adolphus Frederick 
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cardo mena al Lago Alberto 

a levante dalle vette del Ruvenzori. 

talvolt 
falde, 

al disopra delle nubi. 

‘ago Alberto Ed 
Putta la strada che dal I 

der la ve ; i 
r la valle del Semlichi, è dom 

Il colosso è 
olosso è talvolta tutto N° 

tutte bianche. 

inata 

osto dalle nubi, a mostre le 

appaiono che 
talvol ilvolta solo le vette 

Ricor cordo che, la prima volta, 
o cidi ; lo vidi un istante dal 

Ago Alberto e mi piuve 

chorme 
; 

me, ma fu una visione 

Tapida che. subito scom 

p 
cielo. Lo rividi poi, 

percorsi alle falde, venendo 

È Casindi, 
sull''Alberto 

a ed andando 

minati 
RINO 

inata di eunforbie © 

e dietro il grigio del 

e lo 

ro, in una pianura Se 

; 
di 

acacie, Le vette più alte 

LIE ate dalle più 

vicine © ciò diminuiva lt 

in imponenza del quadro. Il 
tor- 

ti rano masche 

11 Semlichi monte onte appare tutto 

mentato da valli e la SPt 
e così la dizione di E A Ri Al 

Duca degli Abruzzi che Ne riconobbe le vette ce ne descriv 

fora e la fauna: 
il clima amido e temperato 

favorisce special 

patiche e dei licheni 
+ Verso i 3000 mett! 

muschi, delle € 

«mm a 
ap . "I 

ente lo sviluppo dei licopodi, dei 1 
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g 5 A 4 india i tronchi « che rivestono le pareti ed il fondo delle valli © ricoprono : Pià 
itezza. A_ quest? iventi e di quelle cadute per decrepitezzit. 1 

PIGRO » di 
ù AI pulite (tica sriche € © 

valli sono ricoperte da una fittissima foresta di eric 
* bambù, con rovi, 

= delle piante 
e altezza le 

Lal 3 crescono viole, Orchidee @ felci, nella cui ombra crescone «ranuncoli, gerani, epilobii, ombrellifere © cardi. 
* Verso 3500 m 

e scono la foresta 
ze che costitui cessa un certo numero delle essenze che e ca 

al Sottostante , e si riduce la vegetazione arbo < sole eriche, alle lohelie 
«le felci ed in 
«i licheni. L 
e metri, 

“ , Ri, jeranti ed ai sencci, mentre diventano preponi 
è » ed PIRA iS i » epatiche © modo esorbitante i licopodi, i muschi, le epa 

h so i 3500 sviluppo di questi r ggiunge il massimo verso 1 poco prima che cessi la ve < non permangono che seneci, 
« e licheni. 

riche, oltre la si 

i i, li i schi, epatiche lobelie, giunchi, licopodi, muschi, ep: 
etazione delle < 

« Quivi gli elier 
« formano fitti ce 

i che si wp Î «x metri ano già osservati fin dai 3590" soi È ti ; : jacciai, uniti © 
:spugli, che si Spingono su fino ai ghiacciai, u « sencci, come ultimo tipo arbustaceo, 

« Sulle vette si osserva qualche muschio © rara « graminacca e poche 
lichene, qualche 

fanerogame n “ vegetazione caratteristico 
< le roc 

Rea il tipo della ane le quali ricordano il tipo SARO È metri ca delle nostre Alpi. Solo verso i 5000 1 sono completamente nude, « Salendo la valle del Mobuka I “e sopra Bujongolo 
« pochi corvi, 

è è £ È "E verit a fauna si fece sempre più pov non si trovarono più i : pipistrelli, che leopardi, topi, pipistre «insetti © ve 
falchi € pas 

« vermi, neurotteri 
Tutte le 

berto, 

iS tmi. Sulle cime si trovarono e ditteri », 
acque di quei 

quelle delle pendici 
(Uh torrente tanto 

RR LA x AL 
ghiacciai vanno i finire nei due laghi 

ca Mezzo della valle del Mobue : re, Uaversarlo a guado nell'ottobr 

orientali per 
IMpetuoso che per 

# Casindi 1 
RUDTONE 

allorchè andavo d TE E E formare 
Toro, i miei portatori dovettero forma una catena « 

due vennero tri 
tto 

ute, 
versano l'acqua nell’Albe, 
nel Semlichi. Il 
Nilo Occidentale 

Rae n ‘idionali avolti), i fianchi meridion Edoardo è 
contribuisce così Non manda 

+ d È rionali gli occidentali ed i settentrioni i : : fone de UNicamente alla formazione d 
Verso il 

Monte 

up La acque toria Nianza, 

La fos 
attorno 

rit ramo orientale del Vit 
a dei laghi 

alle pendici 
che è fra 

+ Oltrep: 
Occidentali 

le più ridenti 
di acqua e di albe 
il Ruvenzori, 

Ssato l’ Alberto 
del Ruvenzori che esistano in "i potenti, 

A ponente 
€ più fitta, prendendy 

La differenza di 

Edoardo , si arrotonda 

con la valle del Semlichi 
Africa, pe 

A levante la 
invece la 

grad 

veg 

Scenari di alte erbe, regione si 
vegetazione div 

mente il e 

Ran: verso INaridisce vers 
iene se, Mpre più varia arattere 

zione pare debba Punti nei quali la 

di fores 
Attribuiy 

Vegetazione { 

ta, 
terreno. maggiore nu 

alla salinità del 

più povera. Le 
(356, 
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a nord di Fort 
traversano il Semlich ai due Laghi) 

el fiume, fr : De 

del Ruvenzori. Le Ù 

se co 
aperte ad erbe basse sa 

i iati da liane 
juffo di arbusti allacciati d ; 

ni inferiore. In MHmOrS 

paludi saline © 

foreste che vengono dal Congo RIO, 
Beni (un posto belga situato Ù snek i 

€ Vanno a terminare alle pendici paro 

del fiume hanno quindi due caratteri € 

qua e dà qualche borasus e qualche 

i invece nella metà nel suo alto corso; forestale invece sane 

le del Lago Alberto. sta 

i altitudine di 

cipita 

l è regione più S nord di quelle foreste una reg pio a È A al limite me Steppe si stende fino al lim Load na ad DRS :1 fiime: pre 

altitudine del 

sti di foreste, 
la occiden- 

icre del Senlichi da Il corso superiore del Sem retà inferiore inv A RARA È > circa: nella sua met alla Migliaio di metri circa; nella s a si porta ta e si F 

fella valle, cope 

di a spond 

A raverso la fores con rapide cascate attraverso A 
A ponente io l 

in quel punto 

l Alberto (700 metri circa). 
i le del : icchi che formano ilo e la 

tina serie di alti picchi che forma la valle del Nilo tale della fossa e lo spartiacque fra l sere uno dei da per esse Pari Congo, 
a buon diritto » I svaterbuck di TA femlichi passa rino in Africa i che si ta ialesnanni H pe incontrino i illante di quelli # no 

ii più siechi di ciccia c iù brilla » » 50 
Dosti i più ricchi di cac iu rosso e più ius Defassa © : Auesta regione, di un roano pi Ila specie 200% e zebre 

; Di Ù alla » 
; 

foresta incontrano altrove , pi sì A A o .ocapt * Ornati di migliori corna. 1 "i Jetanti Ri E fali; ee elett 
nei bufi x incon 

appartengono nella 
I 

ertutto. 

fu ti che 
valgano 

la 

i Gli indigen 

incontra 

un po' dapi 
cacciatori 

terreni scoperti, © 
Africani ri amlichi li ‘ son sicure .] Sem deg Sue PURO tai adono Ia i rivono certo © pa esa della licenza di caccia pre! il gorilla: Ci DE questi» bianc i POL n sveza Tri “o. Fatte 
dic Tai sel cesta si ine ere: ri 
e cn ile Tor ie di colobs 1 Ki vigla: TOS on lung® 

Scimpanzè è varie specie si cu È i, 00 PIRRO e SII lungo prlame e! i nehi e ner masi escl: Sei; ke in altro con s ;o tutti Dia vono quis . Ù di bus SONO ques! shio bianco. pi beri, La lare Poche cecezioni i colobzs fi un pennacchi Pio dagli albe ; Coda ofnata all'estremità di met ni cacciatori. 
Oda Ornatio all'estremi fiscendono rar {i indigeni cace degno è Stvame, « foreste e Cis saggo: di S. some È 
Smente nelle fore des 74 arm i 

pa da varie ! : e eh SURE è molto PIE eg epaine cercopitee uni lo per mio conto ho 
asi esclusi mai polobus * Preferisco ta del 22000; carme scimmia wo il PS Nel Maniema la cme e sdi nei AU cagione Mia dieta iornaliera nei HERE, avere ano sost I quella Jocalità non era Meo i «coli appetito. Lia del bestiame, i polli eri no per 2 gi Volevano cinque o sei al 8!" ma vi € i di on Attorno al posto non al 

dei dintorni e ka mia me 
' N Mlobus è Cercopiteco © di «0/04 V sr Pretet!V bore un | 

ioquati 
' 

um. | 

no selvatico. 
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cercopitechi sono carnivori, è 
“oli uccelli, i co/obts danno Ta caccia si pi Sono esclusivamente vw Setariani 

occidentali del Ru 
Egroidi di Jing proprietari di 

I fianchi 
abitati da n 

< ichi sono enzori e l'alta valle del Semlich 
astori € ; » pit bantu, i Bacongio, anticamente p 

1 
mandrie, 

dei Vatoro che li 
tipo progn 
petto, 

é ] sioni ne A “agricoltura dalle incursior 
ridotti poicall'agricoltura 

di paese 
ri di Spogliarono di ogni loro 

membra bene 
hanno 

avere. Sono nes 
0 con sul 

Le donne 
di 

sviluppate, tatu (44 i sul ventre € 
le braccia ornati di scialetti fi numerosi braccial 

fibre vegetali © di erbe coltello. Gli Uomini talvolt dieta vegetale ti 
stituito da 

jecolo cor 
SS AE Aido «peso nadia p 2 vestono pelli di e SONO. buoni ra ante immie. Usano generalme 

coltivatori, roditori Ma il loro cibo fa 
cono battute 

Pescano con 
Matrimoniali 

confine 
ue per 

o 
ority È presso il La Mo 

* Il Fiume alli € com trappole. Que 
nze natte di 

Sono simili 
del Conw 

la donna sla 
Padre che 1; 
s 

Le das 
giunchi, o 

a quelle delle + i Vallega ed i Varundi. Poche miglia, e se 
Sostituisce con 

dimorano presso il pecore sono p 
viene al 

Se la moglie 4; torna alla famiglia, tornare allo sposo, 

zre che 

rimand, la donna noa con- 
Una sorella, 

vuol cambiarlo, pecore pagate ul 

cea del 
in 

Marito ma può farlo. € 
sono Pidre devono 

tal caso le 
Hanno case circolari, con 

piantando in terra dei tiuni 
Un ingresso sporgente & Îe Ssuiinicana. solidi e Munendoli alla sommità 

pieghevoli © 
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i anane foglie di ban to con fog 
centrale, coprendo il tut 

> “220 di un tronco centri per mezzo 

illaggi della o remi villaggi © 
ti 

gli estremi BB 
0 con erbe, 

mo g foreste del Congo 
Le 

za di cacciatori 

S si incontra sull utagne occidentali si Sulle monti 
ri ni de ita con vari non 

Valli che abita con 
Di ) dei Valle gran razza de è sione 

«J'Ituri; for 
lel Louma e quello dell I fra il corso del Loami 

e] paese lo per 
ilirsi dei Bianchi in quel pae 

dello stabilirsi rnvest gli l'ovest 8 e verso 
di guerrieri, che prima Ì verso Îl sue 

sacciandone 40 ricaccii Er i: corse in lungo cm largo 1 Vazimba di Jango-Banzo € abitanti primitivi: i Bang 

Il Semli ino pro- 

lunga da sus valle nel 
Alberto stretto 

d Val. 
piuose 

me 
Rie quello «de 

Unioro. Il primo è molto 
Più ripido e muto Tette 
Corso da burroni impra i 3 1 Vicabili, Quelle valli 
Scendoni giù a gramil 
Scalini ed io ricordo di 
SSsermi messo un giorno 
IN umidi css inseguen 
do delle scimmie, è di 
Essere giunto in fondo 
Mezzo fracassato esenzit 
tlcile, dell'Unio

n. 
i vate Mimasto i metà qude 

Strada. Giù, presso il czione palate 
Lago sono due striscie vegett di uccelli Strette dominate dai monti. 
imbibito di sale, 11 dg 
iPpopotami © di coco. Shtra il Nilo Vittoria ed © 
€ isole 

pe e 
Alberto. 

5 iI 
galleggianti. 

icel ciglione Gli abitanti del ciglio vano i gi si tr0' oMli de essi SoS i po a a soi quali ago Sono fis 
miglia: Cee i Jan Pci somig 

i ia S del Cons riente de ) stes no P ‘ a del bacir se al nes 5 ; del pi "apporti. Gli abitanti del 1 
Renti col IWERITO connesse in origine po trà Le lor: con 

Minor distinzione. 

TI Vedere « Nel paesi 
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antenato, che sarebbe venuto dal nord, un tal Vamala. fe che si sarebbe stabilito nel paese Unioro 
quali è facile disunguere i Vanioro "EE dr 
subiscono da bambini, dei denti inferiori. Q 

Uno dei segni ni 
estirpazione, che essi 

. pratica è dovuta alla usanza che vigeva prima. della occupazione 
Bianchi di Seppellire. nella 
tribù: i primi sei 
mattino dei fune, 
nare il triste 

' 

jueni della 5 coi sent € tomba di un re morto sei indig roi it essero ! 
- pe sodi. + defunto si imbattess è 

hei quali le guardie del Re defunto ; decli rali. La 

È 

A " i; ore ‘StUrpazione serviva a che nessuno p iù, È in ; i ribù. È col falso pretesto di non essere della t Jenti in- i 
de 

consider 

onore 
conseguen to altamente disdicevole di possedere che ; i uomo non risponderebbe alle offerte di un tutti i suoi denti, 

feriori, cd una donna 
ave 

I Vanioro sono coltiv 
anche bovini 

no : al Conza sud fertile. HA atori provetti ed il loro paese è ferti pae p : 
i cor + Vestono pelli ben 

di si Andr 

€ pecori 
Regna ora su di € 
deposto dagli 

lavorate e sto fa nel 1599 figlio di quel Cabarega che fu tren a © poi releg chelle. Aula cattolicismo ed è molto sottomesso al nuovo Na, 
Lo conobbi allorchè accompagna S.A. RO li Duchessa d' È te attraverso Unioro © l'Uganda, ! verso Campal: 

vito inappunt 
As 

15: 

Ingle 
ato alle isole Se abbracciato il 

il paese 
incont Andrea venne id incor Principe 

ser a sede del sto Governo, ed offri un tl sotto una gr 
dignitari «d pe nel far capriole 

abilmente jone- n tenda preparata per PREGI E il buffone del Re, che mostrò ta mo c nell'imitare le voci degli animati. TI gî0' na 
APpresso il Re ornato da una , to in 1! veste di seta, rese la g 
caso difficile « 

Sistevano | 

lunga barba finta cd amman ;mun iustizia. Fu presentato alla sapienza di 5. x pito 
n Cmraverso che egli risolvette dando prova di su mandando vis contenti ; due liti î Accade, 

acume e 

che nei nostri! 
bunali nti: Paramente 

Unioro consis cia fra 
a. di ò 

varia 
€ nun altipiano la 

o in certe re, 
cui altitudine 1700 metri, ioni ondulato come nell'U: Aspetto più 

ma in altre di 
sure ‘ È ae fspro per la preser di montagne roc pie 

di picchi di granito. E più sano dell Uganda e si presta maggiorm all'allevamento 
del bestiame 

Verso la metà della riv dal Lago, 1 
abitata da 

occidentale le montagne sj allontanan® asciando una piana altuv 
pes 

granaglie delle 
metodi 

en di 
circ ionale, larga un due € vivono scambiando il pe 

tribù di mon 

miglia ciro 
Sce ed il sale con 1° 

gna. I loro metodi di Li 
per centinaia di metri 

modo che il pesce non poss dati punti ed in questi si trovano delle ceste a do la parete interna presenta un foro che permette 

ttori che 

Pesca ricordano 

i giuncheti delli 
fl passare se non !!! 

Ppia parete, nelle quali 
Al besce di entrare, M 

Usati da altre razze : riva sono disposti i 
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rima della 
allorchè pr STE fruttuosa ago © risalire a 

presso le foci. 

e si mettono 

ialmente specialmen 
È : 

fi no di andar via dal i 

i rramenti i quegli sbarram ra situati quegi 

ie ‘eng allora situ gli 5 
corsi d'acqua. Vengono RE, 

Us 

nell'acqu 

i fici poca non di uscire. La pesca 
i i pesci cercar epoca delle piogge i pesci 

velenose chi 
are i pe i anche addormentare i Pi È 
Ria 

dei rami di euforbie vb 

sono tipi diftic 
risentono 

rsi perchè sì o 

e coi quali comme 

È radi eee 
i tipi puri di pi 

incontrare dei tip! PU 0 
ar ine 

dR 

en eno a valle. oltrepa 

a ona in cui il fiume, 

cla 
Questi pescatori 

degli incroci che ebbero ri 
ciano. Sono Nilotici, ma non bei quale 

Gatte drain 

i di vi con popoli 

Scatori nilotici occorrer fall i i Regi: le strette di Dufile e di Reg 
non più serrato fra | 
Monti, si espande in una 

distesa sconfinata di par 

biri, misterioso ed impe 
Netrabile sotto il suo man 

to verde. È un mare di 
erba e di fango che fis 
Misee il Bahrel-Gazal, il 
Bahr-el-Gebel ed il So- 

bat, le tre Di del 

Nilo B che 

Sopre una superficie di 
cir 

ianco, un mir 

1 600 chilometri di 
lungo, su 200 di largo © 
Che raccoglie le acque 
diell'altipiano del Ghazal. 
del Lago Alberto © del- 
l'altipiano Abissinico © 
che serve loro di regola 
tore. Vive li dentro una 

scatori pesca | Tazza di ! orra ch : ce altra terra Si eno è Piroga e che non conoso 
SETA Papiri è di ninf 

anfibi umani. 

da viticchi REIISE ano Ù gu abbIane' du questa loro esistenza on certi n ini, CC forme nelle attitudini + membri part ) Descatori di palude, Hann9 
izione Busto corto, e la postz!! 

Stanno su 

Nella 
in 

uma 

gente che s 
tinto una 
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Sono somiglianz di ambienti che 
somiglianze di Sviluppo. 

Il Lago Alberto è 
che significa 

n A soli animali portino negli nomini e negli an 

: se, 
1 IRR ; a Nzig conosciuto dagli indigeni col nome di Lut ille : cine isitato da « uccite le locuste ». Quel territorio è molto visitat tal pi È ; vengono di 

locuste che sono della Specie Pachytilus migratoriolies € proveng 
i x 

. dalla 
nord. Dicono gli 

È 

indigeni che esse, giunte al Li Acqua e vi cu 
Valtra sponda. Se 
gono quegli 

non de 

), sono arresti 
i aan 

Pigi 
sp raggiungert 

distesa di fono non avendo forza sufficiente per ragg pensiamo 
sciami 

l'enorme numero di individui che compor 
di cavallette, ci vono giovare alla 

In quelle oe 
imputridiscono fr: 

. ecatombe persuaderemo che queste cca salubrità del Lago, asioni i corpi delle 
i giunchi « 

ico di Ju-rive e locuste sono rigettati sulle ri 
cagionando pestilenze. 

L'affermazione degli che le locuste 
sioni, 

Sembra in 
di 

che nelle loro ate dal vento avolge talvolta le i in mente il caso ri 

a son il fatto 
ì contradizione con il sono rite 

ma occorre taver Ed 
sgsen È Migrazioni le Jocuste sono es ; Îl quale, essendo & 
Digi A metà dell accontato d da Bordeaux a Bos 

A role ester” tre mari di notevole es notare mente port 
t 

i poco stabile sui 
versati. | 

di un piros 

Sciamate 
Uloro tr è mi vient qui mi VI a Scudder 

ndo cafo che viageti i a 1200 
Pa più vici da una Sciamata di locuste a 1 

L "Più vicina, questo un 

4 

o el 
ù 

 ortotteri 
Volano con 

nei loro lunghi i 

Caso str: 
rapidità. 

ordinario , viagy 
Stesso metodo che 
versare un fiume, 

. re che Si deve eredere © 
indo dello 

allorchè vogliono attr 

sull acqua us 
In un suo libro 

Barber cita un caso ; i Jocustbirds gratorie senza ali che 
mano Loetgangers. Qu 

Gua PE il in South Africa > SONO la piasg Seguito d A e mi a quelle forme Mm este forme v, 5 Africa © che i Boeri chia- 
4 pena di essere notate perche 
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1 sac i. 
e e comunissime nei paesaggi africani. Esse viaggiano 

: levarsi dappertutto sotto 1 piedi nelle pra- 

si hanno denudata una zona delle sue erbe 
h: 

\tteris 

a stormi di milioni, si vedon x 
terie che si traversano. Allorchè 

ta n 
e strade e 

più tenere si spostano. ono approfittare delle 
è i Voet 

viù facilmente. Allorchè à tas 

ese dal quale vennero 1 10! 
ese di a 

arrestarli. « » valga ad arres ‘acqua che valg: d i "a 

pate bagnato dal fiume Vaal pull 

spo ità apparve am- 
È oran quantità apparve 

i 
into dove ercare un pu 

ò il fiume e durante 

iccoli salti e prefei Procedono a piccoli salti e VA i Ar d ve nvanza dei posti più scoperti dove 1nv copi 
è ri versi E gangers tornano verso il nord, v 

i "è Ci or: Antenati, non c'è ostacolo 0 cc s 

Mrs. Barber, il | 

iorno un: 
i gi i locuste, ed un gio mr t lava di giovani locuste, ea 

i I imonti vella massa rimo! 

1871, 1: cconta 

mas sata sulla riva sinistr: 
2 gico gl * passare. Poi, per più giorni q 

Alenobins. 

dove 
volta in UD posto vi 

4 quasi dubb
iose S 

Pa ua, 
a 

ra trovare 
un pass -

 

i 
ro Spe 

deluse nella Di 
E 

#9 
o con gran ; 

i arte 

Hi Melle 
" 

i che annegaS 
; » 

olte ® 

no Un 

come 

ranz, H ietro rono indie! È 
benchè MO 

anche * 

» to: 
“ cisione nell’ acqua ©» D 
© Passò ». Mrs. Barber cità 
loro migr 
Da 

r ° à a oni riescirono % ca, : «mano Ssaggi gli insetti forma } di da n i mo Picandosi di continuo di 

Nelle loro migr: 
Srandi estensioni e va not 
alloro genere di csisi 
Spedizione di S, A. 

Notano parecchie specie 
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In tutte è evidente |" 
Così in un Pnimatacus che 
Ancora in un I/eobins: in qu 
riori assume delle 
tutta la lunghe: 
altre parti del 

zione. acdattame ito delle zampe alla emig fà si È a Thi , e pi 
il Professor de Gisparis. ha disc ue daino 

lo sviluppo degli arti pos ; 
} femore eguaglia MI tanto notevoli che il solo femore eg t del corpo; 

Teste due speci 
propor 

A che tutte le 
Zi Ssservando l'insetto, sembra che tu corpo siano ac sSsorie, 

Speke conobbe la «bbe 
È 

7 DA noch 
esister del Luta Nzige ma, pie, no! a curiosità di recarvisi, Nel 1860 egli. giù noto per aver accompi Burton al Tan nica ed avere imesso era rimes scope to il Vittoria Nianza, da viag iva realmente vedere se il Nilo proveniva relme 

tovava verso il Nilo. 
Una famiglia di 

con lo scopo di 
‘Ag0 © nel 1862 si 

iù 
Samuel Baker, di commercianti di Bristol, el 

era in quell sic di A epoca in Abissinia daria de TO] con sui moglie, si mise in m d 
svernal 

andareli incontro, Or 
allora dall’ 

anizzò da sua Spedizione a Chartum 4‘ 
nei 

t4 

i, » il 

RG 
È sé 

preparativi, I] 
ci giorni raggiun D una 

nano Musa Pasciî 
18 decembre ] dei Dinca, il > fe 

one di 

tu che, pare, non lo favori molto asciò Chartum; in di bbraio 1863 era 
stria 

«de di © Gondocoro sede religiosi Au li 
E 

i convegno € Ma poi divenuto luogo di conveg 
pe 

Do SSA cio hi i 

se 

mercanti di schiavi € di avorio, Quella gente accolse male Bake 
cercò di far disertare i suoi uomini A è. e 

n 
° 

Ò 

Infatti essi St ammutinarono 
Teti mal partito se ; ‘ trovato esploratore si rebbe tro Sua moglie, soffi 

5 È ariete hi fente per febbre, non fosse interve le di 

dr 
dint fo il segnale 

chiamando 
Uomini i più fedeli. Fu quello: il. segnà 

alan ta Hd 
Ri sedere 

attitudine degli AMmmutinati, che finirono col chie cCarovani. così 

riscossa gli 
mento di 

a Baker e Ji 
Il 15 febbraio era quella di Spek 

Joro seguito elo informarono che avevano trae 
partire dal Vittoria Nianza, quel tratto del fiume, che di esplorare in quella dir della es Stenza di 
ratori, cer 

un cambi; 
Scusa 

a il sud. potette proseguire verso il su fu annune ; al levante ata una carovana proveriente dal le Î 

i 4 e l'itinerario d' Questi mostrarono a Baker litinera pa) 
IO iato il corso del NÎ 

dovuto tr; 

€ Grant, 

4 jo seguire Ma avevano lasciare di seg g 

zione, 

; 
a Baker Verso il ponente e chiedevano a | 

perchè da quella p: 
Baker ring 

il suo canotto ed i SI diresse al 

aputo arte avevano sapli Un altro lago, 
:tte loro 

i, p » . esplo iziò di cuore i due es] 
Suoi uomini, 

Spedizione 
» 

pedizione 
paese Unioro per ato dal re Camrasi del Sua simpatia gli propose anche di scambiar peripezie raggiunse il 14 marzo 1864 il chiumò Alberto Nianza, Dovette soffermarsi A_lungo Marzo 1865 era di nuovo a Gondocoro, il 3 may io Per Ri gt re da a Chartum. fortuna al giorno d’ « i il viaggio all Alberto 

i 
Speke, Aiut 
Strargli Ja 
parecchie 

valtit organizzò un'alti 
di 

quale per dimo” 
riprendere 1° itinerario paese Unioro , il 

x n ) i le mogli, dop‘ 
Ù che Luta Nzige tr 

fi paese, Ne 

è molto più 
1364] 

Il LAGO ALBERTO 

Si può 
ai tempi di Bak 

anda o pel Nilo. a: 

(16 giorni con gli ottimi 

» giorni 
Mombasa con due giorn 

i 0 
Florence. Qui un buon 

li in 17 

sia fo: facile © molto più corto di e dell'U ar per da via 3 
andare al Lago Alberto fe si va a Momba Per seguire la prima sii ripe). E 

si mka LI > piroscafi della Deutsche Ost li za a Port li ferri i è sul Vittoria Nianza fell’ U 
di ferrovia s $ capoluogo de nda, e da li 

riunge Buti Aba, 

to. Ad Entebbe 

i Imtebbe , Seamer vi porta ad Entebb 
cà circa, SÌ È 

sana di 4 oré e mezzo € giorni di marce ordinarie di 3 ore jel Lago Alb 
giorni di ma 1 orientale del Laz s me Inglese sulla spondi 
vi è un albei go e si or- 
ganizzano facilmente ca- 
Fovane per l'interno. C'è 
Anche un servizio di 
rickshaw (piccole vet: 
ture tirate da uno o due 
indigeni) @ chi 
Poco comodo di andare 

i piedi, ad asino 0 a 

Mulo, può valersi di 
fuel sistema che è molto 
adottato nel paese. 

Dalla via del Nilo 

iiggio è egualmente ilv 
comodo: meno con 

gliabile petalo. de pa 

ludi del Nilo 

n 

in st 
Sane, Si ifipiesa fin 

giorno. dal Criro ad 

Ine giorn! 

Ch n n treno. 
È 

fermandosi 
& 

il Nilo, 
i 

spe 
NEI rime 

si 

n) 
i, accamp: 

a ue giorni, acca Sarà bene lia che si compl ago, în cinque * a th 

x ca sul LA “he rova 5 che si L sono in de 7 ONÌ è indigen rars li pocuriars 

miniera sli ana ingresso sono mal 
ii 

Gon- 
da è Assuan in ferrov 

Î; da Udi Halfa a Chartom or brcnteo ctoggtlti docoro 17 giorni in sf 

a Nimule 

un 

v 
a notte in caro ana ando ll 

112 mi 
Buti Ab 
a 

per 

polli ed di 
ssipred 

pè il viaggiatore Co mene della cUCINÉ 
5 propri. 

leve terra, dove 

tappe € PS 
nti: PI 

ò Nuesta parte del viaggio I sufi rendo a terra i 
icefi n fed pasti + viver 

Perchè è difficile averne ! RBEPE di cucina ali ste: 
resse 

Pensare a bordo egli 5 
dove si di 

glese 

Comune, ma servendosi 
Ing! 

n erto NO 
Alber SEA 

a che il La89 ‘grazione vi as pi \bit, ; sono T Buti < rs À 
î e svilup Avere un grande svilupi 
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‘ed uscite 
E 

FORCA menti trate cd 

della sponda orientale, aveva un piccolo movimento di en ba 1903 

di 
AETOTRORTA ongo (dal 

per avorio, caucciù € stoffi Mentre mi trovavo al Cong al 1907) si cominciò a 
sattaimitto.ebbi 

€ ricordo che, nel viaggio di ritorno in Europa, per un certo con me una trentina di chili di Un prospector, un 
minieri 

LL 
ci ie nei icicà parlare di miniere Scoperte i ponen 

arsi oro che venivano mandati ad Anver tale Hannam, di rame e d'oro, 
ad occidente del I 
chissima di 
letti dei 

arte ove SCOper avere altrove s È 
8 noto per avere iorni sveva, presso Chiro, località sitnata due 0. nel paese dei Val 

alluvione, un 
torrenti. In pochi 
a fiorentissima ed 

antina di chili di 
si conferma che 

ric a zoni 1 + Scoperti una Z 
fui i -ficie ne 

n 
p 

a supertie 

oro di Metro e cinquanta dalla sup VIGO $ h ; l 4 distre anni l'industria mineraria di qui è divenut 
or mensilmente, si tr; qui 

oro. Se 
quella pla 

Una notevole che il Governo Be 
Fort Portal pel 
mensilmente 
4 30 chili), 

In Afric 
Si sono trovate 
tempi dei Far 
toghesi vi | 

na gono dal suolo ui 
giacchè ù i più smpo, & 

tar molto di più col ter dar] 
AS travrà m I a i sn Alberti 
È ecc 

g 
% ‘he ora 

è ; rea re che 
Importanza commerciale, Basta di 

zionalmente ric; 

lea ha definitivamente 
commercio 

diretti a Chiro, 

li slese € adottata la strada SHE srtal ‘orto Porti di quella zona, passano da [Fort dò 3000 cari 
i i tico ha da chi in media (un carico h 

l'industria delle miniere : nel Mozambi, 
issime. i che remotiss H imonta ad epoche r Timont, il vino dini ©0 ed in Rhodesia gallerie che a Por abi € “poca a volt 

Ara 

aoni. Da quella 
a volta, Feni È - chi 

i, 

i ° eli per € 

asciarono traccia del loro lavoro. Bei tempi quelli | per 

URI 

DA (n 

Possedeva una mini ta! Allora la Mano d'opera costava poco 
quanto i metodi di lavoro fossero primitivi che Je Scoprivano e Speculazione, ©) 

dell'oro us 

+ le miniere 
avventurieri cogli 

ino pe! sl 
unit ottima 

pa 

; è i impiegavano 
pei sovrani che li Impiegav ale cose sono cambi e, e quelli che pc sono fortune fatte con le minie ai 

ottenute in hor: 
l quale si ScOpr * la febbre 

no dire che se c 
almente 

€$S€ sono gener 
nostr È a che Ciò non toglie che ane 

ziorni il 
Pt io ga Un sottosuolo aurifero ra] 

paese ne mente si Sviluppa 
dell'oro vi 

braccia 
Accanto alla 

lo popola, ia ento i attira i capitali, il bisogne È Agricoltura su 
i 

ono. 
industr: t mineraria altre ne sor 

vasta scr ivi i . ; cchinari 

vasta scala diviene Un bisogno, i pesanti macchi 

Fichte, radé, il pas P 
; 

PI ve 

richiedono Strade, il paese jn breve tempo cambia fisonomia e de 

erano villaggi sorgono citt spesso il per fa ne vanno altrove a chi sogni di ricchezz, 
dove i loro prede 
assetate, Di 

Suntori delle Asciano il loro capitale nel 
dere lavor, ac 

n jo danno miniere si dan 
se e se 

c. i loro ® Sognare ancora i 
feridalo Sine 

ze, sicuri di riese! 

continuo di gen! 
© gallerie e presso ! 

i addormentarsi pe! 
» le gallerie gi ripopolan® 

ciglioni, viene sospeso, 
221, nelle 

Il LAGO ALBERTO 

Fi 
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le macchine ricominciano cia, ci fu chi giù nella madre patria, ci ridette alla minic 
a 

A vivere. La 
Una verginità, trovò degli azionisti che venneri 

portare i loro risparini e degli illusi che v Cè una tegoria di vi 

incontrano 

nicre: sono quelli che 
Mitno prespeelor è se ne ine Danno 

molti in Africa, specie nelle Colonia Ingiesi, Talvolta (raramente) cene 
denari è sfruttano le 

i 
trovono, 

‘avventura. 

mi. 
Nnero a tentare 

‘ sione di < iatori che fa profe 
i Inglesi ci 

Miniere per proprio conto le cedono, dros bagaglio, Viaggia 
trovare dell'oro, 
€ studiando 
fare degli 

Lama în genere. 
j poco anze e di po 

dear, munito di molte speranze v piu di 
x . A 

Cè probabilità 7 

in lungo e in larco 1 paesi dove e è pro IRA 
i g 

dei fiun 
; ; 

alibta 
tSsaminando i 

abbi 
Materiali detritici è je le rocce. Ailorché ia regione è assiggi, mi dove la re SSA per questo, 

è anche può ancl 
una 

poco sorvegi 
agare ione è popolata de pas 

Se la fortuna 
posto e chiede al ( dati limiti. Que 

ail cifero, segni St un terreno anrifero, st Pe 

li arride € Capit 
soverno locale di ent il sottosuolo en sta domane 

poter sfruttari 
arcare 

SE, Rs demare Ti si chiama nelle colonie in csi (1. In genere, se 
daims s 

MT. RA 
+ al (Governe la proprietà Non appartiene i 

m ad un privato, 
pel prezzo stabilito 

Ped 
a 

h: A ari di terre 

filiesto è costretto a cedere quei tanti ettari d nella regione è vede l'altro ; Nel Transviil i Ik hanno fato 
il ro 

erre aumpare sulla sua © È è i i del 7and (3% 
STI, che sono in Senerale i padroni del 

no 
Passare n leuge che accorda che rica 

lo prende 1 St 750000 ste 

: i] terre al proprietario del t tiro 
K 

A È 

rit 
til proprietario del sottostolo, wi ato (eredo che 

. dei benetici 
10 

rail A P Transvi AUesta imposti renda al A su li 
rline annue), Nella Coloni; Portoghese del ME 

proprietari di terreno non Namo diritto a nulla è ta Compagnia ME 
Mozambico prende il primo MINO Io scellini l’ettaro e negli anni SU 

cessivi un tributo Sempre Maggiore, e che arriva il settimo anno ad Non so qu Spector nel pae: 

. iegate in relazione del e; itale impiegi! 
in relazione del cap #9 È ; è ‘ettaro. 

Un massimo di 3 sterline l'ettar 
‘ i i 

ili che il 107 

mngo io ali regole siena State stabilite, ma eredo e 
5 

a À n «gi che 

© non riesca molto Mpatico : ci sono troppi Inglesi 
fanno quel mestic 

(O I ela: è im ettaro, x leleine (2) Verreni auriferi da; dintorni q; Joh sro n LEE chiamito un a PR 
AMNEShy; 
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al Vittoria Nianza, 

le fra il Chenia © il 

ro comodo post® 

isa conduce 

si disiend 

dal vosti 

da Mombi 

ana che 
La ferrovi: 

che sì 

spettacoli 

ilopi e di ze di sleepi) (ccping ad uno degli 

mo & i di 
o godere (branchi di ant 

dormor i RETI na no li, presso il bi- 

Ix i incuranti 
della va- 

dala dor dina breve 

na a Nairobi, il capo” 
go dell'Africa Orien- 

tale inglese vi conduce, 

pros + 
Toseguendo il suo viag: 

Oy cal , vanti i 
d una altitudine di 

20, 00m. rasen 

tanc È 
x Di due laghetti il 

aivasci; Ò 
scia e il Nacuro, 

due 1; a 
i laghetti elvetici t 
Sportati all’ 
i LOR all'equatore. 

Più 

î proseguendo , tra 
ve ‘ ù 
x da l’'altipiano dei 

Nandi. 
ce 

di di. coperto di foreste 

conifer nifere che hanno 

una 
£ 

s altitudine di 2400 quella del sE 
su 

nm ia ia 

mo, 0 Porto Florence, 5! vinrone po 
‘diano al e 

Vat 
. 

0 dalle rive dell'Oceano 
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Una occhiat 
tere diverso delle 
meridiona 

i SQRT a il carat: 
a volo di uccello al lago vi dimostrerà subito A 
sue rive; la parte tile e forestale, 

Settentrionale più f« è più rocciosa & 

i trova 
£ penisole. La baia dei Cavirondo. al nord ciella quale si 

Port Florence, è in comunicazione col 1 Sto € poco profondo È; 
lago a parte, 

9 dii « adi inse catrambi egualmente frastagliate «tutte nature ed 

: stretto angie #90 per mezzo di uno strett Soia + alle " bbe un picci Se Te neque si abbassassero, diventerebbe ur Tase È rie6l È ci 
stri € 

E circondata da colline che sj elevano 200 met 

i iS sul terreno circostant 
ea I * 

li all'aequi nodistanti da Sega 
che chilometro « 1 

pa a fondo Unit pianura i È 
“i care di 

cioso (rocce di ci 

tuminifero) che 

k 
i di par e si perde in paludi gl PERE 

piri. A_nord «omini to 
ino Cope! Elgon, un vul 

i inando da foreste, Cammina D, 
1 Vers al del dass, a nord «el R È 

i rac ponente, segue #0 1 Issogie *Ussogi dei Cavirondo, VUS mi 

i spar® fertile e coltivato, SI io 

2 calro sele di montagne isolate ta 

hanno strani. profi Spera paprin 
ale della parte settentrionale 

., come 
altitudine, 

regione è paliadosa € inferiore 1] lago, ma, verso il sud, si 
ille r 

© Orientale è realmente 

acqui a ed il paese 200 inn 
Sta la sua Massima 
chi proviene 
di una 

di A ale. Per fe del lago e diviene foresta 
questa la prima vis i ha one che si | tropicale ; 

gruppati a 
ai fiori rosso 

à grandi 

grandi piantagioni di rane, albe 
decine, 

verdastri < 
eritrine contorte dai fiori verm * run ‘clave. ‘dai frutti enormi simili a delle 1 

qua e |]: srt . PR AVO a ed 

Ra: termitai coperti da cespugli nei quali si intreccia il 

Imbalsan a la ta ’ è £ » % x da . 
ved 

Laici È Piccoli fiori, il Jasmininm foribundun, Dove 

terreno è roccioso l'euforia candelabri, e, dove Stimpaluda, il papiro ( I 

DI II Aperta Popizina ui he Mappa di filamenti verdi 
che erano usati dagli Antichi per fy 

Ti Der a 
gli Dei 1 

Der scrivere era presi 
x sato materiale usat 

i ci pae 

piri per farne 
Fondo si servono dei 1 

diri per fr e 
3 ALA 

uo suddito manda a 
che viole a di Tu fi 

di papiri 

AGO TOR NIANZA GO V DORIA NIANZ L Li 

est ri roccioso € SÌ $ 
iù roccioso € 

il paese diviene più Lil pa cer: ‘ove Proseguendo verso l'o 
na poi nella fossa dalla 
quale Je acque del Vitto 

Nianza precipitano nella 
cascata di Ripon, forman- 

do il Nilo. 

Ti golfo dal quale esce 

Îl Nilo è mascherato ui 
Una grande isola coperta di 

foreste i la Buvuma, che 
dovette altra volta far parte 

a isola della costa. una È 
icchi che Montuosa con picchi 

SI inalzano sette 6 otte 
ello del 

foresta 0. E coperta da forest 

Cento metri sul li 

R * oidli inane piantagioni di banat 

le 
sot In quel \d'abitata da indigeni che 

È è nti. indipenden jdi te, sOnO indiy A Non hanno i caratteri politicamente, 

Packus meta neli 

Lee MUelli di tere termi 

Musophaga 18 

n thanno 1" 
cado» 

10 S ant 
ee essenzialmente africa 

2a gela n che si Sspande sul fronte in !! 
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Passano con volo r; apido dui 
gialle e verdi 

te u nicchie piccoli pappagalli color bistro con macc i 
(Pococephalus If veri) + dagli ;A + i gono Iberi più fitti giunge Strani 

gridi di quegli Tockus. melanole 1 lonite 6-90 #8 che vivono in colo 
copiati, neri, co] x, “utre bianco è con Il golfo che SI apre dietro 1 ad esso, nord, sembra 

ve ricurvo. Un gran becca rosso er 
da «din fondo 

isola è tutto ad insenature ed in verso il 
rese bian- 

hi ; EDGE ‘Pesi chiuso da una linca ili rocce re 
che dal gu Ano depositatovi morani, ] “acqua si { 

# €, seguendo la Un nuovo 

da schiere di pini toa Coi gabbiani, di anatre e d i strada da rie are si «Ha bal Una parte e dali'altra di aprre i Corrente che va ora a andosi, 20 Sempre più accentu: gomito de 
+ . al 

; à ) segilu isole 4 
f insenatura, si scorge Una linea di piccol 

ina berate, che vanno hi 

riva dell'insenatura alli 

“Ile tra, Anche que 

sono alte 

isole 

Sono boschive e fi 
stantini sull'acqua una setta! pra di metri, 1 insenat 

A *altra, e fra un'isola e 1 
l'acqua precipita per!" 
gradino di una diego ci 

metri, È quella la casca 
dalla 

dal 
detta di Ripon, 

quale il Nilo esce 

Vittoria Nianza. uf 

Si può osservare di 
tela 

sg ue presso la cascatit, seg 
È che corre do un sentiero che 

lungo Ta lun 
L'acqua cade in una mappa liquida e cadendo > 

infrange e Sugli scogli Settostanti sollevando schimma tutto di 

torno. Schizzano di Sontinio fuori della cascata grossi pesci, si vedono iN 

aria in posizione ori 

i 

“ Scodinzolan 
per cer To con la testa some olta al lago, cs 

È e 

3, 
CGA 

“Pel spariscono a niet cascata, Folaghe, 4597 
icioni ASpettano 
A Cascata, dei (6 

i 
i alberi ; sugli Pesci al varco, e SUL A sat i simmoni: 

AVirondo nudi, femati di lunghi arpor 
gialle. Sono m 
attitudine più n vivono accoppiati. 1, loro 
ramo a ramo te 

Hanno una 

fate 
Stra P 

pih 

Mendel po. vai 

. 
È 

; 
OTPO verticale ed Mutandosi col becco, Ul piede è semizigodattile 

con le 
etsibili. Dal Pigmento delle penne rosse 

è detto turacina, 

de quel colore che 

VIANZA 
IL LAGO VITTORIA NIAD 

asse sul- no volando, basse = 

angolo, le anatr 

rcqua si allon- 

a pa: si. Verso sé i infilare i più grossi. Ve tentano di infilare i più g 
zano in fe pesto 

= A riva del lago. L'acq 
yrmazione ad i echiere che:av: l'acqua, in grandi schiere cl 

are sull i al srnottare. * che vanno dal fiume a pern 

di Ripon: ta La casca 

al so, separando | paese 
e denso, 5€ arando il 

ani sortine di fogli tana verso il nord fra due corti 
Ussoga dall Uganda. E 

L'Uganda ha gli stessi 
Maggiore estensione di 
Steppe. In quella regione Manca un albero PARE 
leristico delle limitrofe : 
Îl Zorasus. Tutto il pae 

0 

nda. 

Se parallelamente al li 
È orlato da una catena 
di colline di forma ta- 
bulare, ed una catena 
dello stesso genere SI 
Stende a nord, lungo il 
Nilo. © este montagne 
ADpiattite si prolungano 
Senza one fino 
All’, 

interni fel 
rest del volo nord ovest 

a del lago all'imboccatura € x conca Catonga, Verso la cone 
I con ACUSIrE esse cadono 5) 

Sa simile UN pendio ripido, sim 
Sono 

un 

fatte e paludose : hi piatte e | Pr 
lione di quarziti 
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sulla vetta al di | 
belle piantagioni di © 

A del ci 

fi. 

1 DEL NILO 

zlione 

Azione Sui termiti 
cati al fogliame con | 
uniformemente bruni, con 
forte e le dita tutte rivolte 
!n avanti, ma possono voli tare indietro l’alluce © lati tro dito esterm, Hanno il! 

lo poco sostenuto, labo- 
frequenti bat. 

>. Pasi) 
con volo r 

sano în ari 
pido dell 
con le 

a 
piccole tortore 
rigie cd il corpo 
0 ( Ziertur 

lig 
bruno ros 

sene> 
galensis). i 

Verso il sud dell ‘ la regione diviene più ari- 
Con piccoli 

dislivelli. Le vette 

ondulata, 

Si €l 
vano in media di un cen 
tinaio di metri sul li 

testa in giù 

di buona ter 
E da vallata che è 

alla m 
un piccolo ciuffo alla cervie 

ra fertile © ci vidi delle 

IC ra si sulla destra del Caghera 

an sresentta comeun 4 
di u semini step 

ciuffi di piante nate sa 

2 Da quei ciutit 

li colidei in co- 

termi 

dici pi 
n ieci lonie di otto è dieci 

16 dei individui, anda 
i i i ar cinguettii aspri. Si A 

verso È rampicano attraverse 

fogli 
i »i uso somiglianza dei m 

ssi 2 ine. anche ess 

a fu fagidi, andando da 
scello a fuscello col cor 

jutandosi po verticale, aiutande 
ano col becco e appos 

$ si + strin- do sui rami che str 
È AtSO» 

gono, tutto il metatars 

i attac Spesso rimangono att 

H : i. Sono Aniera dei pappagalli. 5 
1 becco 

hanno il bece 

VIANZA 
IL LAGO VITTORIA NIANZ 

ge 
; ri del T: i alcuni tributari del loro sorgenti alcuni tributi are il Vittoria 

o hanno ie loro sor idionale farà dilaga 4 r i 5 a mei il pelo liquido taln n 

dalle rive del 
A : esta riv; Il minimo dislivello in questa abbasserì nente che 

il T ica e ne hza verso il Tanganica e i * 

rà più ad alimenta! esso non 
n 9) «d il Nilo. la cascata di Ripon ed il i dei due 

del Nilo 

ago AL i verifi jel la; Si verifica anche a nord ; rei 

> ) berto, fra Lado e Vadelai, de ci 
Lg o cresta 

li affluenti 

Questo. compencetrars 

bacini fluviali del Congo © 

x a osare Suna linca di demarcazie 
Montana esiste che separ dagli 

; ngo, dici’ Uelle, tributario del Cons 
inuità delle affluenti del Nilo. La ca onde 

i Ì iaia ae 
Rrandi vie fluviali si verifica d di 

some fa nol Un po' dappertutto, come 
Congo. 

bel libro sul Cons Bac 
Î game 

i nel sno ge Pag - a Un cambiamento di quale 
icazione il i i OI VELLIS livello metterebbe in comi r conse rela Sciari e Pe > con lo Sca te del 

3 
«] Cong ione con affluen! 

Chemo, subaffluente del Co cazio fra il Bema 8° fa una jello Sciari. Il Niger è stendono fegateal LogOne St i 
1 dello Sciari. È È rilegate at OB cri » paludi ari e sono Tiles » chilom Soze Coliai ERidne Pi ate dallo Sciart È SL di due 0 tre € compenetta È pende" hi ssion 

à 
Niger ed il Logone dipend depresst® Hill a 

a ; 
L ibbondanti sono d 

Iariva di Muanza 

: ii pposti Ad a mass sovrapp' Massi o cong 

SPezzate in vari punti 

zia Muansa € che fronte; 
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vi È P IA a pareti 
Un. vilcano spento. (Chi lo videme lo descrisse come in cono : n 5 dino na S 7 f " snisola S 
Fipidissime e coperto di dense foreste. All'estremità della. pi 

trova la & 

ciosa e frast: 

s LTS nde isola Uchereue, ro 
* a gliata lungo la cost 

sonenE di all'interno collinosa @ copert 
eni dense foreste, È separata dalla 1 

è «she non da un braccio d'acqua che . ma solo lascia. pas ai vapori, 
alle im È 100. cazioni che pescano | 

comuni Quel braccio mette in com 
aia di zione il golfo Speke con la bai 

HE CIC 
. 

i Grant ed ha una profondità d 
due metri. 

lo 
sino dor Tutta questa parte del bacin 
i scone Vette andar soggetta a grandi 

‘ G «] terreno volgimenti. Oltre la natura del te Lat riva di M alla superficie lo dimostra anche } fatto che i filoni di metallo fino ® 
ora sfruttati Presentano numerosi Scorrimenti, | 
quale le nel paese gono Dal erso il 

lo 
«oper la questa la ragione pe miniere d'oro 

golfo Speke v 
il terreno è 

catene parallele, 
il lago, queste c 
Una dietro 

poco redditizie. 
nord, 

atene appaiono 
l'altra: più vicine 
rocciose 

brulle; più indie 
giallastre 
nere ; fra 

sono colline 
a punte 

ro delle colline 
seminate di macchie 
1 Vuoti di queste, più lontane an rasaltre colline 

delle 
ì dettagli, Dietro an- lontanissim 

un uniforme a; 

color cenere quali mal si scorgono 
cora, 

€, colline di 

Nell'acqua, qua e ta, sola e scogli, bi; 

in quel paese, 
Cuia, dei vasti 

feri, con gran numero 
parte della mascella 

di 
munita di 

ossami 

si trovò 

ideo estinto» 

NZA 
IL LAGO VITTORIA NIANZ 

i ad una S unto ad u ) 3 

+ porzione di un picco 

; a gigante. La im 

pra nell' Africa 

terziario © 

- rettamente co! i erinm, stretta uo del genere /iotheriu miocene inferior 2 came del 
in Francia nei giacimenti de 

glie di una tartarug: s i delle sca: ino ad ora rinoceronte e frammenti del to che fino al 
sta nel fat 

iferi del 
S Tnriette » mammiferi di 

portanza di queste scoper di mami 
are le origini 

si pà stati trovati i NE Centrale non erano stat i strati varran Afri è soi it A s ne- 
«tel oggi ; vello m 

esistenti » scorge che il live » si SCOTgi cque 

ci; ranno 2 
» | qu forse. ricerche accurate in q 

di molti dei grandi mamm 

è lasciate dalle Da antiche trac 
; celle 

dio del Jago fu in epoch 

0 su: non remote di m. 1,5 Ù 
a ale. Si periore al livello attuale. 

°, ato Sa che molte. penisole ; A 1 1878. tuali erano isole nel 187 
Ed a pi 

; vi sono Mento continuo, vi 

rte 1 abbassa 

a cute al delle variazioni dovute 2 

vento, che si verificano spe 
cialmente nella baia di Ca- virondo, dove il vento di 
5.0. può alzare il livello 
di circa 0,30. x 

azio- A_Port Florence l'azi 
4 jone che he del vento è cagione 

in generale il livello è più 
fto nel pomeriggio che È 
Mattino, Il più alto livello 
"egistrato al mattino fu Sa Maggio 1906) m. 0,95 SU! 

:troria Nian fittoria Il clima del Vi epidemie 
infie 

» 

furono spesso grandi i 
3 ittime, Sonno mietè molte vitt 

del Vedimenti energi 
del 

delle 

contagio ; rà 

Posti in località non 7 
‘a spess Anche il vaiolo fa sì 
‘o e nell © allo stato endemico 4 equi in territorio tedesco) le (Glossin® 

Viscerali  comunissime. Ida de è ca gione AUeste ultime nella stag 
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basse e le larve vi zano, si liberi PITEUZANE), A he de larve si trasformano, 5! al 

i Derano dell'involucr,, ascingano le alice volano via Talvolta 
gioni del lago ne sona co non 

i vaperi ne sono invasi € BOT 

uso di que! 
te scampo in n Un post Gili indi moscerini : Ji geni fanno buon 

rinniscono in 
Oltre alle 

lefici, a danno de 

foracee che man La. no con deliz 
glossine di ma 

hanno 
che 

î ate zanzare, Je zecche sono accusate 
Uacrazza bovi ira ia ol 44 bovina. I imoi del Vittoria Nianza 

Africa Orientale 
cattiva reput; mme e 
dopo una AVE arctesso Ne ri; 

La fanna del x; del Nin 
Popotami € cm tanzzi 
Aperta, sull 

È ricehi-sima. Nel la cirissimi IP" ; <d s 
Itilii. Oui Lee 

picus spec talvolta addormentati 
iva, mentre 

on, Zvbulews 
Io, for 

Pluztanns 
acsrf 

VEIL 

gli di 

Coe 

A specie 
Incidus, vanno loro a riprilire Lu dinecca «al V 

riconvse e Itonoscente «i 

vidi anche 

Il coccodm 
uece Huesti verso + "bonario è 

ne 1 ng ; press® 
Spesso anatre ed oche starsì PP! 

© Datura + Onell ilo 4 ; 
7 

uecci] angia f 
> . 

i Sla qualche Caroy i dea ne prof val 

dre 

Un altro sunico del coccodrillo "est 
m; 

* al sanrio perch aqrando 
E > pesci 
Attorno eran numero di peo 

asma volta dell'ardes 
fuelli vola via ser 

uno e 

Sirme, L° animale colpito 

pfiamidon! ‘dallo morte che. 

< correnti, c si 
" viene d; i he da altri raccolto. 
i 

Xi (som i terra 1 

vede A ; : vii 
dendosi minieciata, prende È METILO 

É . HS i 
li strada se riesce e gli BN : 

WS Strestarlo netto, 21033 
sa Nig ion 8 Nanza cacciano gli ippopot!! co RENE. 

pe” © 10! 
le piroghe, di cui servono!" 
ue ro ACQUE Disse wo gp MEO get risse e quando ne È 

Una lunga cor 
; da 3° cin ali 

;Indebolità per la perdita‘ 

© pericolosa, perchè talvolti 

So piantagioni, Fippopot it 
Si‘ n NA senza perniesso 

[350] 
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Quel metodo 

Equatoriale, 
che capov 

pi dell'Afri 

i del fiume Mbust 

tamo inferocito si lancia contro le piroghe 
di ci in molte altre region ia è seguito anche 

ed io lo vidi usare nel Mc mbico dai rivierasch 

non di frequente, € S trovano 

L'elefante si trova in Uganda, ma 

dappertutto. zebre e varie specie di cobes e N ATTO 

Î. 
vi i SU 3 COnITo 

Statura. E presso il Vittoria Nianza Speke ince Lois, È 
descrisse. 

che porta il suo nome e che. per ti colle; 

tr 

di altre antilopi di grande 

quel tragelaphus 

È raro 
il primo egli 

molto apprez ato 
incontrarlo e la sua testa è un 

zionisti. Lo lo cacci: 
«bbi degli esemplari molte 
tu 

Cumbesi. Gli indigeni di 
1a sud, nelle paludi dello 

fuel prese To chiamano 
Siutunga. Ma la taglia e 

l'apparenza di un dusd dt DI 

con da differenza che nel 
l'animale adalto le corna 
lunno due giri invece che 
Un giro e mezzo; quelle 

Corna possono colt epassafe 

la Innehezza di yo conti 

Metri (il record è m. 0,03 IN 
Uni tes le adi un ammi 
I so dall'inglese Scloust. 
Nel sifutunga giovane la 
spira: delle corna è appent 
fecentuata. Il pelame di 
si H Ssserva nella faccia una MS 

Questa antilope È 
Cl essa si è messa 

gUis to da potersi quasi 

SUO zoccolo fesso si è allune 

Moo.o) è la he 
palustri adoperandolo 

sui ln papiri 

testa Arrovescialit 

€ solo le narici affiorano. 
Share, Pero cacciano + il 

Nelle paludi, ma i gridi no" 
affonda 

Sente minacciato e più 

battitori 
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Non è ques i ità questa Ja sola ad una vita i Specie di antilope che siasi adattata 
acquatica; ce n'é I he REL | Bangueolo tin'altra s sd : } F 3 

Uira specie, quella che gli indigeni « chiamano sea di 
o 

2 osta li pelame chiaro e con piccole corna. Anche în quest 
lo zoce vitenda ados PE alta ende ad allunga: i che si 0858! 

nel silutunva, 
Î, benchè non nelle proporzion vano 

Per l’orni 
ran numero 

tolovo il Vj è Ò A * . 
Ko il Vittoria Nianza è una regione ideale ar 

amano l'acqui i sani, airo! ._ È i A VI convengono i anvoni, cabbiant, * a bianchi, rossi € 4, Ngono : marangoni, gi at 
rigi, cicogne. ur p jo cogne, gru, pivie natre, oche, alcioni 06 

di uccelli che 

ji mu 

He piantagioni ! 

nella 

bucero della 

nistes. subquadratts, 

cero trombettiet* 

SCEnzia CArnosit 

elmetto. ic 

Passano a perit VENE 
alla ste 

dall'acqua, sempre alla So, ‘ 
sa ora, accoppiati, 19° 

tro Paltro ; Te ali da 
suono di macchina !! 

affett! 
della 

fanno 1” 
1 azio” 

1osÌ 
ne. Sono molto 

e si uccide 

coppia 1° altro 
to trombettiere, giorni conunua È sa 

Dicono 
ina ta femmi!" 

quello ; 

lo scomparso. che cova è Murata pech in alcune specie 
porta il cibo © 

le 
Un buco di un albero, € 

Non quando le uova sono schius® S PPpE si incontr, da Spesso, isola l'ANo perni n anch JO cervice, pie ross Ria ottarde e faraoni ciato 

Camminano alza ono il i PERE una penna da soia 

inseguiti alli ; Cini i Spenars Io è son? 
Minacciati da vic; € sono v, BE SOli dignità, ma allorete MOILI 

cidono questi con gd CIPRO di picegi Imi i non si alzano slo, 
tro per evitare i morsj. Ipo delle gambe RI AI indie” 

Anche gli aironi di Potenti e saltano subito 

aprendo i loro ventricoli grossa Specie so 00 

e molte leggende & Lia 

Ricordo di aver 

G e 
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averlo spo liato de x; i pelle 1 averne voluto < Gii indigeni mi 
offeso © tutti gli ; Nitanti di Campala 

Questo Dio del | 
isole, um tal Measa che h 
Measa comanda 7 
nel 1879 Me 

fa tempesta, fa 

1 chiuse i 

altri perché Usivano 

rono sempre più diminnen in sanatori, 

togliem gli incisi 
lo; URALI : nel Fra essi viveva che, nel primo anno q volgeva al fratello 

esauditi, 

1 Matrimonio 
! Questi, 1 
marito A differenza delle 5 

tornava al Pol se i 

#80 tanto permaloso è, 

lago e per tre mesi non permise 

- Decimati dalla malati: 
1910 | 

Una curiosa n4 
NOn aveva fi 

SUOI voti 

sttare il corpo nell'acqua. 
dissero di non farlo, altrimenti il Dio del lago si sarebbe 

sarebbero morti, 

abitanti delle secondo 
il suo tempio nella principale delle Sesse 

la pioggia ed necide i re. Si dice che 
nessuno 

di toccare fe sue acque 

Nore Miesa fu costretto i! 

mandare ina offerta di 
cento schiavi, cento donne. 

cento vacche e cento PE 

core. Un altro Dio di 56 

se, Chitinda , non accett* 

che offerte amane i alle 

vittime vengono rotte SI 

vent 

dove 
le e ginocchia 

gettite nell’acquit. 
di coccodrilli sacerdoti 

Chitinda, Ie divorano. 

Gli indigeni che a 
sembra 

bi- 

tivano le isole bi 

fossero i meno civilizzt!! 

del Lago, prendevano 
nome di Vauna e Vasin © 
erano riconoscibili 

pochi siperstiti furono isola! 
finza matrimoniale: la donn® 

al i dal marito, 5 
p ino (pio: 

di maternità, era! 

e dei Vaind; delle isole 
uno stato di Si Tovavano giù all’ sole, altre, come quelle dei Vagan 

SSOTIRI cosa della penetrazione curoper 1? i ù azione. cure nolto Avanzata. Per seul i fine che 
(1) Misarava m Seguire ore 

* BI di | 
pre-so la coda e ''Unghe,, [ PT detto dg o SUE gni one fia) Tertimini, Î STUSSEZZA. massima, Avea uno Arp! 
che attaccano. me "10: duo 4 mentre SSA 
attacco le 

[384] 

O se 
O Servo. Jolm 

SSTVONO. per 
Attorno 

+ Ord 

{ i a Un vero natiralista), che quello ©' 
fissarsi alle narici delle best! 

ad ssa, Mi disse anche che il più loli PI li dapprima fortemente alte narici 
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+ prima ai Cavirondo che 

del lago accenneròo prima ai Caviron 

tenni nel descrivere le riv i 

oifo che prende il loi 

» ben definita , 

ro nome. 
popolano la terra del 

i i origi 
parte, pare, appartengono 

Essi sono di origine no! nt di a 

a 1,60, prachicefali 

teristiche 

che 

gran 

invece sono 

di statura medi 

Una delle loro carat 

atteristica ques 

Nilotici sono in 

al ceppo di lingua banta, altri 

rale i Cavirondo sono tipi negroidi 

sione. 
nati; non usano  circonel 

è] 

è speciale delle ra 

€ pros 
1 vestimenti, ci 

i assenza completa di P 

e nilotiche, forse perche 
principali 

ono parte pescatori e v 
molto nell'acqua. L'unica 

Apparenza del sentimento 

del pudore tira i Cavi. 

fondo è data da una co- 

Stumanza: le donne ma 

Milite sono tenute a Ve 

ie di coda Sure una spe 

di fibre di aloe che vien 

sorretta da una corda 

Sinti ai lombi ed ammet: 

tono grande importinzit 

tiche quella coda non 

toccata da nomini 

della tribù. I toccarla è 

Un insulto e per cancel 

larlo occorre il 1 
Ai: cri del mento di un bue. Al 2 qigita fuori de 

coda, per la strada, per 
jovane zitella Vi Tehè una 

falla prop” hi 
avitata che ed enti 

li toglie. Una donna marital Ia appendi ed È 
Srnare il suo postertore SILE colpevole eve Os. 

n È A ella co voisa Ari 
la rende impura; il marito delle. e è divisa IN 

5 È a casa; li 
Soglia per purificare la © 

di casa. 

Queste genti, maleri è i. A Mento La sposars 
dite al vizio che si incon"! Se 
verginità delle giovani 
in pubblico, di averla 

Non. possono andare st I° 
sti A si i P 
credenza che ritarderà d ca agtorno n 

tina Cavirondo che vest® 
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Quelli dell 
mitici, sgr. 

RETORO lei Ca- 
oi " glianza € 

interno sono pastori cd usano. a somigl 
s sca, Quelli delle 

Ssare i re vipienti del jatte con orina di vacca, Q FA provetti e, 
da cento a du Struite con giunchi di 

rive sono pescatori 3 sano delle per prendere il pesce, usan minate lunghe seta AO etri circa, “nto metri ed alte due metri n 3 . : ibre Papiro connessi uno all'altro con fi ‘api di esse delle riva, l'altra è tri 

Ai due e; 
alla ;inune # lunghe corde: una rimane 

su un ui“ if ntato SÌ 
al largo da un C virondo che, mo sul 

‘ascii 
galleggiante 
fondo, 

i i H p 5 a perte 
di papiri. lo Spinge innanzi puntando una | 

La viminat 
gono quasi 
trascina ja 

a in uno dei | 
verticale, l'altro « 
viminata al lar dalla corda che fissa a terr 

aagcinarla. 

alla riva € porta oi a terra la lunga corda che serve a tras 
Dalla riva allora, agendo sulle Verso terra, L 

anten- 1 i che la man ati lunghi porta dei pesi che 1 
sscatore i re Mmerge di poco sull'acqua. Il 1 farmato Ko normalmente alla riva; allorché 

ante 
, È iminati parallelame ft gira, dispone la viminatt par 

i iotira la viminata due corde assieme, si tira linea 
si spinge così il pesce che es di natte coniche a doppia parete che metri dalla Spiaggia. Quando la A giunge pre 

pescatori entrano nell'acqua Spingono la v che il pesce per cercare riesce in gener 

x ; na  accerchia verso Lu rio di 
sentini sono fissate ad un centil 

atte, molti viminat so le natte, 
) in mode minata battendola, in Uno se; a pese 

Ampo si getta nelle natte. urea: 1 
molto fruttuosa, 
er 

300 grossi pe 

Ricordo di ay 
da 200 a i natte» 

i ua indicina di alt 
sso lì raccolti in una quindicina d 

In tutta la regione che sta SÌ incontrano i due tipi del p: 
sit i Cavirone 

ponente del paese dei Cav agricoltore. Nei pae: roide 
vue x 

sgroid 
ASIOTE camitico in ore e del neg . 

SI 

ta È 
be, sori non 5 

SÌ Nei quali (come Nel Roanda) gli invasori n di 

Inerociarono 
con gli indigeni bantu che vi trovarono e disdegnarone 

prendere le donne di quelli, esgi 
ici 

K 
ti eunie 

Cal 
Sonservarono 

i loro caratteri 
de 

€ pur non diminuendo 
di Statura conserva 

di 

finezza che È proprio de trono quel tipo di 
5 È i puro Sangue. Dove 

razza degli Agricoltori AUtoctoni più solido, di Statur, talvolta negroidi, 
Molte tribù nel 

o 
» della Iivece presero donne di produssero 

di car 
siro desli ibridi di scheleti 

A più ba 
A PRO, samitici, 

A DIÙ bassa e atteri cranici talvolta camit l'Ugand # lappresent 
sono francamente ne, groidi @ ONO di cara si può parlare di un 

sno questo ibridismo, altre invece "Mtano il ceppo di agricoltori pree Amitici puri. Etnograg Aganda, nè toppo genera “tanti del Paese ; è tuttavia si 
perte, ma non Molto depresse. 

» colorito cioccolato, Sabelli crespi. Nei re 

sistenti, altr 

fraz 
i caratteri fisici degli 

indi non Aamente quindi Ra 
i s o lizzare descriven 

» un Hi 
Molto comune U 

tipo di fisonomia Ovale, nay,, di 
n narici tumide 

occhi dolci, labbra 

1356] 
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Vaganda si stccentita. ji I carattere. negroide, come ricemmo nel 
ono Vabintu 

capitolo pr cedente, si di 
che ha come ni propri «i quel ramo 
n some antenato Missnda più propriamente di quel 

Ia se e Sc elnicamente £ e Vazane ; Panza 
di governo dei Randa non vostitniscono uni rezza, la sapienzi! 

luro re | 
i si gliò Somento e ge È missionar fece un popojo che meri 

atoti per ta 
PI Senso della « 
sia in tte fe al | Serarchia moîto più sviluppato di quante 
ia altre razze dell! ; E 
costituzione politica ha tel Aric Eanatoriale, ] della lore 

quello che 
loro capitale, 

stia unita ed i suo ordinamenti 

lo 
Essi hanno 

i saldez 
sulu ris Hi ART 

n PIiscomtro negli ordinamenti di Abissintt ed 
miese degli Zul 

fegli Zuiu: prima della conquisti inglese 1 
Campal . mpale, è « 

Capanne coniciy si cm con 

era 

cu ve O PARCEIOCI tUuna vera e propria città indi 
inte da zeribe è 

spaziose, 
UCon strivi 

banane di 

Lutti 

Uni 

separate di plinti agioni 
live 

ven tracciate, Malorado le ditferenze etniche 
nad di 

(SII 
Niconoscevano |' 

ee cd 
politica. vi nel reame veri paltezzi 

Xi tratto ch 1 SANO Very i 
“ri Si o Straniero ed una nota di enries!® Mune; vo; * Saturno 
Io troverete Dolete vivere sempre 

© gentile è 
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sul cammino della civil 

Appoggiato al 

Vidi portare altravoltà 

i carichi di maocco € 

al mercato, così portal® ? 

Orientale, quegli indigen! 
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cuio. Gli stessi gesti e le stesse attitue nei punti più lontani della 
dioso le parentele 

sa sli nomini lini incoscienti ripetono gli uo! 
irc» 

terra, cd essi valgono ad sulditare alle delle razze, 

izzavano 
A osti i sn PUCCI ie fraternizzava 

I portatori di professione erano chiamati i Suaeli frate sotto questo nome benchè . li 
SA 

(A erano € 
fossero di origine diverse, Ce n'é Zanzibariti, che Avvolgevano ante, affettavano Je 

il nome di AI 

sulla testa je Toro coperte a mo’ di da 
A degli Arabi ed regi 

" “era 
"+ portando lentamente La .mano destra al petto, Cer 

dei Ci do: 
di Port Florence che PE 

invano serenamente i ili 

39 “erano dei Vi 

Movenze è Ja vi 

jintorni virondo dei dintol 

loro nudità. C* 

ganda chiericuti cessi si su Lio rl i nificare Ri testi in caso pr 
emicrania) e e erano qU : ; Sraflaesna Vaniamoesi dalle spal 

se Sor incci lide e dalle larghe "iiedla 
Iii unit razzi i 

i sggia atte generazioni passeggin wi 
Ù verso l'Africa, portando 1 N 

it Ia Arabi e per Bianchi: doi È 
i sazio € bestie da soma mai saz 

lavoro e di serviti. 

Chi è Vaclricnie, è 

lp A- le vie di carovana dell le, non di ha incontrati, 

lo Phdlîz: 
che percorrent 

frica Orien 
. "odi i inverosimili, 

fl 
carichi di rotoli di pelli inveros ; chine, 0 scarichi, 

Sorridenti, pronti 

Pei ensme o vdi pexzi di inào 
he fice richiesta e per 

vista del 
Mmandolo 

di ritorno ai loro villag con le Tar 
A riprendere il fardello alla prima qualun ue merewde ? Bisnco, 

Ire, Vaniamoesi 

i altri. Essi non fuggono, come tanti a Lo guardano , 
Chi sei? Di chia ! sorridono © lo salutano ci dove vieni ? . “aniamoesi, Dove vai?» Vanian 

A 

A dal 
(MocsÌ.... luna,..) Mo quelli della Inn: veniamo. i Pocse della lunn., perchè le toro Senti, ora stabilite nei dintorni 

Fabora, vennero da ACI MONIES /uypg, che Tolomeo additay 
e 150 anni d.C, Claudio 

come le so 
nvhira 

SON ‘tiesto? ti; 
Mozza, il il Micheno dirutto, ij 

ne, 
genti del Nilo: 0 

ng0 dalla cima 
Ò RIPARARE dal pennacchio di fun Arissimbi, 

bello ed Avanzava , all'alba sui dorsi dei Vi 

îa un cono 0 dalla neve, il più Perfetto, dal vertice imbin Îl più alto del 4 
tappe. Il 

Staeli 

Ivana 
Fuppo, 

ptivit 

i IO osso bagaglio parti AChicuio ; ; i i nodo partivano in coda portanide 
{400 
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Sulla te le tende è 
gli altri e li oltrepassav 

che sono modulate 

siunge vano gli oggetti di accampamento, mi rag presto ; jella Costa no. Essi cantavano Je canzoni della € di riane moniche: il ritmo di quei canti ci faceva x 
canti nditi altravelta: quelli che i rapsodi accecati (di 

Vabemba cantano nelle 4 Limit pui sica, che I Vacii: 

dare la mente ai 
sultani egioni al sud del Tanganica: fo eredo tragga Li sun or 

cantavano talvolti 
cordavano il 

i dal paese dei Catri 
cuio anche A ) ri © da cadenza monotona ed il ritm 

; 4 A apgiono Snto dei pagaiatori che con moto nniforme immerg 
fe nelle cque del Nilo verso | La via correva dapprima pendici del 

le pa 
Regiaf e verso Lado. 

romente le 
nde 

verso nord, rasentando i 1 
endosi verso il Guasso Niiro che in un & 

Chenia e diri 
arco di cerchio limita la 
Retazione î iUeiutà radi ed erbe omati di muschio e di 
rachitiche tutte 

In quelle ; 
Il coracias 
va 

regione a ponente ed a settentrione. ! 
talvolta basse, talvolta ad alheri 

è A AICtO ciufti di eni, < 
tà 

Coperto di 
rar conifere rade ci o ad 

galle e di spine va, stan rade svol coali azzavano di preferenza È v 
li testa di un verde che con delicate i 

color terra di Sie Je al! 
ipritrici, ati: 

comdatns e) 
Cambiando in 

è verso il dorso e la senpoliti 
Bleu verde e ten scuro verso le remizi no Petto violaceo è bleo di e! 

Oltremare nelle 
la gola e il 
tinte. kg Il ventre verdastro ; iu coda altro coracias, il /orti, 

ambi Je 
fUnano 

Verso il 
è seminato di 
levante, 

un 
celeste, Entr che bici petto non violicee®. 

ie sono attive è coppia i piccoli 
fiume che 

SI Solitari ed pugnaci, vivono it 
#Mheri con poche fi di 

dios! 

À \ 
die sono più alte e più pr 

Solline rocciose e brulle. Più che c© ‘ono Pia appaion © Pioggie hanno lavate; le rocce apP 
sat! 

{ECOMp) 
Aranitici e lé 

x DIRI . iva a pone terreno 10% mitssi tva a ponente, il lontano, 
sono scheletri dj leo " 
tutte line che | 

Una linea di 

corrose, 
€ potente, Si Mint ì n n colin; inclinazioni ; : collini 
Agenti atmosfi 

all'altra, come posate di una mano “ HI 
t collina fe 610° corrispondere con H 

o quei pian 
auratto tocce che talvolta uno Se più 

i TETI PARCROII i se L'equili® Drecihitaro inverosimile. E laddove l'edq 
seminano la valle. 

Strati e, lun Mantiene sull'; 
fu rotto, 

5 È ì È su che ioni ampie e a pendio dolce 
* Appaiono come il prodotto de (1) Quelle che 

procera». 
TARDI "a 

+ classificate «20/47 
vatera UAIZIIOIOA nnida cuand, * incu | 

he ANCO ue, n Dise sa che Il vento entra per {lf tO gini sono ang e egli spin è gontiata da ima Lars® n. à DIO che 4, cOn veri ite 
È emana digli it sE SS prtgoe 0 CESÎ La larva alano ne i 00 È 

Sandi rr lisce aggio > (lisch hi 1 rag tela pianta, che per quest 

1402} 
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ALLE 

, 

Ci tagliavano 

bia bianca È 

i a grandi mi- 

j ed è ombreggiato
 da grand A 

ed è 0 giato. e 

ando pet poco 111 quella 1a 

10 inariditi, In gene le 

antilopi, delle
 ye br 

lì giun 

o il sollevamento 
del Cheni 

L Aron 
ì i i 

» il cui letto di una ultimi fremiti che ci 
È * d'acuuo secco, 

la strada dei corsi d'acqua @ È 
ci 

rotto da ammassi di depositi € 

‘Talvolta, 

i letti er: 

Le tracce delle 

mosc afille dai tronchi verdi. 
» P° jù spesso 

incontrava l'acqua, ma più SI 

che € rnivano l'acquit. 

o ci conduce 
; 

e sorbivano 
1 

i presso 

conche rocciose ci a quelle ‘as 

iatori Andaroh 
ano A 

cqua diret 
con le tamente 

bevevano 
e dei cao 
Na ie i ) i Vachicuio si gettavano | 

i enadlì pier 
labbra, mentre i Suneli me 

Ha mano. x pralte e SO ed aci 

roni qua, 

avidi, accos ; 1 dai tronchi 
lentamente nel cavo de 7 

R e rampanti, 
acacie bisse 

dai grossi tronchi 
Spini. 1 iL 0010. 
quelle . 
preferito dei cammelli. 

valle del 
ile le 

verso h 
she i 

assulacee che le 

In questa 

fagi, sembrano que 
4 ir 

ante appaiono I 
i (Fia 

ù { clor' 

Spine verdi, ricche di 

altre } 

In alcuni alberi ofilla 

j sono di 
zione; in certi arbust! Der gati 

inî sol i difesa e grossi spini 5° ic È; Deo cesti 
(Fig. ogni foglia 1 

x + giù, uno € rivolto in giù, U! 

foglie di due sort ni so! U 
CRCP ST gii 

© solidissime ed 1 3° sima 08” 
i . a comuniS in una mimosa col (403) 
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= L 

dini MN 

da 

led 4 

Pi 

{ bi; ) 

La difesa dell 

Velli Valle det cy 
Hume mentre al nord 

a dove jr Pet mancanza 

104 

tive grossi spini Fig. e) e in un 
aitro arbusto, anche molto co- 

‘cole foglie sono 

f) 
mune, dep 
portate di spine enormi (1° 

è situate per coppie che si al 

ternano su veneratrici opposte 

ciel fusto. E se ci sono piante 

prive di difese meccaniche, ess 

sono provviste di veleni come Îl 

gambor al quale accennerò. più 
tardi o, come la grerie sintili8. 
© la Ardaypis crescono 
assieme a cespugli spinosi 

eCTOSa, 
o 

vivono. indisturbate aÎl'ombr 

dii alberi che lasciano cadere 

sti di esse le loro sementi act” 

a ieate e così le proteggono. IT 
molte erbe che avevano 1 ap 

parenza inoffensiva i Neri non 
potevano camminare senza Sen 

dali tanto il terreno cera semi 
Dato di punte cri 

Così nella valle del Guass® 
tale lotta Niiro il regno ven 

difende 
Ma 

per Pesistenza e si 

contro quello animale. 
duesto a sua volta modifica 

le sue abitudini di generazione 
enerazione e, con esse, lene 

to tamente, modifica i suoi © 
teri morfologi, perde da sua 

sensibilità, si adatta e si 88° 

guierrisee. Il pelo diviene più 
Ispido, il cuoio più spesso. gli 

ES (1) È accorcia qui reondan fra 
lo 

Piante comuni. delli valle una PT 
trina, tutta armi Udi spini nei rami 

Nei toneo, ed un'altra pianta motto 

i 1'2pomoa Donaldson Sint campanilacea che è spinosa verso di aq 1 ACQUI mancano fe: tilopi, è inerme 

ALLE FALDE DELL'ALTI? 

Hufato, 

IANO ARISSINICO 

rinoceronte. 
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zoccoli più solidi, i palati più ruvi E af sticano I Cibus è gli e4rnd mastio con delizia & ite della fanti le toglie acumi ‘ li elefanti mangiano le foglie a de 

il loro cibo sul vertice deg 
‘ri. cercano, gambe posteriori, cer 

Lo lenvio 
Niiro è rimasta uno dei 
in Africa. 

passo il ile del (i piante, quelli valle del 
3 j incontrino 

3 ; ; 
cio che si incor 

luoghi più hi 
Car j rino 

D ii sole è più alte. 
Pascolano Hi. 6 dormono allorché ii ore ! 

td Gua Nino 
ceronti iracondi è stupidi. Li naio, 

stag 4 1 dicembre * vedemmo più volte, dal dicem 
temmine : 

Un contro 

al gene combattere per je ingevan® pesantemente inerociavano i corni e si sos al l’altro senza 
testa cercava di dava la lotta € 

coli sridi da giamienta narsi a quelle bestix 
fare cd esse 

ie 
troppa violenza e ciascun 

ferire il rivale nel petto. L. 
vincitore 

in calore, ks 

PASPPITT FU femmina RIS 

bassando 1a 
a pie : lei 

Pi (a Hive con € 
aspettava il che accoglieva poi evici- a fagile a endo sottovento, era faci Îlo scoperto, 

NOn man 

pi de ale fotov a cento passi, tanto da poterle condo tavano che una certa inquietudine MAE 
la testa e 

Sulle anteriori, € 
facevano 

che Sentivano ]' 

dondolandosi verso il cacciatore lo 
M 

tura di 

se si decidevano 1 venti ndo il ver con un lar lore 
Uomo, Un cavallo & galoppo, subito con In qu Una palla nella tesi 

fe al collo, 
I vento è 

Un nemico he 

‘Lile fermi ‘1 caso, se non è possibile fe prat 
scarti a, occorre rapidamente è 

dir 
aspettarli a dieci passi. 

Ferit nella ione del 
i 

cosegue #0 immune, la bestia proseg r “torna indietro, Imenti peric lissimi in quella bel modi oloso è il bufalo ce ce ne sone . più Ce ‘Corre 

Accade 

ancora nell” n i icinarsi € 
A 

Ssstere cauti nell'avvicinars 
seguirlo, 

alle forre talvolta che esso si nasconda nelle 

[406] 
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e vi attacchi inaspettato 
la palude Lorian, dove il fiume SE appantana, le giratfe decir e de zebre gr centinaia della specie Ziguus grezvi che 1 

RA o li zaccoli del orecchie del mulo, gli zoccoli 
k; nette vallo e rivati con 1 

n nda Lionotte a due passi dallit te 
i iste grugniti. Esse vivono framm 

Specie Zizzi burchelli che abbi 
CATIA ; ; pride i piedi d'asino è ie righe più 

SU pelle più scura. 
Si incontrano i grandi 

her che discende dalla fronte 

Sano gli vcchi dall'alto in basse. le 
corni sono fra le più potenti dii 

4 " Ì P9sSSIno annoverusi, delle corni 1 I 
. pogi.i 1 spe lance, Rhissime, quasi diritte, delle vere I 

ccaduto di are SO da un icone, 

i 
| È ori. Poco distante dal cadavere di un è Îl cadavere dell Salitore Uaversato di 

orix; ed 
cornate di altri li stesso vide un leom Ucciso da un ori che 

tuto liberare le corna 
sieme alla fiera. T 
le femmine 
quenz 

Non aveva po 
‘der morto as. Anto i maschi quando 

ne sono muniti, & 
a con cui si incont Specie, animali 

la fre- 
10, in quelle 

hanno corna spe 
a frequen 

che 
zate, dimostra | "delle lotte, 

Sruppo delle zebre 
Ilano le gazzelle 7071507 1, 

figoie 

Attorno al cr, e degli orir, trotte 
Scodinzolando 

Grant (Tux, XV, 
SONO van 

U perchè 
poco 

Thomson è maschi 

+ Esse tra 
da quella conviven, ggio 

sono pic 
lontano, Nelle soli sono hanno belle cora ad ancli; 

cole e vedono 

difesi ca 
doppia cury hanno di lira, vivono issieme, |: 

mentre nelle (Graz, he satura, ] 
entrambi 

Voglio 

due sessi vivono sé parti 
1 Sessi arm, Lo “met ati di corna a form Notare di 

Sgio questio tendenzi 
1408] 

“ 4 A } chi verso Sun tianco Gli eleranti sono branchi È 
gruppi di 

le 

cu 

A at je ne sentono sottili su fondo bianco, Se ne st 

alla 

gia. ha 
ghe 

torme 
i ; scheri quegli Ore deisa con uni maso 

alle 
Dar a he attraver narici e due strisce nere che attr si 

+ CU 

qpelie 

DINE R she, tal lo inglese di Mombasa, raccontava che. 

ALLE FALDE DELL'AL 

ì » Giovi 
10 egualmente

 prov 

13) che vivono 

; vivono © 

ti SO 
rarsi allorché non i 

i Tav. NV MIS 
i impala (Va. ari 

1 doppia i 

de 
al minimi ; maschi hanno delle ‘dis<imi e fuggono al mm Lotta 

timidissimi BRE: cuppi di cinqi pepctari 

AMO, 
la voi troverete È PO, 

IO, teinbock, invece | i 

da alla val 
incontrammo 

nella 
' 

dei sessi a sel 
tura osserva anche né i 

vele corna 

i erchè femmine, sono 
a : È ine prodigiosi. Le femmm 

imide. ‘colo Mate, sono meno tini iva iurio. Il picc 
allonti ne fia, 3) che anche 

i NV fia 3 
av. 

'a- Dove ci sue 

quelle bestie non se 

dhiceros campestris) 
Ù A osobr del Guasso Niiro, è tanto Se si 

1 centinaia € 

io 

da poter vivere i 

iulia dall'acqua. 
Ì osiro s nelle erbe, al v 5 

fermo, VÌ 

driz 

Se dorme 
appres 

sarsi salta in piedi € 
i iti Sia con occhi stup guarda con : che alan 

zando le orecchie € coi ; Ù sano le piccole cora Peri . po Pa rame | due salti, si allon fu La 

di an 

Ma 

A ivi quare NUovo si ferma e VER 
ire » specie curiosità in molte spe ; 

% idezzi. tilopi vince du timide ira 
in tutti gli animali net 1 

na 
di caccia si va operando sos n selezione + sono i meno cri! = go cdi più timidi che a clan roano sui mente sopravvivono © ni j Cobus dal Li grande A pu dano alla specie Îl lorocat! v incontrano rosentanti del A Congori. i 

A gruppi di dee ceti î taPt picca Ing pascoli ed ispido: a gruppi È a nodi € a pie bestie i PR dei Bubalis dalle Spello di MT gli SeRUORO no ad sibi al 
dalis di Jackson, € gli occhi de de; >, In alto, sulla valle j, cli a 

i spi falchi, 
grandi spire, i! E 

i » maes 
volo sostenuto © a 

di là delle nubi. Ios 
suono * alti è lontani st 

je pr Sulla carogna. 5e | 
i albe! radunano su gli a 

ù a corvi che passino due © 

l'orizzonte. : fia spnert gvellit ave venne a ni Di de ila buon 
altri ad apporl [109] 
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“ano e si posano sugli alberi tatt'attarno alia best morta, alti corvi gracchiando e, allore he 

pa 5 4 O imidi, sono 
Ltomo si è allontanato. essi, i meno timidi, son 

i primi ad abbassar: È 
‘a È “inano 

Pesano st terra un pe lontano e si avvicinan pon» dondolandosi, alla bestia morta. Ailora scendono digli alberi i falchi € poi gli avvoltoi che si 

ri 
lando ad afj fanzano verso Lu carogna frettolosi. abbassate, mentre 

o. 

Lido Ra] 
i marabo, i più sospettosi, sono 

Umi a lasciare j loro alberi © si avvi 
diicholanto 

ano con gravita 
Fra gli Avvoltoi della re 

mel più comune è il Neopdron pileatis 

dalle penne scure. dalla 

testa calva ed ornata di 

caruncoli  violacci . init 

anche assai comune È Il 

phon pernopterits che 

collo. ha de penne del 3; 
9 uU del petto e del dorso € : le un bianco giallastro, A = Tisegee 

remiganti nere, e le 
a pene condarie brune. Ha p' 

Ì o a ne Tancolate attorno 
la collo ed all’ occipite 

ee testa e da gola nude 
fo con gialle, il becco; con 

cdi piedi 
estremità ne Ù 

ei 
rossi. Questo evo 

amato « avvol” 

SAltUL 11h pz, 

anche ch Il 
“j “ar. % FI 

i i 
HA 

dei Faraoni; 4; incontr. toio egiziano > 0 € P! glifici, f comunemente 
Res 

la sua immagine nei Anche un altro Li SCIE Avvoltoio 
È 

remiganti giallastre, assai Meontrai nel paese, tutto bianco con Ie 
mai averne un è 

temamente timi iù su 

semplar AMente timido, ma non ] » È Per quanto grande tarsi. I marabù © gi; 
la peggiore. M, i ci 
1 ggi . Ma Poi giun chiata di nero ( Iyacna 

mandibole (1) }j mett 

| is Hi non tardano a dispu- migliore, i falchi e i corvi 
mac: 

Aoppo da Sciancata, la iena x a 
anti 

È 
Minaccia. delle sue potent 

Se la bestia uc 

13 
sono in gr: 

ri 
i 

£ 
Minoceronte gli uccelli non Mo lano la ‘orando di becco 

antilopi delle grandi specie 
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Lea poco a po spariscono nell cavizi Venzone poi ruori 
con brandelli di visceri he 1 tandelli di visceri. Anche le iene fanno ja stesso. 

Una volta in quella valle del Guasso Niiro si ferì nn rinoceronte. 
li La bestia si mtanò e noi, ch nel frati mpo avevamo visti dei but 

asciammo lu s sista ti Hi stia pista e seguimmo Te altre che ci ficevano sperare unit 

caccia più emozionante Poco dopo un N ciata o al quale avevamo 
la cura di cercare il Inioceronte venne a d sich i ehe la bestia era cuiutia P' 

lontana. Contintammo #p- 

presso ni bufali è solo È 

fin di caecii tornanimo 

presso la vittima del mato 

tino. Allorché fummo VI 

cini si alzarono dagli alber! 

attorno a noi falchi, AV- 

voltoi e marabi, I Net 
bestia dissero; « Presso hi 
juo- 

ci devono essere de 

mini; se fossero | 
; iiccelli. 

tenero lontani 

essi sarchbero rimasti # 

terra; Pressa dn bestia 0 

viag 
sono degli Amiorobo ®- 

te Uomini intenti è Vediamo questi As 

e siccome gli - ‘ dorobo » rispondemmo no 
e godono fama di essere timidi, ci avvicinamm® 

ra gli sterpi, curando di non far scricchie ami 
e le foglie morte 

a 

| 
gambe 

Stecchite « 
vi 

Il rinoceronte i î ronte era li, rovesciato su un fianco con le g 
attorno ad esso, c' ri t are stri b È SS0, c'erano tre ini intenti i are striso 

Cal e uomini intenti a tagliare SU 
arne. ngia ano la carne eruda con grande 

no fatto sparire tutti e duc i filetti dell'animale: 
nostro a Ì 

ed in poco tempo ivev 
Furono sorpresi pel 
sposero alle 

vo ma non tentarono fu ggire, anzi re 
nostre domande e 

di 
, posarono con buona. graz ia davanti © 

nostri obbiettiv 

Erano di i Lra media statura ili ha Suatura, esili; due avevano profili camitici, l'altro avano i capelli lunghi, impastati di 
IU Vachicuio. I tre 

e di farci trovare bu 

sso e terra ros5% alla maniera dei * A 
ci offrirono di farci da guida nel paese 

e leoni. Il giorno appresso ci e condussero al- 
altri Andorobo (1). 

l'accampamento deg 

{1} Fra loro. essi si indicano col nome di «.ogire +. An lorobo è i col 9b0 è il nome che danno loro le altre ri 
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avevamo 
sentito 

conoscevano
 il 

no fatto acca
m- 

delle ultim
e 

Andorobo ? 
noli 

er fama ed (i 
vi conoscevamo gli tori e che cacci 

ide ci avev 

ccolta l'acqua 

- acqua degli 
osti. E, benchè n0 

dire di essi che erano nom 
Lerbe, Molte volte le N sure 

potere dell o 

pare presso conche rocciose dev 
sdavan 

e era ancora I° 

i 
il nome di 

piogge. A_ quell'acqua ess no di no! 

perchè sempre vi si 1rovavano 
sce di qu tracce di A! seril caso 

i la loro pr 

vedessimo, sentivamo attorno i 

riportava nei luoghi nei quatt" 
iracce di trovevamo accanto alle 

e. e 1 tu: ssi Cor 
fuocherelli degli Anderobe. E nd 7 rada 
cì sernivano di nccampamento 3° 
si nostri colpi di fucile Li 

cs Zi eravamo | 
Più di una volta ci erava! 

dono per acchiappare antilopi © 

cd io ne vidi delle 

© di un ceppo. La corda. 
dei Tati del sentiero che 

Taequa, traversa il sente 
SÉ go un? 

tn passante, si innalza lungo Vento, (a. i 
ente, : 

Un altro passante, cd orizzontalmenÈ ji cep®* | Maniem® to vidi 

Fiaò . sostenere 1a nel MI 
passante dal quale esce per 5° i sono 

sa ano massiccto- 
Questo è più o men” Ù 

È E cli ch 
Usare molto pesante, Mi que rimetri 

i > cinque ce' 
così: o bastoni cinque s 

ì: sono bastoni di ferior 

parte IN circa, che hanno nella 5 che han ripieno “ 

manico di legno incavato © 

Sulla lama. 

L'animale passi 
Îl coltello ferisce. a 

boco lontano e cade. 1 8° pil a sa angiane 
attorno alla ferita e Mans! 

mento» besti; Lisa nzi averne 

Ver 

lancia in ferro intre 

velenoso. La lancia em® Coe A 

(1 TI Jolnston dive <h° | 
thera iiomperi. Ne fanno DOTI 
Proseguono nell’ebollizio® 
Vezzi di corteccia d' aihero- 
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Allorchè 

qualche a 

riteng ci “gono che un elefante o un rime 
vi montano col Saggio gli vibrano il < 

eguono le 

sronte debba passare sotto bero, 

| loro ordigno è lo aspettano. AL pas Apo di lancia è i i 
ancia e poi dis piste. Vista la bestia i i 

la bestia cadere, si saziano prima e poi vanno bambini delle 

endono e cautamente 

a chiamare le di 
)l $ 

È donne ed i 
ì ribù per stabilirsi attorno alli 

nie ri cogni e manziaria totti. N 
Mane: Te ossi vengono bollite due gior 
ni e se ne beve il brodo; il midollo 

Lat Serve per grasso: la pelle è mes 

fuoco Tento sui graticci e conser 
pei te pi di carestia: viene allor: bollito e mangiata. 
Hi Andorobo seguono Te piste de 

gli animali che cacciano piegati in die I atlermano di giovarsi non solo della 
Vista ma dell'olfato, pretendono di poter addormentare il leone girandogli 
attorno e 

pronunciando degli esorcismi. 
Devono servi iso di un'erba si in tale 
che prepare s Ù i iù 

preparano gli stregoni della tribù. 

Ma, ; i buon conto, noi, per mezz? 
de 

Andorobo, di leoni non ne ver 
demos e Sipemmo più tardi che € 
consi lerano quella fiera non come Ul 
nemico Ma come un utile provveditore ditaîne. Ce To: dissero essi, stessi! 

« Come fate a mangiare quando 
Ron ammazzate niente a caccia » do- andai loro un giorno. 

. * Dio viene» mi risposero «e ci 
fa trovare molto miele e noi lo man- 

Oo portimmo ai Masai che ci 
DI Ile 5 ; ho delle pecore in cambio » (1) 

tiamo 

da 
vii 

E se non trovate miele ? » 
Dio viene & manda un Bianco 

che ammazza una 
lascia è, 

diamo la carne A i o arne che il lifaioo bestia e noi pren 

1) Gili Andoroho non o conse subito pe ; 0 le pe i ito per mangiarli ? le pecore e i Iuoi che Non sono | 
igisce | 

vastori @ ma li necilono se una vacca mu xress SO un bi 
Non vogliono esserlo - cs credenza fra che ambino questi muore. sua [ra foro ila 
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FORA ar- Bianco ? RR scappa quando ar: E quando non c 

Dio viene e manda un leone che 

ja la besti ascia la best 
À 

era Un vecchio alto dal mi tivano gli Andorobo e ci | 
apelli crespî 

elli della 
o della 

così 
j 

butterato dal vaiuolo. Ic 

i tratti erano qu 

che eran 
raccontò 

Luuomo che parlava 

profilato e dal volto leggermente 
negroide, x h mentre 

inerocio col 

mitica, Fra gli Andorobo che 
denotavano to circondavano e 

î 

teri fisici. Il vecchio 
mi 1 

caratteri DS Tazza 

Sua tribi non c'era uniformità di c dre 

i 
» Masai 

di essere nato da padre e madre Mass | 

animali, egli er 
cpidemia avendo uccisi gli 
Critfatto Andorobo. :4 della maggior parte a varie 

ia see A 
ta Ae TR i, ) proprie! 

Mini. Essi venivano da PI 

Mizze, Stanchi di essere 
dotti in miseria da mali 

genti, si erano fatti cacciatori 

in valle del Ciuasso N 
CORRO sti e MASCOS Essi vivono sparpagliati e nasce 

Masai e le due razze hanno molte 

comunità di or 

fisici fu lo 
Lorse 

fl Tonderne i caratteri 
idea sero. Vecorre formarsi una 

Nici paesi dell’ Africa Centrale 

tuta con 

per 

razzie © 

et sorte 
: quello ! 

tribù limitrote è condo 

di donne, Se una tribi n 
da donne 

on si as” 

beverare accompagnato 

gli assalitori. 

Le donne prese Sì 

rimangono loro dei figli che 
della razza i 

D'altra parte, per 
Una raz violenza 

materna. 
unit 

za con la 
fono il imitarne le ac 
perfino îl nome, È la stes © 
dere delle attitudini da ? 

l'Africa del Sud per le 
Presso il Niassa per i VANS 

tare Achiceuio e Samburo 
dere di essere Masai: 

Perchè questa razz! 
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Una razza dominatrice inolese cercò soverno inglese 
di guerrieri è di predoni. Il Governo i di limitarne ia turbole 

numero 
nz e locali chè in le essi, bench zanne l'abitato perché essi. UO (30010 circa, gii di dei loro armenti © 

ità 3 sr da quantiti vano molto da fire per la q 
ri Si c 

iano i e predatorit. a 
per ie loro abitudini nomadi e preda sia sento 

ro; 
dapprima di costrim gerli alla ricoltura concedendo ini 

cai 5 rtsi venne è 
ie; a *Wart sì 

gi I ui0A Sir Donald St NESIRO”, 
loi sotto il woverno di S 

northern @ 
contraria e southern Masai reserves 

avere concessioni 

nel loro pacse, 
Una conclusione 

furono riuniti in due riservi 
0 Îtri potesse O ga i nè altri po 

stabilendo che nè Europei né al ai. Di recente 
È SIC: è nl aero AL n 
I queiie regioni finché vi fossero i fella riserva. te. Non si caldeggia più I'idea de pel momento costringere i M 

le cose sono 
Si vuole 

i 
dote 

ancora cambi 
Pont I; stten ; i; SPV Seti ii della riserv 

lionale © concedere a 

portarsi 
mas 

in quella merie 
fl vacante, 

Ma fino a pochi anni op cavano In 

indie 
i piservit È li Europei la rise 

li o ul esp SRVTAT Sono ci Masai mom avevi îr Ae hiicuio € i; > : Vachic 
Attorno al Chenia razziando e \ im verso Mi 

alvolta fino al nord del Guasso Niîro ver » Nel paese dei Rendilla, pararsi a quelle Spe 
concedeva 

loro attività tutto 
spingendosi t 

Samburo è 

lo per pre 

9 
SE: 

i) met A 

sabit 
Essi AVevano uno strano mi la tribù 

zioni. Allorché i . ecisit. 
Una razzia era deci 

ivano 
i quer 

def sa je cl essi si rit 
Una certa quantità di bestie, cri essi impinzavano di ANO così di farsi Muscoli e cor amiche dei guerrieri 

in luogo Appartato & tendev; 3 (Ta? 
ziorni. I Arne per quindici 

za de E p renza Se aggio. Il giorno della pat si Uscivano all'alb. gnate in latte di Vacc: in ultimo Rettavano le erbe dopo ciò, pieni di confi 
Le amiche 

Vita sociale ass 
cina dei 

dle ni è dai villaggi, portando nelle 
erbe Magiche | 

‘Dio € invocavano il Dic Danz: vano, invocavane PR DT 
nella di 

denza, ; 
dei guerrieri 
i int 

Vachicuio del Basso Zambesi 
Il giovane M 

riero (e 

«mico (I 
“Zione del pese nemic 

tivano, 
ione di 

n 
anifestazione € 

tel presentano una manifest sa Ai TOVi t riscontro non solo nella i * che io mi Bascengue, 
asi do porta allora 

terra rossa) fino ad 

jzalù 
* Ma anche Sappia, in una tribù di 4! si che offre 

DO da Circonc i capelli 
età a 

PRON i M tre affinità con i gere Ione (2) è tenuto ad esser n lunghi Fi trecce, impastati con & 
la et 

ta (trenta nni circa) e fino a quelli 3a 

non può prender moglie, Dopo, cessa dall'essere guerriero, rade 1 © 

pelli € si ammoglia, Ma non è detto che i el 

ticare 1° astinenza, 
5 

iù ; i debba pre Sssendo celibe, egli debl Egli cere A NE  villavo: , 
7 ine di 

nel villaggio degli Ammogliati una © più bambine 

il nemico anche d: agli indiy di getto ni d Va notato che nel igo; be contr 
* Der esorcismo, delle eri ivono i x 

var 
Muscle hinno.iiclio 

(21 Prendo queste notizia di Johnston vii 
Fi nasale Affinità con i Mu 
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eu inferi re ai dodie 
U dodici anni, c] «che 

sito m doni, Je ito e, propiziandosi la 
dei guerrig Ottiene, ° comi io 

Tor- 

ro caso conce” 

Uh sr Î i too capanna nel villi i ose © Vivono 
Um ini gp iti tim ali nano allora Aa mad struazioni ire + RIU i ito (lho mestruazioni. 

piscono com Spose gd a dire 
Nuovo mi 

1umante, ;] 

alla viene fatto 
le 

rimprover id] prende il ; tele lo tiglio ne 

ui i Ì Licata ininoralie,  Alorch 
condotto rie \ di “i Ù fiotutto Gi Tavoro, © 

ragazze nol 
con iuzii. lt 

toncisione fra i Masai ed anche 

por i det 
10 libro 

pento 

ivdor A tato dai Bascengue. 
Il dottor te di | quei beilisstin In 

*argon Matte me termi uno momento sull 

AUtichissimio nei po 
LIU UISSTT TAMPONI CITI TINI FTOFAFI o Lucireoncistone come 
i past 

at; Ori trovk i 
IO cip rzlodit nomadi anciavano N! vd er. i n 

peli O 

zi te Usì chi inci iano de DI come ui : 

rie Tilt toro Me gli Isizioni, Sirubane dice di 

ente del x; SMALL demi popoli patistt! 
psi Nuo } Ri PRADI 

a 74 | i 4 

‘5 euirtro i chie usano da circoncisi!"* : 
Stone delli clitoride vaio 

af i copia! 
è dist popoli pis evoluti, fiv e0P” 

Inie } is 
ASs00, tie tini col divenire pres at 

suettare ij pali adolescenti 
Bilertiori fe coraggio de 

E nine operazione che 

chirur in altri inveet 
) 

fuoco alla quali 
smi i; Misteri dei 

Pinv, iu vita sessuale € 

L'incij Beividuo cambia, IT 

In 

divio iviene un nome, Lit 

molte di PI 
tn tazze, perline 

se # bra di scorgere ne' Li È ‘ 
STILL i lean Cral Usare 
pino!” 

Uni maschere iN 

cerimoni Nonia, gnesta ideit del 

me Vi è circoncisione» | 
stia: ; poi 

talle giovani dalle Te 
sui 

la liste izi te che iniziano 
Sy LAI info!! si Baventose, 1, idest info! 

«li A tdonna che entra nell i 

torte 

DELL'ALTIPIANO ABISSINICO 
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oltre la circonei 

introdurvi dischi di 

nza più 

Cc 

mutilazioni ì i izioni negli orecchi. Ne bucano il le 

glierie. 

ame matilazioni, Masai e Samburo usano, 

rbo per 

Ma sono in questa Usa 

ngono quella moda all’eci 
levi gno 0 di averi i Rai » di avorio ed altre chinca 
oderati dai 1 MURGE IR H 

ti dei loro vicini i Vachicuio, che sp! 
infe 

‘0ess0. 

pri. 

ma mangiano spesso carne € 

eno mandrie dei Masai, 

di oriv e di gazzelle. 

uno ql » i ji ivi anche di estirpare gli incisivi 

si vivono principalmente di latte, 
gono n 

sangue, I Samburo, che posse 

carni di rinocerente. ano le ano di più e ma 
; donne mangiano al- 
“Une pie i i piccole antilopi che 

li uomini Uomini non è con 

dalle usanze di 

Anzi tngiare. A simiu 

Paine nè Massai nè 

iisit IR consumano cu 

o ebra, nè di qual 
St animale che abbia, 

Sine l'uomo dai tavola 

entra completa, Non 
oltiv PA se sono pasto 

ma molte tribù di 
uelle 1 A le razze si sono de- 

dicate all'aori i tte all icoltura in 
sii î 4 Buito ad epizoozie che 

ist i tussero totalmente il 
lor 
oro bestiame, 
n, I villaggio mazialta. 
Sono civs HM 0 circondati da una | 

Un'altra ehe sti TY 
le Saf i e zeribe si trovano | 

(Ci oblunghe e pre 

pelli, T; (RUPE 
i Tanto gli uni quanto g 

sicci 
ci sie! 

DOrt: Porta, entrando nella 
quanti da) i Tanti nomini atti alle arm 

) 
2 Portano sandali e veston D 
i alla 
IMistro ed è assicurata alla spalla 

I 

Nati lu tri ehe si compone 
‘2 donne ne sono invece coperte 

di molte 

IRNSOA 
«nti sul collo, Adornan® 
di ; ! struzzo e (a simigli 
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la pettinatura non si si guasti po 

sano la testa a mo d 
È dei piccoli sgabelli in legno sui quali 

i cuscino (Tav. NVI, fig: 3, Tag 
n i nel «i loro capelli e quella occasione è pretesto di tripud 

ino, ogni cinque 
anni cir 

vil i pit di ; sn prende gio. Finchè i capelli non sono ricresciuti, il guerriero non | 
le armi (1 

Cautdli Masa 
5 l 

Ra falo con Come armatura i Masai usano grandi scudi di pelle di bufalo € dipinti rossi < * bianchi che servono 
I Samburo invere 

t distinguere le tribù. 
loperano scudi di 

a queli che XVII 
ILLE sati Tavoli 

vimini alti e stretti (Ta ed altri simili usano i 
si 

Resciut che vivono 

Nolla Ville del Guas 
nord del Lago Rodolfo, © lance dei Samburo hanno 

fodera di cuoio cd 
ligeni del 1; 

lama larga € breve coperta. da una nche essi trova. riscontro nelle lance degli ine go Rodolfo: Turcani, Suk < * Resciat 12) 

ti) Sitaro IT sone di ore ato sila capigliata. che è comune tempi ed in popoli diversi tutti | 
20 Molte tribù di Samburo abito all'estremità nord del lago Rodolfo. dave «ono 
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veve e cal 
metro, asta breve € 

Alla punta metti 

ja lama. < 
n; 

joppia lama che p0 
LC 5 

lunga circ un fono Una 
I Masai hanno fance con lama Tunis 

fa il peso del ailibria il peso € 

Usano spada ? 
ano a 

ciolo in ferro che e 
si | struz ‘ono nappa di penne di struz non furon 

ii morti che 
destra, jscono Î aturali © : seppellisco! x sopranna! 

iii i Masai non SEDI sane qualità 501 I Samburo ed i Mi ibuiscono alcune 
è A attribuis RR TARIE i essi sl grandi capi. Ai car i 

it isa ssempio. 
il dono dell'ubiquità ad < 

snasso N fel Guass sia valle del a 
rimanemmo nella vall 

; jo passò a quali un mese si pis 
Un giorno passammo 

, «di fasc £ Gli uomini disse! ue 
roger S sr po' di rinerescimento PS 

và acqua bero più trovata acqu Ne 
allonta 

a è 
noi € TÀ 

Palme din che si 
de i go e c altr x ana ipevano + nostri. li altri, di i ; appantt! ali dice” ano atelli nost 
Paese dove il finme > + Soma 

‘ i pufali» © gli elefanti e molti bufi ci sono > é 
© Più su c'è Afmandu que pig mall 

) i Chis! che uccisero il Bianco di 

è Prorchenegt® Sonoseiuti col nome di altri. s gli 
Molti contatti coi Turcant tà 

qi00 la (1) Nel novembre 1490 
Assalità, durante la notte. - 

trucidati, Una spediz 

Fata, Ciò nonostante 
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Ma non parlavano dell'esempio che ne fecero uti I Somali si 
4 o il hè qualcuno di essi aveva giî travel s ; paese per andare a comperare cammelli fra i RendilLi 6 cavalli Esageravano i viaggi fatti © 1 

ino, distendendo il 
Bianchi: è ] 

davano dell'importanza 

Boran. ia me of ditticoltà che la regione ed indi ; jera dei I braccio con l'indice teso alla manier {i 1 3 4 La 

: 
sr È di TI ager. 

SU ci sono i pozzi di Afmandu, la i pozzi di Vas pozzi di Ei Uac, ii e vigliat. 
ripete 

i 

l'acqua di Marsabit ci i Suacli, mer uno, col br; 
nomi sentiti 1 

sa sj Bantt teso e l'imiice piegato alla maniera dei 
pronunciare dai 

parlavano di que 
Afmandu! 

A Neuman ( 

ante volte x na vano it merestanti che terni 
Ta 

n n dii so ital» 
Nairobi € che i paesi come di luoghi lontanissimi € 

Vager! Marsabit! ELI 

riosi: 
sael.. 

Limp avevamo a soma gelati gli Achicuio e, per li 50 

AI di di det Guasso Niîm 
ave amo presi cinqu nta cammelli dai 

amo fatti venire dei 
composta di quali più 

portare acqua; 
antichi Suneli 
lavori di ace 

stori i der condurre 
H } astori Rendilla. Per con 
1 cammelli avev, 

! Rendilla 
Somali da 

cinquanta to: 
se ne aggiuns venticinque Somali addetti aj che erano impiegati accampamento, ] Som ì. Alcuni 

i 
airobi. La 

èra Fimasia cod Nairobi 
timmelli che por 

gaglio, ai il hi tardi ino 
L n na setinati.? 0 altri venticinque destin 

N 3 icinque cammelli e i venticini 
nel dis ire le tende © " n $ i in ‘elarono subito turbolenti € furono & 

disciplin: 
A 

È > 
deg, cCongedati de ni gato faro 
toviati alle carceri di Mojali. i ;« _ PO pochi giorni, altri cTlà leali + II più si congedari n ardera verso !° 
fine del viaggio: dei vamizi Ngedarono a Barder RE alle foci del ( uba. 1 Cinque ituolati, uno solo giunse con ! 
i ba Tea Ù 8 a ni stiere di cammelli Sch R poco alla volta impararono pH 
: i iere pel qu. hi i im 

E I 
Wale dapprincini 

de S 

x 
a ci PERLA eran f 

patia. Si poterono cosj è i » Xi DE nen avevano 8 ; somali con gli antichi por 
OU che si facevano fra Po Ro, 

lia 
è 

d ;j rite 
Nevano arabi e di , Uno al fitto che i Somali si ! di Schiavi e li chitmatano  etionE e stimarano quegli altri razz? 

Navi ce li chiamavano , mutu 
Mueglir i due na (1 Schiayo Ti 1 to porto un vero adio fra 

INICO n 
) ALTIPIA ABIS: 

: FALDE! ELL'AI ANO A 
ALLI Te 

niche t per quale x 

e propria battag S 

Ci fu un mo 
tu 

cio che covi 
clementi ciella carovana, odi in una vera 

accoltellarono.
 $: 

i mio pose fine 

1 i colpevoli 

arcia, Una notte, durante una mar 
Tar: i cammelli © + tomini abbandonarono i ct \.R. ed il 

"3 ati ed toppatt © + du VAMOBEAT ernfolille 
composte 

legati 4 15. 
b 

di $ . svento di l © parecchi feriti. l'inter i ventri 

li che eri x 
po nelle 

i fasciate. a tre 
Multo. Le teste furono fasc al »iétast di Mal carovane € mandati al posto inglesi dr ptroppo eri che accado! alvolta, purtror S ti oli inconvenienti che ma, talvo Sono questi gli i mienti ser Inconve Some nl Rea io con elementi di diverse ra 
Mevitabili. Non è né pra- 
tico nè gienico viaggiare 
IN paese Somalo con una 
Sirovana composta eselt= 
Sivamente di Somali. 
d'altra pitrte, pel lavoro 
lei < “ammelli , è giuoco 

t ricorrere a quegli 

pretensiosi e Lr 
Bolemi, 

A di da del Guass 
Niro SI stendeva. ina 

piana di terreno 

tormentati da 

Pocciose, seminatit 

teacie aride e tagliata 
d e l'acgU® 

"a 
cacie 

"corsi d'acqua a secco: 
i a, le 208 

cy Tsi d'acqua go: to. In clava» È Sti di sabbia finissima si FIVE e tortuose: calca i i con linee on «li eocce di #fhoramenti di rocce 6 
ì 

pi ve cu 
Niltrava nel substrato e do . ae 

© palme a 

Ia scavi 375, . Rendi Massi, Samburo e Re ; 
O tre + a riformit 

Fano più verdi è c'eran 

volte al mes 
A misura che si pr 

RO) rocedevi! 

j Mer ” sso di > Soni vulcaniche, Il corso apri di ù 
6 ae assi 5° Uto cinque metri di ma eran a ine che Contrammo delle colline 

di gino 4 atto 
o sd COprivano 1a pianura tutte ‘one posti i° n se dar R aree cor 

PIÙ al nord ancora, uni Mars e c0 Ra i giangere AMAT. R allone "immo, prima di RIONE agogio; € È oti, in 8" Merilla, di Lasamis, di RE . ; " a]la ce Sai chiaro di quelli dell 

1423 
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a sud, limitato da un mura A arie dove ione a picco di rocce sedimentarie 
brune, dove rosso mattone, dove nere, 

A ponente ammassi di roce 
nel suolo, piccole rocce 

È ancora salde ti grosse rocce vulcaniche ancor ina # ' i era come Una rotolate. Quel vallone di Reti era < 
ossi oasi di verde che spe zav colore rossastro della piana. C'e alberi le cui radici strisci “erano È 3 è c'eri to sulle rocce in cerca di nutrimento, 

. ie 3 È 1 i foulie iucenti Ardenie dai tronchi chiari € dalle foglie di 
grossi ci vugli di 
cespugli di /x/lya 
nero. — Fra i 

ciosa con fiori dai petali ardenti macchiati rami, attivi © garruli, 
Perbus dal ventre bruno e rosso 
metallico col ventre 

vpreo sil tori: lo Spree 
verde 

volavano dei tess sie ; ue il Cosmopsarus regius. blev giallo oro © | Nel punto più basso 
dal fondo roccioso €, 

coda lunghissimi. 
della - n qua conca erano i pozzi. L'acqu 

tutto attorno, anda Sempre la stessa via, str < 
tiranno della 

ino e venivano, per 
RIU, su eg 

Specie, occhiute, 
i n 1, come obbedendo ad n 

rosse 3 è ibellule re predatorie e voraci, grosse libelli 
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trammo

 Tae s Vor PULL, 

I 
9 

a 

quel UL 
acqua in quel perio! 

perio xo si si 

° 

“od
 w risen

te dell'i
nsonni

a: quit A 

“dti mtmivo il è; È deg elet
 

Stant
e glorn

o qualc
he ofili circo

 pò 

> in tant x ; 
spet! 

o mi svegli
ave con IR 

ribarmene 

dop 
po il ciglione dei 

‘Tonon cr. 
si È vicine sila DE 

Avevano 
Stigion 

sui poz 

Rione e 

Pozzi dx 
stila cstremamien

te © del 

ve e 

a del 

© ci avevano assicurato 
essere 

Mio 

; 
io diari 

; 

So 

litro e, A 
Mi 

È 

che A 
di 

LISI ou 
ne ricorda le mire di 

6 d 
se ' 
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ALEE 

I tuochi iuchi ail E, 
Ro 

ardono: nell'accampamen
to. | Suneli disfanno le 

i Somali metto 

tende ed 

0 i basti 

cammelli. 
Le bestie 

jate ruggiscon 

e ragliano © 

si lamentano
 

Nessuna 

voci del 

che 

no € 
accos 

muggiscono 

mugolano € 

con voci umane. 
più 

Semi 

e che 

allorchè il ca 

re di ca 

ato edi 

bestia ha 

cammello. 

cino 
implo- 

. Poi, 

una tori 

hi, è leg: 

allontanan
o 

Le dicci. 

È Le tende e le c; 

Rutturali 
È 

rali dei Somali rom: 
(n i k Mmocil silenzio, AI miù 

Sec gnale i 
APE: 

a le i cammellieri 
inco- 

Nano ie n 
vi cammelli uno per 

Uno su] silla xi ! 
tlla via da seguire. 

Ala 
ll 

400 
) fioca luce dei t 

più le 
sembrano 

ancor 

stri f; 4 SERIDPANA dei mo- 

imtastici. La colonnit 

dietro la Tante 

guide, 

Mezzanotte. 

uo canto dei Somali è 

Faba d Fao Pattima sile 

‘ oriana lu 
strofa conti

nui 

lire ta, finchè i polmon! 

ggono, I canti deg 

Uomini N # 
ini di coda si fanno sem 
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sempre più len 
coda Arab. il 2iempara | 

Mari Amer... Mari Aden... Mari Ali...» 

Vi un tratto un fischio rompe il snzio, viene dalla 

1) di co i il quale chiama. 

Arab0000,., Arab0000, , 
Arab cl 

cammello che 
malato che si è 
r 

Ma dei Somali che sono verso la cod: ltri che sono più ava 
PE $ n, è he si è sciolto, È 

Non va più AVANTI è un carico che si | 

questi, alla loro 

jcata: © Un inti e la notizia ci è così comunicata: 

» fer 
î 

di ire Ocoecorre 
Setato in terra e non vuol proseguire... 

cedere, andare a veder 
« rim. 

i testi si fer 
le 
si 

proveri 
iu serra mi la colon i 

distanze. i cammelli i 

de ndo 1 accosciano distenden 
i collî fra Je rocce lunghi colli fra Ie sterpî 

cercare de È per cercare ini 

da masticare, Gli uom 3 
in terra e 5 Stramazzano in tert 

addormentano. 0 

IH tornare indietr 

ità sente” nella oscurità, sul li 
i cammellt. ro ingombro di cammn và 

a forche alli 
è facile. Allorché alti non è facile sio 

Sulla via di I tag 

sc Paggiati, Arah che nella bisogna, si ripara all cammelli coricati che nc non vogliono svegli 
Somali riprendono 

) 
Monotoni Uma sillaba de Ia Strofe fine, Le due, 

Un fischio ANCOrI, 
Mari Amer... Mari A Arab000,.. 

Allorchè | rge, gi 
i 

ge, si dei cammelli, 
(I Capo carovana, 

invoc: 

a am 
ON vog 

arsi, Pedate 

Arabo 100, 

fine giungo, trovo so 

guai: cammelli che Si È 

si reggono sulle SANI 

cisse rotolare uomi UA: he 
Lo aiut® distribuisce Scapa io e sir ioni. 

è 7 si grovan SgIunge la colonna, Si tr Di ché È Ra ti * Homini addormentit n 
CU int Si riparte, I can 

Pul sttturali prolungano 

gliono ria 

- dei ic 
© tristi, le voci hè ! polmoni la reggono, 

den. Mari Mi... a 

iettà 

i sab 

"ettano sulla lava, 
n 

lunghissime, 1 vulcanica è a fAimica in un mare di roc 
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ooo tle fenditure, rossi ciufii 

inca dh cai PIRRO byssitict n gross ; 
quien. I Zrphorbia abvssinica 

il 
con una noti verde Congiflorus dai fiori col 

spez. 

sencel Hi monotonia dici piana, ed un re ‘odore di Malva. spande attorno un forte 0‘ 
ver 

ori 
' 

<P fermano | 
Due corvi ci Sino accompagnati nelîa notte e si i 

ACCAMPARE COM poi, 
La colonna St lerma, i carichi le (iyzano 

Iticeai basti; si drizzane 
i Seme telti dar basti: 

tende (1, 

esi. 
" continua 

al nostro 
«mn , spira «ue 

MUD dti pinta isti dii marcia per cir osì: 
fino 

Sllngere di 
jaggiano 

i 
Viaug 

i Bard 
i 

del puese 

Mettono ) aSto alle 
a me? 

‘ 
o alla i 

notte, gi bestie all'imbrunire è x split JI arono € 

; * 3 fermano UN puio «diga togliendo il visivo; poi DIP iorn®- * 

“mano ver. \ ; Sgt A 
gle 2% 

0 le div 
Lod cal 8 ji? 

È 
‘ci di Mattina, |: ‘osi dieci ore lit, 

Niposa d h Ù In. tino cosi Ù "I me i of alle RIorno dove CU acqui pascoli adatti ai ci soma! 

di questo 
Acqui e pascoli anti 9, 

de queste Cirovane NOI ne ince ntrammo una di mere endet® ; 

° Veniva, LO AC Mrammo dl . i oli 
aîrObi (3, (o l'Abissinia con Divi. cammelli e cavalli de E og 

Na DI (3) Ce 
I 

IRC a 

i “SMTANO. da trecento quattrocento capi di be 11) 

sa Î pece pur sodi ve i ) Krizia Ù te gi dl puimente pil SP, dei Boran 
ginita! Ù Corel A+ jr la via la ante Adler i 

Ma Calda ed altre di acqua salati. Il perl", RT 
Na vet, {LS te paio Medie ssi at i 

TH EÌ: prussi det pozzi, dove il più alt Utha, ie spesse ill Si incontrano perdo si 
grandi iu di 4 A fusto ramoso e muniti nei! 

P 
DECO 

it 

FIA Al ali A MO tit gina legnoso hanno tn 

ftile HO. Si ine, Rime nto Tegnos psi n 

DSP nutrir, "tano Jay, ; li indigeni 
di 

I Cutime] APPertIttO in Somalia e gli indig CONS ILNI 

(3) Nella rog; 7 Melly Stigi,, 
ni et pre?! 

SAMI) gn dn favalli, gg TT sceca, 
zo Manetti pati P 

Media Lande, S può, SOmprate per go tallen e preti d' 135 tiileti tin Jay 13 talleri. A_D 

fio 

V SSINICO LLE FALDE DELL'ALTIPIANO ABISSINIC 

ssinico 
pAltipiano Abissi vile fatale del 
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uomo che che accompae 
allorchè sost Mpagnava era munito di 

Sostavano d 
to di un vr 

. di 

ri 
Urante 

grosso ramo di (5) 

torno alle bestie F ante dii notte, una zeri ta . : 

SUE e o # = è © ti Lat NILO SIE SI F; pacciata a 

i uomini si addorm 
ibito tracciat 

BARISTI entavano vicino, 
ad Il tr enta gennaj 

a enni n 

un villa Milo giungemmo alle te del 
adie falde del ciglione dei Boran, 

gio di Gubra, M 
cestire degli « ma ij tipo 

olti di questi 

I variava « Uesti avevano Li maniera di v 

del iipie scali te latte ii più Ara il colore della pelle che andava 

amitici | 1,jt iù chiaro rica, 
È si 

non capiy Ci più puri è dei {i DA Cerano nello stesso village!” 

ci tipi negroidi. I Somali della carovant 
ano questi Osti GG subra e i non li st sStimavano fratelli ii. 

a 
[Gubra nel P 

prolis: 
afri 

sono estremamente
 

si. Ino molte razze 

nel pal cane 

bitudine di ripete? 

jettit dal pro” 
tima parola < 

i TE 
prio interlocutore: 

ni 
, gribi 

bia avere a te 
l .cjolio” 

che vivono pressvilele 

nedei Boranril 

È questi 

setono Lett 

K uni 

li frase È 
o 5 

costum
anza che 5P° 

incontra Tra 

montagiit i 

da fa . co5! 

parlare ci Roane 

dai Bacombe 

ge dell'alto El 
gio a vi i villaggi 

A SSgIO 
porti e + Sulle 

“ n 
iti "sicuro i Vette, occor lando a notte 

Mane Pro arte che 
PAeRH 

anche drio è TRATTO Za Re IN 

Gi che nell e e) Interlocut SAP IEVrto: 

si O ore ci A AO hi 

ra Ungendo al RL Giò re di aver capito. 1 

ssero a io terne FABIO i 

1 POZZI per t&gio dei (; nde ogni discorso lunghi fo 

€ tutti j and; I ibra, ani occorreva supe! subite E 

Fr fi recipiani: id ac 
VATI di ca! 

1 sf fici, DientI per gg pare vicino, Gli ci pifi E 
Spalle è * Tronegj ; ACTA. Gr: $ pispo? È 

© COstri Uil q; tano vuoti, € ia an 1° o 

endo] isvor. 
iti. Ottenere 

Je 

) SO pri 
I 

gar 10 credo qr I "i cammin prendendo il mio interloett®!* ! 

Sare i] ittro, 
ATE < x 

colloquio ,. de che Rata lavanti a me. gun 

no, 
hh HATRO 

go PIC 

N darmi noti Tavo uomo ad inte volesse | pl 

Itizie dei id poe 
dei pozzi Li a fel 

zi. L'acqua !! 

i triplica 
! 

Plicano, 
fra hag MO. I vingg VE e cargo dalla 

alli, del biissini 
; 

e a 
31 

a del © alii IILIOILAG 4 Noir 
Fritca, TTT ‘ 

nivelli ta nel bestiane 
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ALL ALDE DELL 

inea di confine anglo» 

ino e gli Abis 

inglese vadano 
sima su tutta la | 

questi 
è ai £ o 

questione dei pozzi © gravi 
territorio abi 

Ataf RESO RA ; 
ino, I migliori pozzi si trovano In 

rdigeni soggetti all'autorit 
sini 

n 

ini non permettono che gli il 

dicono loro : 

ate il tributo a noi e non 
Se voi venite a bere da noi, 

agli In- iv bere 
ni 

bere i quelli. O meglio, 

nite anche ad abitare qui e pis 

eni di quella regione 

riscono stare Ed hanno ragione, a mio credere; ma gli indi 

uributo , 
per FIST 
Ù wraai Bianchi non pagano 

perciò prefe 

si. Conosco» con gli In 
mo d'al 0 d'altra parte, per st 

tiene : 
esperienza, come gli 

Abissini costumino di ri- 

SEUUTEI c leimposte: sanno 

che quelli usano arrivare 

li mattina all'alba nei vile 

laggi a razziare, nel nome 
dell 
dell'Imperatore quanto 

ci trovano di bestiame. 

Ad un illuminato studioso 

di sociologia quel metodo 

appare necessario, date lo 

Studio che quella civ 

attraversa; ma i contri. 

uenti non lo giudicano 

serenamente 
e se ne la 

Mentino, 

Ù 

tare complici 

una fossa nella quale li 

scampame! 
ialche giorno. 

ciglione si pr 

sfaldando lenti 
crescono degli 

A CArovan: 

zioni, 

di un metro. L' 

e li rimanemmo dt 

In quel posto il Or 

si vi 
Nei © 

rigogliosi. 
Sulla piani 

io in fiore: 

esenti com 

nite arrotondata che 
amente sotto 

renze di temperat
i 

nanza dell'acqua rende 

allignano 

paccei 

ev 
1 di lava. 

piccoli abissiniche 
che 

ses 

I 
È 

pi fiori 

febbraio 
era! 

dei 

al primo di 
spigoli del ramo. < 

al mattino le 

di dozzine. 

penne del 80 
coppie lungo gli 

Il'erba si 

idine che 

quel posto la 

alta e da que levavrano ; 
ni 

a stormi 

danti delle num 
5 

Io ebbi in 

vagano lì 

qulturrina 
che ha le 
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con stria mediana longitudina tte le parti anca e azzurro: tutte par Superiori sparse di macchie bianche & chi a perle bianche citate dî 
nude del collo di u 

I spo, i fian- te di nero. il petto nero, i fan 
arti tou fondo azzurro oltremare, le 

bruno 6 plumbeo e un ciutfetto solla n Jalla: È st x fo sollice 
gialliccio seuro ; vl la Guttera Pitcherani che ina un ciufto ; Î i i I ; i colore 27 
piovente sull Scepite i manto nero occiiato con perle di I zurognolo, li re i aecipitali @ Te wuarice russe. ES 

cre del sole to Bmide e vivevano cader Inunmiste, 
I chia davano i Toro ultimi rieh 

PI ITULILLI mie si andavano | 
Umiie sugli alberi 

iii Silla rocchi RICH 

tutto una popolazione ; 

aquile, di puehi, di avve 

toi e di corvi. 

Le aquile erano di Di 

colore nnitorme, brunvocre 

Spectre aquila tara 

avvoltoi erano | der 

phron pilcatus cd i Pe! 

pier us. | 

Quei pennuti venivi 

accampit” a disputarsi nell’ acca 

uo 

Ale pel 
mento gli avanzi delle 1° . 

ra la gior 
Lertllinma nltarrimg , GMMIEVA Phra tale o passavano di 

sare Mati at ripulire kuct SO sera le Ver quile e gli 
eci 

È 
Vroltoi se ed i corvi cess; È 

) 
ne “vano dal Sracchiare Semiaperto, su qualche più folti prendeva x 

nota monoton: 

di qualche cammello. 

Andavano sul vertice della re » 
i i Ù TESS Si riunivano tutti, satolli, col bee ‘echi, 

eri 
Vecchio tronco isterilito albe! ì A quell'ora negli 
Amentarsi a n 

sg unit * per chiama I Civetta Ln pissero  mandavit ri i Mn ema DE 13 fle ni 
l'odore acre della terr t femmina, Giungeva: più forte alle Quel Posto si 5 ia " chi; 

A 
; tit Ramuaca LO. qalehe giorno. 

< Noi vi Timanemmo € Come Accennai, e n A stata 
ate 

gliola fra Somali e gute duran fa nottorna, una ba! cato. Sua Altezza volle ten ed Avevamo ur moribondo col ventre P! Are tutti 
ne 

Ù ì mez ' iimanem! è l'uomo 24 per salvarlo e rimani 
Li 3 ? Nonosta S sli 

o a 
UNU: n hi efia DE FILESS 

dentro gl'intestini. 1 quattro RU te mo iu impossibile ricactitt doci verso il Giuba, “TAO Ci rimag 3 i diriaci” temmo in marcia dirig 
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Una arti dell'An Arion gie Inglese troveri at nord 
ner i grande : spuzio bi I 

przio biamo chie contina a levame co! 
Upon I I tia lin d 

LE 
vol cigi giione dei | sta ast RR 

tx ne dei Bor e ot ghi Rodolto e Stefania, 

ggiati dei col cosò rici 
i 

È Dana, In quelio spazio sono trale 
fumi, uno it una sidan Salaito val ti minori, Ed anche + 

tratteggiatt , nm dallo Stato M 
1 Gtisso Niir i n Io nm 

una deli 
lenzi FAL 

ire Inglese 
© Lacder® Verso i Gamba elie è chissmat 

i so certo, ma dio quante mi disset® 
pl Guasso N 

nelle Usai nOn esiste. 

abit te do Scebeli si app 
pi fin acque detti 

Ù fettuibec per vie sotterranee 
cda foce. non 

corse, pra i) Pani e 

ioche nei nine st 

di 
perm INCONTPANA tipi Venti 

Mantenne cei Ù Di 
Meoanche nella stagione più arl 

Hime marcutiy € 

Hel filone 
uan Salalt 

si è inaridito e dicono che ee io agi prassittt in gue] Aueiki fossa, Lo stesso al nostre 

ber Urso d 
‘ 

ARIIRRI: A 

in Molte strade mai 1racciate pere! Pri 
son uni. ME; cell 

Uk. azione fra lore e col Giubit! 

silla 
i 

TL imbas P Dastardite vizi converti avuti * 
SUl (rivi di 

ima con Semi, Ci sono! 

arto Gherra 1 
NOI pe 1 percoriemme, 

‘ generico di 
Somali i Borangutto © Caretti 

che par alano un cai alto 
Stetita, in grila molt 

Ma talvolta, tra quelle 
Stessa 90 Nome è 4 li stessi caratteri 

tin'aitra. Tali sul esempio 

Uakedi Gara o Gherr® che. 

an pe È 
che 
è pat, 
VELLA 

musi mat 

i fortemente inanellitt! 
Mani A A 

Sua dici Danachili, paste! 
nel in re 

Uto ima pirtano il (alla " 

Ame, da 
Serre continue i 

Popoli iversi. Con gli 

IPIANO ABISSINICO FALDE DELL'AL ALI 

benchè nominalmente e di commercio perchè in relazioni di suddit 
po un tal Ghedu che 

i riconoscono come loro c: 
soggetti agli Inglesi, < 

riconoscono di dovergli un tributo. si d'altronde 

Abissini una 

si sti- 

vive in Abissinia © 
- polvere ed hanno per gli 

cciano in questi tempi | 

più dediti alla rapina; ma 

ad onore avere Ucciso. 

ricevono dagli Abissini armi < 
iropci li temono. M 

certa ammirazione, perchè sanno che gli 
quelle mismo. Ir 

mino Somali ed abi 

tribù Ogaden sono i più temuti, perchè 

in tutti esiste il culto della forza e tutti stimano 

Coloro che non hanno an- 

Cor neciso non possono 

intervenire ai balli, né por- 

re nelle tare anelli, nè port 

feste una penna di struzzo 

SUL capo. 

Issi non coltivano, sono 

essenzialmente pastori di 

cammelli e tori di ho- 

vini. IL bue più comune é 

quello di tipo zebù picco: 

lo, con uma gran gobba sul 

girese e con piccole com. 

mami capitò anche di 

incontrarne (imo o due e 

lia semplari in tutto) simi 

quelli. dalle 

linate che hanno i Vatuzi 
candi corna 

nel Roanda gie sparpagliati 
un po 

o attorno ai pozzi 

Afmandu, 

vstagione delle piox 
vivono nelle 

pascoli e si riuniscon Quei pastori 
acqua © 

dappertutto, dovunque € € 
; 

poca delli 
i son 

Debel. 

rto interesse. 

o venti metri © 

Occorre conoscerne 

«li centri principal 
siccità; 

permanenti nell'e 

Vager, EI Uak, Agina © 
no un € 

quindici 

* di caverne. 

Sono in genere profondissimi 

vati nell Onci pozzi or Ici pozzi otti 
a roccia viv 

la topografia 

il pozzo era 

un Somalo 

non cono- 

e se ne incontrano di 

un po' in obliquo a mo scorre €01 ! 

\_ Battalo, 
gli indigent 

detto che 

lessero ingannari 
nei pozzi 

avendomi 

mi e mandai dentro per discendervi. 

steco, io sospettai che vol 

pratico delle 
e cadde, 

Il poveretto 

in fondo. Cc 
perchè 
ostrinsi gli 

dal 
> scendere 

rotolando fino 

a portarmi dell’ 
che si diceva 

sceva la strada buona 

a riprende 
acqua. 

idare ilo e 189 
indigeni ad 

amuaca, € 

tonfo capii che ce 
* 

di Moiali, una tappa it nord-est di R
a 

IL posto inglese 
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invano di mette ra si in comuni 
che noi seguimmo KE] g 0 E 

zione € 
da 5 posto di Serenli, sul Giubi, per 

Stdme PARGIAEI DICI 6 123 

>” Ae:
 Benchè i corrieri mandati fo 

soil ada nni 

sero se H Somali, essi i sessi 
dicevano Joro : 

da l 
n ndigenio non di molestavano Mit stavano Mi 

scqua ani andate E a prenderne + e quei pov spetti 

i accanto ai 

Non sono gener i pozzi 6 precipit 
i 

DT 
È Muivane dentro 

zioni recenti 

Unmadti 
ccenti che 

Muciviltà deve he hanno scavati quei pozzi nellt i quei po IR 

nòn.é ton comuni 

forsia i cia viva, 

Ussere pi 
CERI: pis 

Pozzi simili, 
dinamici ada lì vi è 

Pi 

da li che disponeva di mezz! 

mi ci ono, «i i A 
sio sî trovano nella regione 

dei Dirri o verso GI Dattit! 

A 
sono: molte protndi. e 

Vager si sail 
ager si trovano delle SP 

cie di piramidi alte ti 

quindicina di metri fatte 

cal Resi massi, e gli ine 

diigeni dicono che sone! 

massi ioîti dai pozzi. A 

essi non danno spi azioni 

naturali di quelle costrle 

zioni. Dicono che un pi 

role ii î , PINO 

polo di giganti dominò N° 

vor. 

i 
mese e fi N 
103 e fece questi la 

e E NFPoL 
ro 

ostoro si 5 

ni 
una | storo si chiamava 

: Madelia ed cerano tant® 

4 
‘ 

essi andi che ognuno di 

mangiava. 
un 

cammello. 

Di questi Madella 5! 

anno 
parla da Af la Ti cha Minandn 
Coperti questi 

due 

il Abisg 
siii bissinia Meridio 

cencrazi 
Zi Per cas 

DHT 

generazioni < Na 
e. Gli indi 5 n 

È sono di Il pozzo di A indigeni attuali Ti 

in quei di un Bor: È 

Di i dintorni 
sran che 

fu spinto ad en Mtorni per 
To 

È 
un cane 

gi rio cad esempio, fu scope 
delle piog gione 

Ù SI trovinva l 

arvi dl pascolare buoi, E a nella s 

sita 
illa puzza di ri. 

atico morto 
k 

> da q a qualche 

ta À 

cqua che 

carogn sendo vicino alla cavert! 

gna che > 

giorn a reniiva di th Vi trovt 

giorno, 1° 
+ L'uomo pros 

chia x 
re 

chiamò di LESS esplora 
i stat 

guri nella îone è s STADI 
presso i 1 Copri ] 

so i Boranyii 

Grodt dgo 
ngi 

; 

i discendenti di 
agina (cane sclvatit” 

un tr È ibuto da tti quell'uomo 
coloro che sono i 

i 
di : à 

vi portano 
di Agiaa e ricevon® 

manchi i; ndrie ad abbeverare. 
Gi) N cane nane selvatie 

Al Destini 
ico tr 

c ian. Mi è stato ri "uon put) è 

EA e ) è comune 

cita vittima ui Persona di Nella regione 

; 
“ana di Del » co cigiona merlti dat 

sue di ave aver visto quei ciali 

P are la e; 4 
LR 

vl il 

scisa o 
te sbband, iI e nOn si pi aeurio cli ave ' credo 

; 
viedenza dei Somali che S' 

giorno 
seguenti lente si ucciderti vin denti 

J)sn 

IRNODI 

FALDE DELL'ALTIPIAN
O ABISSINICO 

ALLI 

il numero 
proprio paese» 

> dell'acqua è li una forza e una ricchezza. 

più di cento pozzi. Real- 

qui e Ti. in una piana ricca di calcare 

tiva e di un sapore alcalino 

bevono, Ad EI 

Gli indiveni esigeramo, ciascuno per il 

dici pozzi, perchè il posses 

Ad El Uak gli indigeni vi dis 

mente sono uma ventina sparsi 

ostremamente PINS 

delle bestie che lu 

giorni ; fu per la 

usava bollita, per 

Lil brodo, il cale 

sro che c'erano 

dolomitico, L'acqua è 

anche il latte 

acqua per sei 
na 

del quale si risente 

Uak noi dovemmo caricare 

allorché quell’ 
più salata 

di quell’ acqua 
| vulcanismo 

< 

gran conto 

si 

una cu di Carisbad. 

iva anche ta normale. La 

della re- evaporazione diventi 

da temperattiit 

none sì collega probabilmente & 

dei dintorni 

erano impalatabili. 1 

Sua mineraliz tenuta in 

ata per abbeverar
e 

mano 

quell'acqua è 

i dla più appre 

apore che 1 

1 di sale © 
vive quasi 

gione, Dagli indigeni 
Lacquit salati 

al latte quel 

il loro org 

cdi 
* 

Ì in tutta la regione pastori 2 

conterisee
 

i cammelli perchè 

molto; Forse è il bisaguo che anismo li che non 

soddisfatto, 
VISTO che quella gente 

In totua quella regione È daltronde più 

Il Roidolto è salato e le sorgenti 

il lago Sono in gran parte 

imo di dolomi 
1 pozzi 

relli di kl Uak. Dolce 

ai piedi d 

potrebbe essere altrimenti 

amento a dieta latte 

are ALCquit salata che 

i di lava verso 

cchiss 

esclusi dolce. 
facile tro 

jone 

il terreno È 

Salatissimi 
qu 

che scaturiscono dal © 

salate, Ad est di Marsabit 

di Mars 

lago di Marsabit © 

ri 

salati. 
a 

el ciglione 

Pacqua dei DO# abit sono 
sulla vin 

© invece il 
eni, il pa 

, gli indig 
le carovane dei Boran. 

A cagione della cattiv 

poco 8 

reputazione che han 
Sono 

commercio
. 

da villaggio ® villa 
poche 

è stato fino ad or4 
perto al 

i 

n 

iggio © 

Gli scambi 
cficituano 

DE 

‘ip così nel paese si 

che lo percorrono. 

\ 

di pozzo 1 pozzo. Dall Abissit Meridionale 
giungo” 

Lo 

buoi della piccola specie zebi, asini, muli © fucili. SONO comprati sa
 

con coronate, 
© fra queste il mardul 

€ pre 

1 Teresu (1) © 

ed il marduf 

è la monel 
talleri di Mar 

1 pal 

ferito 000 IL salleri 
vengono Ne 

Ro: 
i 

a del Bianco, 

Chisimaju, 
La rupia che 

a del Bia 

ino la vuole. 

di ricchez 

«| Daut 

coltivati 
i! 

sono È polarità, nes 

ia Moiuli - Lu 
I centri principali 

AL gerd da regione 

sini. ricca di best 

cavalli, asini e muli. 

h muli di cinquanta 

di rupie 1450 1 

ciù diana 
ZAnZiBAT | 

(2) Cotona 
plto soli‘ 

pali go renti ( 
a lrianca 1" 

co iupia 1" 

Mpa prozz 



ALLE | A FALD LO DELISALTIMIANO ABISSINICO 
bissini Sini e, sof prattutto, jin 
ano tutti da ] 

tucili. P fucili « veni vidi sulla vit percorsi 
i Era GA i 

Sane 

assortimento ci In 
* generalm enti n 

cartucce 
ite Martini cd assieme ad 1 colo 

quella reai 
a regione d 

j 

ca, eRtone ili 
si vendevi 

grin i contine 
vano per divi ORE, 

tin is 
si caccia molt per dicias-etto tallert. 

fto; molti VAT 
nolti cacciatori Abissini (Ti 

drag i rustalneai 
una frassi Sono al sud 

quattro bi SSSIA LTL di ga del Daw a cacciare elet I Pr 

eine se trattano rio per vinananta : er SLA s 

Sulla via di con Soma] , ao sessiinta talleri o VS 

diva di Ra nali 

detingi vr int ; 
DI do sebbarcie : 

Mi dissero ni uviera noi inconti 
gl indi 

ammo molle Tracce He n 

igeni che 
i, 

quasi I permanenza molti elet 
Itr eietanti stavano 

ado 1 
rn 

"E 
tego se non in pezzi jnnccessi bill. 

Nomine pelli stagioni 

delle pioggie era pet wsSi 

feste aver apra, perché 

dop le piogge gli indi 

geni con tuechi 1 

difendono je pozz! dine 

chie posson® servite 

mandrie. 
Mai nell! 

no 
one oltre 

tone acacie, st * 

unlagave che 10 eredo 3 

quella chiamati 
® «Sinse 

sderd lidia 0 3% Di 
j ehe vl 

xii indigeN cono 

elefanti, many 

le faglie possoM® far 

i meno di aetttt 

di cammelli sune 

xl Fan: 
! uni dole di nvardi) 

talleti, un cammello 

Un te ro 
Gioun maschio è dato Pe! und 

liv 

° 

geni s 

SMecie del 
gore i pe 

ONCE Î 
MA ' 

Alt o, rifiutano di vendere. NO" poll 

UAZIONIA 
" dl % 

prnssrn, 1) iso REE® 
tt 

n/r 
(2) @ 

Stu 
La fox 

TG x 
© Niro, dev anche la 

Te 
t(IT racco si mi 

ALLE FALDE DELL'ALTIPIANO ABISSINICO 

autorità su quel paese, mandò a chiedere 
Moiali e i riali che ha, nominalmente, 

trato inten ti EI Unk che aveva mos 
Quel Capo li mandò, 

I 

arono ed egli ebbe salva 

one di 

al Capo il più influente € 

CGroverno + 

i fu dagli indigeni 
lo manc: 

dei cammelli. entrare in rapporti c 
esuutorato completamente. 

ma di quel giorno es 

anche delle fucilate. (Gar PIERO 
sarta gli tirarono 

li er a rimasto fedele. 
partito 

i domanda: Come la 

tanto difficile © 

fr 

da un ufficiale 

Li ì N t viti perchè un piccolo 
di S.A. R. 

turbolento ? Qui sorge ni 
Oni sorge naturale li 

carovanit 

ino un paese 

che a mett strada 
i pi i 
DOtè passate senza incidenti 

io premetterò bri a SA ma di rispondere 
Prima di isp info 

Ramuaca 

; A Uak fummo 

inglese è i là lese e da venticinque 

sidente di Moiali ci mise 

era fe 
{ 

ferma nel proponimente 

composti scorta 
aggiunti da una 

dei cammelli 
soldati del corpo 

alle calcagna. allorchè seppe che * 

1 Bardera per Ei Uak; aggiun- 

ossa d'altra parte non 

che il Re- 

di andare + 

quella scorbi non era superflua, 

è semprecchè io mi rivolsi 

al Comandante 
sa per aver 

volonta non 

fornito @a 

gerò poi che se (e lo feci 

efficace 
i dimostrò di grande 

di cortesia 
di es 

ia sua buoni qualche 
di, 

ualche volti per debito 
; 

ne ot 

ani, egli con 
viveri dagli indiv 

tenne, Fu Agi Aden Ai. 

Neriridii call ‘casso Afesodand arid Tardon kt) 
giungere a Bardera. 

del Governo non 
cia sur carat 

che ci era stata 

che ci re 
Ju lui che ci procurò 

avrebbero 

i Capocarovana pi sse possibile Îl 

sare per da via 11 Uak e 10 
funzionari 

(perchè questa eri 

noi non 
è cammelli, che 

1 seccatore 

ta scorta inglese. 
guide, viveri 
a : 5 

Puto ditel. 
ID SUnzia que 

folati
 

mi 

ristica più saliente; nonostante 
avremmo 

i scelta degli ele 
sta tutto nelli 

por tatori € potuto passare. 

Ed oltre Î in quei puesi 
Il segreto di viaggiare 

menti 
. 

s 

venti che si chiamano a fa” parte della carovani. 

avere in quelle spedizioni un uomo veramente influente 

sia im- 
lu asta guide occorre qualcuno ad esempio che 

deve travers 

molto più da guadagnare 

ouenere 

sui. È inutile 
che € 

e locali: 

in cui si va 
are, 0 sia Uno di 

ese e conoscitore del pa 

Pirentato coi capi della re 

che costi 58) 

lo sc 

ione che si 

pia bene che 

po di quant 

cità degli ind 

chiesto alle 

mettere 

RI a metà 

essi. Vee " orre o potrebbe 

raggiunge 

la compli suilit Siasdizi e li spedizione 

la violenza © 

la via. 

quid 
Striucda aL con questo sari rie 

sapere 
le mani 

Ali aveva l 

lo raccomi 
conosce personalment

e 

ma deve aver vissuto nel Di 
quide. Agi Aden < 

deve nese 

per procurarsi viver 

È 
andò, 

ed alla cas Tarlton che ce 

noi dovemmo a lui sottomesso * 

non è st 
giunti a Barderit 

Ed ora aggiungi che quel paese 

d essi i 

Na 
p Tariton di 

a Orientale In 
Ani cowlamil (1) La casa è pare nell 

lu ne fu capo volenide +! 



ALLE FALDE DE ALIPIANO ABISSINICO 

slitrori ; 
prima vhe i; 

dali irola carov, Pa 

dalla strada El 1 nuit li SAL Ra Duel ° 

posto di Me 

uediessa «i Aosti passasse 

inglese deli 
vin più diretta che legs il 

all'unico posto 

k-Serenti I tenti. che piro è 

ili a 
» capoliog la frontiera Abissina 

“Ad defi siti 
schimo su quella Ia, Sere 1, nessi 

A 

del annoio Citti Baila pri liu, 
Rui 

ono nel quale si trovit quella 

alla nostra 0° 

Garni 
e 

Ditrte 

i O lagiese è 

IV sfvistr: dle] eh. © estremamente 
dannoso 

sa ; droni di KI 1a] A Di continno Mocran, Ogaden 

dei pastori di Sa 
CRE, È 

lonia di 

tutti i 
Je m ner, Afimandi, vengono a razziare 

funzionari 
ri 

i 
riva s 

possibile puni fiato Parano sulla + 

ib. A nostri Ticino 
vazziato, 

non 
i predoni 

i predoni, perché P, 
Va destra. el i È De questi, dopo aver 

perche ln 1 VERI 
loro 

Serenti, «i 

non è possibile fi Vera soddiso 

che nomii ld 

E 
zione, 

o posto di 
non 

Upazione nen 

ore muove, 
vis 

IVErsi 
dato 

if 

ù 
i zerihe 

a 

Queoli indi 
ribece da fossi Int! 

rivi Sini indigeni irrequicti 
inistra, son niet, 

Proprietà de CMETTITUITÀ 

chie tribi chi 
è ama delle più apprezz Ditese tlella se 

cdi gstenit” ra cer Mi 
Balo sibito di occtipire 

SÌ fu olii im 
DOZZI una cdleli' Bu he gu 

altra, e 

POZZO di Sstraito il chie 5 Tatpcte a 

Lea] Corcora poco tempo ivddietro, 

Cia e x nel; 
hi om 
IMpossihi ini nn macig E 

Possibile Ir atrivanci L gno che non 

È rc. Noi i 

OLI RIFLE Paeipto 
lappe .j giorni, per sete, ac s 

«quasi Dpe dopo Et: ! cte, accanto sa (LU 

Si lutti b 
cdl averi 

bel 
quattro; tappe dopo ET L 

issistemmo alli “igor 
SUizzoa 

il puattr, A da 

Eri denti Iuattro 

, ' 

Voti & ak. tappe di dodici ere. x 

L: 
a dove 

“er 4 dei pozzi lE vi ni 4 areme i i na premevi di arrivare 
ima e Venti e nit Xe 

cli ore ci separavano 
da Si 

mit 

Fu (iii tia. S « Si cere tetva di cammini i 
are spediti. 

nuovi ii | 
tovi disastri in cod: 

i cun È “mne, 
n 

farle Delli mangiavano male 
«lo cuce - di quando un camme 

nta nio, x A D È 

recipienti vuoti dell'acque* e 
cur mmello + non dovey 

È 
Vano. più 

EER 
» più servire e sostitttiv® U 

Kiro TO ritor; 5 inte 
© dietr > dall 

A ro ka i ito 

discosta la Lumen, "it alli test x Î Lam! 

dalla st f tt allorché it per Lennesinit volta * r000 

lina Bat 
luni 

cl > fico 

tal 
tatto se guegeg HI! 

latte Mente tin vit 
» sentii una vo. 

bi 
USATO 

. 

gvio! 
CATE 

; A ui 

i Non er 
pensai, - Se non E acuti 4 

te moriva 
7 
è I "I Bimo von Ti lantermtt 

i gli oc 
come PE! unghie 

hic scava La terra 

ALLE FALDE DEI L'ALTIPIANO ABISSINICO 

sortava la palma alla 

a dei circoli attorno 

Ci guardava 

e lo mettemmo 

ina mano nella buca © 1 
dell'acqua. e metteva 

un dito disegnav: Poi con 

ammucchiava della te 

Gli demmo da bere 

N È È 
UK come per sorbire. 

a sì e attorno a quei circoli 

contente meravigliati e sen 

ammello, Morì a Sidma, 

tardi che era sta 

re suoi compagni, 

Essi credevano di 

to impossibile lo 

facendo di corsi 

su un presso il 

Sapemmo più 
io abbandonato malato 

dei Boran che si reca 

acqua a quel 

vano a 

pozzo di Corcora dit 

Bardera a vendere avorio. 

mi essendo loro sti 

poter avere 

attingerne e non avendo 

da per Sidma ed Poz sur 
ano ripartiti { 

il malato inabil 

aste sul 

più da bere, © 
cea camminare. 

loro il Residente abbandonando 
cammello ? » chiese 

Perchè non lo cari 

ro Cibelli allorchè. 

molto cai 

ssi, uno giuns 

conobbe il fatto. 

arebbe fiaccato ». 

col cammello, 

più tardi, 

ico € si 

1 Sidma 

Itri due che erano 

1 troppo 

di Bardap vi 
li Bardera, capita 

è Perchè il cammello © 
ste 

ccontarone essi 

in 
Dei tre. r 

bevve e portò con la hes 
ro agli è 

\ quello rimasto 
acqua indiet 

a Corcorit non ci 

dovuto rimanere S© 

a muoversi, 
tato Sotto 

gli desse dell'acqua, 

i pensò, er 

i giorni se- 

la ca- 

ola 

caduti estenuuti. 

lontano. Calcolai che 

10 dal pozzo, 
asse 

duto poco Tontai 

nicola, aspettando qualcuno che 

sse. Morì bevendo. 

giunse la morte. > morte che Jo liberi 

L'acqua giunse © 

| levante 
UNA linea tortuosi 

ba luecicare ta 
mostrò verso i 

il Gial L'alba del 2 marzo ci 

di pulme, Poi, allorchè fummo: VICO demo, di giuba: QIRenE 

1 correvir CON un brivido leggiero © 

umidità I" gante € 

a uni alte. L'acqui 

joia, mettevi 

ande allegi 

gli uomini di 

due rive un po” 

; 

nell'aria 
i 

vana St fermòdi 

attorno, in uma nce 

infondeva nei nostri cuor! una 8 

istupiditi. 

i cammelli si 
fiume. 

- 

immergemm® 
le br 

riva e si tulfarono 
smo Îl < 

noi discende 
riglione 

Anche 

al gomito nell'acqua. 
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} VICO 
FALDE DELL'ALTIPIANO ABISSINIe 

; PORRI TOA 

Ocuxa PISCICELLIANA, — Lusationi © Musik n 

superiore a i quali nella par ur 
Ne lenticell bianche. Le Ha 

. sono semplie p_sor 

mbo le parti, hanno "n picciuolo corto « 
di 

Margine Sensibilmente s Fe&KONO i fiori sono dell; Sano. I magnifici f SU picciuoli lunghi, Bhezza di 4,5 

- e ami € ,, ]ram 
hettato Spesso un po' ondalato. 

7 
Sti raggIUngONO Un diametro di a, STELtI, sottili & perfettamente glabri. 55 em. | frutti sono ancora acerbi, 

ded FIT ui 

dl Cratere. Mirsat 17. 4. 101 Inoler, «ditta dI 

neri 
7 È oulida Custer, 

Se È molto Smile all'O. vplewdida “Der de stie.fogtie molta pià larali 
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ALLE FALDE DELL'ALTIPIANO ABISSINICO 

CROTALARIA HELENA, — Luscalioni v Musihler, speri. 
Frutice o Semifrutice 

ente 
dl enti perfettame bellissimo ; alto, con rami ascendenti pe 

nudi, che div 
sj Ha Pino 2 fametro di circa 5 mm. Fino alé 

alano ; E pn 
Ro gra De te 

icviuolo lungi 

Sono ricoperti di Toglie. 1, hanno il pievivo I lobi, luoghi 
Le fo: 

1.5 imm. . SI ghezza di 1 * a 

non superano mai la lungh derenti al 
pe, Per 

ghi con pieciuolo cortissimo. È 
x 

Farine patti 

Sin 233 e atetiicont 22h Sono perfettamente lisci d'ambo le | 
Blioline secondarie sono piccolissime € cadono prestissimo. Jsse Somigliano molto alle grandi brattee 2 talamo & €, 

soffice € racemoso 
dono anche 

jene sorpas 

fettamente nudo, j cui denti raggiungono il /5 in lunghezza, viene 
Sato del OPPIO dai bei perg gialli della corolla, "4 Cnasso Niro (a, NL 1610). bella pianta rico, 

sca esse molto facilmente, 1 

Rive de 

ia trop lell'Asia ti 

Questa nuova + 
"da la €. Laburnifolia V., Ae: a fore largliez4 

cale, ma ne diflerisee per ta MEERIOrE Raiti visiezza Di fimpggione 
delle foglie, 



ALLE FALDE DELL'ALTIPIANO ABISSINICO 

CLEOME MARGARITA, — finscaliomi i Much, spec. nos. 

sriore 
trema superio 

be 
un 

È una pianta bellissin 
degli steli. Può raggiunge 
foziiame fitto ed è 

tnon ha peluria tranne nella parti 
ificazioni « ficazi fe l'altezza di 50 em, ha molte rami 

È dell i li steli di color verde vivo in tutte de sue patti. SPINO piuttosto lunghi, 
dei piccoli 

gi trovan® foglie tosdlo o das sottili ed un po" curvi. Alla dor ine, sOnO 
aglioline > aculei rivolti all'insù A a ed A 22 foglie, composte di ti fi guenti ed 

Îr 
n 

u 4A € o "7 

Sottili € membranise, Queste tltime figgiungono una lunghi è po? Una larghezza di a imi 
Ma 

riccolissim . 
20m. I gambi dei fiorellini, che sono pic pali fiorelli ) Y 

hi no 

appariscenti, sono an 

vengono sono di color rusa © 
agire 

ni Mche essi sottili lunghi appena 3.5.5 mm. 
b suomi #nchi. I calici, piccolissimi, lunghi da 1, ssa 

ta n Fi 
Pi biadce! 

Sorpassati dai petali che hamno una lunghezza chi 4-5 mon. 1 ; 
P n 

Kono una lunghezza di 5 55 em. ed una larghezza di 5-6 mn St i contrafforti del Chenia Uri NA dytos, 
RE 

spie 
Somiglia alla CZ Spizosg 1, dalla quale sî distingue per 1 fiori piccolissimi. 

adi foglie © 
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h SISSINICO 
ALLE FALDE DELL'ALTIRIANEO ARISSINI 

BARBACENIA Herinak, — fitbvaliani è AMA t4 
fusto FIS I LLLI 

radici. 
pate Non ha pitt 

E uni boetlissima pianta, ra, 
Lie foglie a PP cieoe site, La ; > 

È ricoperto dai nedimenti delle: foglie cadute pri fa Giatt ARE parte 
i 

{ tte Le , 
jei nel! 

lunghe, SI trOvanO alla cima Mel fusto, motto fitt 
ici 

perte da, pi 
; molto in 

lr 

card] 

eli finissimni no 

pu SONPARSAN gave nell 

inferio, 
ghezza di 10-12 en, 

da lanugs sapa” 
lei fiori sono sottilissimi © uan tinta 1° 

parte inferiore, | fiori stessi harno Nel centro della corolla 
lido, che più Inosu Aumenta C'intensità 

sa 
co tip” 

Nelle Montagne preso Îl Cinasso Niro ( "NZ 41 
di inte africane 

Questa nuov, iste dalle altre piant 
per l'insieme del 

e foglie ch > fogli n + per da sua piccolezza #1 
i fiori, 
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ALLE FALDE DELIAII IPIANO ABISSINICO 

CROTALARIA AI KICANA. Ciuscativni è Mux hle s Spr. Mm 

RR 
soglie ereiti 

Bel 

base ' 

Nissimo frutice è Mezzo fiutice, con lunghi rami, 
rl ll stiuti n 

; A FR RI 
£ cesti rami fs! 

Mcoperti di peli serici dello Spessore + Questi ra 
dimm. 

d,5 € ina di 
È na Fa Î È shiezza did 

sono quasi nudi in cima, {HF steli ragiionzone is firgh 
ticganiA 

i serio 

june 
Sorreggono le foglie trilobate. Ogni lobo ra 1-1,5, Una larghezza di Um. 
Sono di colore veni 

iunge con una lung 
0 sclosit : 11 Anel'essi sono ricoperti di "i fasi gambi nie r o visitate, “ 

le-chiaro ed hanno un innervatura p afro pi 
A 

pia 

ehe. di È Lusi 

delle foglie sono cortissimi, fazgiungone Appeni da lunghezza 
egate # , è piegate" 

; » a 
o lisce ©] infio- 

foglie laterali NOn sono ini Più lunghe di mm, 4-5, sono | ale inh : 

fa 

A A 
facilmet hi N è 

l'ingiù. Le Virattee sono loro moito Somiglianti e cadono fauci che 
escenze. racimose so Ito il calice. 

nno rade. Le rorolle SOrpissano di molto 
ricoperto di pelusità serica, 

lresso il Unasso Niro 
Strettamente 

Sità serica © 

NI, 1910). 
9 affine con €, Puovfora Baker, da cui ditterisce 

Più larghe, 

ao 
per la PS ie foglioline 

1466] 

Crotalaria africana B 
ES 

usc.e Muschler. 



ALLE FALDE DELL'ALTIPIANO ABISSINICO 

9 hleri Sper i noi 

PULICARIA MARSARITENSIS, — Linscalioni e Muschler, ta 

i quali nella s07 

Frutice piccoli, molto ramoso, con rami distanziantisi, 
re i inferio! te infe 

6 

Nella par 

ventù son molto pelosi 

îi 
Fami sono molto sc; 

«Ma più tardi son Unasi glabri. Le foglie molte e, Le fog 
bri a causa delle basi delle foglie mort 

Strette divengono Ju ) 1-45 e i mm. 
ghe cm. 3- € raramente Jarghe oltr eriore arte SUP. {0 abbastanza fitto, mentre la pai 

Jen Ssano ; pine par n 
Sono completamente int te al margin forma linear 

è molto 
» > 

inferiormente sono cx perte di pelo; 4 Spesso divirne Tuca, 
n hi i 0 di 

aderenti ai Rimbi floreali. che sono iform Accanto a caprcchie 
; sali 

n Au, 
- » florea 

® disposizione delle capocchie cininali - termi Fe 
Ascellari si trovano capocchic'isulnte 

rzono largl! n e diven 
Miorescenze apicali. Le capocchie 4) alte mim. 44,5, 

Nei burvoni di Marsa 

Nalmente talune i piccole i mm. 0-6,5, 

DA 
glie 

bit su un greto di ciottoti vir, 1, 1011 er le fogli 

: 
È 

essa pei 

Strettamente affine a 7, AIutinosa Jaub e Spach, ma diversi f 

Diù strette @ come per | corteccia &rigia dei rami, 

f4os 
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spec. not, 
PLECTRANTILS M MEGBRITAE. — Ziuscalioni è Mail Vi spe 

Pianta Magnifica, eterofilla, parte | foulic della P Le posteriori © più rreenti foglie 
superiore 

cuorifor 
ille foglie 

ne 

dello stelo per la loro Me. per i loro pedunenli + < primarie della parte info diverse. Le fogli 
larghezza di em. 2 

+ glabra ce 
estensione completamente wlal 4 

ente di 
Tentatura, si distinguono sifiattame 

accanto ad una lunghezza di cm. 45,25, 5 I calice verde peli Klandulosi; ©Sso vier 
Presso Mar sabil (17, 
Si distinguono facilm 

ed riv e dentato ine puntata: p-violit. Na Rob, levi 
1 di molto Superato dai fiori di color 
4 19111, 

srofilli». ‘ 
sui vtero! 

ente dalle restanti specie. per tm-su 

[470; 

» 

SSA NELAE da 
Plectrantiis Margerila» E 



ALLE FALDE DELL'ALTIPIANO ABISSINICO 

PLBCTRANTITS EMANUELL. — /uscalioni © Muschler, speri not. 
; pquali Arbusto hello e di color verde-chiaro con peli fitti e ae xd più tardi scompaiono dalle fox IS ora ali cell accaoto ad una lunghe 

timetri 7 

fiori blua 

e foglie sono di figura qui 
1 Î nghezzi 27.6 raggiungono una lun hi; 

soft eli. 
+ sottili + coperti di fitti i we 

i i n > salice del € ri posano su corti peduncoli € soverchiano il cali 
Valle Guasso Nîi 

di cm. 6,5 3 piccoli 
+ Posano su gambi lungk 

ppio» 

vo (22, NZ, 10910). 
È aisi Strettamente affine n /2 Parvillores dell'Australia, ma da 

bile per i peli glandulosi e per le fo; 

so distingut 

© cuoriformi alla base. 
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Luviltoni è Mivehder, spe ur, 

no ce” È ; quali se 
i i Ù gidi e elritti, 14 A 

© piccolo è mezzo frutic con rami tigidi parti iufe E 

di foglie 1° ; periore 

srjori? 
solo nell: 

cli lanciformi e che soglione divenir glabri solo n 
i } 1 4 ente ltt 

hanno un diametro di mm. + 3. Sono straordinariam 
presentano SU 

jglia 
foglie suno molte sottili, 

somig 
lanecolite o per lo più lineari: mente ed inferiormente una pelosità molto a quella de 

che straordimariamente. folti, gite» No stelo; 
che si protendono oriz. 
Le capocchie piccole, 
cm.n 

> vîgli ; elle corte n 29 > 
al margine si trovano dell rali 

ù cera i almente. La lunghezza delle foglie sup 

gono larghe 

tunghi ; slo, fitto p* stria 25: Stanno su gambi coperti di giri chi £ crali di po 2: anzi rigidi e dritti, Le squame involirerà 
i" 

e, diver 
relativamente alla specie o mezzane, I, e alte mm. 4 

fino a em. 5, sbba 
di pelo fortemente & NET Kio, divengono limghe mm ty a scdarshe ot) 
le interne sono più grandi e DIÙ larebe < he de esterne, 

à 

Gnasso Nitro Bresso Netyiane Camp vs, NI tyi,, a varielt 
Strettamente affine ad 77, n la nu Somalensis 0. Hoffm:, da cui spali. 

Rd 7 
je involner 

€ facilmente discemibile 
foglie Per de grossi Sapocchie e per le 

ti 

Herderia. niiroe
nsis Bu sc.eMuschler. 
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Prefazione . . . . ' » NI 

Parte Prima 

LE SORGENTI DEL CONGO 

I Lago Banzueolo + 

Di alcune specie otaniche mieve trovate nel Lose Tnssusolo 

dalla spedizione di S.A. Ri Ta Dichessa 9 Xosta so #5 

ID Lago Chivw. n z L ; Pi i d À 3 è 137 

I Lago Tanganic + . . . . - i » 177 

bi alcune specie botaniche nuove trovate sul Lago ‘Tanganica 

dalla spedizione di S.A. R. la Duchessa d'Aosta à 23 

Pagre SECONDA 

LE SORGENTI DEI NILO 

1 Paese Noanda n 1 s z 4 n . È 263 

Di alcune specie botaniche nuove. trovate nel Paese Ronnie 

dalla spedizione di Sì A. R. la Duchessa d'Aosta. n 299 
è 309 

Hi Lago «Wberto Fdoardo ; 

Mi Lago Abe 
"a 

7 Lago Vittoria Niansa +-+» È Mag 

Parte TERZA 

vibo falde dell Attipiano slbissinico x . s i 

ecie botaniche nove, trovate nell’Altipiano Abis- 

Di alcune sp 

dinico dalla spedizione di 5. A. R- Ja Duchessa d'Aosta 
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Piero è Figlio Finito di stampare il giorno 

nello Stab. d'Alril Grafiche VATTIO 

in Napoli. Via Roma 492 



NOTE ALLA CARTA 

dirda dar immer 
i arlle facatita prdicate nell'annes 

defi riferimento a marini sale vanno VAIeI 
ty preenvarti Leon piva 1 

buoni stradi conduce ad Aba an ro giorni di 

1 (Cu Da Regiat una 
unge il corso «ell'Uellé e poi del 

cares e dla Ti img giorni si 1 

tubi che si discendono impiezanilo da 30 a 40 giemui. a seconda delle 

a Buo:bi sul Congo, 4 niorni a valle di Stan 

oper ferrovia è in vapore 15 

del Congo vir Bumba, 2 mesi 
stagioni, fino a giungere 

fevville Da Bumba alla foce del Cont 

Ino tutto da Regia ala doce 
n 

giorni 
circa 
è Da Buti Aba m 5 

sul Nilo indi, sesneido in carovatit la 

giorni si é it Gondocoro Pa qui a Chartam jorni di vapore seen 

dendo e 17 risalendo il Nilo. Da Chartum a Uadi THalta 1 giorno in 

treno, poi 2 giorni di vapore sino ad Assuan e 1 giorno di 4 

sino al Cairo. Da Buti Aba at Unito, via Cha tom-Assuan. Vinci 30 

giorni discendendo, 35. stendo 

(Lib) Dallo Dina di Alia all'estremit 

attraverso 

poi POmo e si entra în paese 

Abissini, in 40 giorni si 

all Harrar, 20 giorni, e 

- Dalla Data di Alia 

vasi in piccolo vapore a Nîmule 

riva destra del fiume, in + armi St 

rovia 

i settentrionale cel Rodoito, loc 

dell'Omo. 12 giorni di carovana 
nin territorio spopolate. 

> Si rimonta 
senza alcun posto Europ 

montuoso è, per inulattiere tracciate € 

Addis Abeba Dalla capitale etinpie 
| giorno di lerrovia. ad 

da qui a Gibuti sulla costi 

Addis Abeba-Hartar, 75 giorni € 

(Eh) Da Marsabit a Moiali, confine abissino, 15 

gucana. pianura di lava senza icq Da Moiali partono una strati 

che va verse il nord ad Addis Abebir |L mese di carovana m ter 

relio montano) cdl un'altra verso $/1 per El Vak a Bardera sul 

Gina (20 giorni; poca neque 7 Pozzi Nei go giorni). Marsabit Addis 

Abeba, 40 giorni circa; MarsaDit Pardena, 30 giorni circa. Dal le 

dello a Marsabit, 7 giorn di carovianit 
à 

- (Ha Dai laghi Alberto © Alberto Edoardo per le valli dell’ Ituri © 

Aci Lindi, cia IramiAvaeobiCnania:
 è Stanleyville sul CO 

Carovana © piroga si ginnge în 35 RIOT Da Stanlevville si discende 

i 
15 giorni fino a. Lionpoldville: donde con 2 

a Gibuti, via pormi di carovana 

Ro 

il Congo in vapore in 

giorni di terrovia si girano le Cataratto e sì giunge n Matadi, dove 

a crivimo in 2 giorni rimontande dalla foce, î piroscafi del nare, —— Din 

giorni circa per t'Ituri 
mo quindi 15 

fazshi alla foce let Congo st IMples 

col Landi 



ter: OMETTTTI GTI IGREZ I NLCL G DA Da Port Florence sul Vittoria Nianza in du Ù 
o Tinhiano rovia detta dell'Uganda si giunge a Mombasa «nl Hd ii 

7 (De Da Lamadi sul lago parte una strada «he 1 ca 
di rovana porta a Masci 

1012 la ferrovia te 

v 

ferveo si asini sul contine anzlotedesco, cl siii lo a S Cin Rieti one im coni, grin è all 
aleseo di Most Tanga sull'Occano Indiano II posto ter Micron) com nia 

ciato a Voi (stazione della ferrovia inglese Notrola Mi 
via per automobili 

8 (Be) Da Uvira in 
in a cali qui 3 7 giorni di carovana si via Bata do sapido Me! i 

o vane ; a Cassongo, donde in ferrovia a Chu, saran Di pvillo, indi Co" A 
tom lie n 

Congo, Da Chindu in 3 giorni di piroscato a Pen Tr] 
ape avis zo tidivient qualche ori di ferrovia a Stanley ville Qui il Congo 1 ide 1a s gui si pren A bile e in 13 giorni lo si discende sino a Liopoldvill Co sig al 

ferrovia che in 2 giorni porta a Matadi In comp. 
alla foce del Congo, 4 mei circa on 4 (BS) Da Ugigi in 20 giorni di donde Girovana st Via pa pintro È 

sano Indiane ni 
1 giorno di ferrovia Dar es Salaam sull'Occano 1 gom 1913 0al principio del roi qla ferrovia 
presso Ugigi 
che richiede 

cl 
ungerà sino alla Data di 

ed allorasi compirà in 2 io sino alli iormi il vias 

settima. 102 (80) Dal Sud del Tanganica si va a Town piroga in Met gg rado o se nen si ha l'opportunità del piroscato tedesco che Mi valle de posti belgi. Da Tua in una ventina di siorii si ziun azione una Lucoga a Muli sul Congo, Nel tratto Toa-Daîi è in es pini ferrovia. ba Buli alla foce del Congo (x. itinerario 8) 39 & Dal Sud del Tanganica alla foce del Cono, s mesi circa "i (Ch) Da Bismare kburg in una ventina di giorni si vi presso il Niassa, Dal Nord di fuesto lago a Chinde diano per il fiume Sci 115 giorni. Da Langenburg in za Chi Mossa sulla ferrovia Tabera-Dar &s Salaam li [tixmarckbors i 35 giorni circa e da Bismarckburg a Dar es Salam 50 ia — (n Ulo studio una ferrovia che da Wicdhafen devrebbe Chilua Chivinge sull'Oceano Indiano 13: (0 Da Casoma sul Bangaento 4 | 
SOM: 

cattiva strada farovaniera, A Rhodesia che Attraversa Je giorni va a Balavajo, 
il Transvaal in 
mo 

3uana Mucubi 10 
sinti DIL si pronte dae TT, fiscate Vittoria delle Zambelli ho p° dove si biforea, un ramo andando 

5 giorni e giorni € mezzo 
Beira in 10 circa 

14. (DI) 1 piccoli piroscafi del x Matto della Stiro Tu inontiasciie ove termina la ferrovia 
Port Herald, ove 
rald a Chinde, 4 

Mezzo, un altro a Beira 
Dal Bangicolo al Capo, 20 

tassa disc 
paci 

she ori sndono per quale 
nce # in { giorni cond 

che gira le » cascate Murchison 
ricomincia la n invigazione sullo Sciri a 

tion: Blorni di piroscato. Dal N s. fi Chinde, 7 giorni circa 
gi piro 15 DI Lo Zambese nel suo Basso como è navigato da più ide di dalla doce sino a Circa 400 km all'interno, fino alle rap! all Dambassa. A monte Ti) caio «it di queste è un altro tratto navigabi Stroz4rtura. delle SibGite Vittoria 
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